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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Quale difesa della lira ? 


L E VARIE misure di poli¬ 
tica economica che il go¬ 
verno si accinge a varare, 
dopo le tormentate vicende 
culminate nel vertice dei 
giorni scorsi, avrebbero lo 
scopo di contrastare la pres¬ 
sione inflazionistica. Così 
affermano alcuni dei massi¬ 
mi responsabili della politi¬ 
ca economica nazionale. Lo 
afferma, in particolare, il 
ministro del Tesoro, Colom¬ 
bo, il quale dinanzi all’as¬ 
semblea della Confindustria, 
polemizzando con chi do¬ 
manda quale sia la contro- 
partita dei nuovi pesanti sa¬ 
crifici che vengono richiesti 
alle masse popolari, ha det¬ 
to che tale contropartita 
consiste nella semplice dife¬ 
sa del potere d’acquisto del¬ 
la moneta, nel rallentamen¬ 
to della corsa al rialzo dei 
prezzi. 

Nessuno — è ovvio — sot¬ 
tovaluta l’importanza della 
lotta contro l’inflazione. Ma 
è altresì evidente la neces¬ 
sità di impegnarsi a fondo, 
e senza ulteriori rinvìi, in 
una vasta azione che sia in 
grado di avviare un nuovo 
tipo di sviluppo della socie¬ 
tà italiana. E’ questa una 
esigenza pressante di natu¬ 
ra sia economica sia politi¬ 
ca. Infatti, nessuno dei gra¬ 
vi problemi economici che 
sono sul tappeto potrà es¬ 
sere realmente avviato a so¬ 
luzione se non verrà inqua¬ 
drato in un diverso svilup¬ 
po della nostra economia. E, 
d’altro canto, le masse po¬ 
polari non saranno certo di¬ 
sposte a subire nuovi gra¬ 
vissimi sacrifìci se questi do¬ 
vessero semplicemente ser¬ 
vire a tentare di ripristina¬ 
re il vecchio equilibrio che 
ora si è rotto. 

Ebbene, da parte dei mas¬ 
simi responsabili della po¬ 
litica economica - nazionale, 
non soltanto non viene as¬ 
sunto alcun impegno circa 
l’avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, ma non si è nep¬ 
pure in condizione di ga¬ 
rantire un sostanziale ral¬ 
lentamento del tasso di in¬ 
flazione. Non sappiamo se 
Emilio Colombo esprima una 
sincera speranza, quando af¬ 
ferma che la contropartita 
dei sacrifici richiesti ai la¬ 
voratori sarà la difesa della 
lira. Ma è certo che l’effetto 
immediato delle misure che 
il governo intende adottare 
nelle prossime settimane 
consisterà, viceversa, pro¬ 
prio in un nuovo ecceziona¬ 
le aumento dei prezzi e del 
costo della vita. E nulla ga¬ 
rantisce che, dopo questa 
nuova perdita di potere di 
acquisto, sia possibile in un 
prevedibile futuro giungere 
a una relativa stabilità del¬ 
la nostra moneta. 

C OME è stato ripetuta- 
mente affermato, il go¬ 
verno ritiene necessario ri¬ 
durre la domanda globale 
per un importo di circa tre¬ 
mila miliardi di lire. Tale 
riduzione dovrebbe essere 
adottata attraverso una se¬ 
rie di inasprimenti fiscali e 
di aumenti delle tariffe dei 
pubblici servizi che non po¬ 
trebbero non avere gravi 
conseguenze non soltanto 
sulle condizioni di vita del¬ 
le masse lavoratrici e dei 
ceti medi, ma anche sull’at¬ 
tività e sui costi delle im¬ 
prese. 

Quando si sceglie di per- 
«eguire un aumento di cir¬ 
ca mille miliardi del getti¬ 
to deH’rVA non già attra¬ 
verso la lotta contro le eva¬ 
sioni di questo tributo, che 
il prof. Siro Lombardini ha 
calcolato ammontino a cir¬ 
ca quattromila miliardi, ben¬ 
sì attraverso un generale 


aggravio delle aliquote di 
questa imposta; e quando si 
decide di attuare un mag¬ 
giore prelievo tariffario o 
fiscale di 1.150 miliardi di 
lire sull’energia elettrica e 
sul gas metano, lungi dal- 
l’adottare una seria politi¬ 
ca antinflazionistica, si de¬ 
cide in realtà di alimentare 
ancora l’inflazione e si cor- I 
re il rischio che questa sfug¬ 
ga a ogni controllo. 

La compressione della 
domanda che il governo 
vuole attuare può dunque 
determinare — come ha 
preannunciato Carli e come 
ammettono oggi gli stessi 
ministri — una recessione 
abbastanza diffusa, ma non 
quella difesa della lira 
che Colombo ha promes¬ 
so. La stessa posizione in¬ 
temazionale della nostra 
moneta può anzi ulterior¬ 
mente peggiorare (cioè la 
svalutazione della lira ri¬ 
spetto alle altre monete 
può aggravarsi ancor più) 
se, invece di adottare nuovi 
indirizzi di politica econo¬ 
mica, si continuerà a prati¬ 
care soltanto la strada degli 
inasprimenti fiscali e tarif¬ 
fari. 

C 5E’ IL PERICOLO, infat¬ 
ti, che la nuova spinta 
inflazionistica provocata da¬ 
gli aumenti delle imposte 
indirette e delle tariffe pub¬ 
bliche, abbia come effetto 
di vanificare anche l’obiet¬ 
tivo della riduzione del de¬ 
ficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti. La gravità della 
situazione della bilancia dei 
pagamenti, specie dopo 
l’aumento delle materie pri¬ 
me, esige senza dubbio in¬ 
terventi decisi in grado di 
determinare una inversione 
delle tendenze in atto. Ora, 
la compressione della do¬ 
manda globale che il gover¬ 
no vuole imporre può de¬ 
terminare una riduzione de¬ 
gli acquisti all’estero o for¬ 
se un incremento delle ven¬ 
dite di prodotti italiani sul 
mercato internazionale, ma 
può altresì alimentare nuo¬ 
ve aspettative di ulteriore 
svalutazione della lira, con 
tutto ciò che consegue, com¬ 
prese altre massicce fughe 
di capitali. 

In tal caso verrebbe a 
mancare proprio quel mi¬ 
glioramento nella bilancia 
dei pagamenti con l’estero 
che costituisce l’obiettivo 
fondamentale che la Ban¬ 
ca d’Italia dichiaratamente 
persegue. D’altro canto, un 
persistente altissimo deficit 
nei pagamenti con l’estero, 
provocato da fughe di capi¬ 
tali, sottrarrebbe al siste¬ 
ma creditizio le possibilità 
di finanziamento degli inve¬ 
stimenti, per garantire le 
quali il PSI si è giustamen¬ 
te battuto. 

Il fatto è che. di fronte 
alla gravità della crisi in 
atto nel paese, i massimi 
responsabili della politica 
economica nazionale ancora 
una volta non dimostrano 
di voler agire con la serie¬ 
tà, l’impegno e il senso di 
responsabilità che sarebbe- j 
ro necessari. Siamo stati | 
tra i primi a dire che la gra- l 
vità della crisi è tale da im- j 
porre rinunce c sacrifici. ! 
Ma di fronte a decisioni di 
politica economica, che non 
segnino l’avvio di un rea¬ 
le mutamento di rotta e che 
anzi preannuncino l’ulte- 
riore sviluppo del processo 
inflazionistico e l’approssi- i 
marsi della recessione pro¬ 
duttiva e della disoccupa¬ 
tone, i sacrifici appaiono 
non soltanto socialmente | 
inaccettabili, ma economi- ; 
camenle assurdi. 

Eugenio Peggio 


Un’agitata riunione al «vertice» dello Scudo crociato 

Forti contrasti nella DC 
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Attaccato per il modo come ha diretto il partito durante la crisi governativa, Fanfani ha « di¬ 
missionato » dalla Giunta esecutiva gli on. Donat Cattin e Bodrato Riflessioni critiche delle 
correnti democristiane dopo il referendum e le elezioni in Sardegna — Un’intervista di Saragat 


ospite d’onore 
Il messaggio 
di Jivkov 
sottolinea 
l’amicizia 
italo-bulgara 

In occasione dell'inaugurazione del Festival il segre¬ 
tario generale del Parlilo comunista bulgaro esalta 
l'importanza delia collaborazione fra i due partiti 


Nella DC stanno venendo al pettine I nodi che si sono intrecciati prima con il falli¬ 
mentare tentativo . di crociata del « referendum », poi con la condotta di una crisi di 
governo dal corso molto singolare, apertasi in seguito agli irrigidimenti delia segreteria 
democristiana e rientrata quindi nel modo che conosciamo. La riunione della - Direzione de 

ha avuto ieri un andamento agitato e assolutamente in contrasto con le • consuetudini 
unanimisticlie degli ultimi mesi. E’ stata messa apertamente in discussione la guida del 
partito da parte di alcuni esponenti della * sinistra ». e Fanfani ha reagito « dimissionando » 
gli onorevoli Donat Cattin e Bodrato — della corrente di -r Forze nuove » — dalla Giun¬ 
ta esecutiva dello « Scudo 
; ' ~ ' ” crociato ». Si tratta, come è 

evidente, della « spia » di uno 
\T j9 • T| • • ' stato di tensione ben più prò- 

Negativo giudizio 
dei sindacati sulle .. 

che alimentare. Il malessere 

preannunciate -.. p W «su. «e 

la stessa riflessione sui nsul- 

misure economiche J data in modo parziale e sten- 

• - . .. tato nella DC, avrà un tra- 

La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede la ri- ^dei'Sio^mSfe 

presa immediata del confronto con il governo ?i r lu di 1 pipdot a ne , rsotta'"- 

Si intensificano le assemblee dei lavoratori z . f L ; u . p re r" T la % d ?! le .,. de ' 

nunce di autorevoli esponen- 
• ' • . : " ■ ; • • ;/ ; ; ti de i quali lamentano so- 

Negativo giudizio dei sindacati sulle misure annunciate prattutto la « vecchiezza » del 

. dopo il vertice a quattro. In un comunicato emesso ieri partito, della sua linea e dei 

la segreteria dèlia Federazione CGIL, CISL e UIL inentre "*5001 metodi. * ? ; 

chiede la ripresa Immediata del confronto con il gover- r «girasti <si ««in verifi¬ 
no. sottolinea che « non si possono formulare giudizi de- “"lUri.mlrmoriniL n; 

finitivi sulla possibilità di una conclusione che sia posi- ca M* ne “ riunione , della Di¬ 
fferì per i lavoratori e per i sindacati. Dalle notizie che rezione de di ieri mattina, 

pubblica la stampa — prosegue — si può dedurre che mentre erano in discussione 

una parte degli orientamenti adottati ricalca certamente due argomenti scottanti: le 

quelli già assunti dal governo nei precedenti inóontri e elezioni sarde (relatori gli on. 
già considerati insoddisfacenti dal sindacato ». Ruffini e Gaspari) e la cri- 

«Lo pesantezza e la generalità indiscriminata delle s ; di governo sulla ouale ha 

misure fiscali - rileva la Federazione - e la indetermi■ Hriritn ln ^^ST Fanfani TI 

natezza ancora presente nelle misure creditizie che do- JSJjL J: 

crebbero assicurare la crescita degli investimenti, fanno aioauiio, sui quaie non so- 

ritenere che i sacrifici essenziali vengano chiesti ancora no s ’ate fomite documentazio- 

una volta ai lavoratori c che le inderogabili garanzie con * ni a carattere ufficiale, si è 

tro la recessione e la disoccupazione manchino ancora molto animato nella fase fi- 

nelle posizioni governative ». naie, quando si è trattato di 

La segreteria della Federazione, quindi, ha convocato approvare il documento con- 

per la prossima settimana il comitato direttivo <r allo sco- elusivo e Quindi la stessa rela- 

po di ulteriormente definire le posizioni da adottare nei z one di Sani i ountto im- 

confronti con il governo in base ai nuovi elementi emersi ^iatn Hi atWto rieSnva 

e di decidere le iniziative anche di azione a sostegno del- mediato di attrito riguardala 

la piattaforma sindacale ». Sulle proposte specifiche da ,a . c °ndotta del partito nella 

avanzare al comitato direttivo la segreteria è riconvocata crisi di governo. Come si e 

per martedì prossimo, alle 15. mossa la segreteria de in que- 

Intanto, nelle fabbriche e nei cantieri proseguono a sta occasione? Le accuse di 

ritmo serrato le assemblee, le proteste, le iniziative per alcuni membri della Direzic- 

imporre una svolta negli indirizzi di politica economica. ne del partito sono state as¬ 
tori uno sciopero di 4 ore ha bloccato l’industria, i ser- _ ai rnvP nti «tanrto almeno a 

vizi, il commercio e ogni altra attività a Varese. Una ‘ i[° ni 

astensione a carattere generale ha investito anche la zo- quello che e trapelato. Del 

na del Comasco. Gli operai della Zanussi a loro volta resto, la cronaca stessa della 

si sono fermati per due ore ed hanno manifestato davan- crisi rientrata propone molti 

ti al grande complesso metalmeccanico di Pordenone. In- interrogativi. Il governo Ru- 

fine, la Federazione CGIL, CISL e UIL del Piemonte ha mor presentò le dimissioni, 

proclamato per il 9 luglio uno sciopero generale nella come è noto, perché dopo i 

regione. contrasti emersi tra i mini¬ 

stri socialisti e l’on. Colombo 

--——---—— sulla stretta creditizia la se¬ 
greteria democristiana si irri- 

-—--- gidì e non volle, in quel mo¬ 
mento. una riunione quadri- 
partita con la partecipazione 

Giulio Andreotti 

e a .. a Villa Madama, soltanto do- 

forW"h nDl vili p° l’invito pubblico di Leone 

V^ilUU UC1 »k3XJ. * a trovare un accordo. 

.« . ., - A • Aperta in modo così strano 

Qd*#"llT£feTl HAI* ITA la crisi, la segreteria de si 

AdvvlIAII 1,1 V preoccupò di rivolgere i pro- 

j • • A • A m pii attacchi soprattutto nei 

ore fi 31 IÌI3P1 SfT3ll confronti del PSI, permet¬ 
ti*" . tendo che circolassero in qual- 

., , ........ che modo ipotesi di governi di 

1 col £?, u,0 rf? 5eguli S alte clamorose nvelazioni del mini- vario genere ma comunque 

stro della Difesa sulla decisione di bloccare nel 1969 te h * nil -. sno5 tata a rfe- 

informazkmi sulla strage di piazza Fontana e sull’appar- C ?P b T ase P !l * 5 Pps a a de¬ 
tenenza del fascista GianneUini ai ruoli del SID. Andreotti s “ a - stesso r anfani, dopo 

sarà ascoltato anche dalla commissione Difesa della Ca- essere stato consultato dal 

mera, in particolare sulla mancata distruzione dei dossier presidente della Repubblica, 

spionistici del SIFAR. Verrebbe istituito un Comitato per rilasciò ■ - una dichiarazione 

controllare l’attuazione delle direttive parlamentari in ma- molto indicativa circa l’atteg- 

teria di servizi di sicurezza. A PAGINA 5 giamento di una parte della 

_____ DC: parlò, infatti, della ne¬ 
cessità di un <nuoro gover¬ 
no* — fondato, disse, su di 

Il ATTACCHI AEREI ISRAEUANI una € alleanza democratica* 

_ non meglio specificata —, e 

fece intendere che per lui si 


Va avanti l’inchiesta alle PT di Roma 


Negativo giudizio dei sindacati sulle misure annunciate 
. dopo il vertice a quattro. In un comunicato emesso Ieri 
la segreteria dèlia Federazione CGIL, CISL e UIL mentre 
chiede la ripresa Immediata del confronto con il gover¬ 
no. sottolinea che « non si possono formulare giudizi de¬ 
finitivi sulla possibilità di una conclusione che sia posi¬ 
tiva per i lavoratori e per i sindacati. Dalle notizie che 
pubblica la stampa — prosegue — si può dedurre che 
una parte degli orientamenti adottati ricalca certamente 
quelli già assunti dal governo nei precedenti inóontri e 
già considerati insoddisfacenti dal sindacato». 

«La pesantezza e la generalità indiscriminata delle 
misure fiscali — rileva la Federazione — e la indetermi¬ 
natezza ancora presente nelle misure creditizie che do¬ 
vrebbero assicurare la crescita degli investimenti, fanno 
ritenere che i sacrifìci essenziali vengano chiesti ancora 
una volta al lavoratori e che le inderogabili garanzie con¬ 
tro la recessione e la disoccupazione manchino ancora 
nelle posizioni governative ». 

La segreteria della Federazione, quindi, ha convocato 
per la prossima settimana II comitato direttivo «allo sco¬ 
po di ulteriormente definire le posizioni da adottare nei 
confronti con il governo in base ai nuovi elementi emersi 
e di decidere le iniziative anche di azione a sostegno del¬ 
la piattaforma sindacale ». Sulle proposte specifiche da 
avanzare al comitato direttivo la segreteria è riconvocata 
per martedì prossimo, alle 15. 

Intanto, nelle fabbriche e nei cantieri proseguono a 
ritmo serrato le assemblee, le proteste, le iniziative per 
imporre una svolta negli indirizzi di politica economica, 
tori uno sciopero di 4 ore ha bloccato l’industria, i ser¬ 
vizi, il commercio e ogni altra attività a Varese. Una 
astensione a carattere generale ha investito anche la zo¬ 
na del Comasco. Gli operai della Zanussi a loro volta 
si sono tonnati per due ore ed hanno manifestato davan¬ 
ti al grande complesso metalmeccanico di Pordenone. In¬ 
fine. la Federazione CGIL, CISL e UIL del Piemonte ha 
proclamato per il 9 luglio uno sciopero generale nella 
regione. 



La magistratura e la direzione generale delle 
PT hanno dato il via all'Inchiesta sullo scandalo 
dei cinquecento quintali di corrispondenza man¬ 
dati al macero da un'impresa privata di recapito, 
incaricata della distribuzione. Secondo le infor¬ 
mazioni raccolte da'alcuni cronisti di un quoti¬ 
diano del pomeriggio (che Teri sono stati ascoltati 


dal sostituto procuratore della Repubblica) l'im¬ 
presa si sarebbe sbarazzata di tredici vagoni 
zeppi di materiale da recapitare. Nella giornata 
di oggi l'amministrazione PT ha convocato i 
sindacati di categoria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL per un esame della situazione. 
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Il compagno Todor Jiv¬ 
kov, primo segretario del 
comitato centrale del Par¬ 
tito Comunista Bulgaro e 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica Po¬ 
polare di Bulgaria, ha in¬ 
viato questo messaggio in 
occasione del Festival na¬ 
zionale di Bari: 

Cari compagni, con vivo pia¬ 
cere approfitto della circostan¬ 
za per porgervi il mio saluto 
in occasione della festa del- 
VUnità, di questa manifesta¬ 
zione di grande significalo po¬ 
litico che, sorretta dalla sim¬ 
patia popolare, è ormai diven¬ 
tata una bellissima tradizione 
in mezzo secolo di vita del 
combattivo giornale del Par¬ 
tito comunista italiano. Sono 
lieto di trasmettere a voi, gior¬ 
nalisti dell’f/ni/n, ai numero¬ 
si, fedeli diffusori, ai lettori, 
e tramite loro a tutti i comu¬ 
nisti e ai lavoratori italiani, 
i saluti più cordiali a nome dei 
comunisti bulgari, del Comi¬ 
tato centrale del Partito comu¬ 
nista bulgaro e a nome mio 
personale, e di esprimere i no¬ 
stri fervidi auguri per ulte¬ 
rióri success! nella vostra no¬ 
bile causa, nella lotta per la 
difesa degli interessi del po¬ 
polo, per il trionfo delle gran¬ 
di idee comuniste. 

Nello spirito che anima la 
vostra festa, nel suo spiccato 

(Segue in ultima pagina ) 


NELL'INTERNO UN INSER¬ 
TO SPECIALE DI 4 PAGINE 
SULLA BULGARIA 


Il 27 giugno sciopero per lo sviluppo agricolo - industriale e il patto 


A fianco dei braccianti in lotta 
tutti i lavoratori dell’industria 

Gli operai agricoli si fermeranno per 24 ore — Le categorie dell’industria si asterranno dal lavoro 
per quattro ore — La decisione adottata dalla Federazione CGIL f CISL, UIL e dai sindacati di categoria 


Giulio Andreotti 
e il Capo del SID 
ascoltati per tre 
ore dai magistrati 


Il colloquio fa seguito alte clamorose rivelazioni del mini¬ 
stro deila Difesa sulla decisione di bloccare nel 1969 te 
informazioni sulla strage di piazza Fontana e sull’appar¬ 
tenenza del fascista GianneUini ai ruoli del SID. Andreotti 
sarà ascoltato anche dalla commissione Difesa della Ca¬ 
mera. in particolare sulla mancata distruzione dei dossier 
spionistici del SIFAR. Verrebbe istituito un Comitato per 
controllare l’attuazione delle direttive parlamentari in ma¬ 
teria di servizi di sicurezza. A PAGINA 5 


107 MORTI E 349 FERITI PER I TERRORISTICI ATTACCHI AEREI ISRAEU ANI 

Una vera strage nei campi palestinesi 


Si va precisando e facendo 
sempre più pesante il bilancio 
dei selvaggi attacchi aerei 
israeliani sui campi profughi 
palestinesi del Sud-I-ibano. Fino 
ad ora il bilancio delle vittime 
di giovedì è di 32 morti e 128 
feriti (alcuni dei quali libane¬ 
si); si è continuato per tutta 
la giornata di ieri a scavare 
fra le macerie alla ricerca di 
altri corpi. Ma il bilancio di¬ 
venta veramente agghiacciante 
se si riferisce a tutte le incur¬ 
sioni aeree scatenale da Israe¬ 
le a parure daini aprile, gior- 
. no deH’attacco palestinese a 
Kiriat Shmona: il numero com¬ 
plessivo delle vittime è inratti 
di 107 morti e 349 feriti. Non 
meno di 190 case sono an¬ 
date distrutte; anche il campo 
profughi di Nabatiye (come mo¬ 
stra la foto) è praticamente 
VMo al suolo. A PAGINA 11 



apriva una pagina del tutto 
diversa nell’ambito della cri¬ 
si. Poche ore dopo, però, 
Leone respìnse le dimissioni 
del gabinetto, e rese pubbli¬ 
co il proprio invito ai par¬ 
titi; e anche la segreteria de 
dovette, volente o nolente, ac¬ 
conciarsi alla svolta che vi 
era stata. Essa aveva del re¬ 
sto contribuito a determinar¬ 
la: e vi aveva ' contribuito 
con l’incredibile balletto delle 
candidature alla presidenza 
del Consiglio che aveva fat¬ 
to trovare il Quirinale da¬ 
vanti a una indicazione non 
chiara, nè quanto a nomi, 
nè quanto a proposte politi¬ 
che. Fanfani, indicato quasi 
aU'unanimità dalla DC come 
presidente del Consiglio (ma 
duramente criticato da molti 
per la guida del partito), ave- • 

e. f. * 

(Segui in ultima pagina) 


Wilson battuto 
per la terza volta 
ai Comuni : 
elezioni anticipate? 

Il governo laburista è stato battuto per la terza volta alla 
Camera dei Comuni. Si tratta di un voto su una questione 
minore, ma nel clima che si è andato creando nelle ultime 
48 ore che hanno visto te tre sconfitte in aula rende pro¬ 
babile il ricorso a elezioni generali anticipate da parte 
del premier Wilson. Ipotesi, del resto, sempre presente 
nella linea del partito laburista die attualmente non ha 
la maggioranza dei seggi. _ • 

A PAG. Il 


OSCI 


Tutti i lavoratori dell’industria 
hanno aderito allo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore deciso dai sin¬ 
dacati bracciantili per il 27 
prossimo per sostenere la ver¬ 
tenza per il patto nazionale di 
lavoro (scaduto ormai da sei 
mesi) e per lo sviluppo agro- 
industriale del Paese. La deci¬ 
sione è stata adottata teri nel 
corso di una riunione tra la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati dei braccianti e del¬ 
l’industria. 

Metalmeccanici, chimici, edi¬ 
li. alimentaristi, tessili, poligra¬ 
fia e cartai si asterranno dal 
lavoro per quattro ore per par¬ 
tecipare alle manifestazioni in¬ 
dette in quasi tutte le province 
dai braccianti. Anche i lavora¬ 
tori del commercio e del pub¬ 
blico impiego invieranno delega¬ 
zioni ovunque si terranno ma¬ 
nifestazioni. 


f"|GNI partito ha, com’è 
” del resto naturale che 
accada, un suo linguaggio 
particolare e noi siamo si¬ 
curi che per esempio Gior¬ 
gio Galli, il più penetran¬ 
te dei politologi dei quali 
seguiamo gli scritti, è ca¬ 
pace di riconoscere fin dal¬ 
le prime parole e senza 
che vi sia esplicitamente 
nominato, a quale partito 
appartenga una dichiara¬ 
zione o un ordine del gior¬ 
no o un comunicato. Noi, 
per nostro conto, non sia¬ 
mo da tanto, ma di una 
cosa possiamo dirci certi: 
che quando sentiamo par¬ 
lare di «una società che 
cambia », di « un Paese 
che si è fatto moderno », 
di « un mondo che conti- 
nuamente e rapidamente, 


si evolve*, siamo di fron¬ 
te a espressioni che sol¬ 
tanto un partilo usa: la 
Democrazia cristiana. 

Leggevamo ieri che gli 
amici dell'on. Moro si pro¬ 
pongono di radunarsi pre¬ 
sto per trovare «un vitale 
collegaménto con la nuova 
realtà sociale del Paese», 
mentre, dal canto loro, i 
democristiani di « Forze 
nuove » terranno i primi 
di luglio un convegno su 
« La funzione della DC 
nella società che cambia ». 
Si tratta, in ambedue i 
casi, delle sinistre del par¬ 
tito, le quali dovrebbero 
essere loro a cambiare la 
società, e non a studiare 
ciò che potranno fare in 
una società cambiata. La 
«nuova realtà sociale del 
Paese » chi la .promuove? 


La società chi la cambia? 
E poi il Paese, la società 
nazionale, non sono come 
un uomo che una matti¬ 
na, inaspettatamente com¬ 
pare con un paio di baffi 
che tempo prima, l’ultima 
volta che la DC lo vide, 
non aveva, così che quasi 
non lo riconosce. I baffi 
gli sono cresciuti a poco 
a poco, e la sua fisionomia 
a poco a poco è divenuta 
un’altra: che cosa faceva¬ 
te, dove eravate, voi demo- 
cristiani, che siete il par¬ 
tito di governo, mentre il 
Paese mutava faccia e, con 
la faccia, il carattere? E’ 
un tram nuovo e voi do¬ 
vreste guidarlo, e prima 
ancora dovreste averlo 
fabbricato. Invece vi pro¬ 
ponete di rincorrerlo, e 


Nel decidere l’adesione alla 
lotta degli operai agricoli, i la¬ 
voratori delli'ndustria hanno sot¬ 
tolineato che la loro azione 
non è puramente solidaristica, 
ma vuole invece sottolineare la 
stretta connessione esistente tra 
i problemi dello sviluppo agri¬ 
colo con quelli riguardanti tutta 
l'economia del Paese. 

L’azione unitaria dei brac- 
danti si è consolidata dopo la 
assurda posizione tenuta dal 
grande padronato agrario in 
sede di trattativa per il rin¬ 
novo del patto nazionale di 
lavoro. La Confaglicoltura, in¬ 
fatti, ha praticamente respinto 
tutte le richieste contenute nel¬ 
la piattaforma rivendi nativa 
presentata unitariamente dai 
sindacati bracciantili. 
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giù le mani 


siete di sinistra. Quelli di 
destra aspettano ancora la 
diligenza? 

Eppure non dormivate, 
né eravate distratti. Per¬ 
ché in tutti questi anni, 
mentre il Paese cambia¬ 
va. non c’i carica nuova, 
non c’è presidenza appena 
istituita, non c’è posto di 
nuova creazione che non 
vi siate accaparrati con 
una velocità, una lestezza 
e una furbizia da giocatori 
di tre carte. Adesso dite: 
la società che cambia, e 
par di sentire in queste vo¬ 
stre parole come un eco di 
dispetto. Perché la socie¬ 
tà cambia non per opera 
vostra. Ah sì. E voi, se la 
società cambierà davvero, 
dovrete cominciare a te¬ 
nere giù le mani. 


Il 
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PAG, 2 / vita italiana 


DA OGGI APPUNTAMENTO; DEL MEZZOGIORNO CON LA STAMPA COMUNISTA 

t — . . - __ 


La manifestazione internazionalista 


l'Unità / sabato 22 giugno 1974 


Nel convegno cominciato ieri a Roma 


I cattolici del no 
ribadiscono il loro 


apre a Bari il Festival dell Unità impegno democratico 

. ,ì. ,, f r «■» 


Vi parteciperanno i compagni Tortorella, della Direzione del PCI, Imbeni, segretario della FGCI, Ojarce, ministro del Lavoro del 
governo cileno di Unidad Popular, Pitarulis per i comunisti greci, Santos del PC portoghese - La delegazione della Bulgaria 
— ospite d'onore — si è incontrata con il presidente della Regione Puglia - Inaugurazione del Centro di studi comunisti «R. Grieco» 


Dal nostro inviato 

BARI, 21 

Ancora una notte di lavoro 
— le ore più serrate, soprat¬ 
tutto nella cittadella dellT/nf- 
tà che già risplende di vivide 
luci tra il verde della pineta 
S. Francesco — e domani pren¬ 
de il via qui a Bari, con una 
grande manifestazione inter¬ 
nazionalista, il festival che 
segna l’apertura nel Paese 
della campagna per la stam¬ 
pa comunista. 

Nessun ritualismo nell’avve¬ 
nimento. Piuttosto, netta con¬ 
sapevolezza (questo esprimo¬ 
no la generosa mobilitazione, 
la straordinaria creatività, il 
forte impegno di centinaia di 
compagni, soprattutto di gio¬ 
vani e di ragazze) dell’impor¬ 
tanza politica che un avveni¬ 
mento profondamente demo¬ 
cratico e popolare come il fe¬ 
stival vìva le sue otto intense 
giornate proprio qui nel Sud, 
In un legame diretto e assai 
stretto con le grosse novità 
politiche e sociali che l’inizia¬ 
tiva e la lotta delle grandi 
masse meridionali vanno 
esprimendo e imponendo. 

In questo senso, anzi, il fe¬ 
stival è già cominciato, an¬ 
cor prima dell’apertura uffi- 
ficiale, appunto con la mani¬ 
festazione antifascista e anti- 
imperialista di domani pome¬ 
riggio alla quale parteciperan¬ 
no i compagni Aldo Tortorei- 
la, della direzione del parti¬ 
to; Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI; Jose 
Ojarce, già ministro del la¬ 
voro del governo cileno di 
Unidad Popular; Manolis Pi¬ 
tarulis per i comunisti greci; 
Antonio Santos, del PC porto¬ 
ghese. 

I segni di come e quanto 
il festival già incida sulla vi¬ 
ta di Bari e dell’intera Pu¬ 
glia sono innumerevoli, e cia¬ 
scuno esprime a suo modo la 
carica di disponibilità e di 
interesse che l’iniziativa su¬ 
scita e libera non solo tra i 
compagni, ma in tutte le for¬ 
ze democratiche e ad ogni li¬ 
vello. Estremamente significa¬ 
tivo è apparso per esempio il 
calore dell’incontro niente af¬ 
fatto formale che il presiden¬ 
te della Regione Puglia, av¬ 
vocato Trisorio Liuzzi, ha vo¬ 
luto avere subito, stamane, 
con l’autorevole delegazione 
del Comitato centrale del Par- 


La campagna della stampa 

Nel Ferrarese 
duecento 
feste dell'Unità 

Le sezioni e le cellule della 
Federazione di Ferrara hanno 
già programmato, fino ad ago¬ 
sto e settembre, ben 102 feste 
dell’« Unità ». Alcune hanno 
avuto luogo con enorme suc¬ 
cesso, altre ancora saranno 
programmate fino ad un obiet¬ 
tivo di almeno 200. 

Siccome ogni festa ha la du¬ 
rata di due o più giorni (al¬ 
cune fino a 9-10 giornate!) 
nelle 102 già programmate si 
ha un totale di quasi 400 gior¬ 
nate piene per la stampa co¬ 
munista, con centinaia di ini¬ 
ziative politiche, culturali, ri¬ 
creative. 

Dodici festivals saranno or¬ 
ganizzati e condotti dai circoli 
della FGCI; sette feste del- 
l’« Unità » e di « Nuova Gene¬ 
razione » a Ferrara, una ad Ar¬ 
genta, una a Capparo, tre nel¬ 
l’Alto Ferrarese Verso la fine 
di luglio avrà luogo il festi¬ 
val provinciale: durerà 9 gior¬ 
ni. 

La Federazione di Ferrara 
ha già raccolto e versato 23 
milioni, pari al 25 per cento 
dell’obiettivo. 

Si sono concluse a Biella le 
«cinque giornate» di partico¬ 
lare mobilitazione dedicate al¬ 
la campagna della stampa co¬ 
munista 1974. Il successo è 
chiaro: sono stati raccolti 
9.500.000 lire, pari al 44,6 per 
cento dell’obiettivo. Le «cin¬ 
que giornate », lanciate da una 
riunione del comitato federa¬ 
le e dalle riunioni dei Comita¬ 
ti direttivi di tutte le sezioni 
hanno visto fortemente im¬ 
pegnati almeno 350 compagni. 

Nei giorni scorsi c’è stato un 
attivo provinciale (presente 
Minucci della Direzione) che 
ha concluso le «cinque gior¬ 
nate ». 

Tre sezioni hanno già rag¬ 
giunto il 100 per cento e sono 
Pavignano, Benna e Bomasco. 
n Comitato cittadino di Biella 
ha quasi toccato il 50 per cen¬ 
to con 2.157.000 lire; la sezio¬ 
ne di Cessato ha già versato 
1.375.000 lire. Nel corso delie 
«cinque giornate » per la stam¬ 
pa comunista si è sviluppato 
In tutte le sezioni un impegna¬ 
to dibattito sulla tematica del 
recente C.C. del partito. 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Bologna, Di Giulio; Gela, 
Occhetto; Carpi, Serri; Bar), 
Tortorella - Imbeni; Torino, 
Valori; Grosseto, Cappelloni; 
Latina, P. Ciofi; Piacenza, 
Cuffaro; Pistoia, Di Paco. 

DOMANI 

Molano, Berlinguer; Aosta, 
Minucci; GroppelN» (Pavia), 
Quercioll; Verona, Serri; 
Cattanissetta, N. Coiajarml; 
Russi (Ravtnna), Giadrasco; 
Rissi, La Torva; Marsala, 
Matta; Erma, Vizzi ni. 


tito comunista bulgaro al fe¬ 
stival, di cui appunto la Bul¬ 
garia è quest’anno l’ospite 
d’onore. 

Nel corso dell’incontro (la 
delegazione — che successiva¬ 
mente ha visitato la Pi¬ 
gnone Sud dove è stata fe¬ 
steggiata da operai e da 
tecnici), guidata dal segre¬ 
tario del CC dei PCB, com¬ 
pagno Alexander Lilov. era 
accompagnata dal capogruppo 
comunista alla Regione Pa- 
papietro e da altri rappresen¬ 
tanti del nostro partito), Tri¬ 
sorio Liuzzi ha sottolineato la 
necessità storica e l’importan¬ 
za politica ed economica di 
sempre più stretti rapporti tra 
i due paesi, esprimendo un 
caloroso ringraziamento per il 
particolare contributo che, in 
occasione del festival, la Bul¬ 
garia ha voluto dare ai raf¬ 
forzamento di questi legami 
offrendo a vastissimi strati di 
cittadinanza l’opportunità di 
conoscere ed apprezzare una 
eccezionale rassegna delle 
conquiste sociali e delle atti¬ 
vità culturali e artistiche del 
paese, quale è costituita da¬ 
gli spettacoli, dalle mostre e 
dai concerti che si svolgeran¬ 
no nel corso del festival e 
non solo all’interno della cit¬ 
tadella dell'Umfà. 

L’ampiezza di questa rasse¬ 
gna è stata più tardi anche 
fisicamente testimoniata dal¬ 
l'arrivo in porto della grande 
motonave bulgara Vama. A 
bordo, quasi trecento artisti e 
tecnici (oltre ad un foltissimo 
gruppo di turisti) ed una 
quantità enorme di materiale 
documentarlo e ricreativo che 
in queste ore sta arricchen¬ 
do la vasta area della pineta 
in ogni suo settore, compreso 
quello gastronomico. 

Il benvenuto agli ospiti è 
stato recato sulla nave dal 
compagno Romeo, segretario 
regionale del partito in Pu¬ 
glia e membro della direzio¬ 
ne, e dal segretario della Fe¬ 
derazione di Bari Tommaso 
Sicolo, ai quali il direttore 
del Rabotnicesko Deio, Gheor- 
ghl Bokov, ha manifestato 
l’apprezzamento molto vivo 
per i grandi successi e il ruo¬ 
lo fondamentale del PCI per 
la causa dei lavoratori e lo 
sviluppo della democrazia Ita¬ 
liana. 

Gli arrivi delle delegazioni 
straniere intanto si infittisco¬ 
no. In serata è giunta anche 
quella della Romania, pre¬ 
sente al festival con un gran¬ 
de stand illustrativo del tren¬ 
tesimo della fondazione della 
Repubblica socialista e del pa¬ 
trimonio artistico dell’artigia- 
nato nazionale. Della delega¬ 
zione romena fanno parte i 
compagni Virgilio Danciule- 
sco, capo redattore dì Scin- 
teja, e Fiorea Ceausescu, re¬ 
dattore dello stesso giornale. 

Domani arriveranno le de¬ 
legazioni e i rappresentanti 
di altri paesi: Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Jugoslavia, 
Ungheria, Algeria, Iraq. PCF. 
Per molti compagni dei par¬ 
titi esteri il festival sarà an¬ 
che un importante momento 
di confronto e di verifica su 
importanti temi politici (qua¬ 
li la cooperazione Internazio¬ 
nale, la pianificazione terri¬ 
toriale, 1 modelli di sviluppo, 
il rapporto città-campagna) 

Ma il festival vive già an¬ 
che fuori della città, tra più 
larghe masse popolari di que¬ 
sta e di altre province puglie¬ 
si. Non si tratta di assicurar¬ 
ne la presenza episodica ad 
una manifestazione. Si tratta 
di far vivere il festival pro¬ 
prio nel confronto e sul rap¬ 
porto col maggior numero pos¬ 
sibile di cittadini. Cosi, se i 
compagni deirUnitelefilm so¬ 
lo da domenica potranno co¬ 
minciare a ritrasmettere nel¬ 
le piazze pugliesi i momenti 
più significativi del festival 
che comincia domani, essi 
possono però già ora creare 
dieci, cento occasioni di con¬ 
fronto e di dibattito. Basca, 
ad esempio, registrare di mat¬ 
tina un servizio dal vivo sulla 
città o sul paese, e ritrasmet¬ 
terlo a sera¬ 
li festival è però anche un 
contributo alla crescita poli¬ 
tica del Mezzogiorno, e verifi¬ 
ca di quel che è già maturato. 
Non a caso sarà proprio du¬ 
rante il festival che verrà 
inaugurato alle porte di Bari 
il centro di studi comunisti 
«Ruggero Grieco». E’ il pri¬ 
mo nel Mezzogiorno. Il cen¬ 
tro, che può ospitare una tren¬ 
tina di compagni alla volta 
in una villa a Torre a Mare, 
è il risultato di un forte im¬ 
pegno politico e culturale, or¬ 
ganizzativo e amministrativo 
dei compagni baresi, cui è an¬ 
dato anche il sostegno delia 
sezione centrale delle scuole 
di partito della direzione; e 
si inserisce nel sistema delle 
scuole che ormai conta im¬ 
pianti fissi a Roma (l’istituto 
di studi comunisti «Paimiro 

[ Togliatti»), a Paggetto Lario 
(l’istituto «Eugenio Curie!»); 
la scuola interregionale di 
prossima inaugurazione a 
Reggio Emilia per l’Italia cen¬ 
trale; e strutture a carattere 
provinciale a Modena (oltre 
che a Lecce, cui il centro ba¬ 
rese verrà raccordato). 

Il « Ruggero Grieco » comin- 
cerà a funzionare subito do¬ 
po l’inaugurazione, già alla fi¬ 
ne della prossima settimana, 
per soddisfare le necessità del 
lavoro di formazione e di in¬ 
formazione dei quadri di par¬ 
tito di Bari, ma in prospetti¬ 
va si oonta di utilizzarlo an¬ 
che per i bisogni di altre fe¬ 
derazioni pugliesi e lucane, 
posto com’è al centro di una 
interessante e vivace area di 
attività dei comunisti meri¬ 
dionali. 

Giorgio Frasca Polara 
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L'Ingresso della « Varna » nel porto di Bari 
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Proposta dalla giunta regionale dell’Emilia - Romagna 

Azione coordinata delle Regioni 
e degli Enti locali sulla crisi 

Chiesta l'immediata convocazione del comitato nazionale d'intesa fra Regioni, Comuni e Province • Necessaria una ini¬ 
ziativa per rispondere alle urgenti necessità del paese - Giudizio negativo sulle misure dell'accordo quadripartito 


Il Consiglio di Stato 
accoglie il ricorso di 
uno studente bocciato 


«La commissione per gli 
esami di maturità sbaglia 
quando considera l’esito delle 
prove d’esame come l’unico 
fattore di cui deve tener con¬ 
to nell’emettere il proprio 
giudizio. Essa deve infatti te¬ 
ner conto anche del curricu¬ 
lum degli studi deirallievo, 
del giudizio di ammissione e 
di ogni altro elemento utile»: 
ribadendo questo principio, la 
sesta sezione del Consiglio di 
Stato ha annullato, con una 
sentenza pubblicata ieri, le 
operazioni di scrutinio relati¬ 
ve ad un allievo dell’istituto 
tecnico industriale « Ferruc¬ 
cio Viola» di Rovigo, che si 
erano concluse con la dichia¬ 
razione di « non maturità » 
espressa nei suoi confronti 
dalla commissione d’esami. 

La pronuncia del Consiglio 
di Stato è importante perchè, 
in sostanza, mette un freno 
alla discrezionalità delle com¬ 
missioni e fissa ancora una 
volta i principi in base ai 
quali i giudizi di maturità de¬ 
vono essere espressi. 

II caso ha avuto inizio quan¬ 
do un giovane candidato alla 
maturità industriale per mec¬ 


canici, Mario-Visentini, venne 
respinto al termine dell’anno 
scolastico 1972-’73 con la mo¬ 
tivazione che l’esame era sta¬ 
to deludente rispetto alla 
preparazione della scuola ed 
alla carriera scolastica. Con¬ 
tro tale decisione, il padre del 
ragazzo aveva proposto ri¬ 
corso al Consiglio di Stato, 
sostenendo che la commissio¬ 
ne, oltre a non dare all’esa¬ 
me il carattere di un sereno 
colloquio, non aveva tenuto 
conto degli ottimi precedenti 
scolastici del giovane e del 
favorevole giudizio di ammis¬ 
sione agli esami espresso dal 
consiglio di classe. 

a La commissione -han¬ 

no affermato i giudici nella 
loro pronuncia dando ragio¬ 
ne al padre del ragazzo — 
non ha effettuato una reale 
valutazione della personalità 
e maturità del candidato, ma 
ha tenuto in evidenza decisa¬ 
mente il quantitativo di no¬ 
zioni assimilato e costituente 
la sua preparazione, lascian¬ 
do in secondo piano il giudi¬ 
zio di maturità scaturente 
dall’insieme delle valutazioni 
d'esame e della carriera sco¬ 
lastica ». 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

Una iniziativa coordinata 
delle Regioni e degli enti 
locali è stata decisa dalla 
giunta delia Regione Emi¬ 
lia-Romagna che si è riuni¬ 
ta per discutere 1 problemi 
connessi con la grave cri¬ 
si politica, economica e isti¬ 
tuzionale in atto nel paese 
in collegamento con l’esigen¬ 
za di sviluppare, sul piano 
regionale, un’azione com¬ 
plessiva del potere pubblico 
capace di rispondere alle ur¬ 
genti necessità del paese. 

La decisione è quella di 
chiedere l'immediata convo¬ 
cazione del comitato nazio¬ 
nale d’intesa fra Regioni, 
Comuni e Province per un 
esame delia situazione In at¬ 
to, densa di riflessi negativi 
sull’intero tessuto economi¬ 
co e sociale. 

Alla necessità di una pra¬ 
tica di governo che sappia 
unire ai criteri dell’efficien¬ 
za quelli della democrazia 
e del rigore, si collegano i 
problemi di una crisi eco¬ 
nomica di dimensioni sem¬ 
pre più preoccupanti, e ta¬ 
le da richiedere misure pro¬ 
fonde dì riforma e di muta¬ 
mento degli indirizzi gene¬ 
rali di politica economica. In 
questo senso la giunta ha 
valutato insufficienti e gra¬ 
vemente Inadeguati 1 prov¬ 
vedimenti indicati dalle for¬ 
ze politiche di maggioranza 
per il superamento della cri¬ 
si di governo, sia per le 
forme in cui viene propo¬ 
sto il reperimento delle ri¬ 
sorse, sia per l’assenza di un 
chiaro orientamento sugli 


Sollevato dalla Procura il conflitto di competenza 

Alla Corte costituzionale 
T«affare» della Montedison? 

Solo il PCI votò contro la decisione della commissione 
inquirente parlamentare di avocare a sè l’inchiesta 


H sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, Enri¬ 
co Di Nicola, ha chiesto al 
giudice istruttore. Renato 
Squillante, di sollevare un 
conflitto di competenza alla 
Corte costituzionaie perchè de¬ 
cida chi debba proseguire la 
istruttoria sui « fondi neri » 
della Montedison. La Corte 
costituzionale dovrebbe cioè 
dire se l’indagine deve esse¬ 
re portata avanti dalla com¬ 
missione per i procedimenti 
di accusa della Camera o dal¬ 
l’autorità giudiziaria ordina¬ 
ria. Entrambe infatti si sono 
dichiarate competenti. 

La legge 25 gennaio n. 20 
regola il funzionamento della 
commissione inquirente delia 
Càmera e 1 rapporti con la 
autorità giudiziaria ordinaria. 
Gli atti relativi alla Inchie¬ 
sta sui «fondi neri» della 
Montedison vennero chiesti In 
visiona dalla commissiona in¬ 


quirente nel marzo scorso; 
due mesi dopo, e cioè a mag¬ 
gio tale commissione sì di¬ 
chiarò competente a condur¬ 
re l’inchiesta. Se il giudice 
istruttore dovesse accogliere 
la richiesta del sostituto pro¬ 
curatore, la Corte costituzio¬ 
nale, per la prima volta, do¬ 
vrà riunirsi al completo. 

Va ricordato che I com¬ 
missari comunisti in seno alla 
commissione inquirente non 
avevano mancato di rilevare 
la necessità che l’istruttoria 
fosse rimessa alla magistratu¬ 
ra, sottolineando l’arbitrarie¬ 
tà delia decisione con cui la 
maggioranza avocava alla 
competenza della commissio¬ 
ne parlamentare tutto il fasci¬ 
colo relativo ai «fondi ne¬ 
ri» della Montedison con 1 
quali — i bene ricordarlo — 
sono stati finanziati tutti i 
partiti, con la soia socezlo- 
ne del PCL 


Per i commissari comunisti, 
la commissione avrebbe dovu¬ 
to restituire tutti gli atti al¬ 
la magistratura, non essendo 
rilevatoli, allo stato delle in¬ 
dagini, responsabilità di mini¬ 
stri o ex ministri (soia condi¬ 
zione perchè la commissione 
parlamentare diventi automa¬ 
ticamente competente). Al più 
la commissione, secondo i 
parlamentari comunisti che 
furono i soli ad opporsi alla 
avocazione, nel restituire gli 
atti alla procura di Roma, 
avrebbe potuto chiedere alla 
sua competenza soltanto la 
parte relativa alle testimo¬ 
nianze del senatore Cesare 
Merzagora e di altri dirigen¬ 
ti della Montedison, nelle qua¬ 
li ai accenna allo eventuale 
«pagamento» del decreto di 
fusione Montecatini • Edison, 
decreto grazie al quale al co¬ 
losso chimico furono accorda¬ 
te agevolazioni fiscali 


Necessità di un nuovo rapporto tra fede religiosa e politica, fra 
Stato e Chiesa — Il 12 maggio è fallito un tentativo di dividere 
la classe operaia — Le relazioni di La Valle e Brezzi 


obiettivi da perseguire per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale del paese, obiettivi che 
le Regioni, le organizzazioni 
sindacali e le forze politi¬ 
che democratiche hanno da 
tempo indicato agli organi 
centrali dello stato. 

Di particolare gravità si 
confermano l provvedimen¬ 
ti dì restrizione del credito, 
sia per gli istituti elettivi, 
sia per le imprese produtti¬ 
ve di minori dimensioni e 
cooperative: da qui la de¬ 
cisione della giunta dì chie¬ 
dere l’immediata convocazio¬ 
ne del comitato nazionale di 
intesa tra regioni, comuni e 
province. 

Nell’esigenza di promuove¬ 
re un diverso corso dell’eco¬ 
nomia italiana la giunta, 
sviluppando il rapporto di 
confronto e di verifica con 
le espressioni organizzate dal¬ 
le forze economiche e so¬ 
ciali, riproporrà al consiglio 
l’attenzione delle scelte con¬ 
tenute nel bilancio della Re¬ 
gione — orientate nei set¬ 
tori individuati come priori¬ 
tari per il piano di emer¬ 
genza nazionale — per rav¬ 
vio di un’azione capace di 
costituire un positivo contri¬ 
buto al risanamento e rin¬ 
novamento dell’economia e 
delle società nazionali. 

In questa luce la giunta 
ha discusso e definito le li¬ 
nee e i contenuti della re¬ 
lazione sulla situazione eco¬ 
nomica da proporre al di¬ 
battito del consiglio nella se¬ 
duta di giovedì 27. 

La giunta ha in primo luo¬ 
go riaffermato — richiaman¬ 
do le indicazioni uscite dal¬ 
l’assemblea dei sindaci, dei 
presidenti delle province e 
dei civici amministratori in 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche tenutasi a Bologna 
l’ll giugno — l’esigenza di 
una direzione politica na¬ 
zionale che esprima la ri¬ 
soluta volontà antifascista 
del popolo italiano e sappia 
porre fine. In un fermo irci- 
■ pegno di onestà e di rigore 
nella direzione della cosa 
pubblica, alle degenerazioni 
gravi e allarmanti prodottesi 
nella pratica di governo e 
nella gestione del potere. 

Le trame eversive, gli at¬ 
tentati delinquenziali, le pro¬ 
vocazioni, la ricorrente spi¬ 
rale della strategia della ten¬ 
sione rappresentano un nuo¬ 
vo attacco aperto e dichia¬ 
rato agli ideali della Resi¬ 
stenza, alle conquiste di li¬ 
bertà e di democrazia. E la 
risposta non può essere che 
unica: per fare uscire l’Ita¬ 
lia dalla crisi che la trava¬ 
glia. è necessario il risana¬ 
mento e il rinnovamento del¬ 
la repubblica democratica ita¬ 
liana. Ciò impone Innanzi¬ 
tutto, l’eliminazione dalla vi¬ 
ta dello Stato, dei suoi or¬ 
gani, delle sue istituzioni ad 
ogni livello, di ogni degene¬ 
razione e corruzione; è ne¬ 
cessario inoltre affermare 
l’urgenza di un modo nuovo 
di fare politica collegato al 
principi e agli ideali della 
costituzione antifascista, fon¬ 
dato sulla partecipazione 
attiva e consapevole di tutti 
I cittadini, sulla estensione 
ed U potenziamento di tutta 
la rete articolata e pluralisti¬ 
ca della istituzioni politiche 
• civUL 


* Sono cominciati ieri a Roma 
all’hotel Palatino i lavori del 
convegno nazionale organiz¬ 
zato dal gruppo di cattolici 
promotore dell’appello per 11 
« no » nel referendum per ve¬ 
rificare, dopo il voto del 12 
maggio, la validità della scel¬ 
ta compiuta e per definire — 
come è emerso dalla relazione 
introduttiva e sin dal primi 
interventi — l’impegno per 11 
futuro nella direzione di un 
cambiamento del modo di ge¬ 
stire il potere nel nostro pae¬ 
se e contro ogni forma di fa¬ 
scismo, palese o nascosta, che 
minaccia le nostre strutture 
democratiche. 

• I lavori, ai quali partecipa¬ 
no oltre 300 rappresentanti di 
comitati e di gruppi locali, di 
docenti universitari (Scoppo¬ 
la, Pedrazzi, Caputo, Brezzi, 
ecc.), di sindacalisti (Camiti. 
Macario), di aclisti (Gabaglio, 
Gennari), di numerosi sacer¬ 
doti e membri di comunità di 
base, sono stati aperti dal 
prof. Paolo Brezzi dell’univer¬ 
sità dì Roma, il quale ha mes¬ 
so subito in evidenza il signi¬ 
ficato di libertà che oggetti¬ 
vamente ha assunto la scelta 
popolare del 12 maggio. Il 
prof. Brezzi ha rilevato che 
questo voto « ha messo fine 
ad un modo di intendere cer¬ 
ti rapporti tra religione e po¬ 
lìtica, ha modificato la ma¬ 
niera di gestire poteri e man¬ 
dati » per cui « si impongono 
con urgenza, non solo, analisi 
e giudizi sulla nuova realtà, 
ma anche ulteriori scelte ». Di 
qui l’importanza del convegno 
che, secondo il prof. Brezzi, 
deve avere il compito di « ri¬ 
vendicare da parte dei catto¬ 
lici, la cui fedeltà alla Chiesa 
non è in discussione, la matu¬ 
rità e la capacità autonoma 
delle scelte, già del resto rico¬ 
nosciute-dal Concilio Vatica¬ 
no II». 

Ha preso, quindi, la parola 
Raniero La Valle, il quale, con 
la sua relazione analitica del 
voto del 12 maggio, ha cer¬ 
cato di far emergere gli im¬ 
pegni immediati e futuri che 
sì trovano oggi davanti ai cat¬ 
tolici desiderosi di difendere 
ì valori di libertà e di giu¬ 
stizia e l’urgenza di un nuovo 
modello di sviluppo nella so¬ 
cietà italiana Inquinata da un 
fascismo che si annida — ha 
detto — «nelle questure, nel¬ 
le carceri, nella gestione e lot¬ 
tizzazione del potere» e che 
« si insinua nella crescente 
divaricazione tra la società e 

10 Stato e nella lotta tra gli 
Interessi corporativi ». 

Dopo aver rilevato che il vo¬ 
to del 12 maggio « ha dimo¬ 
strato che non esiste una via 
plebiscitaria ed elettorale al 
fascismo» ha fatto naufraga¬ 
re il disegno di dividere la 
classe operaia e di isolare il 
PCI ha messo in evidenza, con 
grande preoccupazione, quan¬ 
to si sta delineando sul piano 
internazionale con la « nuova 
Carta atlantica » attraverso la 
quale « gli Stati Uniti vanno 
consolidando la loro posizio¬ 
ne dominante », per cui si po¬ 
ne il problema di «difendere 
1 margini di autonomia del 
nostro Paese » con « diverse e 
nuove decisioni politiche, cul¬ 
turali ed etiche, relative al 
modo ed allo stile di vita». 
«E’ su questo piano che si 
pone il problema di un nuovo 
patto sociale e di una riformu- 
lazione degli obiettivi nazio¬ 
nali ». 

La crisi del mondo cattolico 
— ha proseguito La Valle —, 
che il voto del 12 maggio ha 
rivelato e non creato, va vista 
in questo contesto. Il relatore 
ha sottolineato il «grave ri¬ 
tardo storico della Chiesa nel¬ 
la lettura dei segni dei tempi 
e nella capacità di cogliere i 
punti nodali del vero dramma 
del mondo moderno ». Ha e- 
spresso disappunto per il fat¬ 
to che l’episcopato — come ha 
dimostrato la recente assem¬ 
blea della CEI (conferenza del 
vescovi) — anziché preoccu¬ 
parsi di ricercare rapporti con 

11 mondo contemporaneo che 
siano adeguati ai tempi, come 
fu fatto in modo felice con la 
« Pacem in terrìs » di Giovan¬ 
ni XXIH e con il viaggio al- 
l’ONU di Paolo VL si chiuda 
in se stesso e «si sfoghi in 
condanne ed esclusioni come 
nel caso di don Franzoni e di 
altri sacerdoti ». A tale oro* 
poslto ha ricordato alla Chie¬ 
sa che «non giova mostrare 
un volto arcigno soprattutto 
ai giovani che non conosceva¬ 
no la Chiesa delle scomuniche 
e degli esili ». 

A questo punto. La Valle è 
passato ad esaminare la « que¬ 
stione della crisi della DC. 
confermata anche dalle ele¬ 
zioni sarde ». Secondo La Val¬ 
le, questa crisi nasce da una 
triplice contestazione alla DC: 
«una contestazione istituzio¬ 
nale, per la fine del collate¬ 
ralismo; una contestazione 
ideologica per il superamento 
operato dal Concilio del prin¬ 
cipio dell’unità politica dei 
cattolici; una contestazione 
da parte degl» interessi offesi 
per il rimprovero mosso alla 
DC dalla borghesia imprendi¬ 
toriale e industriale, di non 
aver garantito l’efficienza e ì 
margini di profitto del siste¬ 
ma ». Naturalmente — ha ag¬ 
giunto — ciò « non vuol dire 
l’esaurimento della funzione 
della DC nella società italia¬ 
na, ma vuol dire che la DC è 
ormai un partito come gli al¬ 
tri, esposto al controllo e alla 
sanzione elettorale ». 

Dopo aver osservato che « la 
fine dell’unità politica dei 
cattolici non significa che ven¬ 
ga meno il problema del rap¬ 
porto tra fede e politica ». La 
Valle ha detto che, ormai, è 
acquisito il fatto di « un plu¬ 
ralismo dell’impegno politico 
dei cattolici» ed i problemi 
relativi al rapporti fra Stato 
a Chiesa vanno visti nel modo 


indicato dal Concilio nel sen¬ 
so che « la Chiesa non pone 
la 6ua speranza nel privilegi 
attribuitile dall’autorità civi¬ 
le. Anzi essa rinunzierà (il te¬ 
sto è della Gaudium et spes) 
all’esercizio di certi diritti le¬ 
gittimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro uso 
possa far dubitare della sin¬ 
cerità della sua testimonianza 
o nuove condizioni di vita esi¬ 
gessero un altro ordinamento». 

Al convegno sono presenti 
alcune rappresentanze dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale i 
compagni Natta, Chiarante, 
Tato per il PCI; Manca, Cic¬ 
chino, Palleschi, Labor per 11 


PSI; la sen. Tullia Carettoni 
per la sinistra indipendente; 
gli on.li Galloni, Granelli, Fra* 
canzani e Cabras per la DC. 

Riferiremo domani sul di¬ 
battito che si è sviluppato e 
che proseguirà stamane con 
la relazione del prof. Carlo 
Moro su « La famiglia italiana 
tra diritto e realtà». A nome 
del PSI, il compagno Manca 
ha sottolineato l’importanza 
del convegno che si svolge In 
un momento — ha detto — in 
cui la DC è investita da un 
processo che «esige profonde 
modifiche di linea e abban¬ 
dono di ogni pretesa integra¬ 
listica ». 


Della magistratura e della direzione PT 

DUE INCHIESTE A ROMA 
SULLA POSTA 
GETTATA AL MACERO 


Ascoltati ieri alcuni cronisti di un quotidiano del po¬ 
meriggio che hanno rivelato io scandalo - Controlli 
presso una impresa privata di recapito - I sindacati 
denunciano le responsabilità del ministro Togni 


Hanno preso il via le due 
inchieste condotte parallela- 
mente dalla magistratura e 
dalla direzione generale del¬ 
le poste, sullo scandalo dei 
cinquecento quintali di cor¬ 
rispondenza gettati al mace¬ 
ro da un’impresa privata di 
recapito. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Del 
Vecchio ha interrogato alcu¬ 
ni giornalisti del quotidiano 
« Paese Sera », che hanno 
fornito particolari sulla truf¬ 
fa. Il magistrato ha fatto met¬ 
tere a verbale tutte le noti¬ 
zie raccolte dai cronisti. 

Secondo le informazioni ri¬ 
prese da vari quotidiani, una 
agenzia di recapito si sarebbe 
sbarazzata di ben tredici va- 


Iniziativa 
comunista 
sugli organi 
collegiali . 
della scuola 

«L’impegno dei comunisti pe» 
la democrazia nella scuola » è 
il tema del conv egno nazionale 
promosso dal PCI che si svolge 
rà il 27 ed il 28 giugno a Roma 

Argomento centrale del dibatti¬ 
to sarà Tiniziativa dei comuni¬ 
sti in vista della costituzione de» 
nuovi organi collegiali di gover¬ 
no della scuola la cui elezione 
è prevista dai decreti delegati 
sullo stato giuridico per l’inizio 
del nuovo anno scolastico. 

I lavori del convegno, che si 
terrà al teatro delle Arti ed al 
quale parteciperanno delegazio¬ 
ni di tutte le province, saranno 
aperti da una relazione del com¬ 
pagno Giuseppe Chiarante. Le 
conclusioni verranno fatte dal 
compagno Giorgio Napolitano. 


Convegno 
del PCI a 
Faggeto Lario 

Lunedì 24 giugno, con ini¬ 
zio alle ore 9,30, si terrà pres¬ 
so l’Istituto di studi comuni¬ 
sti a E. Curiel», di Faggeto 
Lario (Como) il preannuncia¬ 
to convegno di membri delle 
segreterie delle federazioni e 
delle regioni settentrionali 
nonché dei responsabili del 
lavoro scuole di partito. In 
programma: calendario e con¬ 
tenuti dell’attività dell’Istitu¬ 
to e rapporti con le organiz¬ 
zazioni del Nord. I lavori sa¬ 
ranno aperti dai compagni 
Gensini (responsabile della 
sezione centrale scuole di par¬ 
tito) e Lavatelli (direttore 
dell’Istituto «Curiel»). 

Sarà presente il compagno 
Fredduzzi, della Commissione 
d’organizzazione. Il compagno 
Adalberto Minucci, della Di¬ 
rezione del partito, concluderà 
il convegno. 


Il compagno 
Borsari 

vice presidente 
dell’ANCR 

Sono stati eletti a Roma ì 
componenti del Consiglio Na¬ 
zionale dell’Associazione Na¬ 
zionale Combattenti e Reduci. 
I nuovi vice-presidenti sono: 
il generale Giuseppe Berti, il 
sen. Luigi Borsari e Rosario 
Lanza. Della giunta esecutiva 
fanno parte: Bajno, Barontini, 
la medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare Cacciatori, Castagna, 
dilatante, Colbertakfo, Man- 
frini, Morra, Ranieri e l’ono¬ 
revole Villa. 

All’iniito dell’assemblea il 

K residente nazionale Zavataro 
a fatto un bilancio del recen¬ 
te congresso nazionale della 
Aasocia»ona, svoltosi a Ta¬ 
ranto. 


goni ferroviari, contenenti li¬ 
bri, pubblicazioni, depliant, 
ed altro materiale di vario 
genere. Con l’aiuto di un 
intermediario, il grosso quan¬ 
titativo di posta sarebbe sta¬ 
to portato, nel giro di una 
decina di giorni in una car¬ 
tiera di Le Ferriere, a quin¬ 
dici chilometri da Latina. Qui 
la posta sarebbe stata man¬ 
data al macero, fatta ecce¬ 
zione di una pìccola quantità 
di libri e di stampe. 

Intanto si è avuta una con¬ 
ferma (anche se indiretta) di 
quanto era stato pubblicato 
sui quotidiani nei giorni scor¬ 
si. L’avvocato difensore della 
impresa di recapito « Ital Ex¬ 
press», Marcello Vecchio, ha 
confermato che il quantitati¬ 
vo di corrispondenza fu man¬ 
dato al macero, ma che il ti¬ 
tolare dell’agenzia non ne era 
a conoscenza. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta aperta dal ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, alcuni ispettori hanno 
già effettuato controlli presso 
la ditta «Ital Exprèss», che 
ha sede in via Giovanni Mag¬ 
gi. Gli alti funzionari del mi¬ 
nistero hanno inoltre inviato 
al magistrato inquirente un 
dossier di una ventina di car¬ 
telle, che adesso sono al va¬ 
glio del dottor Del Vecchio. 

Molto probabilmente il so¬ 
stituto procuratore interro¬ 
gherà il titolare dell’impresa 
« Ital Express » al fine di 
chiedere spiegazioni sui vago¬ 
ni sotto inchiesta. Verranno 
ascoltati l’intermediario, l’uo¬ 
mo che con il camion avreb¬ 
be trasportato l’enorme quan¬ 
titativo di posta, e i dirigen¬ 
ti della cartiera, i quali do¬ 
vranno precisare in che misu¬ 
ra sarebbero stati ricompen¬ 
sati per l’opera di macera¬ 
zione svolta. 

Oggi, probabilmente, o nei 
prossimi giorni, potrebbero 
conoscersi i primi risultati 
dell'inchiesta, dal momento 
che il magistrato ha dichia¬ 
rato fin dal primo momento, 
di voler risolvere almeno la 
fase preliminare delle inda¬ 
gini (per le quali ha chiesto 
la collaborazione dei carabi¬ 
nieri) in tempi brevissimi. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
sembrerebbe, inoltre, che Del 
Vecchio starebbe per emettere 
alcune comunicazioni giudi¬ 
ziarie. La notizia, tuttavia, 
non è stata confermata. 

In merito al nuovo aggra¬ 
vamento della crisi dei servi¬ 
zi postali, in particolare in 
alcuni grandi centri, la Fe¬ 
derazione postelegrafonici 
OGIL denunzia la precisa re¬ 
sponsabilità del ministro To¬ 
gni e della dirigenza azienda¬ 
le per la mancata attuazione 
dei provvedimenti urgenti di 
riorganizzazione dei servizi 
e di adeguamento degli orga¬ 
nici del personale concordati 
da tempo. 

Infatti, lo sforzo compiuto 
responsabilmente dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali per con¬ 
tribuire alla ripresa dei ser¬ 
vizi si è scontrato con l’inca¬ 
pacità dell’Amministrazione 
di dare coerenza alle stesse 
direttive di ristrutturazione. 

Per oggi l'Amministrazio¬ 
ne ha convocato i sindaca¬ 
ti di categoria (XHL, CISL, 
UtL per un esame della si¬ 
tuazione. 

Nella riunione la FIP-OGUL 
annuncerà nuove proposte 
tendenti a sbloccare la grave 
situazione dei servizi tra cui 
l’istituzione di un servizio di 
smistamento sui treni (am¬ 
bulanti postali), all’interno 
delle regioni, per accelerare 
l’avvio delle corrispondenze 
nei centri e nei capoluoghi di 
provincia, e l’assunzione a 
carattere temporaneo di 2900 
sostituti portalettere degli uf¬ 
fici locali idonei ai concorsi. 


Nuccia, Pierluigi, Giuliano. 
Angela ricordano a quanti lo 
conobbero e ai compagni di 
Fede 

LEOPOLDO GASPAROTTQ 

nel trentesimo anniversario della 
morte avvenuta a Fossoli il 8 
giugno 1944. 

Milano, 22/0/1974 


1 A. L Jti » 
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A proposito di un documento della CEI 


Chiesa, Stato 


e beni culturali 


I governi hanno lasciato cadere il silenzio sulla tutela del patrimonio 
artistico; in loro vece parla e detta « norme » la Conferenza episcopale 


Nella relazione presenta¬ 
ta alla recente riunione del 
Comitato centrale del PCI, 
convocata per discutere i 
più gravi e urgenti proble¬ 
mi di fronte ai quali si tro¬ 
va il nostro paese, il segre¬ 
tario generale Enrico Ber¬ 
linguer ha introdotto anche 
un accenno al problema del¬ 
la tutela dei beni artistici e 
culturali. E’ la prima volta 
che in una sede politica di 
tale importanza questi pro¬ 
blemi siano stati toccati: se¬ 
gno di sensibilità da un la¬ 
to e dall’altro di gravità e 
di urgenza. 

Di contro a questa sen¬ 
sibilità sta l’assoluta iner¬ 
zia del governo. 11 quarto 
governo Rumor aveva inse¬ 
diato, un anno fa, un mini¬ 
stro dei beni culturali; il 
quinto, dopo aver abbinato 
i beni culturali all’ecologia 
e averne affidato i compiti 
ad un personaggio del qua¬ 
le il meno che si può dire 
è che non ha mai dato se¬ 
gno di interessarsi di que¬ 
sti argomenti, ha fatto ca¬ 
dere una cortina di asso¬ 
luto silenzio. E adesso ha la 
scusa di aver altre e più 
graffianti gatte da pelare. 

Al posto del governo ha 
parlato, invece, la Confe¬ 
renza episcopale italiana, 
impartendo « nuove norme 
per la tutela del patrimonio 
artistico della Chiesa ». E 
sì che anche essa si trovava 
tra le mani qualche gatta 
inquieta. Queste « nuove 
norme », preparate già da 
un anno e non si sa perchè 
ritardate ad oggi, sono sta¬ 
te generalmente accolte dai 
giornali con parole di sod¬ 
disfazione. Esse si dicono, 
infatti, subito vincolanti ed 
emesse contro alle « indebi¬ 
te alienazioni, ai furti e alla 
dispersione delle opere d’ar¬ 
te e ad alcuni incongrui 
interventi negli edifici sa¬ 
cri ». In questo senso non 
possiamo che rallegrarcene, 
perchè generalmente il cle¬ 
ro dimostra poca sensibili¬ 
tà per i valori storici e ar¬ 
tistici. Ma vi è un aspetto, 
in questo documento, che 
va posto in evidenza e che 
traspare attraverso le sa¬ 
pienti velature di un lin¬ 
guaggio curiale. 


Argomento 

tabù 


Abbiamo in varie occasio¬ 
ni deplorato che le varie 
commissioni incaricate dal 
governo, dal 1964 in poi 
(seno proprio passati dieci 
anni dalla istituzione della 
Commissione di indagine!), 
non abbiano mai affrontato 
la questione dei rapporti fra 
Stato e Chiesa a proposito 
della tutela del patrimonio 
artistico. Sembrava, ed era, 
un argomento tabù. Adesso 
ha parlato la CEI e ha inca¬ 
ricato monsignor Fallani di 
informare il ministro della 
P.I. del documento appron¬ 
tato (non risulta che sia 
stato informato anche il mi¬ 
nistro dei Beni culturali, 
entità inesistente). 

E il documento, abbastan¬ 
za esteso, che cosa dice, in 
sostanza? Ridotto in soldoni 
e fuori di retorica, il docu¬ 
mento dice che le opere 
d’arte esistenti nelle chie¬ 
se sono patrimonio della 
Chiesa e che lo Stato ha 
l’obbligo di farne l’inventa¬ 
rio, il catalogo fotografico e 


di curarne la conversazione 
e il restauro, nonché Idi 
porre a disposizione, a ri¬ 
chiesta, gli esperti delle So¬ 
printendenze e le forze del¬ 
le quali lo Stato dispone 
« per la tutela preventiva, 
repressiva e di recupero del¬ 
le opere artistiche perdute 
a seguito di furti, alienazio¬ 
ni illegali, e traffici ille¬ 
citi ». Tutto, naturalmente, 
a spese dello Stato e senza 
•precludere la opportunità 
di rivolgersi, per qualche 
contributo in denaro, ai fe¬ 
deli (che poi sono sempre i 
soliti contribuenti dello 
Stato). 

Nel documento si parla 
solo di obblighi dello Sta¬ 
to e si sorvola cautamente 
sui diritti di esso. Oppure 
resta sottinteso che lo Sta¬ 
to non ne ha alcuno; ha sol¬ 
tanto il dovere di tutelare, 
restaurare, recuperare. Vi è. 
comunque, un realistico ac¬ 
cenno alle « alienazioni il¬ 
legali », ai « traffici illeci¬ 
ti », evidentemente perpe¬ 
trati dai naturali custodi ec¬ 
clesiastici di quel patrimo¬ 
nio. Sarebbe interessante 
poter fare un elenco di tali 
alienazioni e di tali traffici: 
darebbe un’idea più esatta 
dell’amore e della cura con 
i quali le chiese (e, per es., 
il Collegio Teutonico) tu¬ 
telano i tesori artistici ad 
esse affidati. 

Il documento accenna poi 
alla costituzione di nume¬ 
rosi musei diocesani, nei 
quali raccogliere le opere 
facilmente asportabili e 
quelle « suppellettili che 
non hanno più funzione di 
culto ». Per queste ultime 
'l’appello giunge un po’ tar¬ 
divo, vista la generale sven¬ 
dita avvenuta dopo la rifor¬ 
ma della liturgia. Anche 
questi musei dovrebbero 
essere istituiti, da parte dei 
vescovi, rivolgendosi alle 
Soprintendenze « per avere 
una adeguata assistenza tec¬ 
nica ed ogni possibile aiuto, 
non esciuso quello finanzia¬ 
rio *. (La musica è la soli¬ 
ta e. naturalmente, il bi¬ 
glietto di ingresso del costi¬ 
tuito museo lo riscuote la 
curia). 

Che ci si rivolga alle So¬ 
printendenze per l’assistenza 
tecnica è bene, vista la ge¬ 
nerale incapacità che la 
Chiesa dimostra in fatto di 
arredamento di musei, a co¬ 
minciare dal nuovo museo 
di arte antica (ex Laterano) 
Ma le povere asfittiche So¬ 
printendenze, come faranno 
a far fronte a questi nuovi 
compiti? Per contro, « solo 
in casi eccezionali » le ope¬ 
re d’arte potranno essere 
affidate ai musei dello Sta¬ 
to e degli altri enti pub¬ 
blici « mediante contratti 
di deposito temporaneo e 
rinnovabili a breve sca¬ 
denza ». 

Questo documento del¬ 
la CEI tende implicita¬ 
mente a sancire il principio 
della piena disponibilità 
della Chiesa sulle opere 
d’arte, mobili o immobili, 
(il famoso caso delle porte 
del duomo di Orvieto inse¬ 
gni) e della piena responsa¬ 
bilità dello Stato nella tu¬ 
tela e conservazione. Lo 
Stato non ha voluto defini¬ 
re, da parte sua, i limiti 
delle reciproche responsa¬ 
bilità nè mai precisare Io 
stato giuridico della situa¬ 


zione; oggi si trova di fron¬ 
te a un documento episco¬ 
pale che decide per esso e 
al quale lo Stato non è pre¬ 
parato a rispondere se non 
con un sommesso e subordi¬ 
nato consenso. E’ questo un 
altro regalo che l’Italia do¬ 
vrà al trentennale regime 
democristiano. 

11 documento parla anche 
del divieto di alienazione di 
« oggetti preziosi » senza 
l’autorizzazione della Santa 
Sede. Anche qui occorre¬ 
rebbe un chiarimento, per¬ 
chè per oggetti preziosi si 
possono intendere opere di 
oreficeria tua, con facile 
ampliamento del concetto, 
qualunque opera d’arte. E 
il permesso di alienazione 
non cade soltanto sotto il 
consenso della Santa Sede 
ma anche sotto le restrizio¬ 
ni delle leggi dello Stato in 
fatto di tutela artistica. 


Tesi 

pericolose 


Per valutare quale sia il 
riposto pensiero delle auto¬ 
rità ecclesiastiche basta ri¬ 
correre a un testo non trop¬ 
po vecchio, quello del sa¬ 
cerdote dott. Goffredo Ma¬ 
riani sulla « Legislazione ec¬ 
clesiastica in materia d’ar¬ 
te sacra », Roma 1945, dove 
si sostiene, per esempio, 
(p. 37) che « le cose d’arte 
entrate nel dominio della 
Chiesa acquistano un nuovo 
carattere... Esse si sottrag¬ 
gono alla legislazione civile 
ed acquistano inviolabilità 
ed immunità, come inviola¬ 
bile ed immune è il proprie¬ 
tario, la Chiesa che le pos¬ 
siede per diritto naturale e 
divino ». E come conseguen¬ 
za diretta si ipotizza (pp. 
229-30) la eventualità che 
« esigenze di culto » costrin¬ 
gano il vescovo ad alienare 
oggetti « per ricavarne il 
necessario altrimenti non 
realizzabile ». Gli artt. 23 e 
segg. della legge del 1939 
n. 1089, che regolano la tu¬ 
tela artistica, vengono qui 
completamente e voluta- 
mente ignorati; eppure es¬ 
si sono presenti anche nei 
testi del trattato del Late¬ 
rano (11 febbraio 1929) che 
pur prevedono numerasi 
diritti particolari per edifi¬ 
ci extraterritoriali, di culto 
e amministrativi, e che nel- 
'l’art. 28 del Concordato ri¬ 
conosce il tranquillo pos¬ 
sesso di quei beni, già ec¬ 
clesiastici, « devoluti » a 
pubbliche biblioteche e a 
musei dello Stato con le 
leggi ” eversive ” del 1866 
(n. 3036) estese nel 1873 
anche alla provincia di Ro¬ 
ma. Il Consiglio di Stato ha 
più volte avuto occasione di 
riconoscere al termine « de¬ 
volvere » il significato di 
passaggio di proprietà. Ma 
stiamo attenti, perchè verso 
la fine dell’anno scorso cir¬ 
colarono voci circa un pro¬ 
getto di restituzione dei be¬ 
ni culturali, incamerati nel 
1866, almeno a quegli isti¬ 
tuti ecclesiastici e a quelle 
associazioni religiose che 
gli accordi del Laterano ri¬ 
chiamarono in vita. Sarà il 
caso di raccomandare che 
vengano tenuti presenti 
questi problemi in occasio¬ 
ne della preconizzata revi¬ 
sione del Concordato. 


R. Bianchi Bandinelli 


In Uruguay repressione politica e profonda crisi economie^ 


L’opposizione a Bordaberry 


Le infami persecuzioni poliziesche non riescono a piegare la tenace resistenza dei lavoratori - La fiera dichiarazione di ArìsmendL 
segretario del partito comunista, dopo l'arrèsto: « Non dirò una sola parola sull'organizzazione e i quadri, anche se mi torturerete fino ad 
uccidermi » - L'unità tra operai, studenti e settori patriottici dell'esercito - Il martirio del generale Seregni, presidente del « Frente amplio* 


« Mientras haya obreros, ha- 
brà comunistas », finché ci 
sono operai ci saranno comu¬ 
nisti, ammonisce una delle 
scritte che più frequentemen¬ 
te si leggono sui muri di Mon¬ 
tevideo dopo il decreto del 
30 ottobre che ìnise fuori leg¬ 
ge il Partito Comunista, insie¬ 
me con il Partito Socialista, 
la Federazione degli studenti 
e altre organizzazioni di si¬ 
nistra. E' la classe operaia 
che si propone attualmente 
come protagonista nella lotta 
contro la dittatura di Borda¬ 
berry, è la classe operaia ad 
affermare che solo con la lot¬ 
ta di massa si può combat¬ 
tere e vincere il fascismo, non 
con l’avventurismo nè con le 
suggestioni romantiche che 
già tanti lutti e sofferenze 
hanno causato allo schiera¬ 
mento antifascista; è la clas¬ 
se operaia infine a riafferma¬ 
re la propria fiducia nella 
tattica e nella strategia dei 
comunisti che, proprio nel 
momento in cui più aspre si 
fanno le difficoltà appaiono 
come il punto di riferimento 
più sicuro e forte. 

Grandi lotte stanno dinan¬ 
zi al popolo uruguayano; as¬ 
sai profondi sono i fermenti 
che attualmente scuotono il 
paese latino-americano. Tra 
gli obiettivi immediati la li¬ 
berazione di Rodney Arismen- 
di. segretario generale del Par¬ 
tito Comunista Uruguayano, 
del generale Liber Seregni, 
presidente del Frente Amplio 
e delle migliaia di detenuti 
politici che affollano le car¬ 
ceri di Bordaberry. 

Sull’arresto di Rodney Ari- 
smendi, avvenuto la notte tra 
l’8 e il 9 maggio, ci è perve¬ 
nuto in questi giorni un do¬ 
cumento eccezionale: si trat¬ 
ta della fiera dichiarazione 
che il segretario generale del 
Partito comunista uruguaya¬ 
no, pronunciò dinanzi al com¬ 
missario di polizia che sta¬ 
va per cominciare l’interroga¬ 
torio subito dopo la cattura. 
«Sono Rodney Arismendi — 
egli disse — primo segreta- 
■fio del Partito Comunista. 
Pertanto mi dichiaro respon¬ 
sabile della attività politica 
del Partito. Risponderò a ogni 
domanda che mi verrà rivol¬ 
ta su questo argomento. Sul¬ 
l’organizzazione del Partito e 
sui suoi quadri, non dirò una 
parola. Mi potrete torturare 
fino a uccidermi, ma non dirò 
una sola parola. Però, se lo 
farete, sappiate che paghere¬ 
te un prezzo molto alto. Die¬ 
tro di me ci sono le migliaia 
di cpinunisti uruguayani. tut¬ 
ta la classe operaia uruguaya- 
na. il movimento comunista 
mondiale capeggiato dalla glo¬ 
riosa Unione Sovietica». 

La fermezza di questa di¬ 
chiarazione non ha mancato 
di dare qualche frutto, se i 
portavoce di Bordaberry, do¬ 
po un lungo silenzio sulla 
carcerazione di Arismendi, 
hanno ritenuto di dover assi¬ 
curare il mondo intero che 
egli gode di buona salute e 
che non è stato « tocado» . os¬ 
sia non è stato torturato. Un 
governo colpevole di centinaia 
di assassinii politici, nelle car¬ 
ceri e nelle strade, di migliaia 
di ferimenti, di torture ine- 
narrdbli sui prigionieri poli¬ 
tici; che tiene in galera da ol¬ 
tre un anno il generale Sere¬ 
gni, presidente del Frente Am¬ 
plio, ex capo dell’esercito e 
considerato un eroe naziona¬ 
le, in condizioni di salute che 
una giunta medica ha giudi¬ 
cato « gravissime », questo 
stesso governo è stato finora 
« costretto » a rispettare la vi¬ 
ta di Rodney Arismendi. 

Come, perché questo possa 
accadere, soltanto un accura¬ 
to esame degli avvenimenti 
può spiegarlo. Si ricorderà 
che nel luglio 1973 tutta la se¬ 
greteria del Partito Comuni¬ 
sta cadde nelle mani di un 
semplice commissario di po¬ 
lizia che stava eseguendo un 
rastrellamento. E allora vi fu 



lezza — da lunghi unni indi¬ 
cata dal PC e da Arismertdi 
— che la rivoluzione in que¬ 
sto Paese dell'America Lati¬ 
na non si compirà « nè con¬ 
tro l’esercito nè senza l’eser¬ 
cito ». I legami tra masse po¬ 
polari e larghi settori delle 
Forze armate appaiono come 
una condizione imprescindi¬ 
bile per il rovesciamento del¬ 
la dittatura. Per questo, gli 
avvenimenti portoghesi, sia pu 
re nell’ulternarsi di luci è ài 
quulche ombra che li accom¬ 
pagna, vengono seguiti con 
grande interesse. 

La manifestazione del Pri¬ 
mo Maggio è stata a Monte¬ 
video, nonostante i divieti e le 
minacce, un’eccezionale occa¬ 
sione di mobilitazione per cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori e di cittadini animati da 
nuove speranze. La fine del¬ 
la dittatura, l’insediamento di 
un governo provvisorio, e il 
ripristino delle libertà sono 
ormai tra gli obiettivi che le 
organizzazioni dei lavoratori 
si propongono come attuali. 
Il settimanale clandestino del 
PCU, « Carta » ha pubblicato 
un estratto di un documento 
della CNT la Centrale sinda¬ 
cale del 22 maggio. 


MONTEViDEO — Una scritta frequente sui muri della citt à: « Liberare Arismendi » 


una vera gara tra i vari re¬ 
parti delle forze di repressio¬ 
ne per liquidare con i sistemi 
ben noti il gruppo dirigente 
comunista. Nel seno dell’eser¬ 
cito prevalse allora il setto¬ 
re cosiddetto « populista » che 
decretò la immediata libera-. 
zione dei prigionieri, batten¬ 
do sul tempo qualsiasi deci¬ 
sione del governo e degli stes¬ 
si settori delle forze armate 
dominati dai « gorilla ». 


Dissensi 

nell’esercito 


Di Arismendi sono ben no¬ 
te anche fuori dell’Uruguay 
l’opera e la personalità di 
organizzatore della classe ope¬ 
raia, di dirigente politico, di 
intellettuale e teorico, la vi¬ 
ta di militante rivoluzionario 
contrassegnata dal coraggio e 
da una grande capacità di sa¬ 
crificio. L’oligarchia e l’appa¬ 
rato repressivo lo sanno be¬ 
ne, stretti come sono dalla 
lotta popolare e dalla crisi 
che scuote proprio ora i grup¬ 
pi dominanti e colpisce in 
particolare la cerchia dei col¬ 
laboratori più intimi del dit¬ 
tatore Bordaberry. E’ recente 
la notizia che l’agronomo Ju- 
lio Aznarez ha assunto la ca¬ 
rica di ministro dell’Alleva¬ 
mento e della Agricoltura — 
carne e lana sono le produzio¬ 
ni su cui si fonda l’economia 
uruguayano, attualmente tor¬ 
mentata da una crisi senza 
precedenti — in sostituzione 
di Benito Medero che « ha 
temporaneamente abbandona¬ 
to le sue funzioni — hanno 
detto le fonti ufficiali — a 
causa di una affezione pol¬ 
monare ». 

L’allontanamento di Mede¬ 
ro, considerato come uno dei 
più influenti e più prossimi 
collaboratori di Bordaberry 


non avrebbe, secondo le stes¬ 
se fonti ufficiali, irniente a che 
fare con le questioni milita¬ 
ri ». Circa un mese fa. si ri¬ 
corderà, clamorosi mutamen¬ 
ti avvennero nelle sfere diri¬ 
genti dell'esercito, ciò che a- 
crebbe immediatamente dato 
luogo a rimpasti nella compa¬ 
gine ministeriale, a partire 
dai dicasteri chiave, come è 
appunto, in Uruguay, quello 
dell’Allevamento e dell’Agricol¬ 
tura. Il 21 maggio il coman¬ 
dante in capo dell’esercito, ge 
aerale Hugo Chiappe Posse 
venne destituito e quattro gior¬ 
ni dopo, analoga sorte toccò 
al suo capo di stato maggio¬ 
re, il generale Dardo Grossi; 
al loro posto vennero nomi¬ 
nati rispettivamente i genera¬ 
li Julio Cesar Vadora e Luis 
Queirolo. Voci persistenti cir¬ 
colarono allora sul disaccor¬ 
do crescente nelle forze arma¬ 
te circa la politica economi¬ 
ca di Bordaberry che ha con¬ 
dotto il Paese a una situazio¬ 
ne estremamente critica. 

I militari — si disse allo¬ 
ra — avevano insistito presso 
Bordaberry circa l’urgenza di 
effettuare mutamenti itiiniste- 
riali cominciando proprio dal 
dicastero dell’Allevamento e 
dell’Agricoltura e da quello 
dell’Economia, ancora guida¬ 
to da Moiscs Cohen. Il posto 
di Medero è stato provvisoria¬ 
mente assunto dal sottosegre¬ 
tario Julio Aznarez, che è an¬ 
che presidente del piano agri¬ 
colo. 

Sullo sfondo di questi mu¬ 
tamenti c’è il vertiginoso inde¬ 
bitamento dell’Uruguay verso 
l’estero, verso le grandi ban¬ 
che controllate dai nord ame¬ 
ricani. E’ noto che il paese 
basa il suo commercio este¬ 
ro su pochi prodotti dell’alle¬ 
vamento, tra i quali la carne 
e la lana sono quelli dai qua¬ 
li proviene il novanta per cen¬ 
to della divisa estera pregia¬ 
ta Lo stato del mercato mon- 


Annunciate ieri le decisioni della giuria 


Viareggio: premi ad Amendola e Bianchi Bandinelli 


«Lettere a Milano» giudicato il miglior lavoro di saggistica - Sottolineata con l r «Intemazionale Viareggie-Versilia» la vasta opera culturale e civile dello sto¬ 
rico ed archeologo - GK altri premiati: Clotilde Marghieri (narrativa), Rossana Ombres (poesia) - Opere prime: Rosetta Loy, Luciano Bellosì e Rodolfo Carelli 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 21. 

Il 45. « Premio Letterario 
Viareggio» per la saggistica 
è stato assegnato a «Lettere 
a Milano» di Giorgio Amen¬ 
dola, edito dagli Editori Riu¬ 
niti e che ha raggiunto pro¬ 
prio in questi giorni la tira¬ 
tura di cinquantamila copie. 
Per la narrativa la giuria ha 
prescelto «Amari enigmi» 
(Vallecchi ) di Clotilde Mar* 
gheri. II Premio internaziona¬ 
le « Versilia » è stato conferi¬ 
to a Ranuccio Bianchi Bandi- 
' nelli. Per la poesia il ricono¬ 
scimento è andato a «Bestiario 
d’amore» (Rizzoli) di Rossa¬ 
na Ombres. Ci sono poi le 
«Opere prime» e il « Premio 
del presidente ». Opere prime: 
per la saggistica ha vinto 
« Buffalmacco o il trionfo 
della morte» (Einaudi) di 
Luciano Bellosi, per la nar* 

, rativa « La bicicletta » (Ei¬ 
naudi) di Rosetta Loy, Per la 
poesia «Un posto nel profon¬ 
do» (Nuove edizioni Vallec¬ 
chi) di Rodolfo Carelli. Il 
«Premio del presidente» è 
attribuito al poeta ot¬ 


tuagenario Biagio Marin. Si 
è voluto così onorare tutta la 
sua lunga e proficua opera 
poetica dedicata alla risco¬ 
perta e alia valorizzazione 
deH’emblematico microcosmo 
della terra gradese. 

Biagio Marin, che vive a 
Trieste, ha scritto tutte le sue 
opere utilizzando quasi esclu¬ 
sivamente il dialetto, più giu¬ 
sto sarebbe parlare di linguag¬ 
gio, di Grado, ponendone in 
evidenza la freschezza, la dut¬ 
tilità, la musicalità. 

Il * Premio internazionale 
Viareggio-Versilia »: è di re¬ 
cente istituzione e viene as¬ 
segnato ad una personalità 
della cultura e della scienza, 
la cui opera abbia contribui¬ 
to profondamente alio svilup¬ 
po della società. Quest’anno, 
il presidente del Premio Via¬ 
reggio, Leonida Repaci e tutta 
la giuria (Franco Antonicelli, 
Cesare Zavattini, Rosario Vii- 
lari, Natalino Sapegno, Gio¬ 
vanni Macchi, Alberto Bevi¬ 
lacqua, Giorgio Caproni, Car¬ 
lo Salinari, Anna Banfi, Ma¬ 
ria Luisa Astaldi, Ambrogio 
Donini, Giuseppe Longo, Ezio 
Raimondi, Leone Piccioni, 


Carlo Bo, Goffredo Patrassi, 
Gianni Granzotto) si sono sof¬ 
fermati a lungo su due gran¬ 
di personalità della cultura 
contemporanea: Garcia Mar- 
quez, l’autore di «Cent’anni 
di solitudine», e Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. Alla fine 
la scelta è caduta su Bianchi 
Bandinelli, per la sua attività 
— come ci ha dichiarato 
Franco Antonicelli — di stu¬ 
dioso di problemi d’arte e di 
cultura, per la sua vasta ope¬ 
ra di saggistica, per la sua 
azione ininterrotta tesa a sal¬ 
vaguardare i beni culturali 
del nostro paese 
Ma facciamo una breve ri- 
cognizione fra le opere vin¬ 
citrici. Iniziamo dalia poesia. 
La scelta dell’opera di Ros¬ 
sana Ombres (va detto tra 
parentesi che il 45. Viareggio 
ha visto alla ribalta le don¬ 
ne: tre premi su sei sono an¬ 
dati a scrittrici e poetesse) 
è stata dettata dal preciso 
intento di presentare a un 
pubblico largo una scrittrice 
tanto raffinata quanto poco 
« divulgata » come la Ombres, 
le cui invenzioni fantastiche 
rappresenteranno una vera • 


propria sorpresa per chi se¬ 
gue il mondo poetico italiano. 
La Ombres ha avuto i suoi 
più temibili avversari in Elio 
Filippo Accrocca, Giorgio Bas- 
sani e Danilo Dolci, che fino 
all’ultimo ne hanno insidiato 
la vittoria. Per la narrativa, 
la « rosa » si era ristretta a 
Mario Spinella, Fblice Chilan- 
ti. Tonino Guerra, Edith Bru- 
ck, Arrigo Benedetti e Clotil¬ 
de Marghieri. 

C’è stato un dibattito ani¬ 
mato e quando si è trattato 
di tirare le somme la mag¬ 
gioranza dei pareri si sono 
appuntati sugli «Amati enig¬ 
mi » della Margheri, che è 
stata premiata — ci ha rife¬ 
rito un membro della giuria 
— «per un libro che, a dif¬ 
ferenza dei suoi tre preceden¬ 
ti, non ruota più sulla memo¬ 
ria autobiografica ma indaga 
profondamente nella persona¬ 
lità e sulle sollecitazioni e- 
sterne che hanno contribuito 
alla sua delineazione e alla 
sua fonnazlone». 

Infine la saggistica. Moltis¬ 
sime le opere In lizza, la giu¬ 
ria ha dovuto riflettere a lun¬ 
go, • al è soffermata In mo¬ 


do particolare sui saggi di 
Giacomo Devoto, Armanda 
Guiducci, Franco Della Feru¬ 
ta, Giorgio Candeloro, Agosti¬ 
no Lombardo e Giorgio Amen¬ 
dola. «Lettere a Milano» si è 
imposto, oltre che per H suo 
valore storico e letterario, co¬ 
me un documento vivo e at¬ 
tuale della coscienza antifa¬ 
scista. Sulla premiazione del 
libro di Amendola ci ha 
espresso il suo parere di stori¬ 
co Rosario Villari: 

« La giuria ha assegnato il 
premio aii’opera di Amendola 
— ci ha detto Villari — te¬ 
nendo conto anche del parti¬ 
colare momento che il paese 
attraversa e delia necessità 
di un richiamo profondo ed 
immediato alla tradizione an¬ 
tifascista di cui "Lettere a Mi¬ 
lano” è una delle migliori 
espressioni e testimonianze. 
Questo il motivo che ci ha 
fatto scegliere quest'opera a 
preferenza di altre che hanno 
anch’esse un alto valore cul¬ 
turale e civile come — per fa¬ 
re due esempi diversi uno dal¬ 
l’altro per materia ed Ispira¬ 
zione — la Storia della lingua 
italiana di Devoto e il Maz¬ 


zini di Franco Della Feruta. 
Questo non significa che la 
giuria non ha valutato ed ap¬ 
prezzato l'importanza e il con¬ 
tributo che l’opera di Amen¬ 
dola ha dato e dà alla cultura 
storica. Ci è parso che l’opera 
di Amendola corrispondesse 
nel miglior modo alla esigen¬ 
za di una affermazione politi- . 
co-ideale democratica, antifa¬ 
scista e nello stesso tempo 
sottolineasse la necessità di 
approfondire e sviluppare le 
riflessioni sulla nostra società 
e sulla nostra storia recente. 
Come storico mi augure che 
Amendola porti ancora avanti 
il lavoro intrapreso e continui 
a dare come ha fatto finora, 
un contributo di spregiudica¬ 
tezza e di realismo al lavoro 
degli studiosi di storia con¬ 
temporanea ». Tra le opere 
prime di saggistica va segna¬ 
lato anche « I complici » di 
Orazio Barrese, un documen¬ 
tato saggio s\il problema del¬ 
la mafia. Infine è stato asse¬ 
gnato anche il «Premio Via¬ 
reggio » per le arti figurative. 

ufo 


E’ andato a Corrado Cagli. 

Carlo Dogl'lnnoconti 


diale delle materie prime ha 
determinato nelle ultime set¬ 
timane una virtuale paralisi di 
entrambi questi essenziali pro¬ 
dotti. Tra il 1973, e l’inizio 
del 1974 si ebbe un aumento 
dei prezzi sia della lana che 
della carne, mentre negli ul¬ 
timi mesi'sì’è registrato lo 
inizio del processo inverso. 
Per questo motivo tanto i 
grandi produttori che i gran¬ 
di esportatori decisero di trat¬ 
tenere le grandi riserve di la¬ 
na e di aspettare una nuota 
congiuntura di prezzi alti. Il 
fine è quello, naturalmente, 
di provocare una svalutazio¬ 
ne della moneta che premi 
le attività speculative. 

Quanto a l l’indebitamento 
verso l’estero dell’Uruguay, sul 
quale il governo non comu¬ 
nica cifre ufficiali, risulta che 
si avvicina ormai al miliardo 
di dollari. In questa situazio¬ 
ne intervengono con tutta la 
loro rapacità il Fondo mone¬ 
tario internazionale, la Banca 
Mondiale, e il BIRF, deter¬ 
minando con i prestiti a bre¬ 
vissima scadenza, un precipi¬ 
tare della bilancia dei paga¬ 
menti e una catastrofica, inar¬ 
restabile inflazione, che si at¬ 
testa su un tasso annuale del 
cetito per cento. L’Uruguay, 
tradizionale paese di immigra¬ 
zione, conosce di conseguen¬ 
za in questi anni la tragedia 
dell’emigrazione, un’emigra¬ 
zione, in percentuale, senza 
precedenti in nessuna parte 
del mondo. Quasi un terzo de¬ 
gli uruguayani sono emigrati 
in Argentina, cinquantamila 
in Australia e altrettanti in 
diversi Paesi. 

A questa situazione di crol¬ 
lo economico si accompagna 
la repressione politica più 
spietata. 

Proprio in questi giorni a 
Ginevra la Commissione In¬ 
ternazionale dei giuristi e Am- 
nesty International hanno 
pubblicato una dichiarazione 
nella quale si afferma che le 
« lacune nel sistema della giu¬ 
stizia militare in Uruguay ren¬ 
dono possibile maltrattare si¬ 
stematicamente le persone ar¬ 
restate ». Dal documento — il¬ 
lustrato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alle Nazioni 
Unite — si ricava che alme¬ 
no il 50 per cento degli ar¬ 
restati, ed è una valutazione 
cauta, sono stati « torturati o 
maltrattati ». 

Le persone arrestate dal lu¬ 
glio del 1972 per comparire 
dinanzi ai giudici militari so¬ 
no tra le 3500 e le 4.000. Il 
rapporto è stato redatto dopo 
un viaggio in Uruguay di 
Niall MacDermott e di Inge 
Fahlander, rispettivamente 
della Commissione Internazio¬ 
nale dei Giuristi e di Amne- 
sty International. « Le tortu¬ 
re praticate — riferisce Mac 
Dermott — prevedono siste¬ 
mi come quello della ” sta¬ 
tua ”, che consiste nel lascia¬ 
re la vittima in piedi per due 
o tre giorni: e il « sommergi¬ 
bile ” che consiste nel sotto¬ 
porre il prigioniero a prolun¬ 
gate e ripetute immersioni per 
provocare principi di annega¬ 
mento ». Quasi tutte le perso¬ 
ne detenute m acquartiera¬ 
menti militari c alcune di quel¬ 
le detenute in stazioni di po¬ 
lizia vengono tuttora sottopo¬ 
ste a duri maltrattamenti, sia 
durante gli interrogatori che 
durante le operazioni prelimi¬ 
nari degli stessi ». Uno degli 
episodi più cruenti della re¬ 
pressione fu indubbiamente 
l’uccisione degli otto operai 
comunisti della Ventesima Se¬ 
zione del Partito Comunista, 
accompagnata dal massacro di 
militanti di altri raggruppa¬ 
menti di sinistra — come Tu- 
pamaros — e di democrati¬ 
ci aderenti al Frente Amplio 


a opera della polizia, dei set¬ 
tori di destra dell’esercito, del¬ 
le formazioni paramilitari fa¬ 
sciste. 

Negli ultimi anni la lotta 
antioligarcliica e antimperia¬ 
lista in Uruguay si era svi¬ 
luppata su vari piani, quello 
più propriamente politico e 
di massa, e quello dei gruppi 
armati come, appunto, i Tu- 
pamaros. Ora l’illusione dei 
gruppi dell’ultrasinistra appa¬ 
re definitivamente, ■ tragica¬ 
mente tramontata. C’è una de¬ 
cisa tendenza alla più podero¬ 
sa rivalutazione della lotta di 
massa, nella quale più che 
mai il Partito Comunista e i 
sindacati (CNT) hanno una 
funzione decisiva. Quale che 
possa essere lo sviluppo del¬ 
la lotta in Uruguay, appare 
ormai acquisita la consapevo - 


L’appello 
dei sindacati 


Una nuova crisi politico-mi¬ 
litare — si legge — scuote in 
questo momento le strutture 
stesse della dittatura. Al di 
là delle pseudosoluzioni, tran¬ 
sitorie o di compromesso, la 
crisi resta aperta e — dice 

11 documento — tornerà a ma¬ 
nifestarsi con nuove esplosio¬ 
ni. Dopo aver ricordato le 
grandi battaglie popolari in 
risposta alla dittatura, dallo 
sciopero generale del giugno- 
luglio del 1973 all’affermazio¬ 
ne delle forze democratiche 
nelle elezioni universitarie del 

12 settembre dello stesso an¬ 
no, il documento prosegue 
con un appello alla unità del 
popolo uruguayano nella lot¬ 
ta contro la dittatura, per la 
formazione di un governo 
provvisorio democratico e pa¬ 
triottico che faccia fronte ai 
bisogni più urgenti e dram¬ 
matici in fatto di salario, pen¬ 
sioni, ripristino dei diritti ci¬ 
vili e delle libertà. 

Nel documento si sottoli¬ 
nea che ripetutamente, duran¬ 
te la crisi, si è parlato detta 
possibilità che Bordaberry 
venga allontanato o costretto 
a dimettersi. La CNT chiama 
quindi i lavoratori e le mas¬ 
se popolari a organizzarsi in 
un momento decisivo per la 
emancipazione del Paese. 


Angelo Matacchiera 


Le velleità censorie dell'on. Preti 


L’arte che non 
piace al ministro 


Il ministro dei Trasporti 
Luigi Preti, con la sensibi¬ 
lità che tutti gli riconosco¬ 
no. ha creduto bene di in¬ 
tervenire dalle colonne del 
Resto del Carlino in favore 
della bolognese piazza San¬ 
to Stefano deturpata, a suo 
avviso, dalla esposizione al 
pubblico delle « Fredde eser¬ 
citazioni snobistiche e pro¬ 
vincialissime » df scultori co¬ 
me Aldo Calò, Carmelo Cap¬ 
pello, Pietro Cascella, Pietro 
Consagra, Nino Franchino. 
Quinto Ghermandi, Luciano 
Minguzzl, Giò Pomodoro, 
Francesco Somaini e Alber¬ 
to Viani. 

Preti non si è limitato ad 
esprimere un giudizio di va¬ 
lore, pur senza minimamen¬ 
te curarsi di motivarlo, ma 
ha tratto anche le logiche 
conseguenze dalla sentenza 
emessa ed ha invitato il sin¬ 
daco Zangheri « uomo di au¬ 
tentica cultura » ad interve¬ 
nire nei confronti di chi ha 
permesso tanto sconcio e a 
far trasferire al più presto 
« nel quartiere della fiera » 
le obbrobriose testimonianze 
di scultori che hanno l’uni¬ 
co scopo, sempre secondo 
Preti, di « stupire i loro ami¬ 
ci intellettuali ». 

In poche parole, e senza 
neppure curarsi di andar con 
mano leggera. Preti chiede 
al sindaco di Bologna di 
esercitare una vera e propria 
opera di censura, natural¬ 
mente in nome del popolo. 
La sua conclusione è chia¬ 
rissima: «Se il partito comu¬ 
nista è un partito popolare », 
esporre tali « brutture » a è 
politica antipopolare e per¬ 
ciò... anticomunista ». Ora, 
noi non siamo certo per una 
politica anticomunista, e pro¬ 
prio per questo siamo con¬ 
trarissimi alle condanne po¬ 
litico-amministrative. 

Non starò qui a fare a Ca¬ 
lò. Cappello. Cascella, Consa¬ 
gra, Franchina, Ghermandi, 
Mmguzzi, Pomodoro Somai¬ 
ni e Viani il torto di difen¬ 
derli; nè farò all’amico Giu¬ 
seppe Marchiori (che pro¬ 
prio a questi dieci scultori 
italiani ha dedicato una sua 
pubblicazione lo scorso annoi 
e a tutti gli studiosi che a li¬ 
vello intemazionale si sono 
occupati di loro, l’affronto 
di citarne il parere contro 
quello del ministro Preti im¬ 
provvisatosi, non per la pri¬ 
ma volta, critico d’arte. Var¬ 
rebbe semmai la pena 4i far 


notare all’autore di « Giovi¬ 
nezza. Giovinezza » che pri¬ 
ma di lui. e direi quasi con 
maggior garbo, Ugo Ojetti si 
era fatto portavoce in Italia 
delle condanne naziste al- 
l’« arte degenerata » che, sul¬ 
le piazze, doveva andarci 
tutt’al più per essere data al¬ 
le fiamme. Son cose che l’il¬ 
lustre uomo politico dovreb¬ 
be in qualche modo conosce¬ 
re e perfino ricordare, non 
so se con amarezza o nostal¬ 
gia. Decida egli stesso. 

Per quel che ci riguarda 
diciamo soltanto che chi de¬ 
turpa la città e ne offende 
le tradizioni culturali non 
sono certamente gli artisti 
presenti in piazza Santo Ste¬ 
fano — i quali possono an¬ 
che essere discussi, e noi stes- 
si non ci rifiutiamo, come 
non ci siamo mai rifiutati, 
di discuterne le scelte, se 
del caso —- ma coloro che 
vorrebbero degradare il civi¬ 
le confronto fra posizioni di¬ 
verse alla contrapposizione 
manichea e qualunquistica, 
chiedendo per più inter¬ 
venti censori da parte degli 
organi amministrativi. 

V'è da immaginare quel 
che farebbe Preti se potesse 
disporre di un ministero del¬ 
la « cultura popolare » quan¬ 
do, avendo per le mani, il so¬ 
lo Carlino, si comporta in 
questo modo. Lo si capisce 
benissimo allorché — nella 
risposta all’assessore Ghezzi 
che con tutta urbanità lo 
aveva invitato a comportarsi 
più seriamente — Preti ri¬ 
prende i più vieti motivi 
dell'operazione di linciaggio 
morale di cui sono stati spes¬ 
so ogqelto esponenti e setto¬ 
ri del mondo artistico. Non 
'si preoccupi il ministro Pre¬ 
ti delle sorti culturali di Bo¬ 
logna. Queste sono in buone 
Mani proprio perchè qui at¬ 
ta imposizione dall’alto si 
preferisce il dibattito e il 
confronto delle opinioni, e 
alle operazioni di censura U 
libero dialogo degli intellet¬ 
tuali e dei cittadini. 

Non c’è posto, lo creda 
l’onorevole ministro, nè per 
le sentenze di morte nei con¬ 
fronti dell’una o dell'altra 
tendenza artistica nè per 
un’arte di regime che Preti 
sembra auspicare e perfino 
suggerire. Bologna è una cit¬ 
tà civile e democratica, an¬ 
che per queste. 


Franco S o l mi 


s. ^ i . 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 22 giugno 1974 


Il 27 grande giornata di mobilitazione per lo sviluppo dell’agricoltura e per il patto 



Tutte le categorie si asterranno per 4 ore dal lavoro per partecipare alle manifestazioni - La decisione adottata dopo una riunio- • • 
ne tra Federazione Cgil-Cisl-Uil e i sindacati bracciantili e dell'industria - La grave posizione della Confagricoltura non ha per 
messo nessun progresso nella trattativa per il rinnovo del contratto che interessa un milione e 700 mila lavoratori delle campagne 


Per mutare gli indirizzi dj politica economica ; 


IERI SI È FERMATA VARESE 

1 ‘ i ' • , ‘ t ••. 

Piemonte: sciopero 
generale il 9 luglio 


Nella città lombarda l'astensione di 4 ore ha investito tutte 
le attività — Forte manifestazione a Comacchio — Bloccata ie¬ 
ri mattina la Zanussi — Proseguono le assemblee nelle fabbriche 


Tutti 1 lavoratori dell’in¬ 
dustria (metalmeccanici, edi¬ 
li, tessili, petrolieri, alimen¬ 
taristi, poligrafici e cartai) 
attueranno uno sciopero na¬ 
zionale di quattro ore 11 27 
giugno prossimo in concomi¬ 
tanza con la giornatn nazio¬ 
nale di lotta di 24 ore indet¬ 
ta dal braccianti a sostegno 
del rinnovo del patto nazio¬ 
nale di lavoro scaduto ormai 
da sei mesi. L’importante de¬ 
cisione di lotta è stata adot¬ 
tata dopo che. per l’assurda 
posizione di chiusura della 
Confagricoltura in sede di 
trattativa sindacale, era falli¬ 
ta ogni possibilità di intesa 
tra le parti per quanto ri¬ 
guarda il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro che interessa un 
milione e 700 mila lavoratori. 
Alla grande giornata di lot¬ 
ta parteciperanno anche 1 la¬ 
voratori del commercio e del 
pubblico impiego che Invie¬ 
ranno proprie delegazioni al¬ 
le manifestazioni che avver¬ 
ranno praticamente in tutte 
le province del paese. 

La decisione di allargare 
lo sciopero del 27 dal setto¬ 
re agricolo a quello indu¬ 
striale è stata presa ieri dal¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne Cgil-Cisl-Uil al termine di 
una lunga riunione con i sin¬ 
dacati dei braccianti e delle 
categorie deU’lndustrla dedica¬ 
ta all’esame della vertenza in 
cui sono impegnati gli operai 
agricoli. La vertenza dei brac¬ 


cianti — è stato sottolineato 
con un comunicato al termi¬ 
ne dell’incontro — assume 
un valore di ordine generale 
per tutto il movimento sin¬ 
dacale. Essa, infatti, si sno¬ 
da su tre rivendicazioni: la 
conquista del patto nazionale, 
la parità previdenziale con 1 
lavoratori dell’industria, l’av¬ 
vio delle misure immediate 
indicate nel documento sullo 
sviluppo agro-industriale illu¬ 
strato e consegnato al gover¬ 
no il 3 giugno scorso. 

Il senso che il movimen¬ 
to dei lavoratori vuol dare al¬ 
la grande giornata di lotta 
del 27 è stato ulteriormente 
precisato in un comunicato 
congiunto di tutte le catego¬ 
rie dell’industria. Dopo aver 
espresso l’indispensabile soli¬ 
darietà con la lotta dei brac¬ 
cianti, 1 sindacati degli ope¬ 
rai dell’industria hanno sotto- 
lineato che la battaglia che 1 
braccianti stanno conducendo 
da sei mesi ha il valore poli¬ 
tico di una pressione gene¬ 
rale per il cambiamento del¬ 
la politica agraria. E’ per que¬ 
sto che la partecipazione del¬ 
l’industria allo sciopero del 
27 assume il carattere speci¬ 
fico di sostegno alla vertenza 
dei braccianti. A questa par¬ 
tecipazione si collegherà lo svi¬ 
luppo di Iniziative di lotta 
che la Federazione Cgil-Cisl- 
Uil deve promuovere in tem¬ 
pi brevi — come sottolineano 
i sindacati dei lavoratori in¬ 


Bloccate dallo sciopero tutte le aziende 

Compatta azione 
degli zuccherieri 
per il contratto 


FERRARA, 21. - 

Lo sciopero nazionale di 4 
ore (la fermata è stata però 
più lunga per gli stabilimen¬ 
ti a ciclo continuo) dei lavo¬ 
ratori saccariferi dopo la rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale è stata una fermissima 
e positiva risposta unitaria ai 
tentativi delle grandi società 
tipo Eridania di provocare 
divisioni nella categoria. In¬ 
fatti, mentre gli operai han¬ 
no aderito compatti allo scio¬ 
pero proclamato dai tre sin¬ 
dacati, la percentuale di par¬ 
tecipazione alla lotta dei set¬ 
tori impiegatizi ha raggiunto 
livelli molto alti, si può dire 
senza precedenti. 

Sono risultati questi che 
confermano la validità della 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto nazionale, co¬ 
struita grazie ad un’amplis¬ 
sima consultazione. 

Lavoratori e sindacati del 
settore saccarifero, d'altron¬ 
de, si rendono perfettamente 
conto che i grandi «baroni» 
dello zucchero hanno punta¬ 
to alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contrat¬ 
to cercando di acquisire ul¬ 
teriori elementi a vantaggio 
del loro disegno di mantene¬ 
re il settore stesso In una 
situazione di massima incer¬ 
tezza e di arrivare possibil¬ 
mente a ridosso della cam¬ 
pagna saccarifera creando 
contrasti e divisioni fra la¬ 
voratori, produttori e traspor¬ 
tatori. 

Non è un mistero che gli 


industriali zuccherieri che 
hanno già ridotto allo stre¬ 
mo questa coltura, Infliggen¬ 
do anche da questo versan¬ 
te duri colpi alla nostra 'bi¬ 
lancia' dei pagamenti, mira¬ 
no ad avere sempre più ma¬ 
no libera per realizzare in¬ 
teressi che non corrispondo¬ 
no certo a quelli della no¬ 
stra comunità nazionale. So¬ 
no gli stessi industriali In¬ 
fatti che detengono le licen¬ 
ze di importazione e poiché 
le previsioni parlano di una 
produzione nazionale 1974 non 
superiore ai 9 milioni di quin¬ 
tali di zucchero, si compren¬ 
de bene quali affari d’oro 
essi pensano di realizzare im¬ 
portandone almeno 8 milioni 
di quintali. 

Se ne ricava l’esigenza del 
massimo di unità e di coor¬ 
dinamento delle iniziative di 
lotta dei lavoratori, del bie¬ 
ticoltori, dei trasportatori e 
anche dei consumatori. Le 8 
ore di sciopero già procla¬ 
mate per il 27 giugno cor¬ 
rispondono a tale esigenza: 
nella stessa giornata, infatti, 
saranno in lotta, per il pat¬ 
to nazionale, 1 braccianti agri¬ 
coli. E si muovono, in que¬ 
sto senso, altre iniziative, co 
me quella della Federazione 
CGIL - CI8L - UIL di Fer 
rara — provincia tipicamen¬ 
te « bieticola » — che ha aper¬ 
to un interessante discorso 
con tutte le organizzazioni 
dei produttori, ottenendo in¬ 
tanto risposte positive dalla 
Alleanza dei contadini e dal 
CNB. 


dustriall — per dare caratte¬ 
re serrato e conclusivo agli 
incontri con il governo che 
dovranno svolgersi immedia¬ 
tamente. Gli obbiettivi di que¬ 
sta azione di lotta sono pun¬ 
tualizzati nello sblocco del 
credito verso le aziende mi¬ 
nori e 1 contadini; nell’avvio 
concreto della spesa pubblica 
con priorità al Mezzogiorno, 
all’agricoltura e alle grandi 
opere di infrastrutture a 
questo Indispensabili. Inoltre 
— viene ancora precisato nel 
comunicato — la partecipa¬ 
zione allo sciopero dei brac¬ 
cianti di tutti i • lavoratori 
deU’lndustrla intende solleci¬ 
tare garanzie sull’effettuazio¬ 
ne degli investimenti già con¬ 
cordati negli accordi azienda¬ 
li. E’ questa l’occasione, infl-. 
ne, per esprimere opposizio¬ 
ne alle gravi misure fiscali 
adottate contro 1 lavoratori e 
all’aumento delle tariffe pub¬ 
bliche; per chiedere l’avvio di 
una politica fiscale che pesi 
sui redditi più alti e soprat¬ 
tutto 6ulle rendite parassita¬ 
rle e 1 profitti e l’accogli¬ 
mento delle fondamentali Indi¬ 
cazioni a favore dei bassi red¬ 
diti. 

Come già per le preceden¬ 
ti Iniziative dei braccianti 
quindi, la Federazione unita¬ 
ria e le categorie dell’indu¬ 
stria parteciperanno attiva¬ 
mente allo sciopero degli ope¬ 
rai agricoU. Questo avviene, 
come abbiamo detto, in con¬ 
siderazione del riUevo genera¬ 
le del ■ problemi dell’agricol¬ 
tura e delle connessioni tra 
produzione Industriale ed agri¬ 
cola. E’ questo, In ultima ana¬ 
lisi che la Confagricoltura 
non ha capito nel corso dei 
tre giorni di trattativa per il 
rinnovo del patto nazionale di 
lavoro dei braccianti. I pun¬ 
ti sui quali il grande padro¬ 
nato agrario ha espresso una 
chiusura netta sono quelli Ine¬ 
renti al problema dell’occu¬ 
pazione nelle campagne e a 
quello riguardante l’allarga¬ 
mento del poteri degli stru¬ 
menti sindacali aziendali e zo¬ 
nali. La stessa offerta econo¬ 
mica è stata contenuta nella 
esigua entità dell’8 per cen¬ 
to complessivamente. Nessu¬ 
na disponibilità è stata espres¬ 
sa dal padronato agrario ri¬ 
guardo ai, punti, qualificanti 
della piattaforma unitaria dei 
sindacati bracciantili, laddove 
sono indicati provvedimenti 
indispensabili per il rilancio 
dell’agricoltura nel nostro pae¬ 
se e, di conseguenza, di tut¬ 
to Passetto economico. 

Lo sciopero del 27. intan¬ 
to. si sta preparando In tut¬ 
te le province. E* grave che 
i lavoratori delle campagne 
siano costretti ad una ferma¬ 
ta di 24 ore proprio in un pe¬ 
riodo di estrema delicatezza 
per l’agricoltura, quando ap¬ 
punto avvengono 1 raccolti. 
Ma il padronato agrario non 
ha dato adito a scelte. I sin¬ 
dacati. di fronte alla netta 
chiusura della Confagricoltu¬ 
ra hanno chiesto la media¬ 
zione ministeriale perchè la 
vertenza bracciantile sia com¬ 
posta nel più breve tempo 
possibile. Anche in questa 
azione è riscontrabile l’atten¬ 
zione che I lavoratori delle 
campagne e 1 loro rappre¬ 
sentanti hanno per le sorti 
dell’agricoltura. 

Quanto al grande padrona¬ 
to agrario, lo scopo che esso 
si propone appare chiarissi¬ 
mo. L’intento è quello di ri¬ 
cacciare indietro, con il mo¬ 
vimento bracciantile, tutte le 
forze che si battono per un 
reale sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra 

a. gì. 



IL 25 NUOVO INCONTRO PER LA VERTENZA DELLTBM 

Le trattative per il gruppo IBM-ltalia hanno subito una battuta d’arresto. Dopo un inizio che aveva fatto intravedere alla 
delegazione sindacale un'apertura della dlreztone sui punti f ondamentali della vertenza, e quindi sulla possibilità di arrivare 
ad una stretta conclusiva, la direzione ha vanificato nella d iscussione successiva tale apertura arrivando addirittura a 
ritrattare alcune delle sue stesse proposte, e rinviando ('ine ontro di otto, dieci giorni contro la stessa disponibilità sindacale 
alla continuazione immediata del negoziato. Un nuovo incóntro avrà luogo martedì 25. Nella foto: una recente manifestazione 
davanti alla sede romana dell' IBM - ■. 


Mercoledì prossimo 50 mila coltivatori sfileranno per le vie di Roma 

Centinaia di assemblee preparano 
la manifestazione dei contadini 
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I motivj d^lla protesta - Chiesto un injipo^to intervento del governo contro le specula¬ 
zioni sulla carne bovina importata - Prezzi bassi ai produttori e troppo alti per i consumatori 


Bloccati ieri 
gli aeroporti di 
Roma e Milano 

Pressoché paralizzati ieri gli 
aeroporti di Roma e Milano per 
Io sciopero degli assistenti di 
volo dell’Alitalia. La compagnia 
di bandiera ha infatti cancel¬ 
lato la quasi totalità dei voli, 
riversando così sui voli Ati e 
Itavia le comunicazioni aeree 
per tutto il paese. 

Lo sciopero degli assisterti di 
volo è stato proclamato dai sin¬ 
dacati di categorie, a seguito 
dell’atteggiamento di chiusura 
assunto dalla compagnia di ban¬ 
diera sui punti più rilevanti del¬ 
la piattaforma sindacale pre¬ 
sentata alla direzione, quali 
quelli relativi agli organici a 
bordo degli aerei, al trasporto 
degli equipaggi. 


IMPORTANTI RISULTATI DEL CONGRESSO REGIONALE EMILIANO 

Le coop di consumo per le riforme 
in campo distributivo e agricolo 

Un piano di investimenti finanziato quasi interamente dal prestito dei soci 


Dilla nostra redazione 

BOLOGNA, 21 

Al centro del dibattito in 
corso tra i 230.000 soci emilia¬ 
no-romagnoli della cooperazio¬ 
ne di consumo è il tema del¬ 
lo sviluppo nazionale del mo¬ 
vimento. dei modi in cui la 
espansione può e deve rea¬ 
lizzarsi nell’ambito di una 
battaglia per una politica di 
riforme sul piano economico 

Il tema ha caratterizzato il 
primo congresso regionale del¬ 
la Coop consumo aderente 
alla Lega, svoltosi giovedì a 
Bologna, nel corso del quale 
è stata compiuta un'attenta 
analisi delle tesi nazionali 
predisposte per il V Congres¬ 
so dell’associazione d’assise, 
come è stato annunciato, si 
terrà a Roma nei giorni 28, 
27 e 28 giugno). In effetti — 
come ha sottolineato anche 
il presidente regionale Ales¬ 
sandro Skuk — In questo ul¬ 
timo anno sono Intervenuti, 
nella struttura aziendale e di 
vendita della Coop consumo 
emiliano-romagnola, profondi 
mutamenti, con il consegui¬ 
mento di Importanti obiettivi 
di concentrazione aziendale, 
In base alla scelta di costi- 
taire nella regione tre grandi 
aziende interprovinciali al po¬ 
llo delle cinque attuali. 

•u questa questione 11 di¬ 


battito congressuale ha dato 
il segno che rimangono posi¬ 
zioni divergenti da risolvere. 
Tuttavia unanime è la consi¬ 
derazione che il processo rap¬ 
presenta un grosso contribu¬ 
to alla propulsione del siste¬ 
ma nazionale di aziende, in 
grado di determinare una ri¬ 
sposta positiva all’accresciuta 
domanda cooperativa 

Per il biennio '74-76 le cin¬ 
que centrali (Coop nord Emi¬ 
lia, l’ACM di Modena, la Coop 
Bologna, la Coop Ferrara e 
la Coop Romagna-Marche) 
hanno previsto investimenti 
per l’ulteriore ristrutturazio¬ 
ne e ammodernamento delle 
attrezzature: sono complessi¬ 
vamente 6 miliardi e 675 mi¬ 
lioni, dei quali il prestito da 
parte dei soci coprirà una fet¬ 
ta pari a ben 6 miliardi e 
450 milioni. 

Quest’ultimo dato è indica¬ 
tivo del tipo di rapporto che 
la Coop ha stabilito con 1 so¬ 
ci consumatori, chiamandoli 
a essere protagonisti del rin¬ 
novamento della rete di ven¬ 
dita cooperativa e della stes¬ 
sa battaglia per la riforma 
del settore distributivo. Bat¬ 
taglia per la quale importanti 
convergenze sono state stabi¬ 
lite con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, con la 
Regione e gli Enti locali, con 
gli organismi dei dettaglianti. 


Un rapporto di confronto e 
di collaborazione sul quale il 
congresso di Bologna ha po¬ 
sto l’accento, rilevandone l’im¬ 
portanza e sottolineando l’op¬ 
portunità di superare limiti e 
ritardi che ne possono pre¬ 
giudicare lo sviluppo. Il con¬ 
corso da parte del più ampio 
arco di forze risulta infatti 
indispensabile — come hanno 
detto anche l’assessore regio¬ 
nale al commercio Walter 
Ceccaroni e il segretario del 
la Confesercenti emiliano-ro¬ 
magnola Bompiani — perché 
sulla riforma del settore com¬ 
merciale, su una nuova pro¬ 
grammazione della rete omo¬ 
genea allo sviluppo socio-eco¬ 
nomico, sulla difesa dei con¬ 
sumatori e del loro potere 
di acquisto si realizzi un mo¬ 
vimento dì lotta ricco e ar¬ 
ticolato, in grado di fare avan¬ 
zare una soluzione alternativa 
a quella dei gruppi monopo¬ 
lìstici privati. 

Ma un più avanzato e orga¬ 
nico rapporto tra cooperazio¬ 
ne di consumo e altre cen¬ 
trali cooperative < quelle agri¬ 
cole, per esempio), organismi 
dei produttori e dei lavora¬ 
tori, commercianti e detta¬ 
glianti, forze politiche e Am¬ 
ministrazioni locali e regio¬ 
nali, è ugualmente fondamen¬ 
tale perl’effettiva realizzazio¬ 
ne di quel sistema nazionale 


Sono in corso in questi giorni, in preparazione della mani¬ 
festazione nazionale di protesta dei coltivatori promossa dalia 
Alleanza nazionale dei contadini, centinaia di riunioni e di 

assemblee nelle zone agricole del Paese. Da queste riunioni 
emerge la viva indignazione delle masse contadine - per la 
fallimentare politica agraria che si persegue, e la ferma 

decisione di far sentire al go¬ 
verno e al Parlamento la ri¬ 
chiesta dei coltivatori di cam¬ 
biare finalmente strada. Fra I 
produttori zootecnici di varie 
regioni del nord si sottolinea, 
in particolare, che la denun¬ 
zia fatta dalla stami», delle 
colossali speculazioni di gros¬ 
si importatori di carne bovina 
esige severi e immediati in¬ 
terventi del governo. 

Com’è noto, è stato docu¬ 
mentato che mentre le impor¬ 
tazioni di carne bovina sono 
aumentate del 22% come 
quantità sono aumentate del 
75% come valore, una diffe¬ 
renza assolutamente spropor¬ 
zionata all’aumento dei prezzi 
internazionali. Si è avuta, 
cioè, una illegale esportazio¬ 
ne di capitali all’estero di cir¬ 
ca 2-300 miliardi in pochi me¬ 
si. E questo mentre non si rie¬ 
scono a recepire poche decine 
di miliardi per consentire il 
pagamento degli aiuti agli al¬ 
levatori previsti dalla legge a 
favore della zootecnia appro¬ 
vata recentemente 
Denunzie non meno signifi¬ 
cative vengono sollevate dai 
produttori del grano specie 
nel Mezzogiorno, che lamen¬ 
tano le manovre speculative 
intese a corrispondere prezzi 
non remunerativi ai produt¬ 
tori contadini e incamerare 
così altri enormi profitti. I 
coltivatori fanno osservare 
che i prezzi ai contadini del 
grano duro e del grano tene¬ 
ro sono manovrati a ribasso 
dagli speculatori e quindi non 
sono in alcun modo remune¬ 
rativi. Inoltre, 1 costi dei mez¬ 
zi tecnici aumentano conti¬ 
nuamente e non si parla af¬ 
fatto di misure di controllo, 
dei prezzi del pane e della pa¬ 
sta, permettendo così, sopra 
profitti di centinaia di mi¬ 
liardi agli Industriali del set¬ 
tore. Il governo che per te¬ 
nere bloccati i prezzi della pa¬ 
sta e del pane spese centinaia 
di miliardi per rifornire le in¬ 
dustrie di grano a prezzo po¬ 
litico, eppoi autorizzò notevo¬ 
li aumenti di prezzo per que¬ 
sti generi fondamentali, do¬ 
vrebbe Intervenire oggi per 
eliminare questi aumenti non 
più giustificati. Ancora una 
volta, dunque, prezzi bassi ai 
produttori contadini e prezzi 
altissimi per i consumatori. 

In tutte le campagne vivis¬ 
sima è infine la preoccupa¬ 
zione per i prossimi pesanti 
aumenti delle imposte dirette 
e indirette annunziati dal go¬ 
verno che daranno un altro 
gravissimo colpo alla già stre¬ 
mata economia contadina, ep¬ 
pure si dà per scontato che 
in quest'anno vi saranno eva¬ 
sioni fiscali dell’ordine di 
7J500 miliardi di lire. Gli eva¬ 
sori non sono certo i contadi¬ 
ni, ma proprio l grandi Im¬ 
portatori di carne, i gruppi 
che controllano prezzi e mer¬ 
cati, le grandi - industrie, I 
monopoli finanziari. Sono 
questi alcuni temi fondamen¬ 
tali che saranno al centro 
della manifestazione naziona¬ 
le di protesta del 2 giugno 


di aziende cooperative che è 
alla base del dibattito con¬ 
gressuale in atto. La crescita 
del movimento in nuove zone 
e a più avanzati livelli non 
può essere una conquista del¬ 
ia sola cooperazione. Un si¬ 
stema « nazionale » che vo¬ 
glia essere veramente tale de¬ 
ve risultare aperto ai contri¬ 
buti più diversi, alle diffe¬ 
renti realtà, deve essere pog¬ 
giato — ha detto nelle con¬ 
clusioni Alvaro Bonistalli, 
della presidenza nazionale 
della Lega — su un pro¬ 
cesso di aggregazione e di 
unità che coinvolga anche 
le forze per ora esterne al¬ 
l’organizzazione cooperativa. 
Il congresso della Coop con¬ 
sumo emiliano-romagnola, in 
proposito, ha suggerito l'ar¬ 
ricchimento delle tesi nazio¬ 
nali avanzando precise propo¬ 
ste e valutazioni. Ha giudicato 
cioè che all’ipotesi di espan¬ 
sione delle aziende esistenti 
verso il Meridione e le nuove 
zone di sviluppo siano prefe¬ 
ribili due altre scelte: accom¬ 
pagnare la creazione di coo¬ 
perative autonome con un in¬ 
tervento tecnico-organizzativo 
da parte delle aziende esi¬ 
stenti; oppure costituire uno 
strumento apposito all'inter¬ 
no della Coop Italia. 

Roberto Scardova 


Nella raffineria di. Falconara 


L’Api, è stata costretta 
a revocare la serrata 


ANCONA, 21. 

La raffineria API di Fal¬ 
conara Marittima ha riaper¬ 
to i cancelli: l’attività è ri¬ 
presa questa mattina alle 8 
dopo una «serrata» durata 
cinque giorni. Sindacati e di¬ 
rigenti dell’azienda torneran¬ 
no dunque al tavolo delle trat¬ 
tative mentre, per ristabili 
re un clima più favorevole del 
negoziati, i lavoratori hanno 
deciso di sospendere per qual¬ 
che tempo le azioni di scio¬ 
pero. L’accordo è stato rag¬ 
giunto davanti al giudice del 
lavoro, al quale era stato pre¬ 
sentato un ricorso da parte 
del segretario provinciale del¬ 
la CdL di Ancona. Pettinali, 
in cui si richiedeva di rimuo¬ 
vere il grave comportamento 
antisindacale dell’azienda. Sui 
merito della « serrata » si 
svolgerà in seguito una udien¬ 
za. 

In particolare la pretura na 
riconosciuto l'esigenza di ar¬ 
rivare ad una pacifica com¬ 
posizione della controversia 
« per questioni di ordine pub¬ 
blico, e per il pericolo con¬ 
creto che la chiusura della 
raffineria comporta per l’oc¬ 
cupazione di migliaia di per¬ 
sone ». Durante rincontro lut- 
t'altro che tranquillo, (la par¬ 
te padronale ha continuato a 
giudicare non valida l’accusa 
fatta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali circa il carattere asti- 
sindacale e anticostituzionale 
della serrata), si è deciso di 
riprendere il dialogo oggi 
stesso presso l'Ufficio del la¬ 


voro. In questo comunicato i 
sindacati manifestano la loro 
soddisfazione — anche se non 
pochi sono ancora i punti da 
definire — per l’accordo rag¬ 
giunto e sottolineano l’impor¬ 
tanza decisiva che ha assun¬ 
to in questa situazione il con¬ 
tributo unitario delle forze po¬ 
litiche e della regione. Sono 
stati infatti cinque giorni di 
intensissima attività non so¬ 
lo per i sindacati e rappre¬ 
sentanti degli enti locali; una 
grande mobilitazione delle al¬ 
tre categorie di lavoratori ha 
permesso di creare un "ero 
e proprio « blocco » contro la 
intransigenza e la provocazio¬ 
ne della dirigenza APL 

«Una prima vittoria della 
lotta unitaria » afferma in un 
manifesto il PCI. Il nostro 
partito era intervenuto nella 
questione anche con l’impegno 
diretto dei compagni Bastia- 
nelli e Boldrini presso gli or¬ 
gani ministeriali competenti. 
La forte tensione dei giorni 
scorsi si è dunque notevol¬ 
mente alleggerita: tuttavia si 
dovrà aspettare l’esito futuro 
della trattativa. 

« BT evidente — affermano i 
sindacati — che qualora do¬ 
vessero registrarsi gravi re¬ 
sistenze da parte delle azien¬ 
de (soprattutto sui livelli di 
occupazione, n.d.r.) 1 lavora¬ 
tori riprenderanno la lotta al 
fine di riaffermare la validità 
dei contenuti della piattafor¬ 
ma e i propri diritti sanciti 
dalla Costituzione e dalla leg¬ 
ge ». 


Soltanto fino al 15 luglio 

Sospesi i licenziamenti 
dei 650 edili di Taranto 


I licenziamenti dei 650 edili 
occupati nel raddoppio dei 
Quarto centro siderurgico di Ta¬ 
ranto sono stati sospesi provvi¬ 
soriamente. I lavoratori avreb¬ 
bero dovuto interrompere la lo¬ 
ro attività lunedi prossimo: fino 
al 15 luglio invece non potran¬ 
no essere licenziati. A questo 
positivo, anche se evidentemen¬ 
te assolutamente insufficiente ri¬ 
sultato, si è giunti ieri a conclu¬ 
sione di una riunione del mini¬ 
stro Bertoldi con i rappresen¬ 
tanti deil’Intersind e i dirigenti 
sindacali. - 

II drammatico problema dei li¬ 
cenziamenti che minacciano i la¬ 
voratori deile ditte appaltatrici 
non può considerarsi risolto se 
nei prossimi giorni la decisione 
di sospensione del licenziamento 
non verrà accompagnata da so¬ 
luzioni per 11 riassorbimento la 


altre attività degli edili interes¬ 
sati. 

D’altronde la questione appa¬ 
re un aspetto, sia pur dramma¬ 
tico. del più generale problema 
della ripresa economica e pro¬ 
duttiva di Taranto. E su questo 
terreno il governo nella riunio¬ 
ne svoltasi giovedì con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati, delle for¬ 
ze politiche democratiche, degli 
enti locali, non ha voluto nè sa¬ 
puto prendere impegni concreti. 

A conclusione dell’incontro di 
ieri, in un comunicato ministe¬ 
riale. si precisa che il ministro 
Bertoldi si è impegnato a solle¬ 
citare il governo a prendere im¬ 
mediati provvedimenti per sa¬ 
nare la situazione economica c 
occupazionale di Taranto; e in¬ 
tanto, come richiesto dai sinda¬ 
cati, darà vita ad una indagine 
conoscitiva su tale situazione. 


Mentre proseguono le as¬ 
semblee nelle fabbriche e nei 
cantieri a sostegno della piat¬ 
taforma di politica economi¬ 
ca presentata dai sindacati, si 
vanno estendendo le iniziati¬ 
ve di lotta per un diverso 
sviluppo economico, per im¬ 
porre una svolta agli indiriz¬ 
zi che il governo continua a 
perseguire. Ieri sono scesi in 
sciopero i comuni del basso 
Ferrarese. Migliaia di lavora¬ 
tori hanno dato vita ad una 
manifestazione centrale a Co* 
macchio. 

A Pordenone ieri mattina 
alle 10,30 circa settemila ope¬ 
rai della Zanussi di Procia, 
hanno dato vita ad un mas¬ 
siccio sciopero della durata 
di un'ora e ad un'assemblea 
sul piazzale antistante la 
azienda. La manifestazione è 
stata aperta da un rappresen¬ 
tante del consiglio di fabbri¬ 
ca ai quale hanno fatto segui- 
to numerosi lavoratori. A no¬ 
me della Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha concluso il 
compagno Giovanni Migliori¬ 
ni. Dal dibattito come dalle 
conclusioni è emersa la fer¬ 
ma condanna contro la gra¬ 
vità dei provvedimenti fisca¬ 
li che il governo sì accinge 
a varare, in quanto pesereb¬ 
bero quasi esclusivamente 
sulle spalle dei lavoratori e 
delle categorie più disagiate. 

Per quanto riguarda le as¬ 
semblee, ieri si sono svolte 
alla Rizzoli di Milano, alla 
quale ha partecipato il segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Vignola; alla Pirelli di Firen¬ 
ze e un attivo delle struttu¬ 
re di base a Lecco. Numero¬ 
se assemblee si sono svolte 
anche tra i lavoratori della 
ceramica e delle cave di tufo 
di Civitacastellana, in provin¬ 
cia di Viterbo. Nei molti in¬ 
terventi è stata sottolineata 
la necessità di un rinnova¬ 
mento della direzione poli¬ 
tica del Paese e di nuove 
scelte economiche 

Per i prossimi giorni, ri¬ 
cordiamo l’assemblea al pe¬ 
trolchimico di Porto Marghe - 
ra lunedì con Luciano Lama, 
del - dipendenti . comunali a 
Venezia e delle Strutture di 
base sempre lunedì. Marte¬ 
dì, poi, sarà la volta del Pi¬ 
gnone di Firenze con Schè¬ 
da; nella stessa giornata si 
terranno assemblee a Porde¬ 
none e a Ferrara.* 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

Uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori piemontesi 
della industria, agricoltura, 
commercio, servizi e pubbli¬ 
co impiego è stato proclama¬ 
to per il 9 luglio «a soste¬ 
gno — dice una nota delie 
segreterie regionali CGIL, 
CISL, UIL del Piemonte — 
della piattaforma presentata 
dalle confederazioni al gover¬ 
no e per imporre, su queste 
basi, una svolta nella politi¬ 
ca economica a livello del 
paese e della regione». 

Lo sciopero regionale del 9 
luglio non sarà in Piemonte 
un episodio di lotta isolato, 
ma sarà, anzi, il culmine di 
una prima fase di vasta mo¬ 
bilitazione, gestita dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL nel¬ 
le singole province, che pre¬ 
vede per le prossime due set¬ 
timane migliaia di assemblee 
di fabbrica, assemblee inter¬ 
categoriali dei delegati di zo¬ 
na e provinciali, incontri con 
le forze politiche e gli enti 
locali, incontri con altre for¬ 
ze sociali (come i contadini 
e gli studenti) interessate al¬ 
le proposte politiche del sin¬ 
dacato. 

In questo quadro si collo¬ 
ca pure lo sciopero genera¬ 
le che si svolgerà mercoledì 
prossimo in tutta la Valle di 
Susa (al quale hanno aderi¬ 
to anche la comunità monta¬ 
na, i slndaci e le associazio¬ 
ni commercianti della Valle), 
proclamato per lo sviluppo 
economico della zona e per la 
difesa della occupazione alla 
Moncenisio di Condove, indu¬ 
stria metalmeccanica dove è 
minacciato il licenziamento 
di 700 operai, mentre gli isti¬ 
tuti di credito, fedeli alla li¬ 
nea imposta dalla Banca 
d’Italia, continuano a non 
concedere i finanziamenti che 
permetterebbero alle parteci¬ 
pazioni statali di salvare la 
azienda. 

A Torino, intanto, la con¬ 
sultazione e la mobilitazione 
di massa dei lavoratori stan¬ 
no raggiungendo i più alti li¬ 
velli registrati in questi anni. 
Alla Fiat Mirafiori si sono 
svolte oggi le ultime sette as¬ 
semblee in carrozzeria, alle 
presse ed ir» fonderia (se ne 
sono tenute complessivamen¬ 
te 55 con la partecipazione 
di oltre 50.000 lavoratori). Si 
sono concluse anche le 16 as¬ 
semblee della Fiat Ferriere e 
una decina di assemblee al¬ 
la Fiat Osa Lingotto, mentre 
entro la prossima settimana 
sì terranno oltre 15 assemblee 
alla Fiat di Rivalta, una de¬ 
cina alla Spa Stura, una qua¬ 
rantina nei rimanenti stabili- 
menti Rat, oltre 200 assem¬ 
blee nelle altre industrie me¬ 
talmeccaniche. 200 assemblee 
nelle industrie tessili, una 
trentina in quelle della gom¬ 
ma e plastica, una ventina 
nelle industrie chimiche e del 
vetro, 250 assemblee nei can¬ 
tieri edili. 

VARESE 21 

Buona riuscita a Varese og¬ 
gi dello sciopero generale di 
quattro ore indetto dalla Fé- 
de razione CGIL, CISL, UIL. 

la astensione dal lavoro 
odierna ha segnato una ade¬ 
sione soddisfacente. Al setto¬ 
re dei lavoratori dell’indu¬ 
stria, per cui era stata oggi 
predisposta la mobilitazione, 
si sono aggiunte categorie e 
strati sociali legati alle stesse 


esigenze di rinnovamento e 
di sviluppo. 

Nella manifestazione di Va¬ 
rese si sono visti cosi anche 
gli striscioni degli elettrici, 
degli ospedalieri, del centro 
Euratom dì Ispra. Ha scio¬ 
perato anche il servizio ur¬ 
bano dei trasporti della cit¬ 
tà, mentre a Castellanza si 
è ottenuto il blocco del ciclo 
continuo della Montedison. 
Notevole l’astensione anche 
nei settore del commercio, 
nel pubblico impiego, in par¬ 
ticolare fra i dipendenti Inam 
e Inps. 

La manifestazione varesina 
con il corteo cui hanno par¬ 
tecipato folte rappresentanze 
di tutte le fabbriche, si è con¬ 
clusa con il comizio dei com¬ 
pagni Zanisi e Coerezza. 


Domenica a Napoli 


Convegno della 
Confesercenti per 
l'associazionismo 
nel Mezzogiorno 


Indetto dalla Confesercenti 
nazionale si svolgerà dome¬ 
nica 23 a Napoli al Maschio 
Angioino il primo convegno 
meridionale dei piccoli e 
medi operatori commerciali 
per mettere a punto una se¬ 
rie di iniziative volte a svi¬ 
luppare l’associazionismo e la 
cooperazione fra dettaglianti 
in tutto il Mezzogiorno. 

Saranno presentì rappre- 
presentanze dei sindacati dei 
lavoratori, della cooperazìone, 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne, delle Regioni e delle am¬ 
ministrazioni locali, nonché 
parlamentari del Meridione. 

La relazione sarà tenu¬ 
ta dal prof. Antonio Sip- 
pa, segretario regionale Con¬ 
fesercenti della Campania, 
tema: «Ber lo sviluppo dello 
associazionismo fra detta¬ 
glianti nel • Mezzogiorno nel 
quadro della lotta contro il 
monopolio e per il oonteni- 
mento dei prezzi». 

Co illuderà i lavori del con¬ 
vegno Ivanoe Pànini, vicese¬ 
gretario nazionale della Con¬ 
fesercenti. 


Omicidio 
bianco 
a Crotone 


CROTONE. 21. 

Incidente mortale sul lavo¬ 
ro stamane a Crotone sulle 
condutture che collegano II 
porto con gli impianti Agip 
e che servono al trasporto di 
acque industriali 

Vittima ne è stato il gio¬ 
vane Roberto Messina, 20 an¬ 
ni (un tubista che, alle di¬ 
pendenze della ditta appalta- 
trice fratelli Taverniti, era 
addetto ai lavori di manu¬ 
tenzione della conduttura 
dove, appunto, stava operan¬ 
do la sostituzione di un tubo). 
E* rimasto folgorato dalla 
scarica elettrica dei fili ad al¬ 
ta tensione che sovrastano le 
condutture a un’altezza di 
poco più di un metro e mez¬ 
zo e sui quali, per l’appunto, 
è stata ritrovata una ciocca 
di capelli. Scaraventato a 
terra dall’altezza di circa set¬ 
te metri, a nulla sono valsi 
I soccorsi dei due compagni 
di lavoro e vano è stato an¬ 
che il tentativo di trasportar¬ 
lo all’ospedale cittadino dove, 
purtroppo è giunto cadavere. 


' * i ' 

L'Italgas 
rifiuta ancora 
l'inizio delle 
trattative 

In conseguenza del rifiuto 
dell’Italgas (gruppo ENI) e 
di altre aziende private dei 
gas di iniziare le trattative 
per raccordo integrativo, so¬ 
no in corso da oltre un me¬ 
se, scioperi articolati In cir¬ 
ca 180 Comuni fra cui quel¬ 
li di Roma. Torino. Napoli, 
Venezia e Firenze. 

I punti qualificanti della 
vertenza, che interessa cir¬ 
ca 6000 lavoratori, riguar¬ 
dano la metanizzazione e lo 
sviluppo delle reti in eser¬ 
cizio in specie quelle del . 
Mezzogiorno, gli investimeli-, 
i ti sociali, il rispetto degli 
accordi nazionali c locali, il 
ridimensionamento deH’ap- 
palto e del subappalto, gli 
organici sufficienti a garan¬ 
tire un servizio efficiente e 
sicuro, la garanzia di tutte 
le prestazioni mutualistiche, 
il riconoscimento del consi¬ 
glio di fabbrica ed un recu¬ 
pero salariale. 

In un comunicato diffuso 
dalle segreterie nazionali 
della FIDAO CGIL. SILGAS- 
CISL. UILSP UIL. si rende 
noto tra Patirò la derisione 
di dar vita ad una manife¬ 
stazione da effefluarsi con¬ 
temporaneamente in tutte la 
sedi interessate mercotal 
26 giugno dalle ore 8 alle AL 
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Dopo la clamorosa rivelazione del ministro della Difesa 
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i e 3 capo del SID ascoltati 


Una teste vide a Padova l'arrivo degli assassini 

Soltanto in due 


ucciso 


per suasi tre ore dai giudici milanesi nella sede dei msi 


Si sarebbe parlato del «vertice» a palazzo Chigi che bloccò le informazioni sulla strage di piazza Fontana - La prossima settimana alla Camera la questione della 
soppressione dei dossier SIFAR - Verrebbe costituito uno speciale ufficio gove rnativo - Il giornalista Giorgio Zicari sospeso dal « Corriere delia Sera » 


Le indagini orientate verso i provocatori dette «Brigate rosse» - Il messaggio che 
rivendica il duplice omicidio scritto con la stessa macchina usata per Sossl 


Il ministro della Difesa. An¬ 
dreotti è stato sentito nel po¬ 
meriggio di ieri dal giudice 
Istruttore D’Ambrosio e dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica Alessandrini (i due ma¬ 
gistrati milanesi che hanno in¬ 
criminato Freda e Ventura per 
la strage di piazza Fontana) in 
merito alle sue clamorose di¬ 
chiarazioni ad un settimanale 
circa l’operato del SID nella 
torbida vicenda. Come si ricor¬ 
derà. Andreotti aveva fra l’al¬ 
tro rivelato ; che informazioni 
del SID erano state ■ bloccate 
da Palazzo Chigi e che il Ser¬ 
vizio aveva nei suoi ruoli il fa¬ 
scista Guido Giannettini. anche 
egli coinvolto nell’attentato del 
1969 e persona dichiaratamente 
impegnata in azioni eversive 
contro lo Stato. 

L’incontro è avvenuto nello 
studio del ministro, secondo il 
privilegio accordato dalla legge 
agli « alti funzionari dello Sta¬ 
to ». ed è durato un’ora e mez¬ 
zo a partire dalle 16. Sulle 
dichiarazioni rese dal ministro 
viene ovviamente osservato il 
più stretto riserbo ma si ha 
ragione. di ritenere che i due 
magistrati abbiano anzitutto 
chiesto conferme e delucidazio¬ 
ni sulle rivelazioni dei giorni 
scorsi sia sull’affare Giannet¬ 
tini . che, più in generale, sui 
collegamenti fra il SID e per¬ 
sonaggi dell’estrema destra. 

Dopo il colloquio lo stesso An¬ 
dreotti ha accompagnato i due 
magistrati dal generale Miceli, 
capo del SID (di cui è stata 
annunciata la prossima sostitu¬ 
zione) con cui si sono intrat¬ 
tenuti fino alle 19. Il colloquio 


col responsabile del SID non 
può che avere avuto un carat¬ 
tere integrativo rispetto a quel¬ 
lo con il ministro. D’Ambrosio 
e Alessandrini sono stati accom¬ 
pagnati all’uscita di palazzo Ba¬ 
racchini da Andreotti e Miceli. 

Fra le questioni di più im¬ 
mediato riflesso politico solle¬ 
vate dalle • dichiarazioni di An¬ 
dreotti al settimanale, spicca 
quella della mancata distruzio¬ 
ne dei fascicoli dell’ex SIFAR. 
Si tratta di una vera e propria 
patata bollente che personaggi 
governativi cercano di scaricar¬ 
si reciprocamente. Non aver di¬ 
strutto i dossier spionistici ne¬ 
gli anni ruggenti di De Lorenzo 
non significa solo avere omesso 
l’adempimento di una direttiva 
del parlamento (ordine del gior¬ 
no della Camera del 4 maggio 
1971), ma avere lasciato gli or¬ 
gani di sicurezza nella precisa 
condizione in cui si trovavano 
quando ne furono rilevate le 
« gravi deviazioni ». Di fronte 
alla portata politica di questo 
fatto, appare pretestuoso il rim¬ 
pallo ' di responsabilità e l’in¬ 
vocazione di giustificazioni pseu¬ 
do-giuridiche. 

Ancora ieri si sono registrate, 
in seno alla maggioranza gover¬ 
nativa. posizioni contrastanti in 
merito. L’ex ministro della Di¬ 
fesa Tanassi. anche a nome del 
suo predecessore Tremelloni, ha 
insistito in una intervista nella 
tesi secondo cui i fascicoli « non 
si possono distruggere senza 
una legge » perché ogni mini¬ 
stro è tenuto a conservare i 
documenti della propria ammi¬ 
nistrazione per poi passarli al¬ 
l’archivio di Stato, e perché nei 


fascicoli « ci possono essere do¬ 
cumenti che configurano corpi 
di - reato ». Lo stesso Tanassi 
non ha potuto comunque smen¬ 
tire che nell’archivio ex SIFAR 
ci sono dossier illegittimi. 

Di contro, il segretario del 
PRI La Malfa è dell’opinione 
che « trattandosi di schedature 
illegittime spetta al governo 
eseguire l'impegno parlamenta¬ 
re ». In effetti, anche ammesso 
che occorresse, per la distru¬ 
zione r*s71o schedario spionisti¬ 
co, uno strumento legislativo, 
nulla vietava anzi tutto impo¬ 
neva al gox'emo di predisporlo. 
Non è qui, dunque, la spiega¬ 
zione della inadempienza che è 
e rimane una manifestazione di 
volontà politica nella direzione 
del mantenimento di un certo 
tipo di servizio di sicurezza fun¬ 
zionale ai giuochi di potere del¬ 
la DC e aH’ambiguo rapporto 
che parte del personale politico 
dirigente intrattiene con forze 
di destra nell’apparato statale. 

Di questa questione si è di¬ 
scusso anche nel recente ver¬ 
tice del centrosinistra dove, a 
quanto sembra, nessuno si è di¬ 
chiarato in linea di massima 
contrario alla distruzione dello 
schedario ma ogni decisione con¬ 
creta è stata rinviata * a dopo 
il voto di fiducia. Martedì in¬ 
tanto si riunirà l’ufficio della 
presidenza • della Commissione 
Difesa della Camera che fis¬ 
serà il diario " dei lavori che 
dovrebbe comprendere, a par¬ 
tire dai primi di luglio, la di¬ 
scussione del problema ' della 
soppressione dei fascicoli Sifar. 
alla presenza del ministro An¬ 
dreotti. A giudicare dall'orien- 


Con un documento al Consiglio superiore e oi ministro 

Milano: magistrati denunciano 
l’apparato giudiziario in crisi 

Ricordata la situazione fallimentare della procura per mancanza di per¬ 
sonale e di collaborazione dei corpi di polizia - Polemica col questore 


Dalla nostra redazione , 

MILANO, 21 

Proprio nel momento in cui 
la criminalità fascista è par¬ 
ticolarmente attiva nel suo 
attacco alle Istituzioni demo¬ 
cratiche e non esita neppure 
a compiere lé stragi più Infa¬ 
mi, la magistratura milanese 
viene messa nella impossibi¬ 
lità pratica di intervenire ed 
esercitare II suo dovere e il 
suo compito non solo a dife¬ 
sa della legalità repubblicana, 
ma anche a tutela dei citta¬ 
dini dalla criminalità comune. 

Con una serie di provvedi¬ 
menti definiti dai magistrati 
« illegittimi, - inopportuni . e 
chiaramente - pretestuosi », il 
questore di Milano ha sman¬ 
tellato recentemente il nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria sia 
della procura della repubbli¬ 
ca che della pretura penale. 
8ia i pretori che 1 sostituti 
procuratori hanno preso po¬ 
sizione stilando due documen¬ 
ti che sono stati inviati al 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura e al ministro di 
Grazia e Giustizia. 

Dopo avere ricordato la « si¬ 
tuazione fallimentare » della 
procura per la mancanza di 
magistrati e di personale au¬ 
siliario e di « collaborazione 
dei corpi di polizia per una 


adeguata organizzazione di 
polizia giudiziaria », i sosti¬ 
tuti procuratori ricordano co¬ 
me ' « avvenimenti recenti », 
quali la strage di * Brescia, 
«hanno dimostrato quale sia 
li conto pesante che la col¬ 
lettività deve pagare per la 
inefficienza degli uffici giu¬ 
diziari e per la mancanza di 
una adeguata • reazione del¬ 
l'apparato statale». ----- 
«In tale situazione noi ma¬ 
gistrati siamo destinati a fun¬ 
gere da comparse per fornire 
l’apparenza di una ammini¬ 
strazione della giustizia che 
in réaltà non esiste. E’ un 
ruolo • che nessuno può pre¬ 
tendere e che noi non inten¬ 
diamo continuare a svolge¬ 
re ». La denuncia, come si ve¬ 
de, è assai precisa e mostra 
come, nella pratica, venga 
condizionata la possibilità di 
intervento della magistratu¬ 
ra. «Perciò l’alternativa che 
si pone — si legge nel docu¬ 
mento — è precisa: o restare 
in un ufficio per il quale gli 
organi responsabili (consiglio 
superiore, ministro di Grazia 
e Giustizia, dirigenti degli uf¬ 
fici giudiziari e dei corpi di 
polizia) con urgenza inter¬ 
vengano per assicurargli un 
minimo di funzionalità; o ab¬ 
bandonarlo per essere trasfe¬ 
riti in altre sedi giudiziarie». 


I pretori penali, da parto 
loro, chiedono che «con la 
massima urgenza l’ufficio di 
polizia giudiziaria sia dotato 
di un organico adeguato» ed 
esprimono la convinzione che 
« un superamento dell'attuale 
crisi della giustizia potrà a- 
versi, in una dimensione co¬ 
stituzionale. anche con una 
efficiente organizzazione di 
polizia giudiziaria, (tosta alla 
esclusiva dipendenza di una 
magistratura effettivamente 
autonoma ». 

A questa gravissima situa¬ 
zione si deve aggiungere an¬ 
che quella dell’ufficio istru¬ 
zione che. privato degli uo¬ 
mini e delle strutture fonda- 
mentali fin dallo scorso apri: 
le — per decisione di tutti i 
giudici - —, ha limitato l’at¬ 
tività alle inchieste con de¬ 
tenuti per reati molto gravi 
sul plano sociale. In una as¬ 
semblea tenuta ieri 1 giudici 
istruttori hanno deciso di ac¬ 
cantonare tutti 1 processi che 
nel giro di due anni arrive¬ 
rebbero aila prescrizione e 
hanno chiesto - un incontro 
con i responsabili del mini¬ 
stero per la creazione di un 
nucleo autonomo di polizia 
giudiziaria. 

Maurizio Michelini 


l/inchiesta sulla strage di piazza della Loggia 

Neofascista a Brescia messo 
a confronto con tre testimoni 

Lo avrebbero visto accanto al cestello che conteneva l'ordigno, qual¬ 
che attimo prima dolio scoppio — Perquisizioni nella sua abitazione 


Dal mostro ariate 

BRESCIA. 21 

Nuovamente aila ribalta il 
misterioso personaggio, già 
sentito ieri e l’altra notte da¬ 
gli inquirenti in qualità di 
«testimone», sulla strage di 
/ piazza della Loggia. r ■ ■ 

Nella tarda serata di oggi 
l’Individuo di cui viene tenuto 
rigorosamente segreto il nome 
ma che si sa essere un gio¬ 
vane fascista legato alle orga¬ 
nizzazioni di « Ordine nero » e 
« Riscossa » è stato nuovamen¬ 
te interrogato dai magistrati 
che indagano sulla strage; 
pare anche che il personag¬ 
gio in questione sia stato 
messo a confronto con dei te¬ 
stimoni. • 

In serata è stato rilasciato 
ma gli i stato comunicato di 
tenersi a disposizione del 
magistrato. 

I risultati del confronto, 
per ora. non s^no stati resi 
noti, ma si è saputo che la 
' posizione di questo misterio¬ 
so personaggio sarebbe più 
grave di quanto si Tosse sup¬ 
posto in un primo momento. 

Ecco come 1 carabinieri sa¬ 
rebbero arrivati fino al « te¬ 
stimone »: subito dopo la stra¬ 
ge di piazza delia Loggia fu- 
iono numerosissime le segna- 
Iasioni, da parte d! cittadini 


che sostenevano di aver visto 
o di aver saputo qualche co¬ 
sa di molto importante. E’ 
una cosa che avviene sempre 
dopo eventi sconvolgenti co¬ 
me quello di Brescia, ma gli 
inquirenti hanno il dovere di 
vagliare una ad una queste 
segnalazioni. 

Fra le decine e decine di se¬ 
gnalazioni piovute sul tavolo 
del capitano Delfino una ha 
particolarmente attratto la 
sua attenzione: tre persone, 
in due circostanze diverse, a- 
vevano visto un fascista che 
conoscevano molto bene, in 
piazza della Loggia, vicinissi¬ 
mo alla cassetta della carta 
straccia contenente la bomba 

Uno dei tre partecipanti ai- 
la manifestazione antifascista, 
decise di abbandonare il po¬ 
sto che occupava al centro 
della piazza e di andarsi a 
mettere proprio accanto a 
lui: voleva cercare di capire 
come mal quel personaggio 
si trovasse IL Non fece però 
In tempo a raggiungerlo per¬ 
chè aveva appena mosso i 
primi passi quando avvenne 
l’esplosione. Dal momento In 
cui i tre partecipanti alla ma¬ 
nifestazione avevano vieto k> 
uomo sottoposto oggi a con¬ 
fronto, avvistante dello scop¬ 
pio, non erano passati più di 
tre, quattro mlnutL 


Questa è stata per I cara¬ 
binieri, la prima segnalazione 
circostanziata e, soprattutto, 
di fonte diretta. Fu subito 
controllato se la persona indi¬ 
cata risultasse negli elenchi 
dei feriti ma il risultato fu 
negativo; quest’ultimo parti¬ 
colare Insospettì ancor più il 
capitano Delfino: tre, quattro 
minuti non sarebbero stati suf¬ 
ficienti, dato i’afTolIa mento, per 
allontanarsi abbastanza da e- 
vitare il tremendo effetto del¬ 
l’ordigno, a meno che li per¬ 
sonaggio in questione non si 
fosse allontanato quasi di cor¬ 
sa dal luogo dell’attentato. 

In qualità di testimone il 
personaggio venne sentito per 
quasi tutta Val tra notte dai 
carabinieri; naturalmente non 
gli fu detto che tre persone 
lo avevano visto in piazza del¬ 
la Loggia nel punto in cui. 
poco dopo sarebbe avvenuto 
lo scoppio. Quando gli fu do¬ 
mandato dove si trovasse la 
mattina del 28 maggio scor¬ 
so il «testimone» rispose di 
essere rimasto in casa fino al¬ 
le 11 e, comunque, di non es¬ 
sersi recato nè alla manifesta¬ 
zione antifascista ni In piazza 
delia Loggia. Perchè ha men¬ 
tito? 

Mauro Brutto 


tamento prevalente nelle forze 
politiche, la Commissione do¬ 
vrebbe sancire la soppressione 
senza ricorrere a nuove leggi. 
Potrebbe essere questo un mo¬ 
do concreto di avviare a ’ li¬ 
vello parlamentare il discorso 
sul riordinamento generale dei 
corpi di sicurezza che sembra 
ormai maturo anche fra le for¬ 
ze del governo. » - 

! In : memo, un’agenzia socia¬ 
lista ha riferito che nell’incon¬ 
tro di maggioranza, il presi¬ 
dente 1 dei senatori socialisti, 
Zuccalà ha chiesto l’appresta¬ 
mento di un vero e proprio pro¬ 
gramma di ■ interventi. La di¬ 
scussione non ha approdato a 
tanto: - tutto si sarebbe risolto 
in una petizione di « buona vo¬ 
lontà » attorno all’esigenza di 
procedere al riordinamento dei : 
servizi di sicurezza. In partico¬ 
lare si sarebbe convenuto che 
le nomine negli alti gradi mi¬ 
litari, di polizia e d’informa- 
, zione debbano essere sottopo- 
. ste a preventiva valutazione da 
.parte delle forze politiche (è 
questa una misura molto par¬ 
ziale. a meno che con essa non 
si intenda anche investire delle ’ 
delicate questioni il parlamen¬ 
to). Più rilevante appare l’altra 
decisione che sembra essere ma¬ 
turata nel «vertice»: la costi¬ 
tuzione. cioè, di un ufficio ri¬ 
stretto presso la presidenza del 
Consiglio, includente un comi¬ 
tato composto dai ministri del¬ 
la difesa. deH’interno. della giu¬ 
stizia e delle finanze, che do¬ 
vrà controllare la esecuzione 
delle disposizioni emanate dal 
parlamento. 

E’ questa una delle • misure 
ripetutamente richieste dal PCI 
per garantire la piena respon 
sabilizzazione del governo in 
materia di sicurezza interna ed 
esterna. Come è noto, il nostro 
partito ha chiesto, come base di 
un riordino democratico dei 
corpi separati, anche altre tre 
misure urgenti: separare i ser¬ 
vizi di difesa esterna da quelli 
per la salvaguàrdia dell’ordine 
democratico interno; un severo 
regolamento sulle funzioni isti¬ 
tuzionali del SID in modo da 
impedire che esso serva da 
strumento di spionaggio di par¬ 
te; una nuova disciplina del 
segreto di Stato che renda im¬ 
possibile sottrarre al magistrato 
prove (come è accaduto per il 
caso Giannettini) per calcoli non 
rigidamente rispondenti all’inte¬ 
resse superiore dello Stato. . 

• • « 

' !H MILANO, 21 

Il «Corriere della Sera» è 
uscito oggi in un numero li¬ 
mitatissimo di copie in se¬ 
guito agli sviluppi del «caso 
Zicari», il giornalista che ha 
rivelato ad un settimanale di 
avere lavorato per il SID. I 
redattori si sono astenuti dal 
lavoro dopo l’uscita della pri-. 
ma edizione, poiché la dire¬ 
zione non aveva accolto la 
richiesta che venisse pubbli¬ 
cata una presa di posizione 
del comitato di redazione sul¬ 
la vicenda. 

‘ Sempre sul « caso Zicari » 
l’Ordine dei giornalisti della 
Lombardia ha approvato ieri 
un documento nel quale si 
afferma fra l’altro che « mai, 
sotto qualsiasi forma, anche 
indiretta, il consiglio regio¬ 
nale dell’ordine, né la sua 
presidenza, vennero informa¬ 
ti di quanto stava accadendo. 

- « Con l’occasione — prose¬ 
gue il comunicato — l’Ordine 
regionale del giornalisti, con¬ 
siderata la materia in discus¬ 
sione, : non . può che richia¬ 
marsi alla norma emanata 
dai consiglio della Lombardia 
nel settembre del 1969, con la 
quale si affermava il concet¬ 
to "che qualsiasi tentativo di 
utilizzare l’opera giornalistica 
per fini di polizia o indiretta¬ 
mente a favore di tali inda¬ 
gini, non è neppure conce¬ 
pibile e va sempre respinto”. 
Ciò vale specialmente ogni 
qualvolta siano in . gioco il 
comportamento di persone 
mosse da principi politici o 
da ideologie di qualsiasi orien¬ 
tamento, che il giornalista se¬ 
gue come testimone e che è 
libero di giudicare per i let¬ 
tori del suo giornale e non 
per altro. Ciò gli è Imposto 
dal dettato deontologico del¬ 
la professione giornalistica, 
che non può consentire a ti¬ 
tolo personale strumentaliz¬ 
zazioni delia libertà di stam¬ 
pa al di là deU’ambito del 
giornale. Meno che mai può 
ammettersi, ma neppure con¬ 
cepirsi, la collusione fra il 
giornalista e il potere esecu¬ 
tivo, non essendo ammissì¬ 
bile pensare — conclude il co¬ 
municato — che il giornalista 
utilizzi questo genere di no¬ 
tizie a sua conoscenza al di 
fuori -delia professione e del 
servizio per il suo giornale». 

In serata si è appreso che 
Zicari è stato sospeso dalla 
sua attività redazionale. Il 
Corriere della Sera di doma¬ 
ni pubblicherà un articolo 
nel quale fra l’altro si infor¬ 
ma che la direzione del gior¬ 
nale ritenendo «incompatibi¬ 
le l’attività professionale di 
giornalista e la collaborazio¬ 
ne con un servizio segreto 
dello Stato» ha deciso la so¬ 
spensione cautelativa dello 
Zicari « in attesa di racco¬ 
gliere tutti gli elementi di 
giudizio che permettano di 
prendere provvedimenti di 
carattere definitivo allo scopo 
di proteggere I principi pro¬ 
fessionali ai quali il Corriere 
della Sera si ispira. : 

- L’articolo informa 1 anche 
che la decisione della dire¬ 
zione è stata comunicata al 
comitato di redazione «che 
ha espresso parere favore¬ 
vole al provvedimento». 


«Sanbabilino» in Abruzzo basista di Esposti? 



I magistrati di Rieti che stanno con¬ 
ducendo l’Inchiesta sul tragico cam¬ 
po militare neofascista di Pian del Ra- \ 
scino, stanno indagando anche su un 
nuovo personaggio individuato nei gior- ; 
ni scorsi e che sembra legato ai tre gio¬ 
vani eversivi (Alessandro D’Intino, Sai- 
vatore Vivirito e Alessandro Danìeletti), 


rinchiusi nel carcere del capoluogo la- ' 
ziale. Il nuovo personaggio si chiama ■ 
Bernardellì, un « sambabillno » trasfe- *. 
ritosi da divierso tempo a Lanciano, in : 
Abruzzo. Il Bernardelli, attualmente ir- « 
reperibile, avrebbe trovato a Giancarlo • 
Esposti, il terrorista ucciso sui monti . 
reatini dopo uno scontro a fuoco coi 
carabinieri, l’abitazione di Roiano nella 


quale il gruppo eversivo neofascista ri¬ 
mase per alcuni giorni prima di trasfe¬ 
rirsi sull’altipiano del Rascino. Un’altra 
battuta dei carabinieri in cerca di cam¬ 
pi paramilitari si è svolta senza esito 
ieri nella zona di Fanano, nell’alto ap- 
pennino modenese. 

NELLA FOTO: i carabinieri durante il 
' rastrellamento 


Svolta nelle indagini sul racket mafioso del vino falso 

Marsala: l'omicida come la vittima 


implicato nel 


di zucchero 


L'uomo, costituitosi ai carabinieri ha affermato di aver ucciso Gaspare Alagna « per sbaglio» - Questi avrebbe 
dovuto essere ascoltato dagli agenti del nucleo antisofisticazioni, inviati in Sicilia dalla magistratura romana 


Al processo di Genova /!/ 

Un difensore dei 
dinamitardi chiama 
in causa Servello 

Dalla nostra redazione 

' : - - • ■ ’r ; GENOVA.'21. ' 

Sono di turno i difensori al processo per la strage tentata sul 
direttissimo Torino-Roma il 7 aprile dello scorso anno. Nella gior- 

- nata odierna hanno parlato: l’aw. Gregorio in difesa di Mauro 

Marzorati, l'aw. Romanelli (uno dei difensori dì Bozano) a favore 
di Francesco De Min e l’aw. Corradino che difende il bombar¬ 
diere missino Nico Azzi. - • - - 

- In linea generale le tesi difensive puntano soprattutto alla de¬ 
gradazione del reato. Niente strage per « attentare alla sicurezza 
dello Stato ». Nessuno dei difensori si è ricordato che l’ordigno 
sul treno affollatissimo veniva collocato pochi giorni prima della 
adunata missina a Milano attorno a Ciccio Franco, col mottetto 
già scandito sulle piazze dai missini c Aquila, Reggio, a Milano 
sarà peggio ». Per i patroni non sussiste la prova per applicare 
una norma di legge in disuso come quella contenuta nell'articolo 283 
che punisce con l’ergastolo là strage compiuta « allo scopo di 
attentare alla sicurezza dello Stato». 

Romanelli ha avuto una impennata polemica contro il vice se¬ 
gretario nazionale del MSI Franco Servello. «L'on. Servello — ha 
detto — è parte ansiosamente interessata in questo processo. Egli 
accusa Azzi per allontanare da sé ogni sospetto. E’ grave che non 
si sia presentato a testimoniare. Forse è ricorso all’intervento chi¬ 
rurgico alla prostata anche per giustificare la sua assenza, ma è 
documentato che fu Servello stesso a convocare in una riunione in 
casa sua i componenti del gruppo La Fenice, il 28 febbraio 1973, 
un mese prima, quindi, della costruzione dell’ordigno da collocare 
sul treno ». 

L’udienza, questa sera, è stata aggiornata a martedì prossimo. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

' : . : -PALERMO. 21. 

Un colpo di scena nelle in¬ 
dagini sull’uccisione di Ga¬ 
spare Alagna (il grossista di 
zucchero implicato nel «ra¬ 
cket» mafioso del vino «fa¬ 
sullo», abbattuto l’altro ieri 
con un colpo di pistola al¬ 
la tempia) si registra stama¬ 
ne a Marsala, mentre i] gial¬ 
lo si infittisce e lascia tra¬ 
sparire - inquietanti retro¬ 
scena. L’omicida si chiama 
Giuseppe D’Amico, ha 36 an¬ 
ni ed è, come la vittima un 
commerciante di zucchero che 
si fece rilasciare anni addie¬ 
tro la licenza di «venditore 
ambulante», ma che in real¬ 
tà maneggia grosse partite 
di materiale destinato alia 
preparazione dei miscugli che 
hanno affossato il mercato 
'vinicolo siciliano e laziale. 

' Nella tarda serata di ieri, 
D’Amico si è recato dai ca¬ 
rabinieri per costituirsi: ai 
militari, e poi al procurato¬ 
re della Repubblica di Mar¬ 
sala. dottor Baino, che l'ha 
interrogato lungamente. sta¬ 
notte e questa mattina, egli 
ha dichiarato che l’uccisione 
è stata frutto di una serie 
di circostanze • fortuite. Av¬ 
vicinatosi all’auto, parcheg¬ 
giata davanti al motel AGIP 
di Marsala, con a bordo Ga¬ 
spare Alagna ed un amico, 
Carlo Saladino. D’Amico 
avrebbe estratto per scherzo 
dalla tasca una pistola cali¬ 
bro 6.45 appena acquistata. 
U proiettile sarebbe partito 
per caso, e rimbalzando sul- 


Rinviati a giudizio a Milano per tentato omicidio 

Sei fascisti incriminati : 
accoltellarono un operaio 

Uno era in libertà provvisoria nonostante avesse coUeóonafo una serie di condanne 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 21 

A sei fascisti, tutti dete¬ 
nuti, il giudice istruttore 
doti. Fom ha contestato il 
reato di tentato omicidio per 
un episodio di violenza av¬ 
venuto nel maggio scorso. I 
sei sono; Rodolfo Crovace, 
detto «Mammarosa», uno 
del più famigerati personag¬ 
gi del neofascismo milanese; 
Osvaldo Gloria, Alberto Gros¬ 
si, Davide Bordelli, Pierlui¬ 
gi Landriani e Giovanni 
Asco, quest’ultimo mino¬ 
renne. 

n gruppo di fascisti la se¬ 
ra demi maggio scorso ag¬ 


gredì in piazzale Libia due 
operai, Claudio Maggioni di 
20 anni e Mario Rizzo, di 
18 che furono feriti. Il primo 
con una coltellata al petto 
e il secondo con un corpo 
contundente. La squadracela 
venne identificata perchè 
una ragazza che si trovava 
con 1 due aggrediti notò che 
uno dei terroristi portava un 
orecchino. Durante una bat¬ 
tuta nella sona, la polizia 
fermò un’auto a bordo del¬ 
la quale si trovavano Rodol¬ 
fo Crovace, 11 fascista con 
l’orecchino e gli altri quat¬ 
tro «camerati» che furono. 
In un primo tempo, accusati 


di lesioni gravi. Ora l’accu¬ 
sa, come abbiamo detto, è di 
tentato omicidio. 

C’è da aggiungere che Ro¬ 
dolfo Crovace, pochi giorni 
prima dell’aggressione di 
piazzale Libia, era stato con¬ 
dannato a sedici mesi di re¬ 
clusione; otto per due im¬ 
prese analoghe e altrettanti 
per minacce ad una teste. 
In precedenza (maggio 1973) 
era stato condannato a quat¬ 
tro mesi di reclusione per 
aver picchiato in piazza San 
Babila 11 regista Giovanni 
Damiani. A suo carico d so¬ 
no ben 15 procedimenti giu¬ 
diziari, tra cui uno per furto. 


l’orologio da polso di Sala¬ 
dino avrebbe raggiunto ad 
una tempia Gaspare Alagna, 
uccidendolo sul colpo. * . 

Questa ricostruzione della 
dinamica dell’omicidio, na¬ 
turalmente, non convince nes¬ 
suno. meno che mai il ma¬ 
gistrato, che ha però sfrut¬ 
tato la confessione dell’omi¬ 
cida per emettere nei suoi 
confronti un ordine di cat¬ 
tura per omicidio colposo 
(ma si tratta solo di un 
provvisorio espediente proce¬ 
durale) e ■ detenzione abusi¬ 
va di arma — aprendo co¬ 
si la strada a più approfon¬ 
dite indagini sul retroscena 
de) delitto — e aggiungendo 
alle altre imputazioni quel¬ 
la di «tentativo di sofistica¬ 
zione ». ’ ' -, : 

In realtà, l’inchiesta sta su¬ 
bendo in queste ore un con¬ 
vulso sviluppo. Dalla Pretu¬ 
ra di Roma si è saputo in¬ 
fatti che Gaspare Alagna, la 
vittima, avrebbe dovuto esse¬ 
re ascoltato nei prossimi gior¬ 
ni dai ■ carabinieri del NAS, 
invitati nell’isola dalla magi¬ 
stratura romana per far lu¬ 
ce sui traffico di «vino sen¬ 
za uva» tra la Sicilia e II 
Lazio. Prende sempre maggior 
consistenza, quindi, l’ipotesi 
che Alagna sia stato fatto 
fuori, per evitare una peri¬ 
colosa « soffiata », da una or¬ 
ganizzazione maliosa che ap¬ 
pare molto potente ed arti¬ 
colata. ■ 

Della ramificazione e del¬ 
l’imponenza dei traffici dei 
sofisticatoli testimoniano, del 
resto, alcuni fatti nuovi regi¬ 
strai! in sintomatica coinci¬ 
denza con l’esecuzione di Mar¬ 
sala: da una parte, il seque¬ 
stro della nave cisterna sici¬ 
liana « Circe », attraccata mer¬ 
coledì sera nel porto di An¬ 
zio. con un carico di 234 ton¬ 
nellate di acqua zuccherata, 
che sarebbe stata poi spaccia¬ 
ta per vino; dmll’aitra, i nu¬ 
merosi sequestri di ingenti 
quantitativi di vino che si 
stanno registrando un po’ in 
tutta la Sicilia occidentale, 
grazie ad una sia pur tardi¬ 
va stretta dei controlli an¬ 
tisofisticazione. 

Collegare direttamente que¬ 
sti avvenimenti al delitto di 
Marsala, attribuendo ad Ala¬ 
gna o a Saladino (cui era 
diretta in realtà la pallotto¬ 
la mortale), U ruolo di su¬ 
per-informatore dei carabinie¬ 
ri. come pure qualcuno ha 
fatto, sembra per ora pre¬ 
maturo, ma cesto è che la 
inchiesta della magistratura 
romana deve aver causato la 
rottura di equilibri ormai sta¬ 
bilizzatisi nel «racket» del¬ 
la sofisticazione. Uno sfondo 
più che credibile, questo, per 
una uccisione che ha tut¬ 
te le caratteristiche di una 
« punizione » maliosa. 

v. va. 


: Dal nostro inviato 

PADOVA, 21 

«Li ho visti bene, natural¬ 
mente di spalle, perché era¬ 
no davanti a me quando so¬ 
no entrata nell’atrio per sa¬ 
lire all’ambulatorio deli’EN- 1 
PAS. Erano In due. Non mol¬ 
to alti, anzi un po’ bas^l, di¬ 
rei. Camminavano lentamente, 
affiancati. Uno teneva il brac- - 
ciò ripiegato, stretto al corpo • 
e infilati al braccio 1 manici 1 
di una borsa di plastica. A 
un certo momento, quello con 
la borsa ha staccato il brac¬ 
cio, come per guardarvi den- : 
tro. Dall'esterno non si vede¬ 
va assolutamente cosa c’era N 
nella borsa. Mentre i due sa¬ 
livano, lo mi sono fermata al 
primo plano. Nella sala d’at¬ 
tesa deH’ambulatorio c’erano 
una decina di persone e tre f 
o quattro infermiere. Abbia¬ 
mo sentito gli spari. Tutti ab¬ 
biamo sentito distintamente ' 
tre colpi ». 

Chi parla cosi è una don- . 
na sulla sessantina, grassoc¬ 
cia, simpatica. Lunedì matti- 
na verso le dieci si recava 
a una visita di controllo al po¬ 
liambulatorio dell’ENPAS in. 
via Zabarella. E’ una, la pri¬ 
ma, se non l’unica testimone 
che abbia visto qualcosa del 
misterioso duplice delitto av- - 
venuto nella sede del MSI. : 

L’abbiamo avvicinata oggi 
nella sua abitazione, un lin¬ 
do appartamentino in un 
quartiere popolare alla peri¬ 
feria della città. La testimone 
(non ne facciamo il nome 
per ovvie ragioni) si esprime - 
con precisione e sicurezza. Su 
ciò che ha visto non ha dub¬ 
bi. Dei resto, un racconto del 
genere, probabilmente più cir- ' 
costanziato, lo ha fatto alla 
polizia che l’aveva raggiunta ‘ 
sin dal mezzogiorno di lunedi 

Un’altra precisazione è stata 
fatta oggi dal procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Aldo Fais: 
i due presunti « pali » che era¬ 
no stati visti sostare davanti 
alla sede di via Zabarella da 
una seconda testimone, erano 
semplicemente due persone 
— già identificate e interro¬ 
gate — che attendevano di sa¬ 
lire all’ambulatorio. Il com¬ 
mendo che ; ha -compiuto >■ la 
sanguinosa impresa è dunque 
tutt’altro che definito nella 
sua entità numerica. Si può 
dire altrettanto circa l’etichet- ., 
ta delle « Brigate rosse » che 
si è (o gli è stata) attribui¬ 
ta? Anche su questo punto, 
all’ondata di informazioni con¬ 
traddittorie diffuse ieri sem¬ 
bra che sia sopravvenuto og-, 
gì un minimo di chiarezza. 

Vediamo. La smentita tele¬ 
fonica pervenuta al Corriere 
d’informazione resta quanto 
mai dubbia. Contrasta infatti 
con il criterio sinora seguito 
dalle cosiddette « Brigate ros¬ 
se » di farsi vive solo attra¬ 
verso messaggi ciclostilati. La 
smentita richiama l’attenzio-. ' 
ne degli inquirenti su due 
punti: le casse portate nella 
mattinata di domenica alla - 
sede del MSI da due auto 
targate Varese, e la misterio¬ 
sa morte di un certo Sabbion 
di cui, si asseriva, avesse le- ' 
gami con il Giralucci, una 
delle vittime dell’aggressione 
di lunedì. 

Sui primo punto: la notizia . 
dell’arrivo delle auto da Va- ; 
rese è stata pubblicata, molto 
prima della smentita di ieri, - 
dai giornali che l’hanno avuta 
su segnalazione deH’l/nifà. Sul . 
secondo punto: è esatto che , 
il mistero circonda, a un an¬ 
no e • mezzo di distanza, la . 
morte del rag. Giorgio Sab¬ 
bion. Questo impiegato tren¬ 
tunenne del supermarket SA- '• 
GEA di Padova, noto per la 
passione con cui seguiva la 
squadra di calcio cittadina, - 
venne rinvenuto ucciso con 
tre colpi di pistola calibro ^ 
7,65 nella sua « Alfa 1750 ». la ‘ 
sera del 14 novembre 1972. 

U delitto avvenne sulla stra¬ 
da che dalla città porta ai 
colli Euganei, in una ■ zona 
frequentata da « travestiti ». 

Inspiegabile il movente, sco¬ 
nosciuto l’autore, il fatto di ¬ 
sangue venne attribuito a un 
episodio nato nell’ambiente 
« particolare » frequentato dal 
Sabbion. il quale abitava in 
via Patriarcato, nelle vicinan¬ 
ze della libreria «Ezzelino» 
di Franco Preda. Sembra che 
un legame costituito da co¬ 
muni interessi sportivi potes¬ 
se esservi con il Giralucci. 

Rimane dunque, più che 
mai aperta, la pista dell'azio¬ 
ne di provocazione politica, 
portata a termine dalle cosid¬ 
dette «Brigate rosse»: un 
gruppo che non da oggi va 
inscritto fra i protagonisti 
della trama eversiva in atto 
nel nostro Paese, orchestrata 
da una pericolosa centrale 
che mira a scardinare l’ordi¬ 
namento democratico. 

Sulla responsabilità delle 
presunte «Brigate rosse» so¬ 
no emersi invece altri elemen¬ 
ti. La perizia della polizia 
scientifica a Roma ha accer¬ 
tato che il messaggio ciclosti¬ 
lato di martedì 18 giugno, ri- - 
trovato nelle cabine telefoni¬ 
che di Milano e di Ponte di 
Brenta è stato battuto con la < 
stessa macchina usata per seri- - 
vere dei messaggi precedenti 
(caso Sossi, ecc.) delle «Bri¬ 
gate rosse». Copie ciclostila¬ 
te del medesimo volantino so¬ 
no state rinvenute stanotte 
nei pressi del cantiere Breda 
di Marghera. Sembra addirit- - 
tura che le catenelle trovate 
lunedi nella sede del MSI sia¬ 
no identiche a quelle con le 
quali recentemente venne im¬ 
prigionato nella sede della 
CISNAL di Mestre il funzio¬ 
narlo presente nel coreo del* 
l’irruxlone che le «Brigate roo- 
se» rivendicarono di aver 
compiuto. 

Mario Patii 
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Appello della delegazione al ritorno dall’Indocina 

Amministratori 
dell’Emilia: 
riconoscere il 
GRP del Vietnam 

La necessità degli aiuti sottolineata in una dichiaralo*; 
ne sottoscritta da rappresentanti di PCI, PSI, DC, PSDI r 
PRI - Lunedì riunione solenne del Consiglio regionale 


• BOLOGNA, 21 

«Chiunque ostacolerà il soc* 
corso umano al popolo viet¬ 
namita sarà colpevole al pa¬ 
ri di chi ha tollerato la trage¬ 
dia. Solidarizzare con il Viet¬ 
nam è un dovere e una scel¬ 
ta di valore universale, per¬ 
chè la redenzione di quel po¬ 
polo è una vittoria sull’impe¬ 
rialismo, sulla guerra: la vit¬ 
toria della vita sulla morte »: 
questo un passo della dichia¬ 
razione unitaria presentata 
stamane alla stampa nella se¬ 
de della Regione dalla delega¬ 
zione di amministratori della 
Emilia-Romagna tornata nel 
giorni scorsi da un viaggio 
nella penisola indocinese. 

« E’ difficile credere ciò che 
non si è visto direttamente 
— ha spiegato il presidente 
, dell’assemblea regionale Ar- 
maroli — abbiamo toccato 
con mano il dramma di quel 
popolo e osservato le sue pro¬ 
fonde ferite. Ma dobbiamo di¬ 
re di avere trovato un popolo 
in piedi, deciso a rivivere, a 
farsi largo fra la distruzione. 
Nessuno può essere indiffe¬ 
rente e non sentire nella pro¬ 
pria coscienza lo stimolo a fa¬ 
re la propria parte perchè 
questo dramma sia cancella¬ 
to e non si possa più ripe- 
ter© ». 

Alla conferenza stampa han¬ 
no preso parte tutti i membri 
della delegazione che com¬ 
prendeva, oltre al compagno 
socialista Armaroli, rappresen¬ 
tanti delle Amministrazioni lo- 
cali di tutta la regione e del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che: 11 consigliere regionale 


Confermati 5 gli inasprimenti fiscali e gli aumenti delle tariffe pubbliche 

Tremila miliardi da prelevare 






an e sui 


■non 


Significativi reazioni della Borsa (tendenza al rialzo) all'annuncio delle misure concordate dalla maggioranza 
Protesta degli artigiani che denunciano i rischi per una serie di imprese - In aumento anche le tariffe dell'acqua 


comunista Panieri, segretario 
del Comitato regionale prò 
Vietnam; il sindaco di Reg¬ 
gio compagno Bonazzi; il coj> 
slgllere comunale di Ravenna 
Preda, della DC; il compagno 
Gentili, vice presidente della 
Provincia di Ferrara; il presi¬ 
dente della Provincia di Par¬ 
ma, Senslnl, comunista; 11 so¬ 
cialista Brini, presidente del¬ 
la Provincia di Bologna; il 
vice presidente della Provin¬ 
cia di Bologna, BrandalesI; 
il dott Glovanninl, Ìndipen¬ 
dente, segretario del Comita¬ 
to provinciale Italia-Vietnam 
di Modena; il repubblicano 
Cappelli, consigliere della Pro¬ 
vincia di Forlì e membro del 
Comitato nazionale del PRI; 
il segretario organizzativo del 
PSDI bolognese, Ravaioli; 11 
compagno D’Attorre, del OC 
del PCI, membro della segre¬ 
teria regionale e consigliere 
comunale di Ravenna. . 

La dichiarazione unitaria Il¬ 
lustra la situazione vietnami¬ 
ta, nel suol aspetti sociali e 
politici, In particolare vi si 
denunciano «le violazioni ar¬ 
mate degli accordi di Parigi 
da parte del regime di Sai¬ 
gon », con armi degli USA, che 
mantengono nel Sud 24 mila 
«consiglieri». Dà notizia de¬ 
gli incontri avuti' dalla dele¬ 
gazione e delle esigenze rece¬ 
pite di aiuti materiali e di¬ 
plomatici; sottolinea con de¬ 
cisione la necessità che l'Ita¬ 
lia riconosca finalmente 11 
GRP e promuova rapporti pa¬ 
ritari con tutte le parti firma¬ 
tarie degli accordi di Parigi. 

I membri della delegazione 
hanno anche risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti, confer* 
Dal 24 giugno mando la convergenza delle 

__, valutazioni e la responsabilità 

al IV limilo degli impegni unitari da por- 
ai io luglio tare avanti. E’stata annuncia- 

• ta, per lunedi, una assemblea 

. _ - solenne del Consiglio ragiona- 

Mimva fUSft le alla presenza degli animi- 

llUUTU ■ a nitratori e delle autorità pub- 

I _ »_ bliche delle ' varie province; 

01 I0TTQ OniCOIQIQ una rappresentanza della de¬ 

legazione si recherà poi a Ro- 

4ag fMAntfllieti ma dove prenderà contatti 

oei giornalisti col ministro degli Esteri, le 

... segreterie dei partiti e le ri¬ 
ga Hai tinlMirfltl spettive commissioni esteri. 

C UCI lipugiuil Impegni a livello dei rispet- 

La Federazione nazionale tivi partiti sono stati assunti 

della stampa Italiana e la Fe- anche dal de Preda, dal so- 

derazlone unitaria del poli- claldemocratico RavaloU e dal 

grafici CGIL, CISL, UIL han- repubblicano CappeLL 

no deciso di promuovere una Particolarmente significati- 
serie di lotte articolate che va la testimonianza di questi 

interessano tutti i quotldia- ultimi circa la situazione po¬ 
ni, la RAI-TV, le agenzie di litica nelle zone liberate del 

stampa e 1 periodici. * Sud-Vietnam e la rappresen- 

In un comunicato le due tatività del GRP. «Nel GRP 

organizzazioni spiegano che vi è un ampio pluralismo — 

la lotta, cominciata il 5 giu- ha detto il de Preda — vi so¬ 
gno dell’anno scorso con la no rappresentate tutte le mi- 

« giornata del silenzio», ten- noranze politiche e religiose, 

de «ad Impegnare il gover- chi poteva avere delle rlser- 

no su provvidenze concrete ve mentali a questo proposito 

a favore dei quotidiani ». le ha viste smentite da questa 
H governo, prosegue il co- esperienza diretta». 

r.'Sf 1 fTSk ■ 

forzamento del pluralismo rhe V7 hanno descritto i 

pro^so r di aZ co5ìc^nt?a?ione e suoi dlri « enti danno am P le 

di lottizzazione ha accentua- h^^^mlìnVsuiìa^iti^io! 

to il prepotere di forze mo- luoghi comuni sulla situazio- 

nopolistiche interessate a vietnamita e in particola- 
controllare e limitare gli spa- re - a dicotomia tra comuni- 

zi di libertà e di autonomia smo aggressivo e forze che 

conquistati dai lavoratori allo difendono la libertà non han* 
interno delle aziende e a sof- no ragione di essere», 
focare 1 diritti della collet- « Abbiamo constatato che e- 
tività a una libera e demo- siste reale volontà di pa- 

cratica Informazione ». ce da parte del GRP — ha dl- 

Questa nuova fase di ini- chiarato tra l'altro il soclal- 
zlative a R dr ^ d n! r .. ^ 4 .. f democratico Ravaloll — non 

?re il cSSim'catoVlle du« ?*«“““ 

SSSSA dl'scffi'tS Ifda—-rtM- 

tipografi e giornalisti. provenga». Il testo Integrale 

• I tipografi sciopereranno della conferenza, insieme alla 

in modo da non far uscire l dichiarazione unitaria, sarà 

quotidiani del 27 e I giornali- oggetto di una prossima pub- 

stl quelli del 28 nelle re- bllcazione del bimensile «Vlet- 

gioni centrali. Nel nord 1 nam-so'.idarietà », Il periodico 

giornalisti sciopereranno il regionale del Gomitato Italla- 

2 luglio ed 1 tipografi il 3; Vietnam uscito nei giorni scor- 

n e L 8 ^ d n c si col suo primo numero, 

listi il 9 ed 1 tipografi il 10; 

1 giornalisti della Rai-Tv scio- f « 

pareranno il 27 giugno. ** ' 



La Borsa ha reagito in modo ottimistico, sa non euforico, 
all'annuncio dal nuovo « pacchetto » di ■ imposte > diretto e 
Indirette, destinate a colpire essenzialmente i salari e I red¬ 
diti medi. Le quotazioni sono risultate generalmente in rialzo 
(più 1,66 per cento l’indice di incremento della Medio¬ 
banca) e gli scambi di fine settimana sono risultati piuttosto at¬ 
tivi. Di segno opposto sono le 

-- reazioni del sindacati, di cui si 

B parla In altra parte del gior- 

KlinfinACt* naie, e delle organizzazioni de- 

, OUIWpUM* mocratlche del ceto interme. 

, . . dio. 

SBOStamenfl La Confederazione nazlona- 

le dell’artlglanato, come • af- 
_ ||_ ferma ima nota diffusa ieri 

nulle cancne pomeriggio, rileva che 1 prov- 

_ . ìv-, ■ , .vedimenti prospettati «sono 

' «|i MAtfAntA tutti diretti a ridurre 1 già 

JJwtClIIV , esigui margini di reddito del- 

• BUDAPEST 21 ; 1® imprese artigiane e tali da 

(g.b.) — Due comunicati mettere in pericolo la soprav- 

paralleli, del Comitato cen- vivenza di una parte di esse ». 

tra le dei POSU e del Consl- «La CNA — prosegue la 
glio presidenziale della ' Re- nota denuncia il fatto che, 
pubblica popolare ungherese, 
rendono noto questa sera che 


sono stati decisi spostamenti 
in alcune cariche direttive 
del partito e del governo. H 
comunicato del CC del POSU 
informa che alla direzione 
dell’organo del partito, Naps- 
zabadsag, in sostituzione del 


sull’aggravamento delle Impo¬ 
ste indirette che colpiscono 
consumi primari e costi pro¬ 
duttivi, dall’altro su ima im¬ 
posizione diretta sui redditi 
minori, che risparmia Invece 
le ~ posizioni di rendita e i 
redditi di speculazione, e con¬ 


compagno Kamocsin, scom- . ferma un orientamento gene- 


SORPRESO A RUBARE E MESSO « AL PALO » 

un'auto, ieri a Torino, è stato inseguito e catturato dal derubato e da altre due persone 
che, in attesa che giungesse la polizia, io hanno legato ad un palo del semaforo. Il fatto 
è accaduto verso le 11 in via Madama Cristina dove era posteggiata l'auto di Edoardo 
Mellana, di 45 anni. Il Mellana tornando alia propria auto ha scorto un giovane che si 
allontanava dalla vettura dalla quale aveva sottratto II borsello, contenente 10 mila lire, 
e una radio. Ha gridato «al ladro» ed ha Iniziato ad Inseguirlo. Anche un vigile urbano 
ed un agente della Mondialf il hanno cominciato a rincorrere lo sconosciuto che nel frat¬ 
tempo si è liberato della refurtiva. Raggiunto dai tre II giovane è stato legato a un palo 
del semaforo con le manette dell'agente della Mondlalpol in attesa che giungesse la polizia 


parso di recente, è stato no¬ 
minato Istvan Katona 11 qua¬ 
le fino ad ora ricopriva la 
carica di responsabile della 
Sezione stampa e propagan¬ 
da del Comitato centrale. So¬ 
no stati nominati inoltre i 
nuovi responsabili di alcune 
sezioni di lavoro del Comita¬ 
to centrale. 

B comunicato del Consiglio 
presidenziale della Repubbli¬ 
ca rende invece noto che è 
stato creato un nuovo mini¬ 
stero della cultura, : che af¬ 
fiancherà il preesistente di¬ 
castero della Pubblica istru¬ 
zione e alla cui testa è stato 
nominato Laszlo Orban. . E’ 
stato Inoltre nominato il nuo¬ 


tale volto a sostenere le gran¬ 
di concentrazioni economiche 
e un sistema che è la causa 
della presente crisi, senza 
nessuna prospettiva di rinno¬ 
vamento e di avvio delle ri¬ 
forme» 

Concludendo, la Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to « afferma il diritto delle 
confederazioni artigiane dì es¬ 
sere consultate dal governo in 
, presenza di provvedimenti che 
investono gli interessi e le pro¬ 
spettive dell’artigianato; si ri¬ 
serva ogni azione sindacale 
in merito; sottolinea l’esigenza 
di una immediata ripresa del 
credito agevolato; impegna 
l tutta la categoria ad operare 


vo ministro dei trasporti, in uziita per ottenere una ade- 


sostituzione del compagno 
Csanadl, recentemente scom¬ 
parso, nella persona di Ka- 
roly Rodonyi. 


Il senso della grande manifestazione di Cagliari 

Il voto della Sardegna ha espresso 
la richiesta di un governo diverso 

A migliaia per le strade del capoluogo per festeggiare la .vittoria comunista — Gli 
aspri contrasti nella Democrazia cristiana dopo le dimissioni del segretario regionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

Via Garibaldi e via Manno, 
due strade lunghe e strette 
attraverso le quali è passato 
l’Imponente corteo che fe¬ 
steggiava la vittoria comuni¬ 
sta del 16 giugno, sono appar¬ 
se ieri completamente colora¬ 
te di rosso. Erano le bandiere 
che centinaia di giovani, di 
operai, di donne, di tecnici, 
di insegnanti innalzavano 
mentre venivano scandite pa¬ 
role d’ordine sulla nuova Re¬ 
gione, si levavano slogans 
antifascisti, echeggiavano 1 
canti di Bandiera Rossa . e 
dell'Intemazionale. 

Per la prima volta nella 
storia di Cagliari, 1 commer¬ 
cianti (le due strade sono 
zeppe di negozi, di bar, di 
botteghe artigiane) non han¬ 
no abbassato le saracinesche, 
nè le famiglie dei piani su¬ 
periori hanno chiuso le im¬ 
poste. Al passaggio del cor¬ 
teo comunista, commesse e 
molti proprietari si sono ri¬ 


versati sulle strade, donne e 
uomini si sono affacciati ai 
balconi, la gente si è unita ai 
canti e agli applausi. Una di¬ 
mostrazione visiva che la cit¬ 
tà è cambiata, che i ceti me¬ 
di • vanno acquistando una 
nuova coscienza, che la scelta 
a sinistra del 16 giugno è 
stata una precisa scelta poli¬ 
tica. 

In piazza Garibaldi — do¬ 
ve si è tenuto il comizio del 
compagni Lido Atzeni segre¬ 
tario della federazione di Ca¬ 
gliari e Andrea Raggio, capo¬ 
gruppo al Consiglio regionale 
— sono affluiti fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio i com¬ 
pagni di tutte le frazioni ca¬ 
gliaritane, soprattutto giova¬ 
ni, ragazze, operai dell'edili¬ 
zia, delle fabbriche chimiche, 
degli stabilimenti manifattu¬ 
rieri, ma anche impiegati de¬ 
gli enti regionali, delle azien¬ 
de commerciali, commesse e 
commessi dei grandi magaz¬ 
zini, docenti universitari. 

Erano questi 1 comunisti 
che sfilavano peT le strade 


LE UDIENZE A VALLO DELLA LUCANIA 

Al processo Marini smentiti i missini 


r un dirìgente missino di Salerno raulomobilisla che trasporti all'ospedale Fahrella e Affinilo feriti * La te¬ 
stimonianza di un farmacista fiorentino potrebbe imprimere una svolta profonda al dibattimento processuale 


Da! nostro invitto 

VALLO DELLA LUCANIA, 21 
E’ un uomo molto, ma mol¬ 
to vicino all’avvocato Mele 
della parte civile ed alto di¬ 
rigente missino di Salerno, il 
testimone finalmente identi¬ 
ficato, colui che trasportò, la 
aera del tragico scontro in 
via Velia a Salerno (7 luglio 
del *72) I due feriti in ospe¬ 
dale: Cario Fai velia, che sa¬ 
rebbe morto dopo un palo 
d’oTe durante un intervento 
chirurgico, e Giovanni Alflni- 
to. Quando la difesa di Gio¬ 
vanni Marini, l’anarchico ac¬ 
cusato di aver ucciso il missi¬ 
no, ha fatto il nome di Di¬ 
no De Falco, s'i alzato addi¬ 
rittura De Morsico, per la 
parte civile missina, a dichia¬ 
rare che il teste era « Irrile¬ 
vante ». Perché, se ha traspor¬ 
tato all'ospedale due che, a 
detta di altri testimoni, non 
parevano affatto feriti ni lie¬ 
vi, nè gravi e raggiunsero la 
auto camminando normal¬ 
mente? E* assai strano che 
un teste del genere sla su¬ 
bito scomparso e quindi sla 
•tato te m pre • considerato 
« «conosciute », benché sia &- 
IMS consigliere del MSI nel 


Comune di Pisciano. E* stra¬ 
no anche perché in apparen¬ 
za potrebbe essere un teste 
utile al missini, 1 quali inve¬ 
ce vi hanno rinunciato e vi 
rinunciano ancora oggi con 
troppo accanimento. Forse la 
chiave del mistero sta nella 
necessità per i missini — an¬ 
che su questo punto clamo¬ 
rosamente sconfessati dai te¬ 
stimoni che il giudice Istrut¬ 
tore s'era rifiutato di chiama¬ 
re e ascoltare — che non sia 
fatta luce sulla presenza di 
troppa gente della loro parte, 
soprattutto noti mazzieri, nel¬ 
la zona di via Velia dopo che 
Marini, sul Lungomare, era 
stato più volte provocato. 

A proposito di Scartati, il 
giovane amico di Marini pro¬ 
sciolto in istruttoria perché 
ritenuto estraneo ai fatti, mar¬ 
tedì prossimo si saprà se gli 
sforzi per coinvolgerlo nuova¬ 
mente — e con un ruolo da 
protagonista — nella vicenda 
avranno avuto esito. 

Se la Corte deciderà di a- 
scottare il farmacista fioren¬ 
tino che in una lettera attri¬ 
buisce a Scariati l'aver an¬ 
nuito, quindi assentito, alla 
esplicita accusa d’aver pugna¬ 
lato lui 11 Faivella (formula¬ 


tagli in casa del genitori di 
Marini), il processo potrà su¬ 
bire una svolta profonda. 

Altre svolte le ha già fatte 
registrare con il crollo delle 
montature missine e con 1 
colpi continui alla parziale In¬ 
dagine istruttoria. La Corte di 
Assise di Vallo della Lucania 
ha ascoltato testi che videro 
il coltello di Marini, ben di¬ 
verso da quello — insangui¬ 
nato e trovato sul luogo del¬ 
lo scontro — di cui gli ven¬ 
ne attribuita la proprietà e 
l’uso mortale contro Faivella: 
ha ritenuto non infondata 
e l'ha trasmessa alla Procu¬ 
ra per le indagini —l’accu¬ 
sa pesantissima rivolta ai cara¬ 
binieri d’aver falsificato rap¬ 
porti e brogliaccio delle tele¬ 
fonate allo scopo di aggrava¬ 
re la posizione dell’anarchico; 
ed ha Infine visto finire co¬ 
me doveva finire l’Infame spe¬ 
culazione sulla pretesa « ceci¬ 
tà » del Faivella E* stato il pe¬ 
rito d’ufficio nominato dalla 
Corte d’Asslse ad affermare 
in piena libertà e sotto giu¬ 
ramento, che Faivella con gli 
occhiali poteva vedere «nor¬ 
malmente» (ed Infatti è sta¬ 
to visto anche guidare la mo¬ 
toretta). Non è un caso ae pro¬ 


prio su questo punto è Insor¬ 
ta la madre dell’uccisa Flo¬ 
ra Carrozzi è una donna che 
ha spesso dichiarato di aver 
«dato un figlio alla Patria», 
ed ha ripetuto anche altre af¬ 
fermazioni che se possono e* 
saltare pochi pericolosi fana¬ 
tici. fanno accapponare la pel¬ 
le a chiunque abbia un mi- 


del capoluogo e che la città 
ha accolto con gioia ed entu¬ 
siasmo. Una città profonda¬ 
mente diversa rispetto ad ap¬ 
pena cinque-otto anni fa, 
quando assegnava 40-45 mila 
voti alla DC e 15-20 mila voti 
ai fascisti; si tratta oggi di 
un capoluogo moderno, che 
assegna al PCI da solo circa 
30 mila voti (contro le poche 
migliaia del dopoguerra e i 
15-16 mila voti del quinquen¬ 
nio precedente) pari al 24,50 
per cento degli elettori. Le si¬ 
nistre (PCI, PSI, PSDA) han¬ 
no da soli a Cagliari 50.820 
voti e superano il 40 per cen¬ 
to, mentre i partiti laici (PCI, 
PSI, PSDA, PRI, PSDI) as¬ 
sommano 62.450 voti, pari al 
51,62 per cento. La DC è sce¬ 
sa a 37.795 voti, pari al 31,25 
per cento, perdendo nove 
punti rispetto al *69 e sei 
punti rispetto al "72. 

Per avere un’idea della ec¬ 
cezionale avanzata nel capo¬ 
luogo, basti dire che su un¬ 
dicimila voti in più delle po¬ 
litiche il nostro partito 5.000 
li ha presi solo a Cagliari. Le 
destre hanno visto la perdita 
complessiva di 3 punti per i 
liberali e di 6 per i missini. 

Intanto, l’aggravamento del¬ 
la crisi all’interno della DC 
è stato ieri sera sottolineato 
dalle improvvise dimissioni 
del segretario regionale dottor 
Vittorio Bona, filo-fanfania- 
no, il quale viene fatto appa¬ 
rire come tuia specie di ca¬ 
pro espiatorio per la grave 
sconfitta elettorale. In realtà, 
le responsabilità della sconfit¬ 
ta vanno ben oltre la perso¬ 
na del segretario regionale, e 
investono l’Intero gruppo diri¬ 
gente della DC nazionale e re¬ 
gionale. Ma all’interno dello 
scudo crociato manca però 
un’autocritica seria e costrut¬ 
tiva. Tutti chiedono un cam¬ 
bio della guardia nella se¬ 
greteria regionale: il primo 
nome che viene portato avan¬ 
ti è quello ' dell’ex senatore 
Corrias (del «groppone» ca¬ 
gliaritano), mentre le - sini¬ 
stre fanno il nome di Angelo 


Nuovo aumento 
del prezzo 
della carta 
dei quotidiani 

A partire dal 1. luglio e fino 
al 30 settembre prossimo il prez¬ 
zo della carta dei giornali quo¬ 
tidiani, ha subito un ulteriore au¬ 
mento di 29 lire al chilogrammo. 

Dal 1. gennaio 1974 il prezzo 
della carta per i quotidiani ha 
avuto un aumento di lire 155,50 
al chilogramma; nel corso di un 
anno la percentuale di aumento 
è stata del 121 per cento, quindi 
il prezzo è più che raddoppiato. 


gqata presenza dei suoi rap¬ 
presentanti negli organismi 
preposti al controllo pubbli¬ 
co dei prezzi». - - - - * 

Ieri, intanto, sono stati con¬ 
fermati tutti gli aumenti di 
cui si era parlato nei giorni 
scorsi, ad eccezione della so- 
vrattassa « una tantum » sul 
televisori, per cui in seno ai 
partiti di governo non ci sa¬ 
rebbe stato accordo. Se le mi¬ 
sure indicate dovessero essere 
varate j simultaneamente dal 
governo attraverso un « de¬ 
cretane», si avrebbe un ra¬ 
pido balzo in avanti del costo 
della vita. Basti pensare, fra 
l’altro, alle conseguenze del 
previsto rincaro della benzi¬ 
na, fino a 300 lire al litro per 
la super. . 

A questo proposito si è sa¬ 
puto ieri In vìa ufficiosa che 
il ' metano per automazione 
dovrebbe aumentare di 40 li¬ 
re al chilo, quello per usi do¬ 
mestici di 25 lire al metro cu¬ 
bo e gli altri gas in bombole 
del 50 per cento. Oltre a ciò 
è previsto anche un incremen¬ 
to delle tariffe sull’acqua pa¬ 
ri al 50 per cento « per i con¬ 
sumi medi» mentre del 100 
per cento dovrebbero aumen-, 
tare le tariffe per I consumi 
delle a fasce superiori». 

In sostanza, non vi è un 
solo settore del consumi Indi¬ 
spensabili di massa che non 
dovrebbe essere colpito in mo¬ 
do pesante, come nel - caso 
dell’aumento dell’IVA su al¬ 
cuni generi alimentari (e in 
particolare sulla carne) che 
diventerebbero in tal modo, 
di fatto «prodotti di lusso». 

L’obiettivo è quello di ra¬ 
strellare dai salari e dai red¬ 
diti minori circa tremila mi¬ 
liardi di lire, senza toccare 
le posizioni di rendita paras¬ 
sitarla e speculativa e gli alti 
profitti. 


Gli emigrati isolano 
i fascisti a Charleroi 


nimo di consapevolezza — e 

di ricordi — sul valore di si- Roych delIa corrente nuorese 
miU frasari Proio Sr oue- di Forze Nuove. I morotei 

sto la sua reazione in aula tirra'^un^or^uorno^'paok» 
contro il perito d’ufficio do- h ““J 01 ® 

veva cadere nel più fermo si- a il!L n ^ì Wen2a de 

Ieruio. Consiglio reglomu©. » 

Gja ami i miccini rvMcnnn Sul nuovo org&nigi&fninft 

speculare pesantemente sulla annuncia^M^nroMind^or 1 
« povera madre insultata », io R onuncla per i P 1 ® 5 ® 1 ™) Sfar¬ 
sideve a coloro tra il pubbli- »*• Ora siamo allo stadio dei- 
co — e dubitiamo che si trat- 1 incrocio telefonico, delle 

ti di veri anarchici - che **«?»* «**£} 

hanno dato esca al duro In- ffeae parole, ma ò certo che 
tervento della fon» pubblica n 2? P° tr * essere 

per incapacità di autocontrol- V5 

rfflu’SS m ^ «ccjjyt» «. 

vanni Marini, e sta cosi chla- 
ramante venendo fuori una 

verità ben diversa da quella fi?, 1 ,„ rt n C 2SS 

che volevano 1 fascisti. J a jJj In feaUo H nome di Fan- 

Eleonora Panfilio Giusoppo Podda 


Nostro servizio 

CHARLEROI, 2L 

Una tra le più numerose 
comunità di emigrati italiani 
in Europa — quella compre¬ 
sa nella «circoscrizione» del 
consolato italiano di Charle¬ 
roi, in Belgio — ha dato una 
nuova, importante testimo¬ 
nianza dei sentimenti antifa¬ 
scisti e unitari che animano 
l’emigrazione itìaliana. L’indi¬ 
gnazione per la strage di Bre¬ 
scia e per la catena di delit¬ 
ti e stragi perpetrati nel no¬ 
stro paese dai fascisti si i 
tradotta, oltre che in numero¬ 
si dibattiti e manifestazioni 
svoltisi per iniziativa degli 
emigrati, nell’espulsione dal 
Comitato consolare di coor¬ 
dinamento del rappresentante 
dei fascisti. E’ la prima vol¬ 
ta che ciò avviene e, ciò che 
é più importante, la decisio¬ 
ne è stata assunta da tutti 
gli altri membri del comita¬ 
to consolare, alla unanimità. 

I Comitati consolari costi¬ 
tuiscono ancora oggi gli uni¬ 
ci organismi « ufficiali » di 
rappresentanza deiremigrazlo- 
ne; sono composti da 20 mem¬ 
bri (più — di diritto — Il 
console), eletti dalle diverse 
associazioni degli emigrati: pa¬ 
tronati sindacali, come TIN¬ 
GA, le ACU, le missioni cat¬ 
toliche italiane all’estero, le 
assodatloni combattenti e re¬ 
duci, ecc. Questo per k> me¬ 
no avviene a Charleroi, ove 
esiste una regolamentazione 
precisa per le elezioni del 
comitato da parte delle orga¬ 
niszazioni. In altre situai Io¬ 
ni 1 Gomitati non esistono af¬ 
fatto, oppure sono di «no¬ 
mina regia », cioè la scelta 


dei loro membri 6 compiuta 
dal console in pieno arbitrio 
personale, il che è possibile 
in quanto le norme ministe¬ 
riali su tali Comitati sono del 
tutto vaghe e imprecise. 

A Charleroi (nella cui zona 
risiedono ben 135 mila italia¬ 
ni, circa la metà del nostri 
connazionali in Belgio, in gran 
parte minatori o ex-minatori) 
il Comitato consolare ha ap¬ 
provato nel marzo scorso uno 
statuto che ne regola il fun¬ 
zionamento. Un articolo di 
questo statuto prevede appun¬ 
to che possano essere espul¬ 
si dal comitato i rappresen¬ 
tanti di associazioni che non 
diano garanzia del loro ca¬ 
rattere democratico. 

E* sulla base di questo ar¬ 
ticolo che, durante l’ultima 
riunione, è stato estromesso 
il rappresentante dell’ENAS, 
il patronato dei fascisti del¬ 
la CISNAL. Lo statuto pre¬ 
vede che l’espulsione possa 
avvenire solo se votata da 
una maggioranza qualificata 
di due terzi del membri del 
comitato; ma in questa occa¬ 
sione, come si è visto, la 
maggioranza è stata ben più 
ampia. Recentemente, ci dico¬ 
no alcuni emigrati. TENA8 
favoriva la ricostituzione dei 
famigerati «comitati tricolo¬ 
re », quelli che, fra l’altro, 
invitarono nel 1971 Abiuran¬ 
te In Belgio: un viaggio che 
il caporione fascista non po¬ 
tè compiere, perchè la forte 
opposizione manifestatasi nel 
paese — e soprattutto fra gli 
emigrati — Indusse II gover¬ 
no belga a Impedirgli l’in¬ 
gresso. 

■ Paolo Porcellini 
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Una buona - & * 

notizia 

Sono un etf combattente 
della guerra 1915-1918. Clr- 
- ca sei anni fa ho Inoltra- 
\<to domanda per ottenere 
l’assegno vitalizio previsto 
; per i combattenti, ma fino 
ad oggi non ho avuto al¬ 
cuna risposta. Qual è la 
mia attuale posizione? 

UGO FAGGI 
Calenzano (Firenze) 

’ Ci risulta che il decreto 
relativo alla tua nomina a 
cavaliere di Vittorio Vene¬ 
to è alla firma del presi - 
dente della Repubblica . Ri¬ 
teniamo che entro il pros~ 
slmo mese tu riceverai co¬ 
municazioni in merito e, 
contestualmente , l'ufficio 
competente trasmetterà al¬ 
l’ufficio provinciale del Te¬ 
soro di Firenze il dispo¬ 
sitivo per il pagamento in 
tuo favore delle competen¬ 
ze arretrate a te spettanti. 
Ti auguriamo che, dopo 
un'attesa cosi lunga, tu ri¬ 
ceva al più presto tutto 
ciò che ti compete. Nel 
. caso contrario tienici in¬ 
formati. 

Avviata 
la pratica 

Sono un ex dipendente 
della SEPSA —- Ferrovia 
Cumana di Napoli — col¬ 
locato in quiescenza per li¬ 
miti di età. li 7 maggio 
1973 l’azienda ha inviato 
alla direzione generale del- 
l’INPS « fondo di previ¬ 
denza per gli addetti ai 
pubblici servizi di traspor¬ 
to» la documentazione 
comprensiva del mod. ET 
36 e della dichiarazione 
di responsabilità da me fir¬ 
mata. Il 24 ottobre 1973 
la SEPSA ha inviato al- 
l’INPS il richiesto nuovo 
stampato mod. ET 36 con 
la retribuzione riferita al¬ 
la precedente qualifica di 
operaio di prima classe. 
In data 29 marzo 1974, do¬ 
po 13 mesi di attesa, 
TINPS ha inviato alla SE¬ 
PSA una lettera richie¬ 
dendo ancora l predetti 
documenti. E’ mai possi¬ 
bile che dopo 13 mesi di 
attesa l’INPS dà avvio so¬ 
lo ora all’istruttoria della 
mia pratica? Dopo quanti 
anni verrà liquidata la 
mia pensione? Ho subito 
due Interventi chirurgici, 
sono senza assistenza sa¬ 
nitaria e le spese di rico¬ 
vero devo pagarle lo. So¬ 
no sull’orlo dell’abisso. 

FRANCESCO CIRILLO 

' . r !• Napoli 

Ecco '■> quanto abbiamo 
saputo dall’ufficio che 
tratta la tua pratica: per 
essere stato esonerato dal , 
servizio il 5 maggio 1973 
senza diritto a pensióne 
• tu hai chièsto la prose¬ 
cuzione volontaria. Nel 
gennaio scorso hai poi 
chiesto la pensione. Non 
essendoci insieme alla tua 
domanda i documenti di 
rito, che invece la tua a- 
zienda aveva inviato fin 
dal 7 maggio 1973 ed era¬ 
no andati a finire in un 
diverso ufficio in quanto 
la tua prima richiesta non 
era di pensione ma di pro¬ 
secuzione volontaria, lo 
1NPS ha rintracciato il 
detto documento e ha prov¬ 
veduto, qualche giorno fa, 
alla liquidazione della tua 
pensione che, ci risulta, 
nei prossimi giorni sarà in- 
viata al centro elettroni¬ 
co per le rituali operazio¬ 
ni di controllo. Si ha mo - 
tivo, quindi, di ritenere 
che entro un paio di me- 
si dovresti avere dirette 
comunicazioni in merito 
alla liquidazione e alle 
modalità di riscossione del- 
' le somme a te spettanti 
(importo mensile della 
pensione e competenze ar¬ 
retrate maturate a tutt’og- 
gì). 

Accolla la 
domanda di 
rlliquidazione 

Ho inoltrato da tempo 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione ed a 
tutt’oggi non ho ancora ri¬ 
cevuto alcuna comunica¬ 
zione da parte dell’INPS. 

SALVATORE BELLUCCI 

FABRIANO (Ancona) 

Ecco quanto ci risulta 
in merito alla tua posizio¬ 
ne pensionistica: sei tito¬ 
lare di pensione per an¬ 
zianità liquidata con de¬ 
correnza 1. giugno 1966. 
Il 20 gennaio 1970 hai chie¬ 
sto la liquidazione del sup- 
' plemento per contributi 
versati dopo il pensiona¬ 
mento e l’hai ottenuta il 
24 gennaio 1972. Avendo 
. tu nel novembre 1970 rag¬ 
giunto i 60 anni di età, a 
norma di legge, avresti po¬ 
tuto chiedere la riliquida¬ 
zione della tua pensione 
in forma retributiva, se- 
nonché per errore hai 
chiesto la ricostituzione 
della tua pensione per un 
secondo supplemento a te 
spettante per gli ulteriori 
contributi da te versati. 
Quando nel 1972 hai nota¬ 
to, dalla comunicazione a 
te inviata datt’tNPS, di 
aver avuto la liquidazione 
del supplemento e non la 
riliquidazione della pen¬ 
sione in forma retributi¬ 
va, hai fatto domanda di 
riesame della tua pratica, 
domanda che la sede del¬ 
l’INPS di Ancona ha sot- 
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toposto giorni fa al comi¬ 
tato provinciale per un pa¬ 
rere. Ci risulta che detto 
comitato in via ecceziona¬ 
le ha accolto la proposta 
della sede dell’INPS di An¬ 
cona ragion per cui la tua 
pensione ti sarà quanto 
prima riliquidata in forma 
retributiva con decorrenza 
’ 1-12-1970. 

Al • 

Come ti è stala 
liquidata 
la pensione 

Sono un pensionato ex 
ferrotranviere. Nel 1973 
percepivo lire 25.150 al me¬ 
se e dal 1974 ne percepisco 
26.550. E’ mal possibile 
che l'aumento è soltanto 
di lire 1400? I miei versa¬ 
menti sono: 37 anni (dal 
1920 al 1967) quale ferro-. 
tranviere, 9 ' anni come 
.esattore e 15 anni come 
agricoltore. Dopo tutti que¬ 
sti anni di lavoro oggi non 
raggiungo neppure 100.000 
lire al mese di pensione. 
MARIO CHIACCHIERINI 
Grottaferrata (Roma) 

La tua pensione come 
ferrotranviere ti è stata li¬ 
quidata in base a 34 anni, 

6 mesi e 15 giorni di servi¬ 
zio (arrotondati a 35 an¬ 
ni) e non già, come tu cre¬ 
di, in base a 37 anni. Ciò 
in quanto set risultato as¬ 
sente dal servizio e quindi 
senza retribuzione dal 15 
novembre 1920 al 30-6-1922 
e dall‘1-3-1956 al 31-3-1958. 
Gli altri anni di servizio 
da te prestati non come 
ferrotranviere e durante i 
quali, ovviamente non sei 
stato iscritto al fondo spe¬ 
ciale ma all’assicurazione 
generale obbligatoria, ti 
hanno dato diritto ad una 
pensione autonoma la 
quale non è stata inte- 
. grata al trattamento mini¬ 
mo, ■ attualmente di lire 
42.950 al mese, in quanto 
tu sei titolare di altro trat¬ 
tamento pensionistico. 

Ci risulta che la tua pen¬ 
sione a carico del fondo 
speciale, che prima era di 
lire 73.400 comprensiva de¬ 
gli assegni familiari, è sta¬ 
ta portata a lire 81.260 per 
effetto dell’aumento dovu¬ 
to allo scatto della scala \ 
mobile relativo al 1973 ed 
all’aumento della maggio- 
razione per carico familia¬ 
re. Tra qualche mese rice¬ 
verai un altro scatto del¬ 
la scala mobile pari al 10,4 
per cento con decorrenza 
1-1-1974. Sicché da tale ul¬ 
tima data la tua pensione , 
del Fondo di lire 89.700 au¬ 
mentata di quella a cari- : 1 
: co dell’assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria di lire 
26.550 darà un importo 
complessivo di poco più di 
-116.000 lire al mese. 

*~ > ’ • » ■ * ,r 

I mimmi 

Sono un pensionato del- 
1TNFS con 53.000 lire al 
mese. Desidererei sapere 
quando è iniziata la corre- ' 
sponsione del trattamenti 
minimi e qual è la loro 
entità. 

DOMENICO CASELLA 
ROMA 

I trattamenti minimi 
hanno 22 anni di storia, la 
quale sta a dimostrare 
quanto sia lento il cam¬ 
mino dell’ordinamento pre¬ 
videnziale italiano. Basta 
dire che in 22 anni i mi¬ 
nimi sono aumentati di 
meno di 2 mila lire al¬ 
l’anno. 

II trattamento minimo è 
stato istituito con la legge 
del 4 aprile 1952 n. 218. 
Ecco come sono variati gli 
importi fino ad oggi: 

— Dall’1-1-1952 al 31 di¬ 
cembre 1957: L. 3.500 al 
mese per vecchiaia, super¬ 
stiti; L. SjOOO invalidità, 
vecchiaia oltre i 65 anni; 

— dall’1-1-1958 al 30 giu¬ 
gno 1958: L. 6.000 vecchia¬ 
ia, superstiti; L. 8.000 inva¬ 
lidità, vecchiaia oltre i 65 
anni; 

— datt’1-7-958 al 30 giu¬ 
gno 1962: L. 6.500 vecchiaia, 
superstiti; L. 9.500 invali¬ 
dità, vecchiaia oltre i 65 
anni; 

— da.lVl-7-1962 al 31 di¬ 
cembre 1964: L. 12.000 sot¬ 
to i 65 anni; L. 15.000 da 
65 anni in poi; 

— dall’1-1-1965 al 30 apri¬ 
te 1968: L. 15.600 sotto i 65 - 
anni; L. 19.500 da 65 anni 
in poi; 

— dall’1-5-1968 al 31 di¬ 
cembre 1968: L. 18.000 sotto 
i 65 anni; L. 21J900 da 65 
anni in poi; 

— dall’1-1-1969 al 31 di¬ 
cembre 1970: L. 23.000 sot¬ 
to i 65 anni; L. 25.000 da 
65 anni in poi; 

> — dall’1-1-1971 al 31 di¬ 
cembre 1971: L. 24.100 sot¬ 
to i 65 anni; L. 26.200 da 
65 anni in poi; 

— dairi-1-1972 al 30 giu¬ 
gno 1972: L. 25.250 sotto i 
65 anni; L. 27.450 da 65 an¬ 
ni in poi; - - - 

— dall’1-7-1972 al 31 di¬ 
cembre 1972: L. 30.000 sot¬ 
to i 65 anni; L. 32.000 da 
65 anni in poi; - 

- — dalVl-l-1973 al 31 di¬ 
cembre 1973: L. 31.650 sot¬ 
to i 65 anni; L. 33.750 da 
65 anni in poi; 

— dall’1-1-1974: L. 42.950 
a qualunque età. 

E’ superfluo aggiungere 
che l’attuale trattamento 
di L. 42950, se si considera 
l’attuale costo della vita, i 
da ritenersi una presa in 
giro per i pensionati. 


A cura di F. Viteni 
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La Repubblica Popolare ospite d’onore al Festival dell’Unità di Bari 
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MEOTHHNECKO AEAO 


l’Unità 


La Repubblica Popolare di Bulgaria è l'ospite d'onore al Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità, che si inaugura oggi a Bari. Si 
tratta di una occasione significativa, non solo per l'ampiezza 
e la qualità della partecipazione bulgara al Festival (con 
una nave carica di turisti e di compagni, con la presenza 
di numerosi complessi artistici, culturali e sportivi e con le 
numerose iniziative in programma), ma anche e soprattutto 
perché il 1974 è, per la Bulgaria, l'anno del trentesimo anni¬ 
versario della liberazione dal nazi-fascismo, che ha consen¬ 
tito ai lavoratori ed al popolo bulgaro ‘ di imboccare la 
strada della trasformazione socialista della società • La ri¬ 
correnza sarà festeggiata con grande solennità il 9 settembre 
prossimo: il giorno stesso — ed anche questa è una coin¬ 
cidenza significativa — in cui ricorre per noi italiani l'anni¬ 
versario della difesa di Roma, da parte dei soldati e del po¬ 
polo, contro gli invasori nazisti. C'è poi un altro elemento, 
che merita di essere sottolineato, ed è che proprio nelle ul¬ 
time settimane si è registrato, con la visita del ministro de¬ 
gli esteri Moro a Sofia, un concreto passo avanti nello svi¬ 
luppo delle relazioni bilaterali* in tutti i campi, fra la Repub¬ 
blica italiana e la Repubblica popolare di Bulgaria, sviluppo 
che contribuisce positivamente alla creazione in Europa'di 
un clima di distensione e di pace. Sono, come si vede, tutti 
motivi importanti per salutare con calore la presenza dei com¬ 
pagni bulgari al Festival dell'Unità e per presentare ai nostri 
lettori questo inserto, dedicato allo sviluppo socialista ed ai 
problemi della Bulgaria d'oggi. 


Una più alta tappa 


nella edificazione 


del socialismo 


Intervista con Stanko Todorov, 
primo ministro della Bulgaria 


A trenta ’ anni dalla vittoria 
del Nove settembre e dall'in¬ 
staurazione del potere popolare, 
la Bulgaria è oggi impegnata 
nella costruzione della c società 
socialista sviluppata ». Che cosa 
si intende con questa definì- 
e *** duali basi dispone 
già il paese per realizzare 
questo impegno? 




Per il popolo bulgaro, il socialismo 
da un sogno si è trasformato in real¬ 
tà, in un fatto della vita quotidiana. 
Nd nostro paese da tempo e irrevo¬ 
cabilmente sono stati liquidati i rap 
porti di sfruttamento, la gente ha di¬ 
menticato il dominio e l’oppressione, 
la disoccupazione, la fame e la mi¬ 
seria. 

Negli anni dell’edificazione socialista 
è stato fatto tanto, per lo sviluppo 
delle forze di produzione e per l’ele¬ 
vamento del tenore di vita del popolo, 
che risulta difficile enumerarne tutti 
gii aspetti. Menzionerò solo alcuni esem¬ 
pi che, a mio avviso, sono in grado 
d« rendere l’idea, pur in modo assai 
generico. In questi trenta anni il red¬ 
dito nazionale è aumentato di oltre 
? volte, il volume della produzione 
industriale di 47 volte, quello della 
produzione agricola di circa 2,5 volte. 
Sole negli ultimi 15-16 anni le retri¬ 
buzioni degli operai e degli impiegati 
sono aumentate di 3,5 volte. 

Ma noi comunisti guardiamo sempre 
in avanti. Per noi la cosa più impor¬ 
tante è che continui a ritmi accelerati 

10 sviluppo deU’economia. perchè tutti 
i nostri piani, tutte le nostre azioni 
sono dettate da un solo pensiero, da 
urie sola sollecitudine: la cura per 
l’uomo, per il soddisfacimento sempre 
più completo delle necessità materiali 
e spirituali del popolo. 

Nel suo X congresso, svoltosi nel 
1971, il nostro partito ha approvato 
un nuovo programma, nel quale si af¬ 
ferma che l’edificazione della società 
sccialista sviluppata è il compito prin¬ 
cipale, immediato, del partito e del 
popolo. Vorrei rilevare che nel deter¬ 
minare questo compito, nel tracciare 
le caratteristiche essenziali della so¬ 
cietà socialista sviluppata, il nostro 
partito si appoggia fermamente ai prin¬ 
cipi della teoria marxista-leninista, al¬ 
le propria esperienza e anzitutto alla 
storica esperienza del PCUS. 

La società socialista sviluppata, così 
come è formulata nei nostri documenti 
di partito, rappresenta la tappa su¬ 
periore e conclusiva dello sviluopo del 
socialismo come prima fase della co¬ 
struzione comunista Nella tappa della 
società socialista sviluppata si rivela 
in modo più chiaro la supremazia 
del socialismo su! capitalismo nelle sfe¬ 
re principali della vita sociale. 

La società socialista sviluppata porta 

11 socialismo su posizioni d'avanguar¬ 
dia nella rivoluzione scientifico-tecnica 
e realizza uno sviluppo impetuoso delle 
forze di produzione, assicura le condi¬ 
li per il raggiungimento di una prò- 


Ottimismo 
per il domani 


Con l’edificazione della società so¬ 
cialista sviluppata si conclude la fase 
socialista della costruzione del comu¬ 
niSmo. La società socialista matura 
è quindi una tappa storicamente ne¬ 
cessaria, conforme alle leggi oggettive 
di sviluppo della società verso il co¬ 
muniSmo. 

La Repubblica Popolare di Bulgaria 
dispone della base necessaria per adem¬ 
pire questo compito storico. E’ stata 
edificata un’industria moderna, si svi¬ 
luppano a ritmi accelerati le branche 
strutturali determinanti (come la mec¬ 
canica, l’elettronica, la chimica, l’ener¬ 
getica, la metallurgia), si va amplian¬ 
do la base di materie prime, cure 
particolari vengono prodigate per l’ul¬ 
teriore sviluppo dell’economia agricola 
socialista, si compiono sforzi per ren¬ 
dere ottimali i legami nel campo delle 
relazioni economiche internazionali. Si 
sviluppa inoltre incessantemente e si 
consolida la proprietà sociale dei mez¬ 
zi di produzione come base dell’ordi¬ 
namento sociale socialista. Vengono in¬ 
trodotte in modo pianificato e su vasta 
scala le conquiste del progresso scien- 
tif.co tecnico. la scienza si va trasfor¬ 
mando sempre più in forza immedia¬ 
tamente produttiva. Si pongono cure. 
costanti per elevare la qualificazione 
de! lavoro e la coscienza politica dei 
lavoratori. 

Tutte queste premesse stanno alla 
base del nostro ottimismo storico, della 
nostra certezza che la società socia¬ 
lista sviluppata costituirà il felice da 
mani della Bulgaria. 


Quali sena sfate le maggiori 
difficoltà che la Bulgaria socia¬ 
lista ha dovute superare nel sue 
lungo cammino e quali sene le 
principali difficolti che con 
ogni probabi lità d ov re te ancora 
superare per r agg iu nge r e i nuo¬ 
vi obiettivi? . 
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UNO SCORCIO DEL CENTRO DI SOFIA, CAPITALE DELLA BULGARIA. CON LA CARATTERI STICA MOLE DELLA CATTEDRALE ALEXANDAR NEVSKI. 


duttività del lavoro tale da garantire 
la possibilità di soddisfare in un alto 
grado le necessità materiali e spiri¬ 
tuali degli uomini, sulla base del prin¬ 
cipio socialista della ripartizione se¬ 
condo il lavoro prestato. Fra l'altro va 
detto che or non è molto noi abbiamo 
svolto una conferenza nazionale di par¬ 
tito. nella quale abbiamo tracciato le 
vie e i mezzi per un rapido aumento 
della produttività sociale del lavoro. 

Nelle condizioni della società socia¬ 
lista sviluppata la cultura socialista 
raggiunge un alto grado di sviluppo 
e la coscienza socialista dei lavora¬ 
tori raggiunge nuove vette. In questa 
fase inoltre si accresce sempre più il 
ruolo e l’importanza del partito co-, 
munista come forza dirigente del si¬ 
stema di governo, dello sviluppo di 
tutta la società. 


Già Gheorghi Dimitrov aveva ammo- genizzata del- nuovo ordinamento sa 
n:to che nessuno si facesse delle illu- ' ciale, il socialismo, per la quale non 


sioni che la via su cui ci siamo in¬ 
camminati il 9 settembre 1944, instau¬ 
rando il potere popolare, sarebbe stata 
liscia come il lastricato davanti al¬ 
l’Assemblea Nazionale. Il capo e mae¬ 
stro del popolo bulgaro preannunciava 
a tutti che questa via sarebbe stata 
d fficile, con numerosi e diversi ostacoli 
da superare. Ed in effetti ciò è risul- 
tatr esatto. 


Un elemento di grande difficoltà per 
noi è stato la base economica quasi 
inesistente che noi abbiamo ereditato 
dalla borghesìa bulgara. Noi quasi non 
possedevamo un’industria pesante, 
il nostro paese non - produceva me¬ 
talli, scarsa era la produzione di ener¬ 
gia elettrica, di carbone, di cemento, 
di prodotti chimici. L’economia • agri¬ 
cola era arretrata, priva di macchi¬ 
nari, minuta e spezzettata, con basse 
rese. 


Ne scaturivano quindi grosse diffi¬ 
coltà economiche nella soluzione del 
problema relativo alle materie prime, 
nella organizzazione del trasporti, nel¬ 
la costruzione di abitazioni. neU’atti- 
vità produttiva quotidiana delle fab¬ 
briche e degU stabilimenti. • nel rifor¬ 
nimento di generi alimentari alla pa 
polazione, ecc. Queste difficoltà sono 
ormai superate o siamo in procinto 
d. superarle definitivamente. 

L’instaurazione del nuovo tipo di rap 
porti sociali è risultata un'opera dif¬ 
ficile. Era necessario promuovere in 
modo flessibile e conseguente misure 
politiche per sopraffare la resistenza 
della borghesia estromessa dal potere, 
per rimarginare e liquidare le • sue 
azioni di sabotaggio, e in genere per 
la sua liquidazione come classe. D’al¬ 
tra parte, s’imponeva con urgenza che 
il popolo cominciasse a vivere con la 
consapevolezza della sua nuova posi- ’ 
zione sociale di padrone dèi mezzi di 
produzione, delle proprie sorti; ma per 
questo era necessario che esso fosse 
politicamente istruito, consapevole che 
lo sviluppo del paese era nelle sue 
mani, che dalla sua abilità, dalla sua 
attività politica e dal suo zelo nel la¬ 
voro dipendeva l’edificazione della nua 
va società. Vorrei rilevare anche un 
altro tipo di difficoltà: la mancanza 
d; quadri e di esperienze nell’edifica¬ 
zione del socialismo, che esercitava 
una determinata influenza su tutte le 
sfere della nostra vita sociale. • 

Tutte queste e molte altre difficoltà, 
venivano gradatamente, in diversi ter¬ 
mini e . in diversa misura, superate. 
Vorrei subito rilevare però, che noi • 
non viviamo in una società immagi- . 
nana, in cui tutto nuota nel ‘ miele, 
per cui, superati tutti gli ostacoli, ri¬ 
posiamo tranquilli sugli allori dei na 
stri successi. Niente affatto! Il movi¬ 
mento in avanti sulla via del pro¬ 
gresso sociale non ■ è mai stato e 
non sarà mai privo di ostacoli. Que¬ 
sto si riferisce in particolare all’edifi¬ 
cazione pianificata, consapevole e or- 


esistono modelli stereotipati e standar¬ 
dizzati, ma che va svolta in rapporto 
' alle condizioni storiche concrete, sulla 
base della teoria marxista-leninista e 
della pratica dell’edificazione sociali¬ 
sta negli altri paesi. 

Da ’ questo - punto di vista abbiamo 
anche adesso da superare molte diffi 
celta — o direi piuttosto problemi — 
dalla cui soluzione dipendono il na 
sire sviluppo accelerato e l’edificazione 
delia società socialista sviluppata nel 
nostro paese. Sono questi tutti i pro¬ 
blemi connessi all’edificazione della ba¬ 
se materiale e tecnica del socialismo; 
l’ulteriore sviluppo accelerato delle for¬ 
ze , produttive, l’attuazione della - poli¬ 
tica di intensificazione dell’economia 
nazionale, l’elevamento della produtti¬ 
vità sociale del lavoro, l’ammoderna¬ 
mento e la ' riorganizzazione delle pa 
tenziaUtà già funzionanti, l'impiego più 
efficiente della forza lavoro, la rigoro¬ 
sa osservazione della disciplina statale, 
di lavoro, tecnologica e finanziaria, e 
, via di seguito. Di fronte a noi stan¬ 
no anche compiti ' connessi all’educa¬ 
zione di personalità idealmente convin¬ 
te. moralmente stabili, fisicamente tem¬ 
prate, socialmente attive, - dotate di 
un’alta consapevolezza del loro dovere 
e delia loro responsabilità di fronte 
aìh. società socialista.. 

Noi. comunisti bulgari, siamo fieri 
di esserci - elevati, superando le ine¬ 
vitabili difficoltà e contraddizioni, a 
tali sommità nell’edificazione socialista, 
che i tratti del socialismo maturo si 
profilano sempre più visibili e ci con¬ 
sentono di avvicinarci all'obiettivo fi¬ 
nale, il comuniSmo. 


Partecipazione 

democratica 


Qual è nel memento attuale 
e in quali forme $j manifesta 
il grado di partecipazione dei 
cittadini alla direzione della vita 
nel Paese? 


Nei tre decenni di edificazione sa 
cialista. i lavoratori bulgari, con alla 
tc-sta la classe operaia, sono sempre 
stati, e restano, i padroni delle pro¬ 
prie sorti, gli unici detentori del pa 
• tene e del governo. Quanto più si af¬ 
fermava e maturava il socialismo, tan¬ 
to più evolute ed efficienti diventavano 
le forme di partecipazione dei lavora¬ 
tori al governo del paese. Oggi la 
Repubblica Popolare di Bulgaria è un 
paese che vanta una democrazia sa 
cialista evoluta, che contìnua ad evol¬ 
versi ulteriormente a ritmi dinamici. 
Non vi è sfera della vita ove non si 
manifesti la partecipazione del popolo 
alla direzione dei processi sociali. 

Prendiamo ad esempio la produzio¬ 
ne. E’ stato creato un sistema che 


dà la possibilità ai collettivi di lavoro 
di esercitare la necessaria influenza 
suii’intero processo di pianificazione e 
direzione della produzione. Nelle assem¬ 
blee delle maestranze, tramite le unioni 
sindacali e i consigli e comitati eco¬ 
nomici, gli operai dicono la parola 
decisiva nella determinazione degli in¬ 
dirizzi dello sviluppo della produzione, 
sull'organizzazione e la retribuzione del 
lavoro, sugli indici quantitativi e qua¬ 
litativi del piano e su altre questioni. 
Un ruolo particolare hanno in questo 
ambito l’emulazione socialista e l’ela¬ 
borazione dei contropiani aziendali da 
parte delle maestranze, mediante i quali 
i lavoratori correggono il piano statale, 
assumendo impegni supplementari per 
l’aumento della produzione sociale. Su 
tau. base si accrescono i redditi reali 
dei lavoratori. - 

La democrazia trova espressione an- 
clit nell’attività degli organi regionali 
e nazionali del potere statale. I nostri 
consigli popolari sono organi dell’auta 
governo popolare, perchè si appoggiano 
largamente all’aiuto e all’iniziativa pa 
polare nella soluzione di tutte le que¬ 
stioni. 

' . L’alto grado di partecipazione dei cit¬ 
tadini alla direzione del paese non 
potrebbe essere inteso nel senso giu¬ 
sto, se non si prendesse in considera¬ 
zione il ruolo delle organizzazioni so¬ 
ciali — i Sindacati, il Fronte delia 
Fatria, il Komsomol dimitroviano, le 
organizzazioni creative degli intellettuali 
operanti nel campo della cultura e del¬ 
l’arte, della scienza e della tecnica. 
Ciascuna di queste organizzazioni ha 
il proprio posto nel sistema del go¬ 
verno sociale, la sua parola viene pre¬ 
sa in considerazione nella soluzione 
delle questioni nelle varie sfere sociali. 
Così, ad esempio, l’organizzazione della 
gioventù partecipa attivamente alla sa 
luzione di tutti i problemi della giovane 
generazione, collegati al lavoro, alla 
istruzione, al riposo, allo sport, ecc. 
Nel corso dell’edificazione socialista so¬ 
no sorti e si sono affermati organismi 
sociali ' statali come il Comitato per 
l'arte e la cultura. Questi organismi 
hanno tutta l’autorità nei limiti della 
Costituzione, per dirigere i processi 
della rispettiva sfera, impegnando at¬ 
tivamente le organizzazioni sociali e 
appoggiandosi ad esse nell’adempimen- 
to dei loro compiti. 

Ovviamente, la - nostra democrazia 
non è statica, ma è un processo sog¬ 
getto a uno sviluppo pianificato. Sotto 
la direzione del partito si estende la 
partecipazione dei cittadini alla dire¬ 
zione dello Stato e della società, si 
eleva il ruolo delle organizzazioni so- ' 
c.ah, si cercano nuove forme ancora 
più efficienti per integrare le rivendi¬ 
cazioni. le proposte e le opinioni dei 
lavoratori nelle decisioni degli organi 
direttivi centrali e locali. Approfonden¬ 
do la democrazia socialista noi stiamo 
preparando il terreno per . il, futuro 
autogoverno comunista. ' ’ * 


I vantaggi 
dell’integrazione 


Negli ultimi anni i paesi-membri del 
COMECON hanno compiuto passi im¬ 
portanti sulla via dell’integrazfone eco¬ 
nomica. Con sforzi congiunti sono in 
via di realizzazione una serie di gros¬ 
si obiettivi, si stanno studiando e in¬ 
troducendo nei singoli paesi nuove pro¬ 
duzioni che soddisfano completamente 
o parzialmente i bisogni di tutti i paesi 
della comunità. 

In seguito alla collaborazione con i 
’ paesi socialisti, la Repubblica Popola¬ 
re di Bulgaria si va specializzando 
sempre più nella produzione di una 
serie di elementi della meccanica. Og¬ 
gi il nostro paese realizza una produ¬ 
zione meccanica di 21 volte superiore 
a quella di 25 anni fa. 'Per i bisogni 
dei paesi membri del COMECON, pro¬ 
duciamo elettrocarri, paranchi elettri¬ 
ci, tecniche di calcolo elettronico, tor- 
• ni, macchine agricole, attrezzature per 
Tindustria alimentare, ecc. 

L’integrazione socialista internaziona¬ 
le porta enormi vantaggi alla Bulgaria, 
e ci consento di risolvere il problema 
cardinale del nostro paese, quello delle 
materie prime, e quelli del colloca- 
mento dei nostri prodotti, e dell’eleva¬ 
mento — che è particolarmente im¬ 
portante — della efficienza della na 
stra economìa. " 

Ecco perchè la Bulgaria prende parte 
attiva al lavoro multilaterale del 
COMECON, con la ferma convinzione 
che la causa dell’integrazione socialista 
internazionale corrisponde pienamente 
ai principi deH’internazionalistno socia¬ 
lista ed ha un’influenza particolarmen¬ 
te utile sullo sviluppo della nostra 
economia. •- 


In concreto 
sviluppo 
gli scambi 
commerciali 
con Tltalia 


Il nostro Paese è dal 1969 il pri¬ 
mo partner occidentale della 
Bulgaria per quanto concerne 
l'interscambio - I recenti incon¬ 
tri hanno gettato le premesse 
per un ulteriore allargamento 
della reciproca collaborazione 


Quale ruolo ha avuto e ha, 
nello sviluppo della Bulgaria, 
la sua collocazione neirambito 
del COMECON? 


La Bulgaria partecipa ai lavori del 

- Consiglio di mutua assistenza econo 
mica dal giorno stesso della sua crea¬ 
zione. Nella • sua lunga esistenza il 
Consiglio di mutua assistenza econo¬ 
mica si è affermato quale organizza¬ 
zione " internazionale efficiente, quale 
importante fattore della vita economica 

- d Europa e del mondo. Alla nostra 
comunità spetta un terzo della produ¬ 
zione industriale mondiale ed è questo 
un fatto di enorme importanza econo- 

- mica, sociale e politica. Il complesso 
programma d'integrazione economica 
sccialista schiude nuove prospettive di 
ascesa alla comunità e ai paesi che 
vi aderiscono. L’integrazione è pene¬ 
trata profondamente nella vita dei pae¬ 
si socialisti e si è trasformata in 

- una caratteristica essenziale del socia¬ 
lismo. in un possente acceleratore dello 
sviluppo del sistema socialista mon¬ 
diale. 


Dal 1969 a questa parte l’Italia oc¬ 
cupa il primo posto nell’intersoambio 
commerciale della R.P. di Bulgaria 
con l’Europa occidentale. Nel 1973 gli 
scambi fra i due paesi hanno rag¬ 
giunto la quota di circa 160 milioni 
di dollari; negli ultimi 10 anni l’in¬ 
cremento medio annuo del nostro 
commercio con l’Italia è stato di cir¬ 
ca il 16%, contro il 12 dell’interscam¬ 
bio bulgaro in generale. 

Espressione dell’aspirazione della 
Bulgaria ad estendere i rapporti eca 
nomici con l’Italia sono l’attivo scam¬ 
bio di delegazioni-economiche, di spe¬ 
cialisti, l’allestimento di mostre spe¬ 
cializzate, la partecipazione da parte 
bulgara a fiere italiane e intemazia 
nali. Allo sviluppo dei legami econo¬ 
mici italo-bulgari contribuiscono anche 
altri fattori favorevoli, quali la vici¬ 
nanza geografica, le rispettive possi¬ 
bilità di esportazione sempre crescen¬ 
ti, la reciproca complementarità del¬ 
le due economie, ecc., tutti elementi 
che rendono i due paesi naturali par¬ 
tner commerciali. 

I fattori favorevoli menzionati, il ras¬ 
serenamento della situazione interna¬ 
zionale, la buona base contrattuale-giu- 
ridica delle relazioni economiche bi¬ 
laterali, creano dunque le premesse 
■ reali affinché nel 1975 l’interscambio 
fra la RP / di Bulgaria e l’Italia possa 
raggiungere i 200 milioni di dollari. 

Molte merci bulgare sono ormai ben 
conosciute sul mercato itabano. Nella 
nostra esportazione verso l’Italia cre¬ 
sce la quota dei prodotti dell’industria 
meccanica (tomi, elettrooarri e mo¬ 
tocarri, paranchi e motori elettrici, 
macchine utensili e altri), dei prodot¬ 
ti dell’industria chimica e della me¬ 
tallurgia, delle industrie leggera e ali¬ 
mentare, di una serie di prodotti a- 
gricoli. 

Lo sviluppo dell’economia bulgara 
sulla base dei piani di lunga prospet¬ 
tiva assicurerà anche in avvenire alla 
industria italiana la possibilità di for¬ 
nire alla Bulgaria aziende e impianti 
al completo, singole macchine, licen¬ 
ze e « Know-how >, prodotti chimici, 
metalli, acciai speciali, merci industria¬ 
li di largo consumo. L’alto livello te¬ 
cnico dell’industria italiana e la qua¬ 
lità dei suoi prodotti sono ben noti 
in Bulgaria e costituiscono una pre¬ 
messa favorevole per l’aumento degli 
acquisti dall'Italia ; ma questo dipen¬ 
derà in grado notevole anche dal vo¬ 
lume delle vendite bulgare in Italia. 

Affinché sia realizzata l’aspirazione 
comune ad ampliare ulteriormente le 
relazioni economiche e commerciali 
fra i due paesi, oltre alle tradizionali 
forme d’interscambio commerciale, si 
possono utilizzare anche altre, nuove 
forme di collaborazione. 

Nel corso dei colloqui e dei contat¬ 
ti svoltisi ultimamente fra organizza¬ 
zioni economiche bulgare e ima se¬ 
rie di ditte italiane è stato espresso 
il comune desiderio e l’interesse re¬ 
ciproco a sviluppare la collaborazione 
in tutte le sue forme. Di conseguenza 
sono già stati firmati accordi con dit¬ 
te italiane per la collaborazione indu¬ 
striale ed economica nella produzione 
di etilene, cloruro di vinile, pile, qua¬ 
drelli di faenza, fogli di alluminio, ecc. 

Sono in corso trattative per la col¬ 
laborazione e cooperazione industria¬ 
le ed economica nella produzione di 
impianti chimici, di linee complete 
per rinnovamento di lana, per conser¬ 
ve di ortaggi e di frutta, nonché nel¬ 
la costruzione congiunta in paesi tersi. 

La Bulgaria ha espresso più volte 
la sua disponftùlità ad adottare sulla 
base della reciprocità, agevolazioni di 
carattere commerriale-politico. dogana¬ 
le, finanziario e di credito che rende¬ 
ranno più attiva e incoraggeranno ul¬ 
teriormente la collaborazione commer- 
ri ale-economica, industriale e scienti¬ 
fico-tecnica, nell’interesse dei P°po« 
dei due Paesi 


Andrei Lukanov 


primo vico-ministro del 
commercio estere 


Questo inserto è stato cu¬ 
rato con la attiva collabora¬ 
zione della redazione del 
c Rabotnicesko deio », alla 
quale va il nostro fraterno 
rìngrfziamento. 
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I compiti e le responsabilità delle unioni sindacali 
per ^elevamento del tenore di vita 
e la tutela dei lavoratori illustrati 
da Marian Stoikov, segretario dei Sindacati 


Le Unioni sindacali occupano un po¬ 
sto particolare nella nostra società so¬ 
cialista. Essendo un'organizzazione di 
massa della classe operaia, esse ren¬ 
dono i lavoratori partecipi della di¬ 
rezione dello Stato e della società, e 
li addestrano al governo dei processi 
economici, sociali e di altro tipo: oltre 
a ciò esse espletano anche un'attivi¬ 
tà di carattere statale, conservando 
però le forme specifiche non statali 
della loro organizzazione. 

Naturalmente, alle nuove funzioni ti¬ 
piche di una società socialista si af¬ 
fianca la tradizionale e non meno im¬ 
portante funzione dei Sindacati: quel¬ 
la di rappresentare i multiformi in¬ 
teressi dei lavoratori nei diversi orga¬ 
nismi statali ed economici, di difen¬ 
dere i loro diritti legittimi e realiz¬ 
zare i loro interessi. Questa funzione 
costituisce la base su cui si edificano 
i rapporti organizzativo-giuridìci dei 
Sindacati con lo Stato socialista, spe¬ 
cie per quanto concerne la difesa dei 
diritti dei lavoratori in campi come 
le norme e la retribuzione del lavo¬ 
ro, il regolamento e l’impiego utile del 
tempo di lavoro, la ripartizione e il 
consumo dei fondi sociali, la garan¬ 
zia di condizioni di lavoro non pe¬ 
ricolose e igieniche, la lotta insisten- 
- te contro le infrazioni alla legislazio¬ 
ne del lavoro e sociale da parte di 
singoli dirigenti amministrativi econo¬ 
mici. 

I Sindacati hanno accolto come una 
propria causa il programma nazionale 
per l’elevamento del tenore di vita 
del popolo, approvato dal Plenum del 
dicembre 1972 del CC. del PCB. Passi 
decisi verso l'attuazione di tale pro¬ 

gramma sono stati fatti nel campo del¬ 
l’elevamento dei redditi reali dei lavo¬ 
ratori. In tutti gli anni dell’edificazio¬ 
ne socialista i redditi reali della po¬ 
polazione in Bulgaria sono stati og¬ 
getto di un . continuo progresso. Nel 

periodo che va dal 1952 al 1971 il red¬ 
dito nazionale, cioè la fonte principa¬ 
le dell'aumento dei redditi 1 della po¬ 
polazione. ha avuto un incremento di 
4,5 volte, per lo stesso periodo i red¬ 
diti reali dei lavoratori sono aumen¬ 
tati 3 volte, mentre il plano per il se¬ 
sto quinquennio prevede un ulteriore 
aumento medio del 25-30%. 


i fondi sociali di consumo sono desti¬ 
nati infatti ai servizi di cui i cittadi¬ 
ni usufruiscono gratuitamente e per¬ 
ciò sono accessibili a tutta la popo¬ 
lazione:* vi sono inclusi-i servizi nel 
campo della sanità e dell’assistenza me¬ 
dica. dell’istruzione di ogni grado, del 
riposo gratuito, eco. 


I poteri 
dei sindacati 


so le aziende, il cui nùmero aumen¬ 
ta con ogni anno. Il : patrimonio edi¬ 
lizio delle aziende aumenta anche in 
seguito alla costruzione dei « convitti 
aziendali », che solo durante l’anno in 
corso si arricchiranno di 8600 posti 
letto. • • 

Vi è poi il problema della alimen¬ 
tazione sodale nelle aziende. Attual¬ 
mente nelle mense sociali, che , sono 
sotto H controllo dei Sindacati, con¬ 
sumano i pasti oltre 1 milione di ope¬ 
rai e impiegati, che pagano soltanto il 
costo dei viveri sulla base dei prezzi 
statali all’ingrosso. Le spese di mante¬ 
nimento sono a carico delle rispettive 
aziende, inoltre, il 25% del costo del 
vitto viene pagato dai. fondi sodali. 
Presso la'maggior parte delle mense 
funzionano anche cucine dietetiche. 

In un gran numero di aziende so¬ 


Retrib'uzioni 
più elevate 


Nel periodo 1952-1971 lo ’• stipendio 
medio di lavoro degli operai e degli 
impiegati è aumentato - di 2.4 volte. 
Con una deliberazione del Consiglio 
dei ministri e del Consiglio centrale 
dei Sindacati dello scorso anno sono 
stati aumentati gli stipendi degli ope¬ 
rai e degli impiegati di bassa retri¬ 
buzione. di coloro che lavorano in con¬ 
dizioni di lavoro disagiate, nonché dei 
lavoratori occupati nella sfera della 
sanità, dell’istruzione, della cultura. Il 
provvedimento ha interessato oltre 2 
milioni di persone, vale a dire il 70% 
dei lavoratori bulgari. 

I fondi sociali hanno un ruolo so¬ 
stanziale per favorire l'aumento dei 
redditi reali della popolazione: nel pe¬ 
riodo 1952-1971 essi sono aumentati 9 
volte. Nella loro parte preponderante. 


: Il problema relativo al costante mi¬ 
glioramento delle condizioni di lavo¬ 
ro, cioè al. perfezionamento del rap¬ 
porto: « uomo-macchina-ambiente di la¬ 
voro » rappresenta un altro compito 
di fondo dei Sindacati in stretto col- 
legamento con il compito chiave rela- ' 
tivo all’elevamento del tenore di vita ' 
delle masse. La citata delibera del Con¬ 
siglio dei ministri e del Consiglio cen¬ 
trale dei Sindacati bulgari ha affidato r 
il controllo esclusivo sulla protezione 
del lavoro agli organi e alle organiz¬ 
zazioni sindacali e ai loro settori spe¬ 
cializzati: di conseguenza, il Consiglio ’ 
centrale dei Sindacati ha varato un pro¬ 
gramma congiunto per la protezione 
del lavoro e per il miglioramento del¬ 
l’ambiente di lavoro. Questo program¬ 
ma ha creato le premesse per l’am- 
pliamento e il perfezionamento della 
base materiale necessaria alla produ¬ 
zione di macchine e attrezzature sani* 
tarie-tecniche. per un ottimale ambien¬ 
te di lavoro, per mezzi personali di 
protezione. E’ stata realizzata una va¬ 
sta rete di laboratori, sezioni e cen¬ 
tri di ergonomia, fisiologia e psicolo¬ 
gia del lavoro. All’interno stesso dei 
Sindacati è stato edificato un siste¬ 
ma funzionale di centri di controllo 
sulla protezione del lavoro, con la col¬ 
laborazione di : specialisti qualificati. 
Per l’attuazione concreta delle inizia¬ 
tive in questo campo, soltanto nel cor¬ 
so del sesto quinquennio è prevista 
una spesa di circa mezzo miliardo di 
leva. ■ . - 

Nella sfera della protezione del la¬ 
voro i Sindacati godono di vasti di¬ 
ritti. Il controllo che essi esercitano 
consiste soprattutto in un'assistenza 
permanente alle imprese affinché sia¬ 
no eliminate le insufficienze: ma a 
questo si affiancano poteri di coerci¬ 
zione giuridica, di applicare ’ sanzioni 
nei riguardi di coloro che infrangono 
le leggi, di abolire le disposizioni non 
conformi alle leggi emesse da dirigen¬ 
ti in carica quando esse ledano i di¬ 
ritti e gli interessi dei lavoratori. • 
Un importante compito, che scaturi¬ 
sce dalle funzioni protettive dei Sinda¬ 
cati nella società socialista, è l’atten¬ 
zione al miglioramento della vita nel- 
rambiente produttivo, allo sviluppo 
culturale e fisico dei lavoratori, al lo¬ 
ro riposo. Anche in questo senso ai 
Sindacati sono riconosciuti diritti e 
poteri estesi. - . 

Prendiamo in primo luogo ii pro¬ 
blema degli alloggi. Le organizzazio¬ 
ni sindacali ‘ partecipano direttamente 
alla ripartizione dei fondi e dei cre¬ 
diti per la costruzione delle abitazio¬ 
ni: esse esercitano il controllo sul giu¬ 
sto impiego dei fondi destinati a que¬ 
sto scopo: i comitati sindacali hanno 
inoltre il voto derisivo nella distri¬ 
buzione delle abitazioni costruite pres¬ 


ilo state infine aperte officine per ser¬ 
vizi igienici, di confezione, calzaturie¬ 


ri. ecc.,; nonché negozi di generi ali¬ 
mentari, sempre a prezzi particolar¬ 
mente favorevoli. 

Una grande conquista dei lavorato¬ 
ri bulgari è il riposo organizzato, che 
si. realizza anche esso sotto il con¬ 
trollo dei Sindacati mediante una va¬ 
sta rete di case di soggiorno, sana¬ 
tori , balneari, rifugi - turistici, basi di 
riposo vicino alle città, ecc. in cui i 
lavoratori possono , trascorrere sia le 
loro fèrie annuali • sia le giornate di 
riposo di fine settimana. Negli ultimi 
20 anni il numero complessivo d§i la¬ 
voratori villeggianti è aumentato di 
circa 5 volte. Il finanziamento delle 
iniziative collegate al riposo dei lavo¬ 
ratori viene assicurato dal bilancio sta¬ 
tale e dai fondi sociali: i lavoratori 
utenti di una c carta di riposo » ver¬ 
sano fino al 40 del suo valore effet¬ 
tivo: la distribuzione delle « carte di 
riposo * è a cura delle organizzazio¬ 
ni sindacali, in ogni azienda e istituto. 



MODERNE MACCHINE PER LA RACCOLTA DEL COTONE, CHE TESTIMONIANO DELL’ALTO GRADO DI MECCANIZZAZIONE RAGGIUNTO DALL’AGRICOLTURA BULGARA. 




unico processo 
che va dalla terra alla fabbrica 


La settimana 
di 5 giorni 


La istituzione dei «complessi agro-industriali» 
rappresenta la terza tappa della trasformazione 
socialista deiragricoltura e determina nelle 
campagne la nascita di una nuova realtà sociale 


L’adozione della settimana lavorati¬ 
va di 5 giorni, infine, occupa un po¬ 
sto di primo piano nel complesso di 
iniziative adottate per l’elevamento del 
tenore di vita dei lavoratori. Il mag¬ 
giore tempo libero significa infatti 
maggiori possibilità di acquisire nuo¬ 
ve cognizioni nel campo della scienza 
e del progresso, della cultura e della 
arte, dello sport, di dedicarsi ad una 
vasta sfera di interessi, secondo i pro¬ 
pri desideri 2 la propria personalità. 
L’introduzione della settimana lavora¬ 
tiva di 5 giorni ha posto dunque dei 
compiti nuovi di fronte ai Sindacati, 
i quali dedicano ora la loro attenzio¬ 
ne a creare le condizioni più favore¬ 
voli per l’impiego razionale del tem¬ 
po libero, secondo i desideri e le pos¬ 
sibilità degli interessati. ’ • 

Lavorando alla realizzazione di que¬ 
sti compiti di importanza vitale, i Sin¬ 
dacati non trascurano naturalmente il 
fatto che l’elevamento del tenore di 
vita del popolo, il miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro e di vita, in 
una società socialista dipendono in 
ultima analisi • dall’incremento della 
produzione e della produttività socia¬ 
le del lavoro: pertanto essi si preoc¬ 
cupano di incoraggiare lo spiegamen¬ 
to dell’emulazione su sciala nazionale, 
per la creazione di nuovi beni ma¬ 
teriali e spirituali a beneficio della 
intera collettività 


Marian Stoikov 


segretario del Consiglio 
centrale dei Sindacati 
bulgari 


Dodicimila ettari di terreno, di cui 
4000 coltivati a vite che si raddop¬ 
pieranno nel giro di 4-5 anni; cantine 
di produzione con una capacità di 30 
mila tonnellate di vino, con la pro¬ 
spettiva di arrivare a 100 mila; una 
struttura ' tecnologica che consente 
una resa di 8-10 e anche 11 tonnellate 
di uva per ettaro; 4800 lavoratori agri¬ 
coli e industriali, per II 60 per cento 
donne; coltivazione di ciliegi (con un 
obbiettivo di 1.200 ettari) e alleva¬ 
mento del bestiame • come attività 
produttive collaterali. Questo è, in ci¬ 
fre, il «complesso agro-industriale» 

: di Septemvri, nella regione di Pa- 
•• zardzik, a meno di 100 km. da Sofia. 
Non è uno fra 1 più grandi (ve ne 
: sono molti di 40-50 mila ettari di su¬ 
perficie), ma è fra 1 più avanzati dal 
punto di vista tecnologico: vi si spe¬ 
rimenta, infatti, una organizzazione 
scientifìco-produttiva della viticoltu¬ 
ra, con lo scopo di fornire — attra- 
■ verso una stretta integrazione fra ri¬ 
cerca tecnico-scientifica e attività 
. produttiva — la soluzione dei proble¬ 
mi della viticoltura per tutti gli altri 
complessi che operano in questo stes¬ 
so settore.. , - . . - 
Che cosa è In sintesi un complesso 
: agro-industriale, questo elemento ca¬ 
ratteristico della ■ esperienza agricola 
bulgara e che ha dato fin qui risul¬ 
tati di tutto rispetto? Secondo una 
definizione ufficiale, si tratta di una 
struttura produttiva nella quale si dà 
la prevalenza alla produzione agrico¬ 
la altamente specializzata, mediante 
Timpiego di metodi industriali di a- 
vanguardia; nella quale, in altri ter¬ 
mini. si sviluppa la Industrializzazio¬ 
ne dell’agricoltura fino a realizzare 
; quella che viene definita la « integra¬ 
zione verticale» e che copre l’intero 
; processo produttivo, dalla fase agri¬ 
cola più elementare fino alla commer¬ 


cializzazione del prodotto industriale 
di trasformazione. E’, tradotto in ter¬ 
mini generali, - l’esempio del citato 
, complesso di Septemvri; dalla coltiva¬ 
zione della vite alla commercializza¬ 
zione del vino, il tutto realizzato sul 
posto e con la stessa mano d’opera. 

Dal punto di vista dello sviluppo 
storico della esperienza bulgara, il 
«complesso agro-industriale» costi¬ 
tuisce la terza tappa della trasforma¬ 
zione socialista dell’agricoltura. La 
' prima tappa, iniziata subito dopo il 
9 settembre 1944 e conclusa nel 1948 
’49. è stata quella della creazione 
delle cooperative agricole di base, con 
la adesione dei piccoli coltivatori pri¬ 
vati. Questo processo di cooperativiz- 
zazione, malgrado le Inevitabili diffi¬ 
coltà e resistenze, non ha avuto in 
Bulgaria il carattere traumatico che 
ha avuto altrove; e questo non solo 
perchè II PC bulgaro, sotto la guida 
di Gheorghi Dimltrov. ha saputo ap¬ 
plicare — in questa come nelle due 
fasi successive — il criterio leninista 
del volontarismo cooperativo, ma an¬ 
che perchè esisteva - nella tradizione 
del movimento operalo bulgaro una 
tradizione cooperativistica che ha 
; obiettivamente facilitato il compito 
del potere popolare. 

Non stupisce quindi che a tutt’oggl 
non si sia sentita la neoessità di una 
a formale» legge di nazionalizzazione 
della terra la quale appartiene an¬ 
cora giuridicamente alle singole eoo 
" perative; così come si spiega il ruolo 
che ancora svolge nella vita sociale 
bulgara il partito della Unione agra¬ 
ria, che affonda le sue radici tradi¬ 
zionali nelle lotte degli Inizi del se¬ 
colo. 


Risolto, con la prima tappa, 11 prò 
blema della trasformazione radicale 
dell’agricoltura in senso socialista, si 
è passati nel 1959, alla fase successiva. 


quella della concentrazione delle cir¬ 
ca 5000 cooperative formatesi dopo la 
liberazione in poco meno di 1000 coo¬ 
perative più grandi: il fine che ci si 
proponeva era non solo di razionaliz¬ 
zare la • produzione, ma di far matu- . 
rare ancor più nel lavoratori agricoli 
la coscienza della proprietà coopera¬ 
tiva, cioè socialista, dei mezzi di pro¬ 
duzione. . \ • 

Infine, a partire dal 1970, la terza 
fase varata nel plenum di aprile del 
Comitato centrale del PCB: la crea¬ 
zione dei complessi agro-industriali 
che, in numero di 160 in tutto il Pae¬ 
se, sono nati dal raggruppamento 
delle preesistenti cooperative, ognu¬ 
na delle quali mantiene peraltro la 
sua «personalità» originaria. E’ que¬ 
sta la fase della specializzazione del 
prodotto e dello sviluppo impetuoso 
delle nuove tecniche di produzione: 

.. ed è appunto questo duplice criterio 
che ha presieduto alla scelta delle 
singole cooperative da raggruppare, 
non solo in termini geografici. 

Non si tratta, peraltro, soltanto di 
un fatto economicistico: il complesso 
agro industriale rappresenta anche 
un nuovo tipo di realtà sociale. Al suo 
interno — e lo abbiamo constatato 
nel corso della visita al complesso vi¬ 
nicolo specializzato di « Septemvri » — 
scompare la distinzione, se non per 
le loro funzioni, fra « operaio » e 
« contadino », e tutti sono comparte¬ 
cipi di un unico processo produttivo 

— e quindi di formazione del reddito 

— che va dalla terra alla fabbrica 
(nel nostro caso, dalla vite allo 
stabilimento vinicolo). La figura prin- 

. cipale — sottolineano I dirigenti del 
complesso — diviene quella dell’ad¬ 
detto alle macchine (un solo opera- 
' tore, con 1 mezzi tecnici di cui già 
si dispone a Septemvri, può lavorare 
da un minimo di 5 a un massimo di 
10 ettari di vite). - 
• Il complesso, articolato in 6-7 villag¬ 
gi. assicura dai propri fondi tutta una 
' serie - di provvidenze sociali che - in¬ 
nalzano il reddito reale individuale 
ben al di là dei limiti retributivi: si 
tratta di spacci alimentari a basso 
' ' prezzo, asili nido gratuiti per le la¬ 
voratrici. aiuti per il rinnovamento 
delle abitazioni (tutte di proprietà 
- familiare), garanzia delle vacanze a 


prezzi minimi e in molti casi gratuiti, 
assistenza agli anziani e agli amma¬ 
lati, gratuità delle spese per gli stu¬ 
denti delle scuole superiori, ecc. 

E’ questa della regione di Pazard- 
zik — dice con orgoglio Dimltar Pro- 
danski, dirigente del complesso, ex¬ 
partigiano, deputato al Parlamento 
— la zona di tre rivoluzioni: quella 
dell’aprile 1876 contro i turchi, del 23 
settembre 1923 contro la nascente dit¬ 
tatura, del ~ l94l-’44 contro il nazifa¬ 
scismo. Ora — aggiunge Prodanski — 
stiamo facendo un nuovo tipo di ri¬ 
voluzione: quella tecnologica, per far 
compiere un balzo In avanti decisivo 
alla agricoltura socialista. . 

Bisogna riconoscere che il balzo in 
avanti è già — anche sul piano più 
generale — nella realtà delle cose. 
Citiamo solo alcune cifre. Il parco 
trattori bulgaro è passato dai 3000 
del -1939 .ad oltre 121 mila nel 1973, 
cui bisogna aggiungere 20 • mila mie¬ 
titrebbiatrici; prendendo sempre il 
1939 come base, di riferimento, la pro¬ 
duzione globale agricola è salita da 
100 a 228.8, l’allevamento del bestia¬ 
me da 100 a 246; la esportazione di 
prodotti agricoli è passata da 41,9 
milioni di leva a 1134,9 milioni per le 
merci industriali di trasformazione e 
da 21.3 milioni a 216 per 1 prodotti 
agricoli non trasformati. I villaggi 
provvisti d’acaua sono saliti ' da 951 
nel 1944 a 2229 nel 1960 e a 3618 nel 
1973; quanto ai villaggi elettrificati, 
le cifre per I tre anni suddetti sono 
rispettivamente 690. 3984 e 5(H0. H 
reddito reale dei contadini è salito 
da 100 nel 1944 a 332 nel 1973; 1 fon¬ 
di sociali di consumo pto-capite da 
100 a 974; le pensioni pagate ai con¬ 
tadini da 22,4 milioni di leva nel ’44 
a 317,8 milioni di leva. 

Per finire, il posto - della Bulgaria 
nel mondo, nel 1970: sesta per i gira¬ 
soli, 12.esima per il frumento, 14.ma 
per II granturco; e quanto alla pro¬ 
duzione pro-capite, prima per il ta- 
. bacco, seconda per I pomodori, sesta 
per l’uva, nona per la lana. Sono, co¬ 
me si vede, risultati reali e significa¬ 
tivi, dai quali - la nuova struttura 
permetterà di andare ancora avanti. 


Giancarlo Lannutti 



<■ 1 |L FfRSONAL* SANITARIO VIENI FORMATO IN ISTITUTI DI ISTRUZIONI ALTAMSNTI 
QUALIFICATI. NILLA FOTO] ALLIEVA DI UNA SCUOLA MtDICA A FLOVDIV. 


U discorso può apparire scontato: 
l’efficienza dei Servizi sanitari nei 
Paesi socialisti è un dato di fatto che 
è andato oltre il riconoscimento de¬ 
gli «addetti ai lavori» delle varie na¬ 
zioni. Non sono più solamente gli stu¬ 
diosi di medicina, di epidemiologia o 
di statistica, sulle loro riviste specia¬ 
lizzate o nei congressi scientifici, ma 
sono ormai larghe fasce di cittadini 
in tutto il mondo che, attraverso la 
stampa, la televisione o le sempre più 
numerose testimonianze dirette, han¬ 
no modo di conoscere, di giudicare e 
quindi di confrontare !e realizzazioni 
di Sanità pubblica ottenute attraver¬ 
so una rigorosa aderenza ad un tem¬ 
po alia ideologia marxista e alia sem¬ 
pre mutevole realtà tecnico-funzionale. 

La mortalità neonatale e infantile 
che ha raggiunto i livelli fra I più 
bassi del mondo, la pressoché scompar¬ 
sa delle malattie infettive, la priorità 
raggiunta nella identificazione e pre¬ 
venzione delle malattie da lavoro, la 
completezza dell’assistenza agli inva¬ 
lidi ed agli anziani sono solo alcuni 
aspetti di un discorso più vasto e 
complesso, ma certo sufficienti a qua¬ 
lificare la Sanità Pubblica socialista 
fino al punto di renderla esemplare 
per ogni altro paese. 

La Repubblica Popolare di Bulgaria 
si ' può considerare in questo campo 
non solo allineata con i paesi più a- 
vanzati, ma addirittura all'avanguar¬ 
dia per l’aspetto organizzativo e per 
la qualità delle sue prestazioni assi¬ 
stenziali. L'opera del Governo e del 
Partito Comunista bulgari infatti, at¬ 
traverso una meticolosa pianificazio¬ 
ne con l’ampia partecipazione di ope¬ 
ratori sanitari, politici, tecnici, sinda¬ 
cati e lavoratori, ha fatto si che in 
Bulgaria si andassero riducendo fino 
a scomparire gli squilibri fra 1 vari 
interventi sanitari e fra 1 vari ' mo¬ 
menti degli interventi stessi, nonché 
gli squilibri derivanti da dislocazioni 
territoriali incontrollate. In altre pa¬ 
role si è riusciti da una parte a ga¬ 
rantire un permanente collegamento 
fra prevenzione, cura e riabilitazione, 
realizzando nella pratica l’unitarietà 
e la globalità della prestazione sani¬ 
taria, e dall'altra a raggiungere ogni 
cittadino attraverso un sistema capil¬ 
lare di strutture a vario livello che 
coprono tutto il territorio. Ma esami¬ 
niamo più da vicino questi due con¬ 
cetti, peraltro intimamente connessi. 

L’unicità di organizzazione e l’esten¬ 
sione a tutti 1 cittadini delle presta¬ 
zioni sanitarie creano di per sé un 
sistema semplice e spedito, grazie al¬ 



di avanguardia 


per la tutela 


della salute 


H cittadino bulgaro viene assistito 
fin dalla nascita, a carico dello Stato, 
con una struttura sanitaria capillare 
che copre l’intera area del Paese 


i. 


l’assenza degli intralci burocratici pro¬ 
pri di un sistema ad assistenza limi¬ 
tata o divisa e diversa per ogni cate¬ 
goria di cittadini, come avviene in 
Italia. Alla base dell’assistenza bulga¬ 
ra è la divisione territoriale: ogni rag¬ 
gruppamento di abitanti di una deter¬ 
minata consistenza (sia esso quartie¬ 
re di città, centro di campagna, com¬ 
plesso agro-industriale, gruppo di vil¬ 
laggi), ha il proprio Ospedale, il qua¬ 
le fornisce quella che viene definita 
l’assistenza di base e che copre buona 
parte della patologia bisognosa di ri¬ 
covero. Parallelamente agli ospedali 
territoriali, ma ovviamente In minor 
numero, operano gli ospedali specia¬ 
lizzati (maternità, pediatria, trauma¬ 
tologia, tumori, TBC, pronto interven¬ 
to, ecc.). 

A monte di questa rete di ospedali 

— e sempre a dimensione territoriale 

— operano i cosiddetti «Poliambula¬ 
tori», in numero tale da raggiungere 
ogni singolo abitante della nazione, 
compreso l’abitante sano. ET proprio 
a livello di questi poliambulatori che 
si fonde il concetto di assistenza com¬ 
pieta, nel suol vari momenti di pre¬ 
venzione, cura e riabilitazione, con U 
concetto di estensione territoriale ca¬ 
pillare. Fin dalla nascita e per tutta 


la sua vita, il cittadino bulgaro & «a 
carico» del poliambulatorio delia sua 
residenza abituale o del suo luogo di 
lavoro. 


Nel rispettivo poliambulatorio di 
competenza, una scheda sanitaria In¬ 
dividuale viene man mano aggiornata 
con tutti gli elementi che progressiva¬ 
mente Interessano l’assistenza: dalle 
condizioni neonatall. dalie vaccinazio¬ 
ni, dai controlli periodici di preven¬ 
zione infantile, dalle visite scolasti¬ 
che via via fino alle eventuali malat¬ 
tie o ai ricoveri ospedalieri, ai pe- 
} riodi di convalescenza, alle gravidan¬ 
ze, ai parti, alla riabilitazione; in sin¬ 
tesi, tutto quello che riguarda la vita 
sanitaria di ogni singola persona è 
documentato rigorosamente. Ed è il 
poliambulatorio stesso, con la sua e- 
quipe pollspecialtstlca, che garantisce 
In caso di malattia l’assistenza con¬ 
tinua, 24 ore su 24, al suo assistito, 
che non i in nessun caso uno «scono¬ 
sciuto». Se l’ammalato non è in grado 
di recarsi al poliambulatorio, sarà lo 
stesso servizio che invierà un sanita¬ 
rio con ambulanza al suo domicilio 
per cure o per eventuale ricovero. 

Il poliambulatorio, oltre che di un 
gruppo medico pollspeclalisUeo a ser¬ 


vizio continuo, è dotato di servizi di 
laboratorio, di radiologia e di stoma¬ 
tologia. E’ il poliambulatorio che • ri¬ 
covera l’ammalato nel corrispondente 
ospedale territoriale o direttamente 
nell’ospedale specialistico, e ' anche a 
questo livello esiste un collegamento 
diretto fra II medico ambulatoriale 
(che ha modo di conoscere diretta- 
mente l’assistito, la sua «storia» e le 
sue condizioni di vita) ed il medico 
ospedaliero. Il cittadino, una volta di¬ 
messo, sarà seguito ancora nel suo po¬ 
liambulatorio con visite periodiche o 
eventualmente sarà inviato nelle case 
di cura specializzate per la riabilita¬ 
zione. E’ facile immaginare come con 
una struttura simile possa scomparire 
ogni complicazione nella trafila assi¬ 
stenziale e come sia possibile calare 
In queste organizzazioni periferiche le 
intuizioni e le direttive elaborate dai 
dipartimenti centrali di medicina pre¬ 
ventiva o dai centri di epidemiologia 
per la profilassi individuale e di massa. 

Prendiamo ad esempio l’assistenza 
prenatale, che ha portato la Bulga¬ 
ria ai livelli più bassi di mortalità 
infantile. La gestante è «tenuta» a 
presentarsi al suo ambulatorio al III 
mese di gravidanza e da quel mo 
mento cominciano ad allinearsi sulla 
sua scheda personale 1 referti delle 
«visite quindicinali», iniziando 1 vari 
controlli per la identificazione preco¬ 
ce di eventuale gravidanza « a ri¬ 
schio », che necessiti dì assistenza in 
ospedali particolarmente attrezzati. Il 
bambino al ritorno dall’ospedale di 
maternità viene « preso in forza » dai 
pediatri del suo poliambulatorio ter¬ 
ritoriale e viene seguito nella cresci¬ 
ta, indirizzato nelle diete, vaccinato e 
controllato fino a quando interverrà 
ia medicina preventiva scolastica. 

Altro esemplo: le condizioni di si¬ 
curezza e di igiene, le norme della 
fisiologia e psicologia del lavoro, l’in¬ 
troduzione di apparecchiature sanita¬ 
rie e tecniche, ogni misura insomma 
tendente a realizzare condizioni otti¬ 
mali di lavoro ed a assicurare la dia 
gnosi precoce delle malattie profes 
stonali, è garantita dalla costante at¬ 
tività che I medici negli ospedali di 
fabbrica e negli istituti profilattici 
territoriali svolgono anche in collabo- 
razione con i sindacati e 1 loro orga¬ 
ni aziendali. - 


Per quanto riguarda la riabilitazio¬ 
ne, già negli ospedali — insieme alle 
struttura curative tradizionali — fun 
stonano a vario livello anche 1 grup¬ 
pi di riabilitazione, attraverso l'istitu¬ 
zione di ginnastiche mediche, bagni. 


cure fisiche o attraverso lavori par¬ 
ticolari per il recupero delle attività 
fisiche. Tutto questo, poi, è connesso 
ad una straordinaria disponibilità di 
case di cura e di riposo, specificamen¬ 
te destinate alla riabilitazione psico¬ 
fisica del cittadino bisognoso e che 
per la loro peculiarità, qualificazione 
dei trattamenti, estensione e numero 
costituiscono giustamente motivo di 
orgoglio dei compagni bulgari. Basta 
muoversi, in qualsiasi stagione, in 
cerca di bellezze naturali del paese 
per scoprire anche questa non meno 
bella realtà sociale: la presenza di la¬ 
voratori di ogni categoria in conva¬ 
lescenza, o anche semplicemente in 
riposo, nelle ville e negli alberghi si¬ 
tuati proprio nelle posizioni e nei luo¬ 
ghi più attraenti. 

Riteniamo, anche per esperienza di¬ 
retta, che quello delia riabilitazione e 
del recupero funzionale costituisca il 
momento centrale di differenziazione 
e di qualificazione sostanziale di un 
sistema sanitario socialista nei con¬ 
fronti di quello di altri paesi Al di là 
delle prestazioni tecniche di altissimo 
livello, effettuate da personale al mas¬ 
simo della qualificazione, non può 
sfuggire infatti il concetto politico di 
fondo: il massimo rispetto e impegno 
per la persona umana da restituire 
alla sua vita normale, con il conse¬ 
guente senso di sicurezza e dì tran¬ 
quillità che ne deriva al livello di ogni 
cittadino cosciente del suo riconosciu¬ 
to diritto alla salute. 

In una pur rapida esposizione sui 
servizi sanitari bulgari è d’obbligo al¬ 
meno accennare ad alcuni altri aspet¬ 
ti qualificanti. Ci riferiamo al colle¬ 
gamento costante fra strutture sani¬ 
tarie ed enti locali a livello comuna¬ 
le. regionale e centrale; alla questio¬ 
ne dei farmaci, prodotti dallo Stato, 
sottoposti a continui controlli e che 
in una assistenza pressoché perfetta 
raggiungono il numero di 2.200 speciali¬ 
tà (contro le oltre 16.000 italiane); ci ri¬ 
feriamo infine all’Università ed in gene¬ 
re alla formazione del personale sanita¬ 
rio: medici e infermieri, la cui rigo¬ 
rosa preparazione teorica è integrata 
dall’inserimento precoce e program¬ 
mato nei vari presidi assistenziali, 
con regolari scambi (per t medici) 
dal settore di ricerca a quello - della 
assistenza o della didattica, creando 
cosi una nuova «dimensione cultura¬ 
le» deU’atto sanitario, arricchito dal 
permanente contatto con la realtà a» 
clalista del paese. 


Luigi Castriota 
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Trentanni fa, il 9 settembre 1944, 
la vittoriosa insurrezione popolare coronava 
un ventennio di dure e sanguinose battaglie 
contro la tirannia e il fascismo 


Se per fascismo si Intende la vio¬ 
lenza programmatica contro 1 lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni che è ’ 
caratteristica di tutti l regimi o mo¬ 
vimenti fascisti, allora In Bulgaria 
esso si è affermato con l’assassinio 
del leader contadino e presidente del 
Consiglio dei ministri Alexandar 
Stamboliski nel giugno del 1923 e con 
la sconfitta, nel settembre successi¬ 
vo, del tentativo insurrezionale di 
rovesciare il governo « golpista ». Se 
se ne considera Invece la più genera¬ 
lizzata e complessa politica di oppres¬ 
sione, e gli strumenti di questa, biso¬ 
gna dire che la fascistizzazione della ' 
Bulgaria si è realizzata gradualmen¬ 
te, lungo tutto l’arco fra le due guer¬ 
re, e si è « perfezionata » soltanto con 
l’adesione della Bulgaria all’Asse e con 
la sua subordinazione alla direzione 
nazista. Se poi per fascismo inten- : 
diamo tutte queste cose piu una qual¬ 
siasi capacità egemonica della classe 
dominante, vale a dire la conquista 
di un certo consenso di massa, questo, 
proprio, in Bulgaria non c’è mai stato. 
Non esistevano gruppi economici e 
politici portati a concepire (sia pure 
strada facendo, come avvenne in Ita¬ 
lia) un disegno così completo. L’av¬ 
vento del fascismo in Bulgaria, non 
fu dovuto in alcuna misura al matu¬ 
rare di nuovi rapporti in seno al ca¬ 
pitalismo e di esigenze nuove del ca¬ 
pitalismo stesso nel confronti dello 
Stato, ma totalmente all’altra compo¬ 
nente della situazione dalla quale nac¬ 
quero i fascismi classici: la crescita del 
movimento popolare. 

La guerra si era già chiusa sotto 
questo segno. C’era stata una rivolta 
nell’esercito, il governo aveva dovuto 
scarcerare Stamboliski e Giorgio Di- 
mitrov — detenuti per aver svolto 
propaganda antibellicista —, 1 sol¬ 
dati insorti avevano proclamato la 
repubblica. Questa era stata soffoca¬ 
ta nel sangue, ma la Bulgaria era 
dovuta uscire dal conflitto con la pace 
separata di Salonicco e il re Ferdinan¬ 
do di Sassonia Coburgo Gotha aveva 
dovuto abdicare a favore del figlio 
Boris. 

Nelle consultazioni elettorali che si 
tengono il 21 marzo 1920 il partito del 
contadini (BZNS) e il Partito comu¬ 
nista riportano in totale il 60% dei 
voti (rispettivamente il 39 e il 21). Si 


formano 1 governi di Stamboliski, dap¬ 
prima di coalizione e poi monocolori. 

J comunisti non partecipano al go¬ 
verno di coalizione. L’incomprensione 
. e la contrapposizione fra 1 questi ; due . 
partiti, corporativo e utopistico il 
primo e ancora immaturo e dogmatico 
il secondo, costituirà assai più de! so¬ 
lito tallone di Achille per un movi- 
• mento popolare -> che avrebbe potuto 
dare a quegli anni della storia bulgara 
un corso ben diverso da una sangui¬ 
nosa parentesi di stampo fascista. 

Non esistevano in Bulgaria né un 
capitalismo sviluppato né, quindi, una 
borghesia — agraria o Industriale — 
che avesse una propria visione di un 
■ qualsivoglia corso economico e poli¬ 
tico da dare al Paese. Le classi sfrut¬ 
tatrici vivevano principalmente della 
usura e della speculazione sull’espor- . 
(azione dei prodotti, specialmente agri¬ 
coli e minerari, che avrebbero potuto 
essere fonte di ben altra ricchezza 
per la popolazione. 

Stamboliski dà corso a una politica 
di riforme — che accentua ancor più 
. dopo che nuove elezioni, con una 
nuova legge, gli avranno procurato lo 
80% dei seggi in parlamento — ma a 
scatenare contro di lui le furie delle 
classi sfruttatrici non sono tanto la 
pur avanzata riforma agraria o l’in¬ 
troduzione della giornata di otto ore, 
quanto l’istituzione del monopolio sta¬ 
tale del commercio dei cereali, la leg¬ 
ge sui fitti, la progressività delle im¬ 
poste, le facilitazioni sul credito ai 
contadini, la regolamentazione delle 
esportazioni. A trasformare la furia 
degli interessi colpiti in una condan¬ 
na a morte intervengono poi. e con 
effetto forse determinante, le ripetute 
convergenze con i comunisti su que- • 
stioni come l’atteggiamento nei con¬ 
fronti dell’URSS o la messa in stato 
di accusa dei responsabili delle due 
« catastrofi nazionali ». cioè le guerre 
del 1913 e del 1914-18. 

Il «golpe» si attua nella notte sul 
9 giugno 1923, Stamboliski viene ucciso 
il 14. Per cinque giorni, tra questi due 
avvenimenti, circa 100.000 contadini e 
operai bulgari, quindi anche molti co¬ 
munisti, combattono contro i reparti 
comandati dai golpisti. La direzione 
del partito comunista non approva 
però questo volontarismo dei militan¬ 
ti; per essa bisogna lasciare che «la 


piccola e la grossa borghesia si rom¬ 
pano i denti tra di loro ». Era la stessa 
direzione che nel 1918 aveva ignorato 
la rivolta dei soldati perché procla¬ 
mava la Repubblica Popolare e non la 
rivoluzione socialista. Dopo 11 secondo . 
errore — benché propiziato dal gros¬ 
solano • anticomunismo, non soltanto 
ideologico, che si era impadronito del 
BZNS, imbaldanzito dalla propria pre¬ 
ponderanza parlamentare — si apre , 
la battaglia aH’interno del partito. La 
politica di «abdicazione» viene scon¬ 
fessata e viene approvata la linea, so¬ 
stenuta da Dimitrov e Vasil Kolarov, 
dell’unità con il BZNS e della prepa¬ 
razione della « insurrezione armata di 
massa per un governo operaio e con¬ 
tadino». ■ r -, • , T-- ' V 

' Ma quando questa scoppierà, il 23 . 
settembre, si risolverà in un atto di , 
coraggio e di responsabilità da parte 
del Partito e di eroismo da parte dei . 
suol militanti, poiché si tratterà di 
prendere la testa di un moto già vo¬ 
tato al-disastro, di una sollevazione 
disorganica e intempestiva, che il go- ; 
verno aveva cercato e preparato con . 
una successione sempre più intensa . 
di violenze, provocazioni ed arresti. 
La cricca di assassini insediatasi al 
potere con l’uccisione di Stamboliski * 
aveva voluto così sfuggire al giudizio 
prevedibilissimo di una regolare con¬ 
sultazione elettorale, che il Paese re¬ 
clamava • .. -•• • 

La sconfitta dell’insurrezione segna 
l’inizio del terrore, del « massacro pia¬ 
nificato », come scriverà Dimitrov de¬ 
nunciando che migliaia di operai, con- . 
tadini, intellettuali, venivano « selvag¬ 
giamente assassinati nelle prigioni, nel¬ 
le loro case, per le strade o durante 
1 cosiddetti tentativi di evasione ». E 
comincia la resistenza. Una resisten¬ 
za politica prima di diventare resisten¬ 
za armata, forte delle tragiche espe¬ 
rienze passate e fatta anche di bat- ' 
taglie interne, alla quale gli avveni¬ 
menti di settembre hanno lasciato in 
eredità l’unità ormai conquistata de¬ 
finitivamente fra la classe operaia e f 
i contadini, l’ingigantito prestigio del 
Partito comunista, il distacco totale 
che s’è operato tra le grandi masse 
popolari e la borghesìa fascista al po¬ 
tere. Il Partito comunista (come già 
il BZNS) è posto ovviamente fuori - 
legge, ma i vari governi reazionari che 
si succedono avvertiranno sempre l’in¬ 
cubo della sua presenza e della sua 
attività. Gli stessi mutamenti — tra 
i quali, nel 1943, un nuovo colpo di 
stato all’interno della dittatura, che ' 
porta all’abolizione dei partiti — e le 
riprese periodiche dei massacri, avran¬ 
no alla loro origine principalmente la 
ossessione del dover far fronte alla. 
crescente presa dei comunisti. Questi 
guidano scioperi e manifestazioni, vin- 
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cono le elezioni comunali a Sofia nel 
1932 (come Partito Operaio Bulgaro, 
che comprende anche i contadini del 
BZNS), e, nelle • elezioni politiche 
. del 1938, nelle quali I candidati si pre¬ 
sentano a titolo personale, ottengono 
oltre un milione di voti: una cifra che 
la somma dei suffragi del PC3 e del 
BZNS non aveva mai toccato. Il go¬ 
verno è ormai qualche cosa di estra¬ 
neo al Paese. Rappresenta solo l’op¬ 
pressione. Si aggancia all’Asse e alla 
sua guerra, si instaurano comandi te¬ 
deschi in Bulgaria, scompare di fatto 
' anche il poco di legalità che rimaneva 
in vita, ma a trarne forza è il movi¬ 
mento popolare. - , • 

:■ Senza che la Bulgaria ' abbia un 
esercito occupatore in casa, prende 
vita un’attività di avanguardie — in- 
- nanzitutto la gioventù comunista — 
che dalla iniziale propaganda contro 
la guerra passano alla distruzione di 
impianti e materiali tedeschi e alla 
soppressione dei più invisi gerarchi fa¬ 
scisti. Anche sul terreno politico e 
organizzativo la Resistenza cresce: si 
forma il Fronte della Patria, secondo 
le direttive di Dimitrov, che si esten¬ 
de fino a forze ex-governative. A que¬ 
sto punto il governo ■ compie l’errore 
di creare una milizia di parte, per la 
, caccia ai partigiani: la « Gendarme¬ 
ria ». Questo non è più l’esercito; è un 
surrogato dell’occupatore. Contro di 
essi si sviluppa la guerra partìgiana 
vera é propria. Le formazioni arri¬ 
vano ad articolarsi in nove brigate, 
una divisione, 37 battaglioni o forma¬ 
zioni minori, più 200 mila collabora¬ 
tori. A 35 mila ammonteranno i caduti 
di queste formazioni e dei reparti che, 
dopo la liberazione della Bulgaria, pro¬ 
seguiranno la ■ guerra antifascista a 
fianco dell’Armata Rossa. 

Il 5 settembre 1944 sarà l’Unione So¬ 
vietica a dichiarar guerra alla Bulga¬ 
ria: il governo di Sofìa, da quattro 
anni alleato dei nazisti e sottoposto 
alle loro pressioni, non aveva mal 
osato dichiarare guerra all’URSS. E 
sarà una. guerra senza un colpo di 
fucile. ... - - 

• Il 9 settembre, mentre l’Armata Ros¬ 
sa avanzava in Bulgaria, tutte le cen¬ 
trali di comando del Paese, governo 
compreso, erano già nelle mani degli 
Insorti. Nelle sue memorie, il mare¬ 
sciallo Zukov ricorderà questo fatto, 
descriverà come l’esercito bulgaro ab¬ 
bia accolto i reparti sovietici svento¬ 
lando le bandiere rosse e concluderà: 
«Tutti questi avvenimenti apparivano 
come una chiara manifestazione della 
missione liberatrice del nostro eserci¬ 
to. Essi dimostravano l’effettiva forza 
delle masse lavoratrici nell’annienta¬ 
mento dei regimi antipopolari ». 

Ferdinando Mautino 



IL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA BULG ARO, GHEORGHI DIMITROV 


Poesia «sotto la forca» 


Ecco gii ultimi versi del poeta 
bulgaro Nikola Vapzarov, trenta- 
treenne. operaio, comunista. • gua¬ 
statore » nelle formazioni partigìane, 
fucilato dai fascisti in un poligono 
presso Sofia, la sera del 23 luglio 
1942. La poesia, dal titolo « La lot¬ 
ta », ' è stata scritta da Vapzarov 
poche ore prima della fucilazione. 


La lotta è implacabile e feroce, 
la lotta è epica, come si dice, 
lo sono caduto, ma un altro pren¬ 
derà il mio posto. 
Questo è tutto. Cosa conta la sorte 

di un uomo? 
Fucilato, e poi: la fossa. 

Tutto ciò è semplice e logico. 

Ma nelle tempeste future 

noi saremo ancora insieme, 

mio popolo, perché ci siamo amati! 


Aumentati 


di 23 



gii 




con l’estero 


Il. governo di Sofia intrattiene 
attualmente rapporti di inter¬ 
scambio con 108 Stati - Lo svi¬ 
luppo dell'industria è stato de¬ 
terminante per la crescita ■ del 
commercio con gli altri Paesi 


' Una caratteristica di rilievo della 
odierna economia bulgara è il rapido 
sviluppo dell’interscambio commercia¬ 
le con l’estero. Rispetto al 1939, l’inter¬ 
scambio globale del Paese è aumen¬ 
tato di 23 volte, l’esportazione di 27 
volte, l’importazione di 19 volte; que- 
st’ultima nel 1973 ha raggiunto la quota 
di 6372,4 milioni di leva in valuta (un 
leva è pari a circa 400 lire). 

Un tratto importante dello sviluppo 
dell’interscambio commerciale della 
Bulgaria è la costante estensione dei 
legami con gli altri Paesi. Oggi la Bul¬ 
garia mantiene rapporti commerciali 
con 108 Stati. La quota deU’interscam- 
bio bulgaro relativa ai Paesi socialisti 
è del 79,3 per cento, di cui il 53,3 per 
cento spetta all’URSS. L’interscambio 
con l’Unione Sovietica ha raggiunto nel 
1973 i 3396,1 milioni di leva in valuta, 
con un incremento di 4,5 volte rispetto 
al 1960. Si estendono al tempo stesso 
sempre di più i rapporti commerciali 
con i Paesi capitalistici e con i Paesi 
in via di sviluppo, la cui quota nello 
interscambio ha raggiunto nel 1973 il 
20,7 per cento. . 

Lo sviluppo dell’industria ha avuto 
un ruolo decisivo per l’estensione delle 
possibilità di esportazione della Bul¬ 
garia. Nel 1973 la quota relativa alle 
merci industriali di origine non agri¬ 
cola è stata nell’esportazione del 60%, 
rispetto allo 0.4% dell’anno 1939; per 
le merci industriali di origine agricola 
invece è diminuita dal 62,2% al 35%, 
mentre per le merci di carattere agri¬ 
colo non trasformate la correlazione è 
fra il 37.4% nel 1939 e il 5.6% dello 
scorso anno. Nel 1973 la quota relati¬ 
va ai prodotti della meccanica ha rag¬ 
giunto ormai il 38% del volume globale 
delle esportazioni. 
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Da Paese 
agricolo 
a Paese 
industriale 


Prima del 9 settembre 1944, la Bulgaria era un Paese pre- - 
valentemente agricolo, con una industria poco sviluppata. 1 
settori dell'industria pesante erano in condizioni rudimentali: 
si producevano piccoli quantitativi di acciaio, soprattutto fer¬ 
rame fuso; venivano prodotte poche macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli e motori elettrici ; l’industria elettrica 
non esisteva; non si producevano carrelli e paranchi elettrici, 
che sono oggi tradizionali prodotti dell’industria bulgara. 

A trenta anni di distanza, il quadro è radicalmente mutato. • 
Il rapporto agricoltura-industria si è ribaltato: era rispetti¬ 
vamente dei 58% al 23" 0 nel 1948. è del 23% ài 51% oggi. 
La produzione industriale globale è aumentata di 47 volte. 
Anche in conseguenza di questo sviluppo, il reddito nazionale 
si è moltiplicato, da! 1939 al. 1973. per sette. 

Per quel che riguarda i singoli settori industriali, parti¬ 


colare sviluppo hanno avuto in questi ultimi anni l'industria 
e l’inc" 


chimica e 1 industria meccanica. Nella chimica, l’indice è 
passato da 100 nel -1960 a 753 nel 1973; nei concimi azotati 
si è saliti da 54.9 migliaia di tonnellate nel 1952 a 968.7 nel 
1973; per l’acido solforico, da 12.1 migliaia di tonnellate a 
561,3. Con l’entrata in funzione dello stabilimento di Devnia 
per soda calcinata, la Bulgaria diventerà uno dei maggiori 
produttori mondiali nel settore. 

La produzione di acciaio è salita da 5 mila tonnellate nel 
1948 a 2 milioni 246 mila nel 1973. quella di laminati ferrosi 
da 3 mila tonnellate a 2 milioni 98 mila. La produzione glo¬ 
bale dell’industria meccanica è oggi aumentata di sette volte 
rispetto al 1960. Nei confronti del 1939, l’energia elettrica pro¬ 
dotta è aumentata di 83 volte; l’energia elettrica procapite 
è salita da 42 chilovattore a 2547. Nella foto: il gigantesco 
complesso chimico di Devnia. 


Una luce «atomica» per la Bulgaria 


Tra breve entrerà in funzione il primo 
reattore della grande centrale elettrica ad 
energia atomica che darà al Paese annualmente 
12 miliardi di chilovattore di energia 


Alcuni anni fa a Kosloduj regna¬ 
va il silenzio. La pianura era at¬ 
traversata da un canale d'irrigazione 
e da una strada, ' al lati della quale 
ti udiva lo stormire del granoturco 
e del girasole. Il Danubio trascinava 
chiatte, nel crepuscolo apparivano le 
barche di ritorno dalla pesca. Ora qui 
domina la tecnica. Su questa terra 
tutto è in movimento: una grandiosa 
battaglia di costruzione, alla quale 
partecipano oltre cinquemila persone, 
costruttori della prima centrale ato 
mica del paese. 

La Bulgaria, le cui centrali elettri¬ 
che nel 1944 avevano una potenzialità 
complessiva di 131 chilowatt e produ- 
cavano annualmente 311 milioni chi¬ 
lowattore di energia elettrica, duran¬ 
te l’anno corrente diventerà uno «Sta¬ 
to atomico». Verso la fine del mese 
il giugno entrerà In funzione 11 pri¬ 


mo reattore che ha due turbine dt 
potenza complessiva di 440 mila chi¬ 
lowatt. 

• Dalla pianura emerge ormai il nuo¬ 
vo cantiere di costruzione con i suoi 
corpi principali ed ausiliari, sormonta¬ 
ti ' dalia ciminiera delia ventilazione 
alta 150 metri. I reattori atomici so 
no nel corpo principale. Come com¬ 
bustibile si utilizzerà l’uranio legger-. 
mente arricchito, mentre l’acqua del 
Danubio servirà per rallentare e raf¬ 
freddare; ogni anno saranno consu 
mate non più di 40 tonnellate di com 
bustiblie. 

La centrale elettrica - bulgara ad 
energia atomica — che si costruisce 
sul modello della centrale atomica di 
Novovorone nell’Unione Sovietica — è a 
due reattori, ciascuno munito di due 
turbine, e avrà una potenzialità com¬ 
plessiva di 880 mila chilowatt. La 


centrale è del tipo ldroldrlco sotto 
pressione. 8i costruisce su progetti 
sovietici, con macchine sovietiche e 
con la collaborazione di specialisti 
fomiti dairURSS. - 

Si tratta delia prima costruzione di 
questo tipo In Bulgaria e perciò nel 
cantiere assume - particolare impor¬ 
tanza il problema del quadri. Qui 
convergono specialisti con diverse 
professioni: ingegneri e tecnici nei 
campi della meccanica, elettrotecnica, 
chimica, radiochìmica, fisica, elettro¬ 
nica, biologia. Particolare responsabi¬ 
lità avranno coloro che controlleran¬ 
no la reazione a catena durante la 
scissione dei nuclei, e cioè gli inge¬ 
gneri e 1 tecnici di servizio nelle sa¬ 
le di comando e nel reparto dei reat¬ 
tori. 

Sul primo fronte atomico bulgaro 
i costruttori hanno dovuto sormon¬ 
tare molte : difficoltà. Ad esempio 11 
loess del Danubio si è dimostrato una 
base malsicura e cedevole. E’ stato 
adottato un nuovo metodo creando il 
• cosiddetto cuscino di loess-cemento: 
le scavatrici hanno asportato II loess 
che cedeva e lo hanno mescolato al 
cemento, ottenendo - cosi una solidità 
di 4-12 chilogrammi per centimetro 
quadrato. Nella costruzione del diver¬ 


si corpi è stato applicato un metodo 
accelerato. Il cosiddetto « cofraggio 
strisciante ». Gli specialisti bulgari, 
con l’aiuto dei colieghi sovietici, han 
no creato una nuova tecnica per ot¬ 
tenere un cemento pesante con ■ otti¬ 
me qualità, destinato ad assicurare la 
difesa biologica delle attrezzature. 

Queste ed altre innovazioni hanno 
contribuito a far sorgere in soli quat¬ 
tro anni l principali corpi del nuovo 
cantiere • di costruzione. La prima 
tappa sarà ultimata definitivamente 
il prossimo anno, mentre è già in via 
di costruzione anche la seconda tap 
pa. In realtà questa sarà una seconda 
centrale elettrica della potenza di 
800 mila chilowatt; essa si sta co 
struendo a ritmi molto più rapidi 
perchè ormai sono state create delle 
tradizioni e sono state accumulate 
preziose esperienze. 

Passeranno pochi anni ed il nuovo 
complesso energetico splenderà nella 
sua piena potenza. Esso darà alla 
Bulgaria annualmente 12 miliardi di 
chilowattore di energia elettrica, pa 
ri a oltre la metà detenergli elettri¬ 
ca • prodotta nel paese durante l’in¬ 
tero anno 1973. 


nella società socialista 


Il conseguimento della eguaglianza di diritto 
ha determinato Tinsorgere di nuovi problemi, 
che hanno dovuto essere superati per 
arrivare concretamente alla eguaglianza di fatto 


Quando diciamo che la donna bul¬ 
gara ha oggi una nuova sorte, ciò 
non significa àncora tutto: perché è 
orma! estremamente difficile trovare 
termini di paragone fra la vita delle 
donne della - generazione media e la 
vita delle donne della generazione gio¬ 
vane, come pure convincere I giovani 
che ciò che oggi è naturale come l'aria 
e II pane soltanto tre decenni fa rap¬ 
presentava un sogno. Eppure il cam¬ 
mino è stato lungo e faticoso, e an¬ 
che la strada dall'uguaglianza costi¬ 
tuzionale e giuridica all’uguaglianza 
dì fatto, reale, si è dimostrata inaspet¬ 
tatamente difficile e penosa. La so¬ 
cietà ha dovuto non solo rendersi con¬ 
to della necessità di questa uguaglian¬ 
za, non solo superare barriere psico¬ 
logiche, tradizioni radicate, concezioni 
semplicistiche, ma anche accumulare 
una quantità sufficiente di risorse ma¬ 
teriali per poter risolvere uno dopo 
l'altro 1 sempre più complessi problemi 
che sorgevano. 

Il rapido sviluppo economico della 
Bulgaria, in passato famosa soltanto 
per le rose e per l’aroma del suo ta¬ 
bacco, ha portato ad una Impetuosa 
partecipazione delle donne al proces¬ 
so produttivo. Oggi il 46% della forza 
lavoro del Paese viene fornito dalle 
donne; l’&4% delle donne idonee al 
lavoro lavorano o studiano. Questo 
autentico «assalto» alle barriere del 
lavoro si accompagna ad un costante 
elevamento della qualificazione e della 
istruzione delle donne. Attualmente, il 
36,2% degli specialisti con istruzione 
superiore, il 48 del medici, un terzo 
degli ingegneri, il 54% degli specia¬ 
listi con istruzione media superiore 
sono donne. Ma vi è di più: nel 13% 
delle famiglie la donna ha un'istru¬ 
zione superiore a quella dell’uomo. Non 
è dunque da stupire se le donne hanno 
potuto occupare posti nevralgici e ca¬ 
riche direttive della produzione ed 
impadronirsi di professioni un tempo 
ritenute esclusivamente « maschili ». 


Ma poiché la vita non segue un prò 
cesso lineare, tutto ciò ha creato an¬ 
che dei problemi, dei contraccolpi di 
carattere negativo. La donna — dive 
nula improvvisamente oltre che una 
buona madre e una buona moglie an-. 
che una buona operaia ed una parte¬ 
cipe diretta della vita sociale — si è 
trovata sovraccarica di compiti, oltre 
il limite delle sue forze: e le conse¬ 
guenze sono state una sensibile di¬ 
minuzione delle nascite, l’aumento 
delle famiglie con un solo bambino, 
considerevoli lacune nella educazione 
dei figli. , 

Lo Stato socialista si è posto allora 
11 problema di superare questa nuova 
ineguaglianza, scaturita dalla conqui¬ 
sta del diritto all'uguaglianza; e su 
questo problema si è aperto un vasto 
dibattito. Subito è apparsa chiara una , 
verità di fondo: in Bulgaria non vi è 
forza che possa far tornare la donna 
fra le mura delia casa, che possa in¬ 
durla a rinunciare, anche solo in par- 
. te, alla possibilità di manifestarsi e 
di realizzarsi nel suo nuovo ambiente 
sociale. Si è visto che la donna bul¬ 
gara non lavora perché vi sia costret- 
; ta dal bisogno economico: nel corso 
della speciale inchiesta . che è stata 
condotta in tutto il Paese, alla doman¬ 
da « se non aveste necessità materia¬ 
li, lavorereste e fino a quando? », il 
57% delle donne si sono dette decise 
a lavorare fino a quando ne avranno 
le forze e la possibilità, mentre solo 
il 14,5% si sono dette disposte a la¬ 
sciare l’attività lavorativa. 

Stando cosi le cose, l’unica via di 
uscita ragionevole consisteva nel crea- 
! re le condizioni necessarie affinché la 
donna potesse conciliare le sue fun¬ 
zioni tradizionalmente « femminili » 

• con I suoi compiti nuovi nella vita 
economica e sociale. Nacque cosi, dallo 
studio approfondito di un’ vasto grup¬ 
po di specialisti e di organi e istituti 
statali, il ' « programma globale » 
(kompleksna programa) per l’eleva¬ 


mento del ruolo della donna, accen¬ 
trato soprattutto su una serie dì 
provvidenze e di misure volte ad aiu¬ 
tare ed alleviare le donne nel periodo 
della maternità e nei primi due anni 
di crescita dei bambini. 

Dall’ottobre dello scorso anno, oltre 
ai sei mesi di licenza pagata di cui 
già godevano, le lavoratrici madri 
hanno acquisito il diritto ad altri 6-8 
mesi, retribuiti nella misura dello sti¬ 
pendio lavorativo minimo. Il - pro¬ 
gresso ’ dell’agricoltura ha permes¬ 
so inoltre . di parificare completa¬ 
mente, nel campo dei privilegi per 
la maternità, le operaie, le impiegate 
e le contadine: ora tutte le madri, 
quale che sia il loro settore produtti¬ 
vo, ricevono gli stessi assegni fami¬ 
liari, gli stessi premi e le stesse li¬ 
cenze di lavoro retribuite. Le madri 
che non usufruiscono di tutta la li¬ 
cenza garantita e tornano al lavoro 
in anticipo, ricevono una integrazio¬ 
ne sul salario per poter pagare una 
donna che si prenda cura del bambi- 

• no nelle ore lavorative. 

Si tratta tuttavìa soltanto di alcune 

\ delle nuove provvidenze previste dal 
« programma globale », alle quali mol¬ 
te altre se ne aggiungono; al tempo 
stesso viene estesa la rete di asili nido 
e giardini dì infanzia: inesistenti 30 
anni fa, essi dispongono oggi di 47 

. mila posti, e solo nel quinquennio in 
corso i fondi stanziati in questo cam¬ 
po sono aumentati di quattro volte 
rispetto al quinquennio precedente. Si 
prevede che entro il periodo 1975-80 la 
società potrà assumersi gradatamente 
tutto 11 mantenimento della giovane 

• generazione. 

« La sorte della donna; è questa 
— ha detto il Capo dello Stato Todor 
! Jivkov — la sentenza che ogni ordina- 
mento pronuncia su se stesso. La vita 
ha respinto categoricamente 1 modelli 
della donna-schiava, della donna-bam¬ 
bola, della donna-martire: la donna 
bulgara si è scelta una sorte per la 
quale una intera generazione ha Im¬ 
pegnato, se stessa. Ciò che rappresenta 
il nuovo è che tutto questo non si ri¬ 
ferisce ad una cerchia ristretta di 
donne elette e fortunate; si tratta In¬ 
vece di una rottura di limiti e di bar¬ 
riere, della estensione dei parametri 
intellettuali e spirituali della donna». 

Elena Raceva 



Ivan Bagtov 


ALLIEVI NEL GABINETTO DI CHIMICA DI UNA SCUOLA SECON DARIA TECNICA A DIMITROVGRAD. OLTRE LA META’ 
SPECIALISTI CON ISTRUZIONE MEDIA SUPERIORI BONO DONNI. 
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—i _La Bulgaria oggi 

' V 

Stretto collegamento 
fra istruzione 
e attività produttiva 


sabato 22 giugno 1974 / l'Unità 


Tutta Forganizzazione scolastica — sia a livello 
medio che superiore — tende a concepire lo 
studente non solo come un « futuro produttore » 
ma come una unità già organicamente inserita 
nel tessuto economico del Paese 


Nell’anno s del trentesimo anniver¬ 
sario della liberazione della Bulgaria 
dall'oppressione nazifascista, non si 
può affrontare il problema dello svi¬ 
luppo della istruzione e della cultura 
senza ricordare per prima cosa il 
contributo di sacrificio e di eroismo 
che le forze vive della scuola bulgara 
— docenti, intellettuali, studenti — 
hanno dato alla lotta per il riscatto 
e la libertà del Paese. Non si tratta 
infatti soltanto — come sottolinea in 
un nostro incontro il ministro della 
pubblica istruzione Nencio Stanev, a 
sua volta insegnante e militante della 
Resistenza — di tributare un dove¬ 
roso riconoscimento a chi ha sacri¬ 
ficato la propria ■ vita perchè la Bul¬ 
garia imboccasse la strada della tra¬ 
sformazione socialista, ma anche di 
rendersi conto di quale sia stato il 
punto di partenza e gli ostacoli da 
superare per arrivare a garantire al 
popolo bulgaro, e segnatamente alle 
giovani generazioni, una _ istruzione 
qualificata e di massa. 

Nei suoi tredici secoli di storia, la 
Bulgaria ha conosciuto ben 750 anni 
di giogo straniero: prima, per 250 an¬ 
ni, sotto l’impero bizantino e poi, per 
altri cinque secoli, sotto il dominio 
turco degli Ottomani. E’ stata questa 
ultima una lunga, ininterrotta notte 
che ha fatto gravare sul Paese la 
cappa soffocante dell’oscurantismo e 
del feudalismo. Uscitone 97 anni fa, 
con la vittoriosa lotta dei suoi patrio¬ 
ti sostenuti dall’aiuto delle truppe 
russe, il popolo bulgaro ha avuto solo 
pochi decenni di respiro: negli anni 
venti una nuova tirannia, quella della 
dittatura fascista, si è abbattuta sul¬ 
le sue spalle, nel tentativo di ricac¬ 
ciare ancora una volta indietro le for¬ 
ze della democrazia e del progresso 
che si erano andate rapidamente svi¬ 
luppando. 


Caduti per 
la liberazione 


Tra queste forze, come si è detto, la 
classe dei docenti occupava un posto 
di prima fila. Ricordiamo fra gli altri 
Dìmitar Blagoev. maestro, fondatore 
nel 1891 del partito operaio socialista, 
e Vasil Kolarov, anch’egli pedagogo, 
dirigente insieme a Georghi- Dimi- 
trov della insurrezione popolare del 
1923; e accanto a loro ricordiamo le 
centinaia di insegnanti progressisti 
(quasi duemila) caduti, in quello stes¬ 
so 1923, sotto i colpi della feroce re¬ 
pressione. Venti anni più tardi, du¬ 
rante la Resistenza del 1941'44, si ag¬ 
giungeranno ai loro i nomi di Zvetko 
Radoinov, di Khristo Karpacev (mae¬ 
stro, poeta, comandante di un batta¬ 
glione partigiano), di Stojan Edrew, 
di Dicho Petrov e di tanti altri martiri 
della lotta popolare di liberazione. 

Quando, all’indomani del 9 settem¬ 
bre 1944, il potere popolare si accin¬ 
ge in Bulgaria a edificare una scuola 
nuova, nel senso più profondo della 
parola, Ie k difficoltà materiali sono 
tante, ma il patrimonio di energie 
umane ed intellettuali è ricco e la¬ 
scia sperare nel rapido raggiungimen¬ 
to di risultati positivi. 

Primo e più urgente compito è 
quello di insegnare a tutti i bulgari, 
ragazzi ed adulti, a leggere e scrive¬ 
re, estirpando cosi dalle radici l’anal- 
fabetismo, ed è un compito che ver¬ 
rà portato a termine in meno di die¬ 
ci anni. Contemporaneamente, si van¬ 


no delineando i tratti di quella che 
sarà, a partire dal 1948, la scuola del- 
l’obbligo e che per tappe successive 
arriverà fino alla struttura attuale, 
sotto certi aspetti - ancora < sperimen¬ 
tale, ma comunque pienamente fun¬ 
zionante a partire dal 1969. - 
" Il gradino di base di questa strut¬ 
tura sono i giardini d’infanzia, che 
accolgono i bambini dai 3 ai 7 anni, 
età nella quale si passa alla prima 
classe dell’insegnamento primario. I 
giardini d’infanzia sono frequentati, 
attualmente, dal 68 per cento dei 
bambini; di questi, la metà tornano 
a casa ogni sera, mentre gli altri re¬ 
stano nel nido, in condizioni di « in¬ 
ternato », per sei giorni alla settima¬ 
na. Fin da questa fase — e questo 
è uno degli aspetti ancora sperimen¬ 
tali — si cerca di stimolare l’interesse 
specifico dei bambini • su singole ma¬ 
terie e professioni con metodi parti¬ 
colarmente selezionati in rapporto 
agli studi sulla psicologia infantile. 

La scola primaria è di otto classi, 
e la frequentano i ragazzi dagli 8 ai 
16 anni. E’ obbligatoria e compieta- 
mente gratuita (come gli altri gradi 
dell’insegnamento) per tutti. 

Dopo la scuola primaria, viene Io 
insegnamento - secondario a - livello 
medio, che in base all’ultima riforma 
è articolato in tre settori: scuola uni¬ 
ficata politecnica; scuola secondaria 
tecnica (technicum); scuola seconda¬ 
ria professionale. 

La « unificata politecnica » è la 
scuola media generale, di tre anni 
(che in seguito scenderanno a due), 
al termine della quale si consegue un 
diploma di maturità; essa è frequen¬ 
tata dal 26 per cento degli alunni che 
terminano le . prime otto classi. Le 
scuole secondarie tecniche, la cui du¬ 
rata è di quattro anni (due. per chi 
v: accede dalla media - unificata), 
hanno come scopo quello di - formare 
i quadri tecnici medi e gli specialisti 
dei vari settori produttivi (come ad 
esempio gli operatori di macchine 
complesse). La scuola secondaria pro¬ 
fessionale, invece, fornisce l’insegna¬ 
mento necessario ad intraprendere le 
singole professioni dei vari campi 
della economia e della tecnica; la sua 
frequenza è di tre anni. Vi sono in¬ 
fine delle scuole professionali di gra¬ 
do inferiore, della durata di due anni, 
per coloro che dopo l’ottava classe 
non affrontano gli studi secondari 
per ■ passare direttamente all’attività 
produttiva. Dalle tre branche della 
scuola secondaria si accede poi, per 
concorso, agli istituti di insegnamen¬ 
to superiore. 

1 Si tratta, come si vede, di una 
struttura scolastica strettamente col¬ 
legata con la produzione, e dunque 
con le esigenze della economia e della 
pianificazione nazionale. Le funzio¬ 
ni a cui questa organizzazione scola¬ 
stica assolve sono state cosi sintetiz¬ 
zate dal ministro Stanev: 1) istruzio¬ 
ne generale delle giovani generazioni, 
sulla base delle necessità della scien¬ 
za contemporanea e del progresso 
tecnico; 2) specializzazione professio¬ 
nale e politecnica dei ragazzi; 3) for¬ 
nitura a tutti i settori dell'attività 
produttiva di quadri adeguatamente 
qualificati; 4) formazione di una per¬ 
sonalità « sociale », nel senso di pre¬ 
parare i ragazzi al loro ruolo di cit¬ 
tadini di una società socialista svi¬ 
luppata e di educarli nello spirito 
dell’internazionalismo. 

Agli stessi criteri di fondo risponde 
l’organizzazione dell'insegnamento su¬ 
periore: si tratta cioè di non fare 
dell’università un luogo di prepara¬ 


zione teorica in vista di una futura 
attività produttiva, ma di rendere fin 
dall’inizio lo studente direttamente 
partecipe del processo di trasforma¬ 
zione e di sviluppo della società e del 
problemi concreti che . in questo am¬ 
bito vanno affrontati. Indicativa in 
tal senso è la costituzione dell’organo 
che presiede alla istruzione universi¬ 
taria, e che è un organismo statale 
e sociale denominato appunto «Con¬ 
siglio dell’insegnamento superiore»: 
di esso fanno parte non solo i rap¬ 
presentanti del corpo insegnante, 
degli studenti, ■ dell'Accademia delle 
scienze, ma anche i rappresentanti 
di quegli enti ed istituti economici e 
produttivi, nei quali i giovani trove¬ 
ranno collocazione dopo la laurea; 
ed agli stessi criteri sono improntati 
i Consigli accademici e i Consigli di 
facoltà. 


Come si entra 


all’università 


Questo stretto rapporto tra fase 
universitaria e post-universitaria de¬ 
termina anche, naturalmente, il cri¬ 
terio di accesso all’università: benché 
l’aspirazione a proseguire gli studi 
negli istituti superiori sia assai dif¬ 
fusa. l’ammissione alle varie facoltà 
è disciplinata dalle esigenze del pla¬ 
no economico nazionale, e quindi li¬ 
mitata nel numero. Il concorso di 
ammissione è» basato esclusivamente 
sul merito. Nel complesso si può cal¬ 
colare che circa il 30 per cento dei 
diplomati delle scuole secondarie pro¬ 
seguono i loro studi al livello uni¬ 
versitario. 

Per l’anno in corso, il numero glo¬ 
bale degli studenti universitari bul¬ 
gari è di 110 000 (ivi compresi circa 
28 mila studenti per corrispondenza, 
che godono sul luogo di lavoro di 
particolari facilitazioni per la prepa¬ 
razione e lo svolgimento degli esami); 
a questa cifra bisogna poi aggiungere 
circa 3000 studenti stranieri, per lo 
più provenienti dai Paesi socialisti e 
dai Paesi del terzo mondo, arabi ed 

, africani in special modo. Il rapporto 
universitari- popolazione è di 120 su 
10.000 abitanti. 

' Come in tutti i Paesi socialisti, gli 
studenti godono di un vasto comples¬ 
so di benefici materiali che consen¬ 
tono loro di concentrare l’impegno e 
le energie nell’attività educativa: bor¬ 
se di studio rapportate al reddito del¬ 
la famiglia (e condizionate ovviamen¬ 
te al puntuale rispetto dei corsi e de¬ 
gli esami); mense dove si praticano 
prezzi simbolici (sui 20 leva al mese, 
pari a circa 8.000 lire); internati con 
fitti anch’essi simbolici (2 leva al me¬ 
se) o partecipazione * dello Stato al 
pagamento dei fitti «privati»; assi¬ 
stenza sanitaria gratuita e luoghi di 
soggiorno e vacanza semi-gratuiti; as¬ 
sistenza • particolare alle studentesse 
madri (asili-nido, borse di studio sup¬ 
plementari) e cosi via dicendo. - 
Nel 1973 l’impegno finanziario dello 
Stato bulgaro per il settore dell’istru¬ 
zione, a tutti i livelli, ha sfiorato il 
9 per cento del bilancio di esercizio 
ed ha assorbito il 5 per cento del 
reddito nazionale lordo: si tratta di 
cifre rche trovano il loro pieno ri¬ 
scontro nello stretto rapporto di in¬ 
terdipendenza fra la scuola e la realtà 
sociale bulgara. 


g. I. 



E’già famoso 
il coro dei 
bambini di Sofia 


La musica ed il canto — corale, concertistico e popolare — hanno in Bulga¬ 
ria una diffusione di massa che si concretizza in un grande numero di mani¬ 
festazioni e spettacoli: da quelli di alto livello artistico (basti pensare al nome 
. del cantante lirico di fama intemazionale Nikolai Ghiaurov) alle bellissime 
esibizioni dei complessi folkloristici. Fra questi, merita una particolare men¬ 
zione il coro dei bambini presso il Comitato per la TV e la Radio, di cui la 
foto mostra un particolare: questo coro ha vinto di recente a Neerpelt (Belgio) 
il primo premio al concorso intemazionale cui partecipavano complessi di 15 
Paesi. E’ da rilevare che in tutta la Bulgaria i complessi corali • orchestrali 
di dilettanti superano la cifra di ottomila. 



UNA VIA DI NESSEBAR, LA PERLA DEL MAR NERO 

Oltre 3 milioni 
di stranieri 

V 

in Bulgaria 
durante il 1973 

i 

* • ■» - r 

Questa cifra dà un’idea delle dimensioni 
assunte dalFattività turistica, 
che è diventata una vera e propria 
* industria di importanza nazionale 


Non è esagerato definire il turi¬ 
smo, in Bulgaria, una vera e pro¬ 
pria industria nazionale, sia per la 
struttura organizzativa (che fa ca¬ 
po alla Balkantourist e può essere 
di esempio a molti altri Paesi) sia 
per il notevole reddito in valuta 
che esso garantisce alio Stato, e del 
quale si può avere un’idea conside¬ 
rando che nel corso del 1973 il Pae¬ 
se è stato visitato da oltre 3 mi¬ 
lioni e 200 mila turisti stranieri 
(contro una popolazione di 8 milio¬ 
ni e mezzo di abitanti). 

Fino ai 9 settembre 1944, esiste¬ 
vano in Bulgaria poche organizza¬ 
zioni turistiche private, come la 
« Balkan », la « Strela » ed altre, 
che • vendevano soprattutto -servizi 
nel campo dei trasporti e fornivano 
prestazioni assai limitate nel cam¬ 
po dei servizi turistici propriamente 
detti. Nel gennaio 1948 venne fon¬ 
data l’impresa economica di stato 
per i viaggi e il turismo, la Balkan¬ 
tourist, che doveva diventare la spi¬ 
na dorsale dell’industria turistica 
nazionale. E’ tuttavia a partire dal 
1956 che prende le mosse lo svilup¬ 
po dinamico del turismo bulgaro, 
posto sotto la direzione e il con¬ 
trollo del Comitato per il riposo e 
il turismo, che ha rango di mi¬ 
nistero. 

Nel 1956 la Balkantourist dispone¬ 
va in tutto di 1000 posti letto. A di¬ 
ciotto anni di distanza, il parco al¬ 
berghiero del Paese è di 514 alber¬ 
ghi con oltre 80.000 posti Ietto, ai 
quali vanno aggiunti 100 mila posti 
letto In alloggi privati, 60.000 nei 
motels e nei campigs e 8000 in cha¬ 
let di mattoni o legno. Di tutto que¬ 
sto complesso, 52.000 posti letto in 
alberghi e 70.000 in campings sono 
disponibili sul litorale del Mar Ne¬ 
ro; 1800 posti Ietto alberghieri nei 
centri di villeggiatura montana; 
5000 nella città di Sofia. Gli addetti 
all'industria turistica sono oltre 110 
mila; per la loro qualificazione esi¬ 
stono appositi istituti di istruzione 
tecnico-professionali e superiori. 


Cultura 
e folklore 


Il litorale del Mar Nero costitui¬ 
sce la riprova più appariscente del 
balzo in avanti compiuto negli ul¬ 
timi tre lustri dal turismo bulgaro:. 
salto non solo quantitativo, ma an¬ 
che qualitativo. - Sfruttando abil¬ 
mente le splendide caratteristiche 
della natura del litorale — con i 
suoi 380 chilometri di spiagge, a cui 
fa da sfondo per lunghi tratti il 
verde intenso dei boschi e delle col¬ 
line che digradano verso il mare — 
è stata creata una rete di alber¬ 
ghi moderni e di gran classe, di 
ogni categoria e dunque alia por¬ 
tata di ogni tasca, integrati da effi¬ 
cienti servizi (ristoranti folklori¬ 
stici, ritrovi notturni, parchi, ne¬ 
gozi ecc.); e là dove il verde non 
c’era o era limitato, non si è esitato 
a crearlo, come nella stazione-pilo¬ 
ta di Albena, dove fra alberghi dal¬ 
le linee modernissime e architetto¬ 
nicamente ardite sono sorti giardini 
e parchi che hanno letteralmente 
mutato il volto di quella località. 

Il risultato è nella cifra delle af¬ 
fluenze di turisti stranieri, cui ab¬ 
biamo già fatto riferimento; dai 200 
mila del 1960, si è passati gradual¬ 
mente al milione del 1965 e ai 
3.247.780 dello scorso anno. Questa 
pacifica « invasione » è stata senza 
dubbio facilitata dalle numerose 
provvidenze che le autorità turisti¬ 
che bulgare hanno messo in atto 


in favore dei cittadini stranieri. 

• In primo luogo le formalità di 
frontiera: nel 1967, in occasione del¬ 
l’anno internazionale del turismo, 
il governo bulgaro ha adottato uni¬ 
lateralmente il regime « senza vi-. 
sto » in favore degli stranieri che 
soggiornano nel Paese a scopo di 
turismo per periodi non inferiori 
alle 48 ore e non superiori ai due 
mesi, fino a due volte nello stesso 
anno. . * 

Caratteristiche 
naturali, 

Altra facilitazione offerta ai tu¬ 
risti stranieri, e volta ad incorag¬ 
giare il turismo motorizzato, è la 
fornitura di benzina gratuita, in ra¬ 
gione di 10 litri in media al giorno, 

' col pagamento di una somma for¬ 
fettaria che comprende il resto del 
carburante necessario e l’alloggio. 
Vi sono poi servizi di noleggio auto, 
gite ‘ organizzate - all’interno della 
Bulgaria e in località del Mar Ne- ' 
ro (come Istanbul e Odessa), non¬ 
ché tutta una serie di iniziative cul¬ 
turali e folkloristiche che vengono 
fatte coincidere con la stagione del¬ 
le vacanze. Ricordiamo fra queste 
ultime il Festival intemazionale 
della musica da camera a Plovdiv 
nel mese di giugno, la Estate di 
Varna in luglio, che comprende un 
concorso internazionale di balletto, 
un cinefestival ed esibizioni di fol¬ 
klore, il Festival folkloristico inter* 

- nazionale in agosto e numerose ma¬ 
nifestazioni e competizioni spor¬ 
tive. * 1 i . . - 

Abbiamo prima citato le realiz¬ 
zazioni turistiche sulla - costa ' dei 
Mar Nero; ma le attrazioni della 
Bulgaria non sono certo limitate ai 
soggiorni marini. Accanto a 16 at¬ 
trezzati complessi di villeggiatura 
montana, in località che vanno dai 
500 ai 2900 metri di quota, e ai cen¬ 
tri termali sorti intorno aile 550 sor¬ 
genti di acque minerali, sono da 
scoprire e da ammirare le vestigia 
della storia più che millenaria del 
Paese. I disegni preistorici della 
grotta « Magurata », i resti delia 
civiltà tracia che datano dai IV se¬ 
colo avanti Cristo, i monumenti del¬ 
io Stato medievale bulgàro, gli abi¬ 
tati tradizionali di Plovdiv, di Nes- 
sebar, di Veliko Tirnovo, il leggen¬ 
dario « tesoro dei Panaguriti » nel 
museo di Plovdiv: sono tutti ele¬ 
menti che consentono al visitatore 
di ripercorrere idealmente il cam¬ 
mino dell’uomo in questa regione 
balcanica che ha visto avvicendarsi 
tante civiltà, tanti imperi, tante 
conquiste. A questo passato fanno 
da contrappunto — anch’esse chia¬ 
ramente visibili per il visitatore 
straniero — le realizzazioni econo¬ 
miche e sociali delia Bulgaria so¬ 
cialista di oggi. - - 

A tale proposito, non si può par¬ 
lare del turismo in Bulgaria senza 
dire due parole sul turismo dei bul¬ 
gari, che costituisce appunto una 
delle significative provvidenze so¬ 
ciali del potere popolare. Anche qui 
il linguaggio più eloquente è quel¬ 
lo delle cifre: nel 1945 il turismo so¬ 
ciale disponeva di 4100 posti letto 
di chi hanno goduto, nello stesso 
anno, 17 mila lavoratori; nel 1974, i 
posti letto sono saliti a 195.467 e ga¬ 
rantiranno il riposo ad ùn milione 
e 266 mila cittadini bulgari, Iter 14 
giorni di vacanza in una stazione 
marina o montana, il lavoratore 
bulgaro paga da 16,53 a 23,50 leva 
(cioè, grosso modo, da 6600 a 9000 
lire). 



MARIA GHIGOVA, TRE VOLTE CAMPIONESSA MONDIALE DI GINNASTICA 

Lo sport non è 
un privilegio 
riservato solo 
a una minoranza 

I ripetuti successi degli atleti bulgari a 
livello internazionale scaturiscono dal 
carattere di massa che viene assicurato 
. alla,pratica delle discipline sportive . 


Da tempo ormai lo sport in Bul¬ 
garia ha cessato di essere un privi¬ 
legio per poche persone: la ginna¬ 
stica e le varie discipline sportive 
sono oggi ritenute una necessità so¬ 
ciale. Ma per arrivare ai risultati 
conseguiti, si è reso necessario un 
lungo lavoro, il cui elemento deter¬ 
minante è stato l’edificazione di 
una organizzazione funzionale, di 
una vera e propria piramide la cui 
base fosse nella cultura fisica di 
massa. " . . - 

Attualmente, 100 mila operai ed 
impiegati si allenano sistematica- 
mente, partecipando a gare nelle 
varie discipline; 180 mila studenti 
degli istituti preuniversitari e uni¬ 
versitari praticano diversi sport, e ‘ 
di essi circa 75 mila partecipano 
attivamente, con frequenza, a gare 
sportive; in quasi tutte le scuole 
sono stati creati corsi pratici che 
hanno il compito di promuovere 
iniziative nel campo dell’educazione 
sportiva dei bambini, r , * 

Nell’anno in corso si svolgono i 
giochi nell’ambito della IV Sparta- 
chiade nazionale. Le cifre in me¬ 
rito incutono rispetto: oltre due mi¬ 
lioni di partecipanti, il che significa 
che ogni terzo cittadino atto al la¬ 
voro si occupa, in qualche forma, 
di sport. 

■ E’ stata una grande festa per la 
Bulgaria il giorno in cui, nel 1952, 
il pugile Boris Gheorghiev ha vinto 
una medaglia di bronzo — la prima 
per il Paese — ai Giochi olimpici 
di Helsinki. Venti anni più tardi, ai 
XX Giochi olimpici estivi a Monaco 
di Baviera, gli atleti.bulgari — fra 
i rappresentanti di circa 140 Paesi — 
hanno occupato l’ottavo posto nella 
classifica non ufficiale per ii nu¬ 
mero delle medaglie conquistate. 

I titoli vinti dagli atleti bulgari 
alle Olimpiadi — il massimo foro 
sDortivo internazionale — dimo¬ 
strano meglio di tante parole l’evi¬ 
dente ascesa e le dimensioni dello 
soort bulgaro: si tratta di medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo in va¬ 
rie discipline, quali il pugilato, il 
sollevamento pesi, il tiro a segno, 
l’atletica leggera, il canottaggio, la 
ginnastica. 

I lottatori Petar Kirov e Boian 
Radev sono due volte detentori del 
• titolo di campione olimpionico; ma 
sono state le atlete ad offrire agli 
specialisti la sorpresa più gradita. 
Una medaglia d’argento nel salto 
in lungo è andata a D. Iorgova, con 
un solo centimetro di distacco dalla 
vincitrice della medaglia d’oro (Ro- 
senthal, RFT); un’altra medaglia 
d’argento, questa volta nel salto in 
alto, è andata a Iordanka Blagoeva, 
che tallona anch’essa di un solo 
centimetro la vincitrice (Meinfaid, 


RFT); nel lancio del peso Ivanka 
Christova ha occupato il terzo po¬ 
sto; nel lancio del disco Vassilka 
Stoeva si è piazzata egualmente al 
terzo posto, mentre nel lancio del 
giavellotto Liutvian Mollova * ha 
occupato la quarta posizione; nella 
corsa su 800 metri Svetla Slateva 
ha migliorato il record olimpionico 
(anche se durante la prova finale 
ha avuto la sfortuna di cadere, il 
die l’ha privata del titolo). 

I pallavolisti bulgari sono i se¬ 
condi del mondo (180 mila persone 
nel Paese praticano la pallavolo), 
mentre le donne sono al quinto po¬ 
sto. Nella pallacanestro i bulgari 
occupano il sesto posto in Europa; 
Atanas Golomeev ha segnato il mag¬ 
gior numero di cesti in assoluto al 
campionato del 1973 a Madrid. Ma¬ 
ria Ghigova ha segnato un’epoca 
nel campo della ginnastica coreo- 
grafica, divenendone per tre volte 
consecutive campionessa mondiale 
assoluta; al suo nome sono inte¬ 
state, - nella terminologia sportiva 
internazionale, una serie di origi¬ 
nali e difficili combinazioni. - 

Nel campo dell’atletica leggera, 
sono campioni europei i bulgari Mi- 
chail Jelev (corsa su 3.000 metri a 
ostacoli) e Gheorghi Stoikovski 
(salto triplo). Nel 1973 alle finali 
di Edimburgo la squadra bulgara di 
atletica leggera si è piazzata al 
terzo posto, dopo 1TFRSS e la RDT. 
I records mondiali del salto in aito, 
in palestra e all’aperto, apparten¬ 
gono da due anni a Iordanka Bla¬ 
goeva. La primatista mondiale su¬ 
gli 800 metri Svetla Slateva ha vinto 
il record mondiale nelle staffette 
3 per 800 e 4 per 800 insieme a 
Liliana Tomova, campionessa mon¬ 
diale degli studenti. Tonka Petrova, 
campionessa europea dei 1.500 me¬ 
tri, e Stefka Iordanova, campionessa 
europea degli 800 metri in palestra. 

Si deve poi aggiungere il fatto 
che i calciatori della Bulgaria per 
la quarta volta consecutiva si sono 
classificati per le finali del campio¬ 
nato mondiale di calcio; la squadra 
delia ZSKA «Septemvriisko sname» 
al torneo di quest’anno dei campio¬ 
nati europei ha battuto la squadra 
olandese « Aiace », che aveva vinto 
per tre volte consecutive. 

Si potrebbe parlare a lungo delio 
sport bulgaro: le conquiste e i risul¬ 
tati, le cifre comparative e l’elenco 
dei fatti e dei nomi potrebbero 
riempire un’intera pagina di gior¬ 
nale; ma quello che si vuole qui 
sottolineare è che tutti i successi 
degli atleti della Bulgaria sono il 
risultato delle favorevoli condizioni 
materiali create dal potere popolare 
per lo sviluppo dello sport nel Paese. 

Christo Gheorghiev 


750 mila copie al giorno 
del «Rabotnicesko deio» 

’ Ogni giorno circa due milioni di lettori sfogliano le pagine del « Ra¬ 
botnicesko deio», organo del Comitato centrate del Partito comuniste 
bulgaro. Il primo numero del «Rabotnicesko deio» uscì il 5 marzo 1907 
continuatole dei « Rabotniceski vestnik», fondato il 17 settembre 
1887. il giornale ha portato costantemente alle masse lavoratrici del 
Paese la voce e le indicazioni del Partito comunista lungo i durissimi 
anni della oppressione fascista e della lotta antinazista. Da alcune mi¬ 
gliaia di copie, quante se ne tiravano nella edizione clandestina, la dif¬ 
fusione ha raggiunto oggi le 750 mila copie quotidiane, li che significa 
che 11 giornale va In mano ad almeno due milioni di lettori. 
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NARRATORI STRANIERI 


Il giovane Camus 


» i i I » » V 

« Le voci del quartiere povero»: inediti che rivelano 
un tormentato mestiere di scrittore e preannunciano i 
temi e i rovelli esistenziali delle sue opere più celebri 


ALBERT CAMUS, < Le voci 
del quartiere povero e altri 
scritti giovanili », Rizzoli, 
no. 268. L. 3.aX). 


A • tre anni di distanza, 
presso lo stesso editore, esce 
questo secondo volume • di 
inediti di Camus: sono pro¬ 
se giovanili, cioè, che lo 
scrittore scrisse tra il 1932 e 
il 1934. Esercizi di lettura su 
poeti come Verlalne e Rictus, 
saggi sulla filosofia di Berg¬ 
son, sulla musica: considera¬ 
zioni e/o « intuizioni » su 
problemi di estetica, di mora¬ 
le e una serie di brevi rac¬ 
conti, dal ' taglio saggistico, 
che preacinunciano l’opera 
futura: Le voci del quartiere 
povero. 

Presentati in ordine cro¬ 
nologico, questi scritti (non 
tutti «inediti») furono pub¬ 
blicati nella rivista algerina 
« Sud »; altri erano stati uti¬ 
lizzati da Roger Qulllot, nel¬ 
la sua edizione degli Essais 
della « Plèiade ». Le voci del 
quartiere povero. Invece, so¬ 
no « abbozzi », figure emble¬ 
matiche come credibili alter 
ego, da cui prendono forma 
le prime prove narrative del 
giovane Camus. Non « perso¬ 
naggi », dunque, ma « idee » 
che tendono a divenire tali: 
modelli primigeni di un te¬ 
ma o di una « opinione » del¬ 
l’individuo, se non di una vi¬ 
sione della vita. • 


• Intanto, è giusto chiedersi: 
cosa aggiungono questi Ine¬ 
diti alfimmagine che già si 
conosce delrautore. de Lo 
straniero? Poco, o quasi. Ne 
completano^ll profilo uma¬ 
no, certo; oltre a gettare una 
luce più chiara sul «uo tor¬ 
mentato mestiere di scritto¬ 
re. Semmai, ' il dipanarsi di 
questi suoi primi rovelli esi¬ 
stenziali prepara, e spiega, 
l’opera della maturità artisti¬ 
ca; meglio: è già in nuce in 

a uesti brevi < scritti glovanl- 
, dove prende corpo, chia¬ 
ramente delineata nelle sue 
idee-forza, fra non trascura¬ 
bili oscillazioni Ideologiche, 
la tematica camusiana. 


Tuttavia, è opportuno prere 
dere le necessarie distanze e 
considerare questi scritti co¬ 
me utili « materiali » di stu¬ 
dio, • non altro. 

In questi scritti giovanili, 
sono due le costanti di - tut¬ 
ta la sua attività creativa o 
dianstica: la « miseria » e il 
« sole » del paesaggio algeri¬ 
no. Per correggere una asse¬ 
rita « indifferenza naturale » 
(cfr. Il diritto e il rovescio), 
il giovane Camus si rifugia 
nel «sogno» con la tendenza 
a privilegiare la «parte oscu¬ 
ra » della sua coscienza, a 
cui teneva di più e a cui 
era portato dalle sue «sfi¬ 
nitezze » morali non meno 
che fisiche. Il tentativo di 


SCRITTORI ITALIANI: 
LUIGI MONTELEONE 


Una umanità 


devastata 


«La bestia controvento»: ritratto di uo¬ 
mini oppressi e sconfitti in un confronto 
tra due aree del sottosviluppo italiano 


LUIGI MONTELEONE, « La 
bestia controvento », Bom¬ 
piani, pp. 289, L. 2.700 


La bestia controvento ap¬ 
partiene a uno dei filoni 
più interessanti deila nostra, 
narrativa: -quello orientato 
verso uno sperimentalismo 
linguistico-letterario a forte 
connotazione sociale. Cin- 
quantaquattrenne, napoleta¬ 
no, trapiantato nel Padovano 
a esercitare la professione 
medica, Monteleone attua un 
confronto esplosivo fra le 
due aree di sottosviluppo del 
nostro paese, il Mezzogiorno 
e il Veneto. Non è un rac¬ 
conto ordinato, il suo. né lo 
sorregge un proposito di in¬ 
dole documentaria. Sul filo 
della memoria personale co¬ 
minciano dapprima a sdipa- 
narglisi episodi, situazioni, 
immagini relative all'epoca di 
fine guerra e soprattutto al 
clima dei duri anni Cinquan- 
ta. Poi mano a mano l’io 
dello scrittore si eclissa, per 
lasciar spazio agli altri: si 
allinea una galleria di 'ri¬ 
tratti, per lo più scorciati 
sinteticamente in un unico 
movimento ■ narrativo, altre 
volte ripresi a intervalli, co¬ 
me per ritmare la scansione 
del romanzo. 

Ceti medi impiegatizi, fun¬ 
zionari dello Stato, proletari 
e sottoproletari agricoli, ar¬ 
tigiani di scarso mestiere si 
succedono e accavallano sul¬ 
la scena. Gli uni, l meridio¬ 
nali, vi portano i loro ro¬ 
velli introversi; gli altri, I 
veneti, ' un accaloramene) 
sanguigno e greve. Pesa su 
tutti un analogo condiziona¬ 
mento secolare, fatto di mi¬ 
seria economica e assieme di 
oppressione ideologica. Uni¬ 
che vie non certo di scam¬ 
po ma almeno di evasione 
disperata sono l’alcool e so¬ 
prattutto il sesso: vocazione 
ossessione delirio di perso¬ 
naggi plasmati, in diversa 
maniera, dal cattolicesimo 
controriformista. Di questi 
uomini, schiacciati in una so¬ 
la dimensione, quella più 
visceralmente esistenziale, 
Monteleone vuol ricostruire 
la vicenda, sempre comples¬ 
sa e dolorosa. 

Lo scopo non è di offrire 
un risarcimento di consola¬ 
zione patetica, ma di parte¬ 
cipare immediatamente al¬ 
l'autenticità duna esperienza 
di vita in cui l’individuo 
impegna ciecamente tutte le 
sue risorse. Potrebbe derivar¬ 
ne un’inclinazione ai resocon¬ 
to naturalistico, volto a re¬ 
stituire l’oggettlvità accerta¬ 
ta dei fatti. Ma lo sforzo 
di vibrare all'unìsono con l 
suoi personaggi porta lo 
scrittore a stravolgere le 
strutture ordinate delle isti¬ 
tuzioni letterarie. Ne nasce 
un linguaggio molto estroso, 
in cui le voci plebee, ger¬ 
gali. dialettali si mescolano 
e - s’impastano col materiali 
della retorioa colta, dando 
vita a nuove forme, esprejr 
sionisticamente grottesche, t 
questo io strumento con cui 
il narratore riesce a pene¬ 
trare il segreto d’una uma¬ 
nità devastata, lungo un iti¬ 
nerario che va dall’animahtà 
alla follia. 

Certo, si tratta di un ar¬ 
tificio letteratissimo; e infat¬ 
ti la presenza del narratore 
è sempre impressa nella pa¬ 
gina, a sorvegliarne il dina¬ 
mismo frenetico e nello stes- 
so tempo rinfocolarlo a*in 
venzionl suggestive D’aitron 
de proprio la soggettivizza- 
rione del discorso consente, 

K ur calandosi nel magma del- 
s vicende, di osservarle dal¬ 
l’Interno secondo una prò 

S ettiva che eviti 1 rischi 
L’idealizzazione populista. 


Da questo punto di vista, 
il miglior risultato del libro 
è probabilmente la figura di 
Fernando, operaio « nordi¬ 
sta», membro di commissio¬ 
ne Interna, sempre alle pre¬ 
se col capoguardiano sopran¬ 
nominato Sceiba e con altri 
giannizzeri padronali; nem¬ 
meno un infortunio sul la¬ 
voro lo fiacca, né gli toglie 
il gusto delle prodezze ero¬ 
tiche e gastronomiche. Po¬ 
che volte i nostri narratori 
hanno saputo caratterizzare 
un militante comunista con 
tanta robustezza, senza cade¬ 
re negli stereotipi dell’a eroe 
positivo ». 

Va detto però che questo 
personaggio e fra i pochissl-, 
mi al quali venga attribuita 
una fisionomia di vincitore, 
come a riconoscere la fun¬ 
zione di protagonista attiva 
della storia presente e futu¬ 
ra che spetta alla classe di 
cui è rappresentante. Nella 
Bestia controvento si affol¬ 
lano gli sconfitti. 1 perduti, 
protesi In una inutile re¬ 
sistenza, sorretta solo dalla 
volontà di soddisfare I biso¬ 
gni, cioè l diritti più istinti¬ 
vamente elementari. E’ 
E’ vero - che questa - resi¬ 
stenza « controvento » assu¬ 
me il significato d’una estre¬ 
ma affermazione di umani¬ 
tà; ridotto a una vita da 
bestie, l’uomo non rinunzia 
a cercare se stesso, sul di¬ 
scrimine tra frenesia dei sen¬ 
si e slancio passionale. Ma 
le coordinate ideologiche en¬ 
tro cui inserire volti e vi¬ 
cende rimandano sostanzial¬ 
mente a un vitalismo laico, 
teso soprattutto alla rappre¬ 
sentazione del destino fisico 
del corpt Di qui derivano 
le virtù e l virtuosismi del¬ 
lo 6tlle. nella sua carnalità 
turgida, di stampo neobaroc¬ 
co. E qui sta anche l'ori¬ 
gine dello sgomentato Incu¬ 
bo di morte che sovrasta 
l'eccitazione da cui U libro 
è pervaso. 


Vittorio Spinazzola 


voler correggere la sua « na¬ 
tura » con la « morale » lo 
lnduceva a proseguire su un 
piano di precario equilibrio, 
che non lo soccorre più quan¬ 
do, durante la guerra d’Alge¬ 
ria, si trattò di decidere da 
che parte stare. 

Come si - ricorderà, le po¬ 
lemiche con Sartre e Breton, 
all'indomani di quella sua rè- 
quisltorla contro la storia 
che è L'uomo in rivolta 
(1951), avevano lasciato cer¬ 
tamente 11 segno e, dalla Ca¬ 
duta (1956) a L'Esilio e II Re¬ 
gno (1957), il suo disimpegno 
divenne via via quasi totale, 
come il discorso pronun¬ 
ciato in occasione del ricevi¬ 
mento - del Premio Nobel 
avrebbe poi confermato. 

La pubblicazione di questi 
Inediti conferma una conna¬ 
turata vocazione di Camus al 
racconto allegorico, al brève 
saggio di taglio moralistico. 
Come testimone di un’epoca 
storica molto travagliata, Ca¬ 
mus seppe esprimere il dato 
esistenziale ( l’assurdità della 
condizione umana) più ricor¬ 
rente nella coscienza dell’uo¬ 
mo moderno, ma non capì i 
nodi storici del nostro - tem¬ 
po. Come è stato scritto, Ca¬ 
mus, sarebbe diventato il «di¬ 
rettore di coscienza d’una bor¬ 
ghesia in cerca di giustifica¬ 
zioni » (Pierre de Boisdef- 
fre). 

All’inizio delle sue prime 
« prove » Camus è fortemente 
attratto dalla filosofia intui¬ 
zionistica di Bergson, le con¬ 
cezioni estetiche di Schope¬ 
nhauer e del Nietzsche della 
Nascita della tragedia lo esal¬ 
tano nella ricerca di un Mon¬ 
do Ideale. A Bergson lo por¬ 
ta la sua particolare senswle - 
rie, la filosofia « istintiva », 
le sensazioni « allo stato 
grezzo » lo interessano in 
quanto sono 11 rifiuto di ogni 
concessione alla Ragione. Ed 
è nell’ambito di una siffatta 
«ideologia» che Camus sce¬ 
glie la sua visione di saggi¬ 
sta e di drammaturgo. 

Cosi, il giovane assetato di 
verità noD si staccherà da 
una visione spiritualistica del¬ 
la vita, attraverso un « fer¬ 
vore» che lo porterà «alle 
sovrumane comunioni e alle 
azioni impossibili ». (E‘ il 

periodo in cui studia 1 «mi¬ 
stici» Teresa d'Avila, Pascal, 
Sant’Agostino). Dunque, - in 
questo «primo» Camus, evo¬ 
catore di « azzurre penom¬ 
bra », la « luce » mediterra¬ 
nea diventa « mito », « presen¬ 
za» umana. Ma non si pen¬ 
si allo spleen baudeleriano, 
quanto ad una sorta di artifi¬ 
cio fenomenico, componente 
impalpabile eppure presente 
di una sfuggente condizione 
umana. E ancora: una luce 
come « purificazione », che Ca¬ 
mus, da asceta della lettera¬ 
tura, può scoprire nell 'azzur¬ 
ro del cielo e nelle ombre 
vaghe e indistinte di un co¬ 
lonnato moresco. 

Il «giovane» Camus predi¬ 
lige il monologo narrativo at¬ 
traverso U quale può meglio 
dar corpo alle sue interiori 
angosce, di giovane deluso 
dalla «quotidiana insolenza». 

Camus fu uno scrittore che 
6eppe rendere credibile sol¬ 
tanto il suo personaggio, la¬ 
cerato da una impossibile 
scelta fra « impegno » e « di¬ 
simpegno ». La sua opera sag¬ 
gistica, in fondo, è l'attarda¬ 
ta manifestazione di una va¬ 
riamente composita temperie 
intellettuale che, grosso mo¬ 
do, sì può ascrivere alia cor¬ 
rente del decadentismo eu¬ 
ropeo fra le due guerre. 

Le «voci del quartiere po¬ 
vero» sono le sue voci inte¬ 
riori: interrogativi sulla vi¬ 
ta. sulla morte, su ciò che 
vale, su ciò che resta, sulla 
caducità delle cose, temi ti¬ 
picamente cristiani che vedre¬ 
mo riecheggiati più esplicita¬ 
mente In La caduta. 

La narrativa di Camus si 
prefigura come un primo bi¬ 
sogno di dialogo con se stes¬ 
so: d eWessere quale è, nel 
suo status sociale, e dell'es¬ 
sere quale lo scrittore vuole 
che sia. scartando un passa¬ 
to che è da dimenticare — 
per evadere dalle «sfinitez¬ 
ze » del presente almeno sen¬ 
za pena — e immergersi nel- 
l’«oblio», nel non finito, che 
gli fomisoe una dimensione 
metastorica della vita, il so¬ 
gno di una «cosa» illumina¬ 
ta da estatiche vaghezze. 


Nino Romeo 



L’ETÀ’ D’ORO DEL MANIFESTO 


L’illustrazione che ' pubbìichiamo è tratta da 
« Il manifesto italiano » (Electa Editrice, pp. 
236, 12 grandi tavole a colori, 517 illustrazioni 
a colori e in b. e n., L. 4 15.000). Curato da 
Luigi Menegazzi, questo volume ripercorre qua¬ 
rantacinque anni di vita italiana, dal 1880 al 
1925. Dalla campagna di abbonamenti dell’Avan- 
tll, all'annuncio dell’apertura del Lido di Vene¬ 


zia. alla locandina dell'opera lirica o del teatro 
futurista, alia pubblicità dei « cerchioni elasti¬ 
ci » per auto, la raccolta è lo spaccato di una 
epoca, il costume di un popolo rivisitato attra¬ 
verso il simbolo grafico del manifesto che in 
questi anni con lo sviluppo dell’industria e 
del commercio, attraversa il periodo di maggior 
fioritura. 


RICERCHE STORICHE 


L’infame commercio 


Sulla tratta dei negri, dalle origini ai giorni nostri, Des- 
champs ha scritto un’opera di forte denuncia e sincera¬ 
mente antirazzista ma non priva di qualche ambiguità 


HUBERT DESCHAMPS, 
« Storia della tratta • dei 
negri », Mondadori, pp. 371. 
L. 4.000 


Un'aria strana, ambigua, si 
sprigiona da questo libro 
concepito e scritto con l’am¬ 
bizione di « tentare per la 
prima volta una storia com¬ 
plessiva della tratta del neri 
dalle origini ai nostri gior¬ 
ni». IntendiamocL AITA., ex 
alto commissario coloniale 
francese e quindi professore 
di studi politici alla Sorbo¬ 
na, va riconosciuto il merito 
di fornire al lettore, almeno 
al livello della seria divulga¬ 
zione, un’opera che « non pre¬ 
tende di essere esaustiva », 
come Deschamps stesso mo¬ 
destamente " sottolinea, ma 
che è certo ricca di informa¬ 
zioni, di cifre (fin troppo, da¬ 
ta la loro scarsa attendibili¬ 
tà), di fatti, di aneddoti, di 
riferimenti bibliografici; una 
opera, inoltre. Ispirata a sen¬ 
timenti onesti, antlrazzistl ed 
autocritici, che dimostra, o 
piuttosto ribadisce, alcune ve¬ 
rità ben note agli addetti 
ai lavori, ma sulle quali si 
preferisce ' in genere tacere, 
o « glissare » con ipocrisia. 

La tratta suggerisce l’A. 
— non fu un aspetto margi¬ 
nale, secondario, abnorme, 
del colonialismo e dello svi¬ 
luppo dell'Europa capitalisti¬ 
ca. Essa servi addirittura da 
stimolo all’allargamento delle 
conoscenze scientifiche e del¬ 
la tecnologia, come lo stu¬ 
dio del venti e delle corren¬ 
ti oceaniche. • l’apertura di 
nuove vie marittime, il perfe¬ 
zionamento ' della Ingegneria 
navale, perchè se è vero che 
a non vennero mal costruite 
navi ~ ideate appositamente 
per la tratta ». è vero anche 
che i negrieri ordinavano ve¬ 


lieri che dovevano risponde¬ 
re a una «doppia esigenza 
contraddittoria »: massima 
ampiezza e massima veloci¬ 
tà. Un bell’incentivo all’inge¬ 
gnosità e avidità dei costrut¬ 
tori « bianchi ». - 

Re e papi, nobili e borghe¬ 
si, mercanti e artigiani furo¬ 
no complici nell’infame com¬ 
mercio, al quale grandi filo¬ 
sofi greci come Aristotele e 
padri della Chiesa come San- 
t’Agostlno e S. Tommaso ave¬ 
vano dato l’avallo « ideologi¬ 
co » (in realtà, uno squallido 
riflesso passivo della struttu¬ 
ra socio-economica circostan¬ 
te). Nazioni, città, come LI- 
verpool. Bordeaux, Nantes, si 
arricchirono trafficando car¬ 
ne umana. L’A. riconosce che 
la « civiltà occidentale » fu 
edificata anche sul sudore, il 
sangue, le ossa dei negri, dis¬ 
seminati lungo 1 sentieri del¬ 
le savane africane, in fondo 
all’Atlantico, sulle spiagge, 
nelle piantagioni americane. 
.La , sua denuncia è forte, 
quanto attuale. L’esortazione 
con cui chiude il libro («Ven¬ 
ga un nuovo "Secolo del Lu¬ 
mi", senza tratta, senza raz¬ 
zismo, senza altre mostruosi¬ 
tà! ») è sincera. Eppure». 

Eppure non si sfugge alla 
Impressione che Deschamps 
non sia mai riuscito a varca¬ 
re i limiti di un sentito, ma 
generico umanitarismo vena¬ 
to di pregiudizi paternalisti¬ 
ci; nè al sospetto che, pren¬ 
dendo le mosse • dal tempo 
del faraoni e spingendosi fi¬ 
no alla « tratta musulmana » 
del tardo Ottocento, e al tem¬ 
pi nostri, l’A. abbia voluto 
(inconsciamente?) trasferire 
su altre spalle almeno una 
parte del fardello che grava 
sulle nostre, inequivocabil¬ 
mente « bianche » ed euro¬ 
pee. E 1 sorprendente che di 


tutte le rivolte che costella¬ 
no la storia della tratta, e 
che da sole fornirebbero ma¬ 
teria per uno o più volu¬ 
mi a parte, l’A. abbia dato 
un certo rilievo solo a quel¬ 
la degli zandj nell’lrak del 
IX secolo, liquidando con 
poche frettolose allusioni, 
sparse qua e là. un fenome¬ 
no affascinante e Importan¬ 
te come quello del • « marro- 
nage » e delle periodiche In¬ 
surrezioni che smentiscono la 
interessata leggenda del ne¬ 
gro « nato per servire ». Im¬ 
perdonabile, Infine, in un 
esperto di questi problemi, è 
la stanca ripetizione di luo¬ 
ghi comuni a proposito della 
rivolta del Mahdi, del ruolo 
di Gordon e di KItchener. il 
sinistro e odioso campione 
del colonialismo a cui l’A. at¬ 
tribuisce Incautamente 11 me¬ 
rito di aver « posto fine alla 
tratta» nel Sudan orientale. 

Ma forse è Ingenuo, da par¬ 
te nostra, pretendere che un 
intellettuale borghese euro¬ 
peo nato agli inizi del seco¬ 
lo scriva una storia della 
schiavitù mettendosi comple¬ 
tamente « dall’altra parte », 
cioè nei pochi e laceri panni 
del negri In catene. Forse è 
venuto 11 momento che sia¬ 
no 1 discendenti di - questi 
ultimi a prendere in mano 
l’argomento, a riviverlo, a 
« riscriverlo » da cima a fon¬ 
do. da altri punti di vista, 
con altre • prospettive. « For¬ 
se altri canterà con miglior 
plettro ». come sembra augu¬ 
rarsi, del resto, anche De¬ 
schamps scrivendo: «Spero al¬ 
meno- che (il libro) susci¬ 
terà nuove indispensabili ri¬ 
cerche dettagliate ». 


Arminio Savioli 


STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 


Proletari e borghesi a Trieste 


la vicenda appassionante delie organizzazioni di classe nello studio di una singolare figura di tipografo autodidatta, Giuseppe Piemontese 


GIUSEPPE PIEMONTESE, 
« Il mwim«fll» operale a 
Trieste (dalle orìgini all'av¬ 
vento del fascismo) », pre¬ 
fazione di Vittorio Vidali. 
Editori Riuniti, pp. 535. 
L. 4.500 


Si deve all’impegno • del 
compagno Vittorio Vidali se 
in queste settimane ha visto 
la luce presso gli Editori 
Riuniti l’opera di Giuseppe 
Piemontese sulla storia del 
movimento operalo .triestino. 
Alla prima parte, che prende 
le mosse dalle lontane origi¬ 
ni del movimento per giunge¬ 
re alno alla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale (già pub¬ 
blicata nel ’61 In un'edizione 
locale), si unisce ora la se¬ 
conda, postuma e sin qui ine¬ 
dita, che fa punto al 1923. 

E* a quest'anno che 11 Pie¬ 
montese, singolare figura di 
tipografo autodidatta, morto 
alcuni anni fa ultranovanten¬ 
ne, ai era fermato nella ste¬ 


sura del suo lavoro, frutto di 
dirette esperienze e di una ri¬ 
cerca minuziosa e infaticabi¬ 
le, protrattasi per decenni fi¬ 
no agli ultimi di vita. - 
Senza presunzioni di appro¬ 
fondimento e rigore storio¬ 
grafici, l’opera del Piemonte¬ 
se ha il grande merito di 
fornire agli studiosi, ai giova¬ 
ni, al militanti di oggi un 
imponente materale docu¬ 
mentario sulla vicenda tor¬ 
mentata ed appassionante del¬ 
le organizzazioni di classe In 
una delle zone più difficilL 
L’indagine parte, come di¬ 
cevamo, da lontano, per fissa¬ 
re nel 1834 la costituzione in 
Trieste della prima associa 
rione di lavoratori, la fratel¬ 
lanza fra cappellai, e nel 1869 
la fondazione della Società 
operaia triestina. Descrive le 
condizioni durissime di vita e 
di lavoro de! proletarlato al¬ 
la fine del secolo scorso. 1 
connotati di una borghesia 
cosmopolita a rapace, che ad 


un certo punto si atteste¬ 
rà su posizioni Iiberalnaziona- 
IL sfruttando sino al giorni 
nostri la carta del naziona¬ 
lismo per dividere e sottomet¬ 
tere la classe operaia, distin¬ 
tasi sempre per il suo pro¬ 
fondo spirito Internazionalista. 

La narrazione di Piemon¬ 
tese. assai vivace e scorre¬ 
vole si da riuscire accessi¬ 
bile al più vasto pubblico di 
lettori, rievoca le tappe glo 
riose di questa classe operaia, 
le figure del suol maggiori di¬ 
rigenti, da Gerin a Valenti¬ 
no Pittoni, da Ucekar a Oli¬ 
va, la creazione del «Lavora¬ 
tore» nel 1896 (sarà l’ultimo 
giornale comunista in tutta 
Italia a piegare sotto l’im¬ 
perversare del fascismo). La 
fondazione nel 1903 delle coo¬ 
perative Operale (cui è dedi¬ 
cata una documentazione In 
appendice), le lotte dramma¬ 
tiche e cruente, come lo scio¬ 
pero del fuochisti del Loyd 

Vengono tratteggiati eoo do¬ 


vizia di dati il costante raf¬ 
forzamento del partito socia¬ 
lista nel primo scorcio del 
nuovo secolo. le contese Ideo¬ 
logiche, le prove elettorali, la 
vasta rete di strutture coo¬ 
perative, assistenziali, cultu¬ 
rali che esso viene co¬ 
struendo. 

La prima guerra mondiale, 
la Rivoluzione d'Ottobre, il 
crollo dell’impero asburgico, 
l'annessione della Venezia 
Giulia all’Italia sono eventi 
sconvolgenti per queste popo¬ 
lazioni e per le stesse forze 
politiche E in queste terre 
che si scatena — come ben 
testimonia 1! Piemontese — 
lo squadrismo fascista più fe¬ 
roce. protetto e stimolato dal¬ 
l'apparato statale italiano, 
che tiene le province «libe¬ 
rate» in regime di occupa¬ 
zione militare. 

L’eroica lotta det lavorato- 

a Italiani e sloveni, che fri¬ 
ggono colpi durissimi ai fa¬ 
scisti, costituisca il capitolo 


più avvincente di questo vo¬ 
lume. Piemontese è testimo¬ 
ne delle barricate di & Gia¬ 
como, della persecuzione anti¬ 
slava, degli assalti alle Sedi 
Riunite e al « Lavoratore ». 
Riporta 1 verbali del proces¬ 
so cosiddetto del « bombar¬ 
dieri », intentato contro un 
gruppo di giovani comunisti 
guidati da Vidali, armatisi 
per rispondere colpo su colpo 
al terrorismo fascista. DI vi¬ 
vissimo interesse sono le pa¬ 
gine dedicate alla nascita del 
Partito comunista, cui aderì 
a Trieste la grande maggio¬ 
ranza del movimento sociali¬ 
sta. 

Va precisato che la rievo¬ 
cazione non si limita al solo 
capoluogo, ma spazia sull’in¬ 
tero arco di territorio «og¬ 
getto fino al ’18 all’Austria: e 
cioè dalla Bassa Friulana al¬ 
la Dalmazia, includendo LT- 
sontlno, listila e Fiume. 

Fabio Inwinkl 


iiC- 


PUBBLICAZIONI 


DI PARTITO 

L’opera e 
il pensiero 
di Togliatti 


Gli opuscoli editi dalla 
Sezione centrale scuole 
di partito nel decimo an¬ 
niversario della morte 
del grande dirigente co¬ 
munista 


Fra poco più di due mesi 
cadrà il decimo anniversario 
della morte di Togliatti. Se¬ 
condo lo stile che è proprio 
del nostro partito, l’approccio 
alla ricorrenza ha ben poco 
di celebrativo anche se non 
mancheranno momenti solenni 
di rievòcazione: esso si ca¬ 
ratterizza soprattutto per uno 
studio, una riflessione certo 
non distaccata ma severa del- 
Htlnerario, dei punti di ap¬ 
prodo dell’opera pratica e del 
pensiero di Togliatti. Una ri¬ 
flessione che per tanti versi 
è una verifica del presente, 
non nel senso di misurare la 
collimanza del nostro modo 
d’essere attuale con uno sche¬ 
ma o un’immagine consegna¬ 
taci dal grande dirigente, ma 
nel senso di rendere fino in 
fondo esplicite le radici del¬ 
la nostra strategia in un mo¬ 
mento così complesso, e in 
presenza di tante e contra¬ 
stanti sollecitazioni ideologi¬ 
che e pratiche. 

E’ dall’inizio dell’anno che 
sono in corso numerose ini¬ 
ziative attorno ai momenti e 
agli insegnamenti più carat¬ 
teristici e discussi dell'opera 
togli attiana. In questo quadro 
un rilevante contributo viene 
offerto dalla rete delle scuo¬ 
le di partito (istituzioni per¬ 
manenti come quelle di Frat- 
tocchie, Faggeto Lario, Lec¬ 
ce, Modena e 1 sempre più 
numerosi corsi e seminari pro¬ 
vinciali e locali) che hanno 
promosso una vasta campa¬ 
gna di studio. E’ stato ap¬ 
prestato e diffuso del mate¬ 
riale (a parte la ricca bl- 
biografia disponibile) che, sot¬ 
to un aspetto propedeutico, 
fornisce allo stesso tempo un 
quadro informativo e docu¬ 
mentario e un insieme abba¬ 
stanza organico di spunti cri¬ 
tici. Si tratta fra l’altro di 
sei opuscoli, editi dalla Se¬ 
zione centrale scuole di parti¬ 
to, cinque del quali conten¬ 
gono le relazioni presentate 
da alcuni del maggiori diri¬ 
genti del partito al semina¬ 
rio nazionale svoltosi sul fi¬ 
nire dell'anno scorso. L’altro 
opuscolo contiene il discorso 
di Berlinguer e la prolusio¬ 
ne di Ernesto Ragionieri pro¬ 
nunciati quando a Togliatti 
venne intitolato l’Istituto di 
studi comunisti delie Frat- 
tocchie. - 

E’ proprio il breve discor¬ 
so del segretario del partito 
in quella occasione a offrire 
la giusta chiave di metodo per 
condurre le iniziative delia 
campagna di studio. Egli dà 
un'indicazione precisa: «Quel 
che ci importa, soprattutto, è 
individuare i punti di appro¬ 
do del Togliatti giunto alia 
pienezza della sua maturità di 
dirigente rivoluzionario e di 
uomo di Stato ». Ed infatti la 
genesi e lo svolgersi dell’iti¬ 
nerario togllattiano costitui¬ 
scono materia di alto interes¬ 
se scientifico e storiografico, 
ma è «soprattutto» il suo e- 
sito a interessarci perché es¬ 
so tocca direttamente il pre¬ 
sente. Ed è essenzialmente ai 
« punti di approdo» che so¬ 
no dedicate le relazioni al se¬ 
minario. Esse sono: 

• - « Togliatti e il movimento 
operaio e comunista interna¬ 
zionale », di Pietro Ingiao (La 
lunga, tormentata maturazio¬ 
ne di quel a nuovo internazio¬ 
nalismo » che, fondato su una 
-solida base di principio, si 
adegua alla nuova fase sto¬ 
rica). . . 

« Analisi del fascismo e an¬ 
tifascismo in Togliatti», di 
Gian Carlo Fajetta. (Il giudi¬ 
zio che sul fenomeno fascista 
Togliatti elabora e precisa nel 
corso degli anni e che, non 
senza difficoltà, penetra nelle 
posizioni del movimento co¬ 
munista internazionale e co¬ 
stituisce la base delia politi¬ 
ca comunista della Resistenza 
e dell’unità nazionale). 

«Togliatti: il rapporto de¬ 
mocrazia - socialismo», di 
Giorgio Napolitano. (L’aspet¬ 
to più complesso e allo stes¬ 
so tempo più creativo e frut¬ 
tuoso dell’elaborazione tegliat- 
tiana attorno alla strategia 
delia rivoluzione in Italia, la 
cui rilevanza travalica l’espe¬ 
rienza nazionale per investire 
principi e metodi che riguar¬ 
dano ogni altra forza rivo¬ 
luzionaria). 

> «Togliatti e le grandi com¬ 
ponenti della società italiana: 
comunisti, socialisti e cattoli¬ 
ci», di Gerardo Chlaromon- 
te. (E’ il tema del compro¬ 
messo storico, cioè della for¬ 
ma del processo politico e del-, 
la dislocazione delle forze so¬ 
ciali portatrici delia trasfor¬ 
mazione progressiva del pae¬ 
se per tutta una fase stori¬ 
ca). 

«Togliatti e il partito nuo¬ 
vo », di Alessandro Natta. (La 
concezione e la creazione di 
una forza rivoluzionaria com¬ 
misurata alla realtà del pae¬ 
se e funzionale ad una stra¬ 
tegia originale). 

Ecco, dunque, non un uni¬ 
verso ideologico ma gli ele¬ 
menti essenziali per compren¬ 
dere non solo il farsi e Pat¬ 
teggiarsi del PCI finché To¬ 
gliatti è In vita ma il suo 
presente e la sua prospettiva. 
Materia di conoscenza e di 
approfondimento per migliala 
di quadri comunistL 


Enzo Roggi 
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IN LIBRERIA 


Scritti di Renato Serra 


RENATO SERRA, « Scritti 
letterari, mprall e politici », 
a cura di M. Isnenghl, Ei- 
nàudl, pp. > S71, L. 4.500. 


(Giovanna Cavallari). —- La 
complessità dell’esperienza di 
Renato Serra si - rispecchia 
nelle interpretazioni contra¬ 
stanti della sua figura. Anto¬ 
nio Gramsci, - commemoran¬ 
done la scomparsa, lo defini¬ 
sce un «uomo nuovo», un 
critico letterario all’altezza di 
De Sanctis, lontano da ogni 
dottrinarismo estetico; per al¬ 
tri egli esprime l’arlstopratl* 
co rifiuto dell’impegno prati¬ 
co, volto ad affermare l’auto¬ 
nomia dell’arte ed 11 primato 
della letteratura. Serra rap¬ 
presenta la crisi dell’intellet¬ 
tuale prima della guerra, 11 
rifiuto del proprio ruolo nel¬ 
lo stretto arco che va dal 
compiti imposti dall’industria 
culturale a quelli imposti dal¬ 
l’apparato scolastico. Qui sta 
l’Interesse di una sua rilettu¬ 


ra, nel limiti di una proble¬ 
matica del tutto estranea al 
socialismo, anche se accom¬ 
pagnata dalla consapevolezza 
delle proprie Insufficienze. 

' «L’uomo che opera è un 
fatto — egli scrive —. E l’uo¬ 
mo che racconta è un altro 
fatto... L’uomo che racconta 
opera: su chi lo sta a sentire, 
su se stesso, sul passato, sul¬ 
l’avvenire ». Nella critica alla 
cultura razlonalizzatrice e ma¬ 
nipolatrice, cui egli contrap¬ 
pone la testimonianza, Inau¬ 
tentica» esperienza, si matu¬ 
ra 11 distacco da Croce, reie¬ 
zione di Carducci a maestro 
ed Ispiratore. Attraverso • un 
itinerario oscillante, diviso tra 
fughe vltalistlche verso for¬ 
me di cultura esotiche (V. 11 
saggio su Kipling) e bisogno 
di adesione incondizionata ad 
un « gruppo » egli approda in¬ 
fine ad un convinto Interven¬ 
tismo, In una guerra che lo 
condurrà alla morte. 


Le guerre aeree 


BASIL COLLIER, «Storia 
della guerra aerea ». Mon¬ 
dadori, pp. 461, L. 5000. 


(r./.) - Dall’aquilone usa¬ 
to ventitré secoli fa In Cina 
per ricognizioni militari ai 
bombardamenti in Vietnam, 
è tracciata in questa docu¬ 
mentata opera divulgativa la 
storia dell’impiego dell’arma 
aerea, che — dal momento 
del suo uso massiccio — ha 
modificato radicalmente tat¬ 
tiche e strategie militari. 

L’autore — inglese, noto 
Specialista del problemi del¬ 
l’aviazione — dedica larghis¬ 
simo spazio al secondo con¬ 
flitto mondiale, deciso su di¬ 


versi ’ fronti dal controllo 
dell’aria da parte degli al¬ 
leati e dalla strategia della 
distruzione da questi adotta¬ 
ta in Europa occidentale e 
Giappone. Benché • abbia 
scritto il libro nel ’73 Collier 
non dedica molte pagine ai 
mutamenti avvenuti negli ul¬ 
timi anni: se la superiorità 
aerea israeliana fu decisiva 
nel giugno del ’67, nella sua 
funzione offensiva, il decen¬ 
nio di bombardamenti ame¬ 
ricani In Indocina non è val¬ 
so, invece, soprattutto in rap¬ 
porto al potenziale impiega¬ 
to, a conquistare il successo 
militare, nè è servito come 
forza di dissuasione politica. 


Collana scientifica 


(Cino Sighiboldi) — Fra le 
«Letture da Le Scienze» — 
volumi che raccolgono vari 
articoli pubblicati da Le 
Scienze (edizione italiana di 
Scientific American) su un 
dato tema nel corso di alcu¬ 
ni anni — si segnalano per la 
loro attualità quello curato 
dal direttore della rivista. Fe¬ 
lice Ippolito, che ha per og¬ 
getto «L’ambiente e l’uomo», 
(pp. 133, L 2600), e quello cu¬ 
rato da Margherita Hack, « A- 
strofisica d’oggi » (pp. 198, Li¬ 
re 3.500). Ippolito avverte, nel¬ 
la premessa a «L’ambiente e 
l’uomo », che questo volume 
ha carattere meno monografi¬ 
co di altri della collana, per¬ 
chè la natura degli studi am¬ 
bientali è più composita e ri¬ 
chiede il concorso di più di¬ 
scipline. 

L’interesse di questa Inizia¬ 
tiva editoriale è duplice: da 
un lato è pratico, perché evi¬ 
ta a chi abbia già letto gli ar¬ 
ticoli in ordine di pubblica¬ 
zione di andarli a ricercare 
per controllare un dato o for¬ 
nire un riferimento; dall’altro 
fornisce, al lettore occasiona¬ 
le non meno che a quello pro¬ 


fessionale, un quadro aggior¬ 
nato dei risultati raggiunti 
In un certo campo di studi, 
con bibliografie essenziali. E 
l’effetto può essere molto sti¬ 
molante, come nel caso del¬ 
l'astrofisica che veramente ha 
conosciuto «uno slancio non 
sorpassato in nessun altro 
campo delle scienze fisiche». 
Per quanto riguarda il volume 
sull’ambiente, il suo merito 
maggiore (e anche il massi¬ 
mo che si poteva raggiunge¬ 
re nell’attuale stato delle ri¬ 
cerche) è la ricchezza e com¬ 
pletezza della informazione 
sul molti processi che concor¬ 
rono a configurare la temati¬ 
ca affrontata: è una ricogni¬ 
zione puntuale, che offre la 
base indispensabile di ogni ul¬ 
teriore Impegno di lavoro. 

Avremmo però rivisto volen¬ 
tieri, nel volume della Hack, 
un articolo apparso ne «Le 
Scienze» del dicembre ’71. che 
forse non è esattamente di 
astrofisica e comunque non è 
scritto da un astroflsico, ma è 
certamente di grande aiuto a 
capire il meccanismo del¬ 
l’universo: «L’energia nell’u¬ 
niverso». di Freeman Dyson. 


L’arte per bambini 


(redaz.) — Seguendo la trac¬ 
cia di alcuni capolavori scelti 
tra le opere di Pieter Bruegel 
che assumono cosi II ruolo 
di preziose illustrazioni, Gio¬ 
vanni Gandlni ha inventato 
una favola («La minestra di 
polenta », Vallardi, pp. 32, 
L. 1400) in cui fantasia, non- 
sense. storie strane e buffe si 


svolgono senza forzature fra i 
sereni paesaggi e i magici sce¬ 
nari dell'Europa del Nord del 
XVI secolo. Il libro, che fa 
parte della bella collana 
«L’arte per bambini», è pre¬ 
sentato da una chiara e di¬ 
dascalica nota introduttiva 
sulla vita e sull'opera dell’ar¬ 
tista fiammingo. 



Storia della linguistica 


GEORGES MOUNIN, «Sto¬ 
ria della linguistica del XX 
secolo», Feltrinelli, pp. 208. 
L, 1.400 


{Daniele Gambarara) — Que¬ 
sto libro costituisce il se¬ 
guito della Storia della lin¬ 
guistica dalle origini al se¬ 
colo XX, già pubblicato da 
Feltrinelli. Mounin conside¬ 
rando che esiste già un cer¬ 
to numero di buone storie 
della linguistica che fanno 
la cronaca soprattutto del 
metodi e delle tecniche del-* 
la disciplina, ha voluto fare 
un’opera diversa, prendendo 
le personalità più rappresen¬ 
tative della linguistica del no¬ 
stro secolo e considerando 
11 modo in cui hanno af¬ 
frontato il problema teorico 
della scienza linguistica. Ci 
viene cosi mostrato l’approc¬ 


cio epistemologico al linguag¬ 
gio di Whitney, Baudouin de 
Courtenay, Meillet, Saussure, 
Jespersen, Sapir, Trube- 
ckoj, Bloomfield, Hjelm- 
slev, Jakobson, Marti net, 
Harris, Chomsky. Una con¬ 
clusione su marxismo e lin¬ 
guistica (meglio: sulla man¬ 
canza a tutt’oggì di una ve¬ 
ra riflessione marxista sulla 
linguistica) chiude degna¬ 
mente il libro. Mounin ha 
dato un buon esempio di al¬ 
ta divulgazione: semplice, ma 
non semplicistica, originale 
dove occorre, ma non ad 
ogni costo. Questi due vo¬ 
lumi di Storia, e la Guida 
alla linguistica costituiscono 
un’introduzione non mistifi¬ 
cante a letture più avanzate 
e si associano utilmente al¬ 
le altre opere similari - già 
disponibili in italiano. » , 


Contro la ragione 


ANTONIO SACCA', « Centro 
la ragione • Il marxismo tra 
il sesso o le morte », Trevi, 
PP- 1*, L. 


(redaz.) — H libro svolge 
una analisi dell’Intellettuale 
europeo e dei miti ai quali 
s’i legato. Per l’autore questi 
miti sono: Don Chisciotte os¬ 
sia la morte. Don Giovanni 


ossia il sesso; Faust ossia la 
ragione. «Contro la ragione» 
intende appunto analizzare 
quest’ultimo mito e come la 
ragione sia stata degradata 
da ragione dialettica (Marx- 
Hegel) a ragione uti)itaristi- 
co-strumentale la quale ampu- 
. ta la complessità dell’uomo e 
ne valorizza solo l’efficlen- 
■ tismo. • 


Atti di convegni 


(redaz.) — Gli Editori Riu¬ 
niti hanno pubblicato gli atti 
di tre interessanti convegni 
svoltisi in data recente nel no¬ 
stro paese. Nella collana «H 
punto», é uscito «Informati¬ 
ca, economia, democrazia », 
che raccoglie le relazioni svol¬ 
te al seminarlo del PCI tenu¬ 
to alle Frattocchle nell’otto¬ 
bre dello scorso anno (pp, 232, 


L 1.200). Gli altri due volumi 
contengono gli atti della con¬ 
ferenza regionale «Salute 
nell’ambiente di lavoro e po¬ 
tere locale», tenuta a Mode¬ 
na nel dicembre 1973 (pp. 271, 
L, 2.800), e quelli del convegno 
del PCI dello scorso anno 
«Casa esodo occupazione» te¬ 
nuto a Venezia (pp. SS, 
L 2.000). 
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Anche nella programmazione di 
questa settimana, le telecronache de¬ 
gli incontri dei mondiali di calcio, re¬ 
gistrate o in diretta, fanno la parte 
del leone. 

Ce n'è praticamente una al giorno; 
certi giorni anche due. E’, in queste 
occasioni che la televisione mostra 
quel che potrebbe essere se non fosse 
stata strutturata e non venisse ado¬ 
perata come tutti sappiamo: milioni 
di persone sono in grado di assistere 
tempestivamente, spesso in contempo¬ 
ranea, a un avvenimento che si veri¬ 
fica a grande distanza. Il video si col¬ 
lega finalmente con la realtà, anche 
se si tratta soltanto della realtà di 
22 giocatori che giostrano con un pai 
Ione su un campo da gioco. Dei cam¬ 
pionati di calcio si discute ovunque 
tn questi giorni: e la televisione of¬ 
fre nutrimento a queste discussioni, 
le riflette e le rilancia. E’ un rappor¬ 
to dialettico, che mette in moto un 
processo in continuo crescendo: il 
campionato mondiale di calcio è lo 
argomento del giorno e la TV lo regi -. 
stra; ma è anche vero che il campio¬ 
nato mondiale di calcio è tanto più lo 
argomento del giorno in quanto la TV 
lo registra. Attraverso il video, il pub¬ 
blico dei milioni è mobilitato. Pensate 
se la televisione si comportasse nello 
stesso modo in presenza di grandi av¬ 
venimenti di cronaca, dei grandi even¬ 
ti politici, dei processi che segnano la 
vita delle grandi masse: e potrebbe 
farlo con ben altra efficacia e ricchez¬ 
za di iniziative, dal momento che la di¬ 
namica sociale non i uno spettacolo 
organizzato in uno studio e si sostan¬ 
zia della vìva partecipazione di milio¬ 
ni di persone. . 

Il termine di confronto del resto lo 
abbiamo lì, in tutti gli altri spazi del- 


da trasmissioni destinate a riflettere 
la vita del paese. Con quel che sta ac¬ 
cadendo in Italia, non si trova nem¬ 
meno un minutò,, da nessuna parte (se 
si escludono gli schematici e spesso 
burocratici notiziari del Teleglomalu). 
da dedicare agli avvenimenti e ai pro¬ 


blemi che formano il tessuto della no¬ 
stra esistenza quotidiana. Perfino i due 
unici programmi giornalistici — Sta¬ 
sera e A-Z — hanno un collegamento 
molto generico con la realtà che ci cir¬ 
conda: e, come provano le vicende di 
A-Z, tendono continuamente a ridurlo 
comunque al minimo. 

Per questo, non c’è neanche da dire 
che le telecronache degli incontri di 
calcio « distraggano » il pubblico, dal 
momertto che c’è ben poco che conti - 
davvero in queste serate. Nella mag¬ 
gioranza assoluta dei casi le telecro-' 
nache delle partite sottraggono tele- 
spettatori ai film: e, dunque, non c’è 
proprio da gridare allo scandalo. Lo 
scandalo, piuttosto, sta nel modo di co¬ 
struire la programmazione complessi¬ 
va e i suoi contenuti. ./'■ • 

Cè una sola occasione nella quale 
si registra una perdita secca: il gio- : 
vedi sera, quando, mentre sul secondo 
canale si trasmette la partita, sul pri- ■ 
mo va in onda la seconda puntata di .. 
Dedicato a un medico, il programma • 
che, sia pure in forma sceneggiata, af¬ 
fronta coraggiosamente il grave prò- - 
bìema degli ospedali pschiatrici. Ma • 
qui davvero sarebbe ipocrisia protesta¬ 
re moralisticamente contro il n tifo » ■ 
che conduce milioni di telespettatori a 
scegliere la partita: quell’alternativa, : 
infatti, è stata deliberatamente costrui- • 
ta dai programmatori proprio per sa- - 
botare Dedicato a un medico. Nessuno 
obbligava la RAI-TV a programmare lo 
sceneggiato proprio in questo periodo ■' 
(e, infatti, in un primo tempo si era 
decìso di trasmetterlo un mese fa); 
nessuno obbligava i programmatori a 
collocarlo proprio al giovedì sera. La 
serata di martedì, per esempio, è libera 
dalle telecronache ed è perfino la se¬ 
rata che, sul primo canale, include so- , 
inamente (e anche in questa settima-. 
ncJ uno sceneggiato. Ma i programma- 
tori volevano imporre al pubblico quel¬ 
la scelta: per spezzare ancora una vol¬ 
ta ogni possibile collegamento del vi-, 
deo con la realtà sodale. ; ■. , • , 

, » \ , * * 1 * i » ■ , * . 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 

12.30 Sapere 

Replica della, prima 
* parte di «Profili di 
protagonisti:- Gu¬ 
glielmo Marconi ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 L'esperimento . Le 
storie di Fllk e Flok 
Programmi per ; 1 
più piccini. 

17,35 La TV del ragazzi 
«Il Dlrodorlando» 

18.30 Sapere w 

-, Prima parte di "Mo- 
- menti dell’arte in- 
* diana". 

18.55 Sette giorni al * Par- 
, lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale . 

20,25 Campionati mondiali 
di calcio 1974 . 

In Eurovisione da 
• Amburgo: telecrona¬ 
ca diretta dell’ìn- 
contro RFT-RDT. 

21.15 Telegiornale . ; 

(Va in onda duran¬ 
te l'Intervallo della 
partita). • 

22.15 A-Z: un fatto, come 
e perché •: 

.. Un programma a 
. cura di Luigi Loca- < 
• talli. 

234M Telegiornale 


16.55 Campionati mondiali 
• di calcio 1974 

In Eurovisione da 
Francoforte: tele¬ 

cronaca diretta del¬ 
l’Incontro Scozia - 
Jugoslavia. ' ; • • . 

18.45 Insegnare oggi 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto del violista 

Ludovico Coccon . 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cannon T. . 

«L’ultima ' speran¬ 
za » - Telefilm. Re¬ 
gia di. Don Taylor. 
. Interpreti: William 
Conrad, James Wain 
Wright, Bernard 
Hughes. . 

21.55 Santana 

-• Un servizio di Paolo 
Poeti e Luigi Pe- 
relll. - 

22,35 Assegnazione del 
Premio Letterario 
Viareggio - 



Radio 1° 


Luigi Locateli! 


GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 e 23; 
6,OS: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: lori al Par¬ 
lamento: 8,30: Canzoni: 8: Voi 
od Io: 10: Speciale GR; 11,30: 
Glradlacot 12,10: Nactro di 
partenza: 12,45: Calcio - Cam¬ 
pionato del mondo: 13,20: La 
Corrida; 14,07: Linea aperta; 
14,50: Incontri con la «don- 
za; 15,10: Strettamente stru¬ 
mentala; 15,45: Gran Varietà; 
17,10: Pomeridiana; 17,40: 
Caldo; 17,SO: Concerto «Via 
Cavo »; 18,30: Gli assi del 
rock en roti; 19,30: Ballo li¬ 
scio; 21,55: Ouattro voci ad 
un'orchestra: 22,35: Lettere sul 
'Pentagramma. 

Radio 2°, 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 a 22,30; 
6: Il mattiniera; 7,15: Calcio: 
Campionato dal mondo; 7,40; 
Buongiorno: 8,40: Per noi adul¬ 
ti; 9,35: Una commedia In 
trenta minuti) 10,05: Canzoni 
par tutti; 10,35: Batto Quat¬ 
tro; 11,50: Cori dal mondo; 
12,10: Ragionali] 12,40: Pic¬ 
cola atoria dalla canzona Ita¬ 
liana; 13,35: La voce di D. 
Modugno; 13,50: Coma a per¬ 
ché; 14: Su di girl; 14,30: Ra¬ 
gionali: 15: La nostra orche- 
atro di musica leggerai 15,40: 
Il quartetto senza un lato; 
16,35: Estate dal Festival Eu¬ 
ropei; 17,30: Spedala - GR; 
17,50: Il guardiana del taro 
« la sua musica; 18,05; Quan¬ 
do la gente canta; 18,35: Detto 
« Inter Nos »; 19: Canzoni dal 
vecchio West; 20: A tutto gas; 
20,20: Caldo; 22,50: Musica 
nella sera. 

Radio 3^ 

■ • j 

Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 
8,25: Concerto del . mattino; 
9,30: Concerto del clavicem¬ 
balista E. Giordani Sartori; 
10: Concerto; 11: Recital dai 
chitarrista A. Diaz; 11,40: Mu- 
■Ica corale; 12,20: Mudditl 
Italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo: 14,30: Pagine pia¬ 
nistiche: 15: I diavoli di Lau- 
don: 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Un'orchestra degli anni 
Trenta; 18: Il ’ girnsketches; 
18,20: Cifre elle mano; 18,35: 
I temi. culturali a la regione 
Lazio; 19,15: Concerto dalla 
aera; 20,30: L’approdo musica¬ 
ta; 21: Giornale dal /Terzo; 
21,30: I concerti - di Roma; 
22,20: Ritratto di acrittora: 
P. Volpini. 



TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema- 
tografico 

; ■ (Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 

12.30 Antologia d> sapere 
Replica della ottava 
ed ultima puntata 
di «Il corpo uma¬ 
no». 

12,55 Giorni d'Europa 

13.30 Telegiornale 

17.15 L'atlante d) Topino 
Programma per i 
più piccini. 

17*45 La TV dei ragazzi 
« Clrcodlecl » 

11*45 Sapere v 

> Settima ed ultima 
puntata di «Crono- 
' che dal Pianeta Ter- 
• ra ». 

19,20 La fede oggi 

19,45 Oggi al. Parlamento 

2040 Telegiornale 

2040 L'orchestra rossa 
Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato televl- 
! sivo di Peter Adler, 
Hans Gottachalk e 
Franz Peter Wlrth 
tratto dall'Inchiesta 
! giornalistica di H. 
Hòhne "Kennworth: 
Dlrektor". 

Interpreti: ■ Werner 
. Krelndl, Rada Rasai- 
mov, Georges Clais- 
se, Gunter Neutze, 
Franco Graziosi, An- 
, na Gaylor, Jacques 
R1 s p a 1, Grégolre 
: - Aslan. Regia di 
Franz Peter Wlrth. 

21<40 A carte, scoperte 
« Solchlro Honda ». 

2245 I cani di Nantoulllet 
i Telefilm. Regìa di 
Jean Laviron. Inter¬ 
preti: Colette RI- 
pert, Jean Sylvain. 

2340 Telegiornale 


18,15 Notizie TG 
1845 Nuovi alfabeti 
1945 Telegiornale aport ' 
2040 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21.00 Abramo In Africa , 
Originale : televisivo 
tratto da un sogget¬ 
to di Alberto Mora- 
via. Regia di Gian¬ 
ni Barcellonl-Corte. 
2245 Parole e musica 
Un incontro con Joe 
Sentieri. 



Joe Sanitari 


Radio 1° 

* •. 1 ; \ 

GIORNALI RADIO: oro 7, ». 
12, 12. 14, 1», 17, 1t. 23,13; 
•,08: Mattutino muslcats; 8,23: 
Aknanacsoi 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,43: lori al Partamanto: 
8,28: Canzoni; ti Voi od lo; 
10: Sondala OR; 11,20: Il ma¬ 
glio dal maglio; 12,10: Oliarlo 
programmai 12,dii Caldo: Cam¬ 
pionati dal mondo; 12,20: Una 
«ommadla In franta minuti; 
1d,07: - Mudca o cinamai 
14,40: Mogli o figliai 13,10: 
Far voi giovani; IO: Il gira¬ 
tola; 17,01: v Fomarldlanai 
17,40: Frogramma par I ra¬ 
panti 11: Coaa o bkoaa; 18,43: 
Placo au dicco; 19,20: Bollo 11- 
Mio; 20: Concorto oporiallco; 
21: Radioteatro; 21,83: Muti- 
cho folklorlaticho , rumene: 
22,20: Andata o ritorno; 23: 
Oggi al Farlamanto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora «.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 13,30, 

10.30, 18,30, 19,30 a 22,30) 
di II mattlnlara; 7,13: Caldo) 
7,40i Buongiorno! 8,40: Coma 
a perché) 8,30: Suoni # colori 
doll’orcheetrai 9,03: Frlma di 
•penderei 9,33: Mogli e figliai 
9,30i Canzoni por tutti) 10,33: 
Alta itaglont) 12,10: Regionali) 
12,40: Alto gradimento) 13,35: 
I discoli par l'aitata) 13,50: 
Coma a perché] 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 13: Funto In¬ 
terrogativo) 13,40: Caroral) 
17,30: fpodala GR) 17,30: 
Chiamata. Roma 3131 ; 20i Su¬ 
personici' 21,19: I discoli per 
l'eetatei 21,29: Fopofl) 22,50: 
L'uomo della notla. 

Radio 3° 

Ora 7,55: Traimleilonl spedali) 
8,25: Concerto dal mattino) 
9,30: Concerto dal piantata 5. 
Heidtiecki 10: Concerto) 11: 
Concerto del soprano M. Pob- 
bej 11,40: Capolavori dal Set¬ 
tecento: 12,20: Muildit) italia¬ 
ni d’oggi) 13: La mudca nel 
tempo) 14,30: Lee Cavi lane* 
Zarzualai 15,30: Il disco In ve¬ 
trina) 16,13: Mudca a pociiai 
17,10: Fogli d'albumj 17,25: 
Ciana unica) 17,40: Jazz oggi) 
18,03: La etalfettai 18,23: GII 
hobbisti 18,30: Mutici legge¬ 
rai 18,4Si Dova va l’Inghilter¬ 
ra) 19,13: Concerto della aerai 
20,15: Il melodramma In di¬ 
scoteca! 21: Giornale del Ter¬ 
zo) 21,30: Attorno alla « Nuo¬ 
va mutici »; 22,30: Libri rico¬ 
nti!) 22,43: lolla!! Jazz. 



TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema- 

■ tografico 

(Per le sole zone di 
> Napoli, Messina e 
Ancona) 

1240 Sapere 

Replica della setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata di «Cronache 
dal Pianeta Terre ». 

12.55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

Quarta ed ultima 
puntata di « Le pro¬ 
fessioni del futuro: 
l’Impiego statale». •• 
Un programma-in¬ 
chiesta realizzato da 
. Raffaele Siniscalchi 

1340 Telegiornale • ’ 

14,10 Oggi al Parlamento 

16.55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

...... Ripresa diretta, dl. 

un Incontro di se¬ 
mifinale. 

17.45 Telegiornale 

-. (Va in onda duran¬ 
te l’Intervallo della 
* partita) 

18.45 Sapere , 

Seconda parte di 

. «Momenti dell’arte 
indiana ». 

19.15 Cronache Italiane • 
Cronache del lavóro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale ' 

20,25 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Ripresa diretta di 
un Incontro di se¬ 
mifinale. 

22.15 Ingmar Bergman 
Un documentario di 
■ Stg BJtìrkman de¬ 
dicato al grande ci¬ 
neasta svedese. 

23,00 Telegiornale 


1945 Telegiornale sport 

20,00 Concerto del Quar- 
tetto Belga di Cleri- 
netti M. Hans sena * 

20,30 Telegiornale 

21,00 Giorni freddi : 

. Film. Regìa di An- 
dras Kovacs. Inter¬ 
preti: Zoltan Lati- 
novits, Ivan Darvas, 
Adam Szirtes, Tibor 
Szilary, Margit Ba¬ 
ra. 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 a 23; 
6,05: Mattutino muiicales 6,25: 
Almanacco) 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,43: lari al Fàriamanto; 
8,30: Canzoni) 9: Voi od ioi 
10: Spedale GR) 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Ouarto 
programmai 12,45: Caldo) 
13,20: Il circo dello voci) 
14,07i. Il brancaparolei 14,40: 
Mogli e figliai 13,10: Far voi 
giovani) 16: Il girasole) 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program¬ 
ma par ! ragazzi) 18: Landa in 
miai 18,45: Dlico au disco) 
19,30: Novità assoluta) 20: 
Un pianoforte sull'erba) 21,30: 
Orchestre In passerella; 22,20: 
Andata a ritorno; 23: Oggi al 
Farlamanto. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, <• 10,30, ■ 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30) . 

8: II mattiniera; 7,15: Caldo; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Coma. ’ 
• perché; 8,55: Galleria da! r.- 
Melodramma: 9,35: Mogli a fi¬ 
glie) 9,50: Un disco per l’asta- ^ 
te; 10,35: Alta stagione; 12,10: • 
Regionali; 12,40: 1 Malalin- ’ 
guai 13,35: I discoli per l’està- 
te; 13,50: Come e perché; 14: r 
Su di giri; 14,30: Regionali; l ; 
15: Punto intherrogatlvo; 

15,40: Cararei) 17,30: Spedale 
GR; 17,50: Chiamate Roma : 
3131; 20: Il dialogo) 20,50: . 
Supersonici 21,39: I discoli per 
l’estate; 21,49: Popoff; 22,50: 
L’uomo delle notte. - 


Radio 3" 


Ingmar Borgman 


Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 

8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto del duo piani¬ 
stico Taddei-Marino; 10: Con¬ 
certo; 11: G.B. Sonia; 11,40: 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti Italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
La creazione: 16,10: Poltronis¬ 
sima] 16,50: Fogli d'album; 
17,10: Musica leggera) 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica fuo¬ 
ri schomai 18,05: ...e via di¬ 
scorrendo; 18,25: Toujoure Pa¬ 
ris; 18,45: Piccolo pianeta) 
19,15: Concerto scade) 20,15: 
Sclonza giuridica e società; 
20,45: Idee e fatti delta itu- 
slca; 21: il giornata del Terzo; 
21,30: Carissimi: Una Bibbia 
barocca; 22,20: Tribuna Inter¬ 
nazionale dal Compositori M73. 


t . 

domenica 23 


TV nazionale I TV secondo 


20,00 

20,30 


22,10 

22,30 

23,00 


Messa 

Domenica ore 12 , . 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Berlino: telecronaca 
registrata da Berli¬ 
no deH’incontro Au- 
stralla-Clle. 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 ■ 

In Eurovisione da 
Gelsenkirchen: tele¬ 
cronaca - registrata 
dell’incontro Zaire- 
Brasile. ■ 

Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Stoccarda: ' telecro¬ 
naca diretta dell’in¬ 
contro Italla-Polonia 
Telegiornale 
(Va in onda duran¬ 
te l'intervallo della 
partita Italia-Folo- 
nia). ■ • 

il mangi anote r 
Gioco musicale con¬ 
dotto dal Quartetto 
Cetra. Ospiti del 
programma: la can¬ 
tante Marcella e 
Raffaele Pisu. ; 
Telegiornale r - , 

Un brindisi con Rosie 
Sceneggiato televi¬ 
sivo di Hugh Whi- 
temore tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo 
di Laurie Lee. _ - 
Interpreti: Rosema- 
rie Leach, Stephen 
Grendon, .. Philip 
Hawkes, Peter 
Chandler, Andrew 
Webber. Regìa di 
Claude Whatham. 
Incontro con .Rober-. . 
to Vecchioni ■ 
la 'domenica spor¬ 
tiva .' . 

Telegiornale 


16,00 Sport 

Ciclismo: ripresa 

diretta da Vignola 
per il «Campionato 
italiano professioni¬ 
sti su strada». 

18,45 Sport 

Un servizio per il 
•’ • Gran Premio auto- 
. mobilistico di Olan- 
, da. 

1945 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 1 
21,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
: In Eurovisione da 

Monaco: telecrona¬ 
ca registrata . di 
Halti-Argentina. 
2240 Settimo giorno 
2340 Prossimamente . 



Raffaele Pisu 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19 e 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa; 10,15: Strettamente 
strumentale; 11: I complessi 
della domenica; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Dischi caldi; 12,45: 
Calcio: Campionato del mondo; 
13,20: Un disco per l’estate; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
Jockey; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Palcoscenico musicale; 
16,45: Caldo. Tutta la Coppa 
del mondo minuto per minuto; 
19,20: Jazz concerto; 20,20: 
Il turno; 21,05: - Concerto; 
21,30: Poesie per tutti; 21,50: 
De Count e la sua orchestra; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6: li mattiniere; 7,15: Caldo; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Il 
mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Il giocone; 12: Una 
chitarra per D. Eddy; 12,15: 
Alla romana; 13: Il Gambero; 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14,30: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Le piace 
il classico? 16,15: Supersonic; 
17,30: Ballate con noi; 18,50: 
ABC del disco; 20: Il mondo 
deU’opera; 21. La vedova è 
sempre allegra; 21,40: Il ghiro 
e la civetta; 22: L’era dei 
grandi Boulevards; 22,50: Buo¬ 
nanotte Europa. 


Radio 3° 


Ore 8,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattino; 10: 
Concerto dell’Orchestra Filar¬ 
monica di Monaco; 11: Musiche 
del Settecento italiano; 11,30: 
Pagine organistiche; 12,15: Fe¬ 
stival di Vienna 1974; 13,50: 
Fogli d’album; 14: Canti di ca¬ 
sa nostra; 14,30: Itinerari ope¬ 
ristici; 15,30: Uno snob; 17: 
Erminia sul Giordano; 18: Cicli 
letterari; 18,30: Il Girasketches; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Pas¬ 
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: I libri del « Via- 
raggio 74 »; 22,20: Musica 

fuori schema; 22,35: Solisti 
jazz. 


lunedi 


IV nazionale I TV secondo 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 

Sapere 

Replica della prima 
parte di « Momenti 
dell’arte indiana». 


12,55 

1340 

14,00 


Tuttilibri 

Telegiornale 

Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Telegiornale 

Il gioco delie cose 
Programma per i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do” - "C’era una 
volta”. • . 


18,45 Turno C 

19,15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Pelle di serpente 
Film. Regìa di Sid¬ 
ney Lumet. - Inter¬ 
preti: Marion Bran¬ 
do, Anna Magnani, 
Joanne ; Woodward, 
Maureen Stapleton. 
Tratto dal dramma 
di Tennessee . Wil¬ 
liams «Orphens De- 
scending », il - film 
di stasera è il quar¬ 
to del. ciclo dedica¬ 
to ad Anna Magna¬ 
ni. Si , tratta - del 
«mito di Orfeo» 

■ • •' trasportato-nel pro- 

' fondo sud degliStà- 
ti Uniti, ih un’atmo- 
, sfera densa di con¬ 
troverse suggestioni; 

2240 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


18,15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 •* 

In Eurovisione da 
Dusseldorf: telecro¬ 
naca registrata del¬ 
l’incontro Svezia- 
Uruguay. . ' . . . 1 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 ,- r 
2040 Telegiornale 
21JH) Campionati mondiali 
dì calcio 1974 
In Eurovisione da 
Dortmund: - telecrò¬ 
naca registrata del¬ 
l’incontro Bulgaria- 
Olanda. 

2245 Stagione sinfonica 
TV - 

« Nel mondo della 
sinfonia» . 
Musiche ' dì Felix 
- Mendelssohn - Bar- 
tholdy. Direttore di 
orchestra Sergiu Ce- 
libidache. - 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 23,15; 
6: Mutiino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ad lo; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,30: Ma sarà poi 
vero?; 12,45: Calcio; 13,20: 
Hit Farade; 14,07: Linea apar¬ 
ta; • 14,40: Mogli e figlie; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole 17,05: > Pomeridiana; 
17,35: Programma per I ragaz¬ 
zi; 17,55: 1 Malalingua; 18,45: 
Disco su disco; 19,30: Rassegno 
di solisti; 20: Una voce, un’or¬ 
chestra e una chitarra; 21: 
L’Approdo; 21,30: Ping Poog; - 
21,45: XX Secolo; 22: Le.no¬ 
stre orchestra di musica leg¬ 
gera; 22,20: Andata a ritorno; 
23: Oggi al Parlamento. 


HdAvb 2 ° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,15: Caldo; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Galleria dal me¬ 
lodramma; 9,35: Mogli o figlie; 
9,50: Un disco per Tastate; 
10,35: Alta stagiona; 12,10: 
Ragionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: I discoli per 
l’estate; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15.40: Cererai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 20: Otello, musica 
di G. Rossini; 22,50: L’uomo 
della notte. ... 


Radio 3“ 


Marion Brando 


Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 
8,25: Concerto del mattino; 10: 
Concerto; 11: Concerto del chi¬ 
tarrista A. Ferrara; 11,40: Lo 
stagioni della musica: Il Baroc¬ 
co; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Interpreti di lori o 
di oggi; 15,30: Pagine rare del¬ 
la vocalità; 17,10: Musica lag: 
gara; - 17,25: Classa unica; 
17,45: Fogli d’album; 18: M. 
Diaz Caio e la saa chitarra; 
•18,20: Jazz- dal -vivo;- -1*^5: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer- 
to delia sera; 20,30: Discogra¬ 
fia; 21: Giornale dal Terzo; 
21,30: L’aepramiottJsmo o tao- 
tra. 




TV nazionale I TV secondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico • 

(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) v 

12.30 Sapere ■ t 

Replica della secon¬ 
da parte di « Mo¬ 
menti dell’arte in¬ 
diana ». -, 

12,55 Nord chiama Sud 
1340 Telegiornale 

14.10 Cronache Italiane 
17,00 Telegiornale 

17.15 Tanto per giocare 
Programma < per i 
più piccini. - 

17.45 La TV dei ragazzi ;, 
«La sfida di Moto- 
topo e Autogatto»; 
«Il segreto dei vi¬ 
chinghi », 

18.45 Sapere 

Quinta ! ed ultima 
puntata di «I gio¬ 
cattoli». 

19.15 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

• * * 1 . . i ■ ■ i 

21.10 Dedicato a un me¬ 
dico 

Seconda . puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo di Flavio 
Nicolini. Interpreti: 
Renato Turi, Bruno 
Cirino, Renato Mo¬ 
ri, Daniela Surìna, 
Maria Fiore, Gigi 
. Casellato, Pier Lui¬ 
gi Zollo, Carlo Hln- 
termann. Regia di 
Gianni Serra. 

22.30 Le erbe: una nuova 
utopia? 

«Il ritorno alla na¬ 
tura » (2. puntata). 

23,00 Telegiornale 


18,00 Campionati mondiali 
di calcio 1974 ' 
Telecronaca ■ regi¬ 
strata di un incon- 
^ tro di semifinale. . 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 . ; 

2040 Telegiornale ' 

21,00 Ottopagine 

Terza puntata del 
programma curato 
da Corrado Augias 
. e Franco Parenti. 

21,15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 • 
Telecronaca regi¬ 
strata di un incon¬ 
tro di semifinale. 



Daniela Surìna 


Radio 1° 

GIORNALE RADIÒ: ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 23,15; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og¬ 
gi; 7,45: Ieri et Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi ed io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Ouarto . programma; 

12,45: Calcio: Campionati del 
mondo; 14,07: Mogli e figlie; 
15,10: Per voi giovani; 16: li 
Girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per i ragaz¬ 
zi; 18: Buonasera, come sta?; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Concerto sinfonico; 20,50: Tri¬ 
buna sindacale; 21,15: Questa 
Napoli; 21,50: Libri stasera; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi ai Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,15: Calcio: 
Campionati del mondo; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
chè; 8,50: Suoni e colori del- 
l’orchestra; 9,05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Mogli e figlie; 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Regiona¬ 
li; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: ! discoli per l’estate; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,10: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca- 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Supersonic; 21,19: I discoli 
per l’estate; 21,29: Popoff; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3 tt 


Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto della pianista 
M. Crudeli; 10: Concerto; 11: 
Concerto delTorganista L. Ce- 
leghin; 11: Musica seria; 11,40: 
li disco In vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Concer¬ 
to sintonico; 15,55: Antonio 
Salvieri; 17,10: Lettere e diari 
di guerra del fratelli Garrone; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: La musica e le 
cose; 19,15: L'olandese volan¬ 
te, di R. Wagner; 21,35: K 
Giornale del Terzo; 22,05: 
Concerto della sera. 


TV nazionale TV seeondo 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) ; ,\ 

1240 Sapere t 

Replica della quin¬ 
ta ed ultima punta¬ 
ta di « I giocattoli». 

1245 La scuola della ri¬ 
cerca 

Ottava ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma-inchiesta di 
Vittorio Fiorito e 
Guido Gianni. 

1340 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le erbette - Le sto¬ 
rie di Fllk e Flok 
Programmi per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso» - «Vangelo 
vivo » 

1845 Sapere .• 

Seconda ed ultima 
; puntata di « Profili 
di protagonisti: Gu¬ 
glielmo Marconi». * 

19.15 Cronache Italiane * 
Oggi a! Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d’attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop. 

2240 1 figli degli antenati 
Un programma di 
disegni animati dì 
Hanna e Barbera. 

23,00 Tdleglomefe 


18,15 Protestantesimo 
1840 Sorgente di vita 
1945 Telegiornale sport •* 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale. 

21,00 L’avventura di un po¬ 
vero cristiano 
di Ignazio Silone. 

. Interpreti: Pier Lui¬ 
gi Zollo, Edoardo Ne- 
vola, Silvio Anseimo, 
Antonio .' Meschini, 
Riccardo Cuce io Ila, 
Gastone Frescucci, 
Ferruccio De Ceresa, 
Mico Oundarf. Re¬ 
gia e adattamento 
televisivo di Otta¬ 
vio Spadaro. -, 



Radio 1 # 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 23,15; 
6,05: Mattutino «nueicale; 6,25: - 
Almanacco; 7,12: Il lavoro 09 - - 
gì; 7,45: lori ni Farisaismo, 
8,30: Canzoni; 6: Voi o4 io; 
10: Speciale GR; 11,30: il me¬ 
glio del meglio; 12,10: E ora 
l'orchestra; 12,45: Caldo: Cam- > 
piotiati dot mondo; 13,20: Cho 
passione II varietà; 14,07: H 
braacaparale; 14,40: Mogli o ? 
figlie; 15,10: Fer voi gitami. ' 
16: Il girasole; 16,30: Sorella 1 
Jtadio; 17,05: Fomendiem; • 
17,40: Programma par ragazzi; 
18: La stingo a sai rotila. < 
18,45: Disco su disco; 16,30: 
Bello lUdo; 20: | concerti di 
Nepoli; 21,25: Serenate ; 21,25: ■ 
Serenate; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23: Oggi ni Fariamentou 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora «,30, 

7.30, 8,30, ' 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,36; 

6: Il mattiniere; 7,15: Caldo 
Campionati del mondo; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria dei Melo¬ 
dramma; 9,35: Mogli e figlie; , 
9,50: Un disco per l’estate; : 
10,35: Alta stagione; 12,10: : 
Regionali; 12,40: Aito gradi¬ 
mento; 13: Hit Farade; 13,35: 

1 discoli per Tastate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girli 
14,30: Regionali; 15: Punto In¬ 
terrogativo; 15,40: Calerai; 
17.30: Spedala GR; 17,50: , 
Chiamata Roma 3131; 20: So- ' 
personk; 21,19: 1 discoli per 
l'estate; 21,29: Popoff; 22,50: • 
L’uomo della notte. 


Radio 3° 


Riccardo Cuccioli* 


Ora 7,55: Trasmlssloal apodo - 
ti - Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,30: Mp- 
stche di T. AfbinonJ; IO: Con¬ 
certo; 11: Concerto della pio- 
dista M. Crudeli; TI *40: C o n 
certo del Collegium Musicane 
di Parigi; 12,20: Musicisti Ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica ne! 
tempo: 14,30: A. Toscnnlek 
riascoltiamolo; 15,30: Polifonia; 
15,40: Ritratto d'autore; 17,10: 
Concerto del pianista E. Ver¬ 
celli; 17,45: Scuola matarna; 
18: Discoteca sera; 18,20: Mo¬ 
nica leggera; 18,40: Aneddoti¬ 
ca storia; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Coocarto deila ae¬ 
ra; 20,30: 4e malattie htre- 
gene; 2ts il fioraste Od Ten¬ 
to: 21,30; Orsa minorai 30,10* 
Parliamo « spettorala: JO£S8« 
MMi dt Jan. 
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Comunicato FILS • FULS • UILS 
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I sindacati premono 
sul governo per un 
rilancio del cinema 
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Incontro a Mosca con Montaldo, Loy e Volontà I Cantastorie 1 1 e pi*imel ( intervista con Alfredo Guovara 


cineasti italiani 


«•' --► ' , v .VA' 


scoprono Sciukscin 


. Assemblee di lavoratori 
per un confronto con il mi¬ 
nistero dello Spettacolo 

Una larga e vivace parteci¬ 
pazione di lavoratori ha ca¬ 
ratterizzato le assemblee di 
tutti l luoghi di lavoro che 
la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo (FILS-FULS- 
UILS) ha promosso nei gior¬ 
ni scorisi per esaminare la si¬ 
tuazione della occupazione, 
delle strutture e della econo¬ 
mia della cinematografia ita¬ 
liana. 

Ne dà notizia la Federazio¬ 
ne, la quale in un suo comu¬ 
nicato afferma, tra l'altro, 
«che da Cinecittà alla Te¬ 
chnicolor, all’Istituto Luce, al¬ 
la Technospes, alla Micro- 
stampa, alla Telecolor, alla Ti- 
tanus, alla Fono Roma e in 
tutta le altre decine e deci¬ 
ne di piccole e medie azien¬ 
de deU'lntero settore produt¬ 
tivo e distributivo cinemato¬ 
grafico si è manifestata una¬ 
nime la volontà del lavorato¬ 
ri di sviluppare il confronto 
già avviato a livello politico 
con gli Incontri avvenuti sla 
con l’on. Ripamonti, ministro 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo, sia con il sottosegretario, 
on. Fracassi ». 

« Se la recente crisi gover¬ 
nativa — si dice nel comu¬ 
nicato — ha causato la inter¬ 
ruzione degli incontri in sede 
politica, ciò non significa che 
11 sindacato Intenda rinuncia¬ 
re a portare avanti la pro¬ 
pria azione di denuncia, di 
pressione e di lotta, per otte¬ 
nere tangibili impegni sulle 
proposte da esso formulate al¬ 
lo scopo di superare quel di¬ 
fetti congeniti Insiti nello stes¬ 
so meccanismo produttivo e 
distributivo del cinema che, 
aggiunti alla stretta creditizia 
messa in atto nel paese, stan¬ 
no portando il settore verso 
una ennesima preoccupante 
crisi. Tale crisi, manifestata¬ 
si con la riduzione delle Ini¬ 
ziative nel settore produtti¬ 
vo, ha già Investito tutti gli 
altri settori di attività crean¬ 
do serie preoccuoazlonl per 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione, per la salvaguar¬ 
dia delle strutture tecniche, 
nonché del concreti pericoli 
per l’ulteriore abbassamento 
della stessa qualità del pro¬ 
dotto». . • 

« Se questi sono i problemi 
che il sindacato si trova og¬ 
gi costretto a fronteggiare, la 
responsabilità va fatta risali¬ 
re a quelle forze politiche ed 
economiche che hanno deter¬ 
minato ed imposto in tutti 
questi anni un tipo di politi¬ 
ca cinematografica piu ri¬ 
spondente ai loro Interessi. 
Per questo il sindacato riaf¬ 
ferma il proprio convinci¬ 
mento che anche 1 problemi 
posti dall’attuale momento, al 
di là delle influenze negati¬ 
ve determinate dalle contin¬ 
genti difficoltà economiche, 
vanno affrontate nell’ambito 
di una visione più generale e 
con provvedimenti che porti¬ 
no a rimuovere i difetti di 
fondo contenuti dall’attuale si¬ 
stema». 

«Da qui — continua il co¬ 
municato — la richiesta fat¬ 
ta dal sindacato al ministro 
competente, perchè si manife¬ 
sti una nuova volontà politi¬ 
ca, intendendo con ciò solle¬ 
citare il dicastero preposto al¬ 
la vigilanza del settore, alla 
assunzione di responsabilità 
precise che, indipendentemen¬ 
te dal superamento della 
stretta creditizia, affrontino 1 
reali problemi della cinema¬ 
tografia italiana a partire da 
quelli più immediati e che 
possono trovare rapida solu¬ 
zione, per giungere alla for¬ 
mulazione di una nuova or¬ 
ganica legislazione per il ci¬ 
nema, cosi come rivendicato 
da larghissima parte delle for¬ 
ze politiche del paese e dal 
movimento sindacale. Propo¬ 
ste che possano far uscire il 
settore dalla soffocante diffi¬ 
coltà finanziaria e rimettere 
in moto il processo produt¬ 
tivo su basi nuove e tali da 
ridurre fortemente i costi di 
gestione del settore, sono già 
state formulate dal sindacato 
anche in recenti incontri avu¬ 
ti con PANICA, l’Unione dei 
produttori, dei distributori e 
delle industrie tecniche, ma 
quelle proposte non si limi¬ 
tano a sollecitare un nuovo 
e generico 'aiuto’ al cinema 
italiano ma vanno in tutt’al- 
tra direzione». 

«Esse rivendicano — ricor¬ 
da la Federazione nel suo co¬ 
municato — prima di tutto 
l’avvio di un nuovo rappor¬ 
to tra Stato e cinema, la re¬ 
golamentazione del rapporti 
tra noleggio, produzione, eser¬ 
cizio, una diversa e massic¬ 
cia politica creditizia agevola¬ 
ta che privilegi la qualità e 
discrimini gli alti costi, nuo¬ 
vi criteri di distribuzione del 
prodotto e la revisione delle 
norme per l’apertura delle sa¬ 
le. Sindacato e lavoratori so¬ 
no fermamente convinti che 
anche i provvedimenti • più 
immediati per fronteggiare la 
situazione attuale possono e 
debbono essere inscritti in un 
disegno più generale che mo¬ 
difichi 11 processo produttivo 
e distributivo nella prospetti¬ 
va di una nuova legislazione 
cinematografica che riscatti il 
carattere sociale e culturale 
del cinema da una condizio 
ne di subordinazione agli in¬ 
teressi della speculazione e 
delle rendite parassitarle». . 

«E* su questa strada — 
conclude il comunicato — 
che 1 lavoratori intendono 
marciare, rifiutando qualsiasi 
richiesta di generico 'aiuto' al 
cinema Italiano che ma fa¬ 
rebbe altro che aggravare la 
stessa situazione generale, 
consapevoli che 1 problemi 
della occupazione, della so¬ 
pravvivenza delle aziende, del 
miglioramento generale delle 
condizioni di lavoro possono 
trovare soluzione neU'amblto 
delie Indicazioni formulate 
dal movimento sindacale». 


Il nuovo 007 
tra le svedesi 


Positivi giudizi sul film « Viburno ros¬ 
so » che ha vinto al Festival di Bakù 



LONDRA — : L'attrice svedese Maud Adams ■ all'aeroporto 
di Heathrow, di ritorno dalla Thailandia dove ha girato, a 
fianco di Roger Moore, numerose scene in esterni dell'c Uomo 
col fucile d'oro », uno nuovo film della serie di James Bond. 
Fa parte del «cast» un'altra attrice svedese, Britt Ekland. 
Le riprese continuano ora in interni negli stabilimenti di 
Pinewood 


Apertura il 25 giugno 

Milano: formula 
collaudata per 
l'Estate d'arte 

Balletti, musica sacra, sinfonica, corale, tea¬ 
tro di prosa, cabaret, cinema e mostre 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 . 

Non sono molte le novità 
di questa « Estate d’arte mila¬ 
nese» promossa dal Comune 
e dall’Ente provinciale del tu¬ 
rismo. La formula è sempre 
la stessa, collaudata da qual¬ 
che anno: concerti, balletto, 
prosa, cinema, una serie di 
spettacoli per riempire le se¬ 
re di luglio, sui palcoscenici 
improvvisati di Villa Lltta, 
della Corte d’armi del Castel¬ 
lo Sforzesco e del cinema Ar¬ 
cadia (Il glorioso «Carcano», 
oggi completamente rifatto 
neU’anonimo stile delle sale 
di «prima»). 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, l'assessore alla 
Cultura del Comune di Mila¬ 
no. Lino Montagna, ha illu¬ 
strato il programma. Eccolo: 

Castello - Il 25 giugno apre 
l’orchestra della RAI-TV di 
Milano con un concerto di 
musiche di Sciostakovic e 
Ciaikovski diretto da Vladimir 
Delman. 

U 26, 27 e 28 giugno il Bal¬ 
letto africano del Senegai, 
che già è noto al pubblico 
milanese per una serie di 
spettacoli tenuti proprio d’e¬ 
state, al Castello, tre anni fa. 

Il 30 giugno e il 14 luglio 
due concerti della Polifonica 
Ambrosiana. Il primo offri¬ 
rà un’antologia di musiche 
sacre e profane per solisti, 
coro e strumenti antichi che 
dal canto ambrosiano finirà 
al XVII secolo e si conclu¬ 
derà con l’oratorio Jephte di 
Carissimi. 

Il secondo concerto è an¬ 
cora dedicato a musiche di 
Carissimi e di Monteverdi. ' 

Al Cortile dell’arme verran¬ 
no anche li corpo di ballo e 
l’orchestra della Scala con 12 
rappresentazioni, dal 18 a] 20 
luglio, con lì lago dei cigni di 
Ciaikovski e Coppella al Dé- 
libes. Tra 1 solisti. Paolo Bor- 
toluzzl, Rudolf Nureyev, Ro¬ 
berto Fascina, Liliana Cosi, 
Luciana Savlgnano. 

n 7 luglio concerto sinfo¬ 
nico operistico dell’orchestra 
a plettro «Città di Milano» 
e della «Corale Urica ambro¬ 
siana». La sera del 21 luglio 
«Rassegna del canto corale», 
con un repertorio di canti po¬ 
polari, della montagna, della 


n reper 
, della 


montagna, dell 


guerra e del lavoro. Saranno 
presenti il coro Tre Pini di 
Padova, il coro Sforzesco di 
Milano, 1 Crodaioli di Arzl- 
gnano (Vicenza). 

Sempre al CasteUo, H 22 lu¬ 
glio concerto di Francois Rab¬ 
batti, uno dei più noti con¬ 
trabbassisti del mondo; U 23 
le canzoni di Paco Ibaftez (su 
testi di Raphael Alberti); tut¬ 
te e due le sere vedranno la 
contemporanea proiezione di 
immagini pittoriche opera di 
José Or tega. 

Dal 25 al 28 luglio U «Tea¬ 
tro Insieme» presenta II ne¬ 
gromante di Ludovico Ariosto. 

Lo spettacolo è prodotto 
daU’AssocIazlone Teatri Ehni- 
lia-Romagna in collaborazione 
con il comitato nazionale pro¬ 
motore delle manifestazioni 
arlostesche nel quinto cente¬ 
nario della nascita del poeta. 

Infine, il 30 luglio, concerto 
del pianista José Iturbi. H 
concerto sarà replicato U 31 
a Villa Lltta. 

Villa Lltta - Nel parco 
della settecentesca villa di 
Affori si replica dal 2 al 21 
luglio l'Arlecchino servitore 
di due padroni di Goldoni 
per la regia di Strehler che 
già ha avuto la scorsa estate 
un clamoroso successo di 
pubblico. 

Dal 21 al 24, esibizione del 
balletto spagnolo di Rafael 
De Cordova, già noto ai mila¬ 
nesi. - 

Dal 27 al 30 luglio sarà la 
volta della compagnia del Re 
fettorio con Magic modem 
Macheti di Maurizio Micheli, 
un divertimento cabarettisti¬ 
co. 

Cinema Arcadia • proiezio¬ 
ni organizzate dalla Cineteca 
con una serie di film (12) Ine¬ 
diti di produzione Italiana, 
francese, ungherese, polacca. 
Inglese, sovietica, tedesco-oc¬ 
cidentale, brasiliana, cecoslo¬ 
vacca, americana e giappo¬ 
nese. ’ 

Inoltre si avrà una rassegna 
del cinegiornali degli anni 
’45-’46. 

Nel quadro dell’estate d’ar¬ 
te sono state comprese an¬ 
che due mostre: quella di 
scultura di Arnaldo Pomodo¬ 
ro alla Besana e la rassegna 
del 50 anni di pittura Italiana 
alla sala delle Cariatidi In cor¬ 
so da mesi. 


Dalla nostra redazione 

■ MOSCA, 21 ‘ 

Viburno rosso, 11 film di 
Vassili Sciukscin (scrittore, 
attore e regista) dedicato al¬ 
ia 3toria di un ex detenuto 
che cerca di rifarsi una vita 
in campagna, sta conquistan¬ 
do Mosca dopo aver ricevuto 
il primo premio al Festival 
pansovletlco del cinema svol¬ 
tosi nelle settimane scorse a 
Bakù. Dell’opera si stanno oc¬ 
cupando anche critici, registi 
ed attori stranieri che con¬ 
cordano nel sottolineare il va¬ 
lore del singolare regista. Ed 
è appunto facendosi interpre¬ 
ti di questo interesse che i 
registi Giuliano MontaJdo, 
Nanni Loy e l’attore Gian Ma¬ 
ria Volonté, approfittando del 
sogigorno a Mosca in occa¬ 
sione della Settimana del ci¬ 
nema italiano — svoltasi a 
Mosca nel quadro delle mani¬ 
festazioni culturali promosse 
da Italla-URSS — hanno chie¬ 
sto di assistere alla proiezio¬ 
ne di Viburno rosso. Il risul¬ 
tato è stato più elle mal po¬ 
sitivo. ' 

i Per l tre uomini di cinema 
Viburno rosso è stato una 
scoperta che va al di là della 
i fattura del film in quanto ri¬ 
vela un nuovo talento, un 
nuovo regista capace di par¬ 
lare con un . linguaggio di¬ 
verso. • 

«Per me—. ci dice Mon- 
taldo — il film è stato una 
sorpresa perché affronta te¬ 
mi e problemi insoliti in re¬ 
lazione • con la realtà della 
campagna e, più in generale, 
del mondo contadino. Inoltre 
c’è questo personaggio incre¬ 
dibile che è allo stesso tempo 
scrittore, attore e . regista. 
Confesso che prima non lo 
conoscevo . e che ora, dopo 
aver visto Viburno rosso, vo¬ 
glio conoscerlo più a fondo 
cercando di vedere le altre 
sue opere». • 

Montaldo prosegue rilevan¬ 
do che nel film dò che più 
emoziona è la « quotidianità » 
e l’assoluta verità con cui 
vengono presentate le varie 
situazioni. « E’ questo — dice 
il regista — il segno assoluto 
di una conoscenza, di una cul¬ 
tura, di un rapporto auten¬ 
tico ed umano che Sciuksdn 
ha saluto stabilire con la 
gente». - 

Entrando poi nel ■ merito 
delle singole scene, e soprat¬ 
tutto riferendosi a quella Ini¬ 
ziale nella quale si vedono del 
detenuti, Montaldo ne rileva 
la particolarità: «Vedi — di¬ 
ce — è la prima volta che 
sullo schermo trovo una sce¬ 
na, che, prima, sembrava ta¬ 
bù. Ora invece Sciukscin ha 
portato la macchina da presa 
anche aU’lntemo del carcere, 
ha voluto dare al film una 
autenticità notevole e questo 
è un pregio che rivela ancor 
di più l’autenticità dell’auto¬ 
re. Sorprende però, a questo 
punto, che un film come que¬ 
sto non sia andato a Cannes. 
Certo — prosegue Montaldo 
— Cannes sceglie sempre con 
criteri commerciali e supera¬ 
ti. Ma, ripeto, un film cosi 
avrebbe rappresentato : non 
solo una cinematografia so¬ 
vietica diversa, ma qualcosa 
di nuovo. Ci sembra Invece 
che a Cannes si faccia di 
tutto pèr scegliere sempre le 
stesse cose, la stessa cinema¬ 
tografia sovietica e mai una 
opera diversa che dia vera¬ 
mente un contributo per sco¬ 
prire un’altra faccia di que¬ 
sto paese ».-"- • 

Anche Nanni Loy concorda 
sul valore di Viburno rosso. 
« Di solito — dice II regista — 

I film sovietici mostrati pel 
passato a livello ufficiale si 
caratterizzavano con una ten¬ 
denza a raccontare e mostra¬ 
re la positività. Ora, Invece, 
sono sorpreso e impressiona¬ 
to favorevolmente perché in 
Viburno rosso ho trovato ele¬ 
menti critici, nuovi, insoliti. 

II film, naturalmente, è com¬ 
plesso e contraddittorio. C’è 
una realtà vista nella sua di¬ 
namica completa, senza ec¬ 
cessi di ideologismo o simboli 
precostituitL L’opera si ca¬ 
ratterizza inoltre, per una se¬ 
rie di scene dove si rivelano 
dosi di autocritica e di Iro¬ 
nia che sono abbastanza sor¬ 
prendenti ». 

a Sciukscin — prosegue 11 
regista — mi’ ha quindi affa¬ 
scinato: il film è in certo 
senso naif, è girato in modo 
semplice, elementare. Ma pro¬ 
prio per questo rivela molte 
cose. Fornisce, a noi occiden¬ 
tali, tutta una serie di noti¬ 
zie che non conoscevamo sul¬ 
la campagna, sulla vita di 
una famiglia patriarcale». 

«Certo, ìa morte del perso¬ 
naggio principale alla fine 
del film è abbastanza discu¬ 
tibile perché è, forse, l’unico 
elemento romantico-sentimen¬ 
tale. E\ per fare un parago¬ 
ne, lo stesso difetto che ho 
riscontrato nell’altro film II 
merlo cantatóre del - regista 
georgiano Iosseliani, che ho 
avuto occasione di vedere do¬ 
po Viburno rosso. Ebbene, an¬ 
che in quest'opera ho ritro¬ 
vato un personaggio Insolito, 
assolutamente contrarlo a 
quello tradizionale del cine¬ 
ma pedagogico, ottimista, di¬ 
dascalico. Il film narra, in¬ 
fatti, la storia di un ragazzo 
che non ha voglia di lavo¬ 
rare, ma che va In giro, co¬ 
nosce gente, ha molti amici, è 
simpatico... e alla fine, muore. 
Ecco, mi sembra, che vi è 
qui una certa necessità di 
queste conclusioni che appaio¬ 
no, però, forzate. Comunque 
sia Viburno roteo sia II merlo 
cantatore sono film notevoli ». 

Altro giudizio sull’opera di 
Sciukscin è quello di Gian 
Maria Volonté: « Viburno rot¬ 
to vi colpisce In primo luogo 
perché vi fa entrare a con¬ 
tatto con la realtà della cam¬ 
pagna. C’è nell’autore una 
capacità eooesionale di. far 


cogliere subito allo spettatore 
la quotidianità. Naturalmen¬ 
te l’opera va anche letta in 
chiave, nel senso che dice 
molte più cose. Ma dalla vi¬ 
sione generale risulta che ci 
si trova di fronte ad un la¬ 
voro eccellente che rivela, 
tra l’altro, un grande . atto¬ 
re ». Anche su altri film visti 
a Mosca — Il merlo cantato¬ 
re e Solaris — Gian Maria 
Volonté esprime un giudizio 
estremamente positivo: «Il 
merlo cantatore porta avanti 
un discorso con grazia e ti 
mette a contatto con del 
brandelli di vita georgiana 
che sono estremamente in¬ 
teressanti. Solaris, infine, è 
un’opera di valore: è inutile 
tentare la razionalizzazione 
di alcuni momenti del film, 
perché Solaris bisogna com¬ 
prenderlo, riceverlo ». 

Carlo Benedetti 


Messaggio di 
autori e attori 
a Psichiatria 
Democratica 


• In occasione del primo 
convegno di Psichiatria De¬ 
mocratica che si svolgerà a 
Venezia, oggi e domani, 
le Associazioni nazionali de¬ 
gli - autori cinematografici 
AAOI e ANAC, degli autori 
televisivi ARIT, 'la società 
degli attori Italiani SAI han¬ 
no inviato alla presidenza 
del Convegno il seguente te¬ 
legramma: «Esprimiamo no¬ 
stro particolare augurio per 
lavori Convegno et piena so¬ 
lidarietà nella battaglia de¬ 
mocratica per particolare si¬ 
gnificato politico vostra azio¬ 
ne • contro repressione et 
emarginazione sociale et pie¬ 
na affermazione valori uma¬ 
ni ». 


Discussioni 
sul carattere 
d'élite 
del Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 21 

■' Interviste’ ’e controlnter- 
viste, il Festival di Spoleto sta 
vivendo quest’anno in una at¬ 
mosfera, a nostro avviso non 
Inutile, di - vivace polemica.. 
Si discutono 1 contenuti arti¬ 
stici e culturali della manife¬ 
stazione e soprattutto ciò che 
di essa rimane alla città ed 
alla popolazione. ET in sostan¬ 
za il tema della partecipazio¬ 
ne locale che ritorna, la ri¬ 
chiesta, che questa volta sem¬ 
bra essere posta con mag¬ 
giore vigore, della realizzazione 
di un più saldo legame della 
rassegna con la cultura e ss 
tradizioni della città e della 
regione. ET in corso su que¬ 
sto tema una discussione ci¬ 
vile, che nulla vuole togliere 
al Festival ed ai suoi dirìgenti 
per quanto di positivo, dal ’ 
punto di vista culturale ed 
economico, esso ha rappre¬ 
sentato e rappresenta per 
Spoleto e per l’Umbria in ge¬ 
nerale. • 

> Del resto sulla esigenza 
che il Festival non si configu¬ 
ri come l’occasione di Incon¬ 
tri per un’elite si dicono 
tutti d’accordo; si tratta ora 
di stabilire come soddi¬ 
sfare questa esigenza. Su que¬ 
sto, sulla stampa e fuori, è 
aperto un interessante dibat¬ 
tito. . 

Domenica 23, Intanto a 
Spoleto sarà Inaugurato un 
nuovo spazio teatrale, quello 
del Teatro Romano che il Co¬ 
mune, in parte preponderan¬ 
te, e l’organizzazione del ho 
stivai hanno reso agibile. I! 
Teatro Romano, costruito nel 
I secolo dopo Cristo, rivenne 
alla luce circa venti anni fa 
durante 1 lavori di scavo 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo palazzo delle poste. Qui 
domenica alle ore 19 sarà 
eseguilo un concerto: omaggio 
a Milhaud, diretto dal mae¬ 
stro Christopher Keene, con 
la partecipazione della « Spo¬ 
leto Festival Orchestra USA» 
e del Westminster Choir. Un 
concerto dedicato a MilhauJ, 
che sarà presente a Spoleto, 
si terrà nella stessa giornata 
alle ore 15,30 anche al Tea¬ 
tro Caio Melisso sotto la dire¬ 
zione del maestro Judith So- 
mogi. 

Quanto al programma di 
domani sabato, ricordiamo 
che si replicano Tre fram¬ 
menti per teatro da camera 
alle ore 18 alla Sala Pega¬ 
sus; l’opera Lulu di Alban 
Berg, alle ore 20,30, al Teatro 
Nuovo Una lettera per la 
regina Vittoria di Robert Wil¬ 
son alle ore 21 al Teatro Calo 
Melisso. Per il settore delle 
arti figurative si è aperta al 
Palazzo AnCaiani la mostra 
sull’arte di Walt Disney. . 

• 9- V 


di tutta 

Italia il 30 

’ - V ■ - ' A •. ;• v-, | 

a Bologna 

< : ‘ \ v : • / * * ■ • • . : 

per la Sagra 


Dalla nostra redazione 

■ . *. ■ 'i 

• BOLOGNA, 21* 

Organizzata dall’Ente pro¬ 
vinciale per 11 turismo, dal 
Comune e dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale, in collabora¬ 
zione con l’Ente autonomo 
Teatro Comunale di Bologna, 
anche quest'anno la nostra 
città ospiterà 11 30 giugno, la 
Sagra nazionale dei canta¬ 
storie che è giunta alla sua 
XII edizione. L'Iniziativa, che 
rappresenta un evento cultu¬ 
rale di notevole importanza, 
è l'unica nel suo genere In 
Europa e servirà a raccoglie¬ 
re un’ulteriore aggiornata do¬ 
cumentazione sulla recente 
attività di questi pittoreschi 
personaggi da riproporre al¬ 
l'attenzione degli studiosi del 
folklore. 

Contemporaneamente a que¬ 
sta manifestazione, 11 comi¬ 
tato organizzatore ha alle¬ 
stito la II Rassegna di fol¬ 
klore popolare, che avrà luo¬ 
go nella settimana preceden¬ 
te ■ la sagra e precisamente 
nelle serate del 25, 26, 28 e 
29 giugno. Tale rassegna com¬ 
prenderà spettacoli della Com¬ 
pagnia bolognese di burattini 
di Mario Preslnl e la Mario¬ 
nettistica di Natale Napoli. 
Le rappresentazioni si svolge¬ 
ranno nel Cortile d’onore di 
Palazzo D’Accurslo. ' • 

Nella giornata del 30 giu¬ 
gno, sempre nel cortile di 
Palazzo D’Accurslo, una ap¬ 
posita giuria di giornalisti 
sceglierà 11 «Trovatore 1974», 
mentre nel pomeriggio la giu¬ 
ria assegnerà II «Trofeo ario* 
stesco », istituito in occasio¬ 
ne del V centenario della na¬ 
scita di Ludovico Ariosto. 

In serata in Piazza Mag¬ 
giore si svolgerà un concer¬ 
to dell’orchestra e coro «Ba- 
natul» di Timlsoara (Roma¬ 
nia), che presenterà in modo 
particolare composizioni mu¬ 
sicali tratte dal folklore po¬ 
polare rumeno. 

Nell’intervallo avverrà ; la 
premiazione del « Trovatore di 
Italia 1974» e del vincitore 
del «Trofeo ariostesco». 

• Questo l'elenco dei parteci¬ 
panti al «Trovatore ’74»: Eu¬ 
genio Bargaglia di Marina di 
Grosseto con Ettore Tosini; 
Turlddu Bella di Catania, Pie¬ 
rino e Lina Bescapé di Mila¬ 
no con Triste ritorno al ca¬ 
solare; Dina Boldrlni di Ca¬ 
stelfranco Emilia con I mira¬ 
coli della liberazione; il duo 
Giovanni - Borllni e Angelo 
Brivlo di Milano con Brucia i 
suoi due figli per vendicarsi 
del marito; Mario Brezzi di 
Calcara di Crespellano. Adria¬ 
no CaUegari di Pavia, Fratelli 
Carbone di Prenetto con II 
contrabbandiere; Angelo e 
Vincenzlna Cavallini di Tro- 
melo con Graziella; Giuseppe 
Dlan di Fiorano Modenese, 
Lorenzo De Antlquls di Forlì, 
Antonio Ferrari di Pavia, Gio¬ 
vanni Greco di Catania e Ni¬ 
no Giuffrida di Gravina con 
L’incredibile bontà di un cane 
lupo; Vincenzo Magnifico di 
Bologna, coniugi Molinari di 
Moncalleri e Matteo Musmecl 
di Paternò con II diavolo a 
Troni; Ugo Novo di Ventuno 
con Tragico riforno; France¬ 
sco Paparo con II principe del¬ 
la mafia; Giovanni Parenti di 
Rlcò Serramazzonl con Ab¬ 
basso la guerra; Sfarino Piaz¬ 
za di Bologna con La crisi del 
petrolio diventa ... monopolio; 
Antonio Scandellari di Bolo¬ 
gna con Storia del processo 
Murri; Vito Santangelo di Pa- 
temò e Strano Leonardo di 
Riposto con Lagni e carovita; 
M- Orazio Strano di Riposto 
e Salvatore Testai di Catania 
con fi padrone e l’orfanello; 
Franco Zappalà di Catania 
con Non semo briganti. 

g. m. 


Aliprandi porta 
sullo schermo 
« Corruzione a 
palazzo di 
giustizia»; 
di Ugo Betti 


All’opera di Ugo Betti Cor¬ 
ruzione a palazzo di giustizia 
il regista Marcello Aliprandi 
si è ispirato per II suo nuovo 
film che comincerà a girare 
nei prossimi giorni. In que¬ 
sto film, che si avvarrà dello 
stesso titolo dell’opera di Bet¬ 
ti, il regista si cimenterà in 
una problematica complessa 
che verte sul rapporto e sui 
contrasti fra il magistrato e 
il cittadino, fra 11 magistrato 
ed fi magistrato, fra fi magi¬ 
strato e lo stato. 

Interpreti principali del 
film saranno Franco Nero, 
Fernando Rey, Umberto Orsi¬ 
ni, Maryvonne Danò, Giovan¬ 
na Benedetto, Gabriele Fer¬ 
retti e Martin Balsam. La 
sceneggiatura è stata curata 
dallo stesso Aliprandi, da 
Gianfranco Clerini e Fernan¬ 
do Imbert 


Tragica morte 
del musicista 
Arthur B. limitisi 


PRINCETON, 21 
Arthur Bennet Llpkln, noto 
violinista e direttore d’orche¬ 
stra, è stato rinvenuto cada¬ 
vere nella piscina di un ami¬ 
co a Princeton, nel New Jer¬ 
sey. Sembra che l’artista, che 
aveva 67 anni, ala deoeduto 
per annegamento. 


Cinema 

E di Shaùl 
f é dei sicari y 
sulle vie 
f da Damasco 

' Shaùl, ovvero Saulo, ovvero 
Paolo, ovvero San Paolo è al 
centro di questo elaboratissi¬ 
mo primo lungometraggio di 
Gianni Toti, giornalista, criti¬ 
co, poeta, scrittore, studioso 
di molte questioni (anche, da 
tempo, di quelle del cinema). 
Intellettuale laico e marxista, 
Toti si interessa al personag¬ 
gio e alla vicenda di Shaùl 
per quanto di assonante e. In¬ 
sieme, di dissonante egli vi 
ritrova con 1 problemi e le 
prospettive delle moderne ri¬ 
voluzioni; e alla domanda, for¬ 
mulata da altri, se 11 proleta¬ 
riato del nostri giorni debba 
considerarsi anche l’erede del 
messianismo cristiano, non dà 
dunque una risposta netta, 
univoca, ma offre invece ele¬ 
menti per la. meditazione e 
per la discussione. • 
Film-dibattito, ingomma: e 
non solo quando ne assuma la 
forma specifica (ad esemplo 
con una sorta di «tavola ro¬ 
tonda» fra combattenti pale¬ 
stinesi di oggi, nelle stesse 
terre che videro compiersi e- 
ventl non meno sanguinosi e 
significativi, quasi due mil¬ 
lenni or sono), ma anche lad¬ 
dove segua un andamento nar¬ 
rativo relativamente più tra¬ 
dizionale, articolando la para¬ 
bola del protagonista nel suo 
preciso contesto storico. I ri¬ 
chiami espliciti all’attualità 
sono del resto frequenti, con 
inserti anche di stampo do¬ 
cumentario, o quasi: si guardi 
il racconto (un felice momen¬ 
to, a nostro parere), che fi 
custode arabo di quelle anti¬ 
che vestigia, legate variamen¬ 
te al travaglio secolare di po¬ 
poli diversi, fa delle gesta di 
Shaùl. • 

Siamo davanti. In ogni caso, 
a un’opera assai concettosa, 
già per la densità e l’impor-. 
tanza del tessuto verbale: chi 
conosce Gianni Toti aa della 
sua passione per le parole, e 
anche di certe sue civetterie, 
non escluse nemmeno da que¬ 
sta rappresentazione cinema¬ 
tografica. Ma le stesse Imma¬ 
gini, e fi loro rapporto dina¬ 
mico. richiedono spettatori at¬ 
tenti, preparati, tenaci, anche • 
perché la misura del tutto è ' 
un tantino esorbitante da quel¬ 
la normale. E chi non possie¬ 
da un bagaglio culturale ade¬ 
guato rischia di cogliere solo 
una parte della complessa te¬ 
matica, filtrante non senza 
qualche sforzo attraverso lo 
schermo, occupato spesso, si 
direbbe, più da idee in asnetto 
umano che da uomini in car¬ 
ne e ossa; tanto più che 
(smontando ' a vista certi 
« trucchi ») la componente Il¬ 
lusionistica del linguaggio fil¬ 
mico viene qui apertamente 
negata o contraddetta. 

Per fi suo esordio, il neo¬ 
regista ha avuto comunque 
accanto collaboratori valorosi, 
il cui impegno e 11 cui talento 
hanno pur modo di farsi nota¬ 
re; da Mario Bernardo, diret¬ 
tore della fotografia a colori, 
al montatore Roberto Perpi- 
gnani, dal costumista Ugo 
Sterpinl a Vittorio Gelmenti. 
che ha curato la suggestiva 
colonna musicale. E la Siria 
(produttore associato) ha for¬ 
nito i suoi paesaggi, oltre a 
un nutrito greppo di tecnici, 
di attori e figuranti, i quali 
si affiancano all’ottimo inter¬ 
prete principale, il francese 
Georges Wilson, e agli Italia¬ 
ni Alessandro Haber. Brizio 
Montinaro, Laura De Marchi. 
Anna Odessa, Aldo De Jaco 
e altri. 

ag. sa. 

Kid il monello 
del West 

In un West fatto di carta¬ 
pesta vive Kid, pistolero in 
erba fermamente intenzionato 
a procurarsi una gloria pre¬ 
matura come fuorilegge. Il gio¬ 
vanissimo Kid ha radunato at¬ 
torno a sé numerosi suol coe¬ 
tanei. e con essi ha messo a 
punto un astuto piano per 
svaligiare la banca locale. 
Sebbene con ' qualche inge¬ 
nuità, 1 piccoli furfanti riu¬ 
sciranno nel loro intento. 

Il più Ingenuo in senso as¬ 
soluto. però, ci sembra il regi¬ 
sta Roberto Amoroso, che ha 
confezionato senza garbo e 
senza fantasia questo fumet¬ 
to per bambini: la sua geniale 
trovata, infatti, consiste nella 
«trasposizione infantile» dei 
rozzi schemi narrativi del 
western « all’italiana ». Tra gli 
interpreti figura lo smorfioso 
Andrea Balestri, già protago¬ 
nista del Pinocchio di Luigi 
Comencini. 

d. g. 


Rim sul vudù 
ambientato 
a New Orleans 

NEW YORK, 21 
> Il vudù non esiste solo ad 
Haiti, ma è fiorente anche in 
certi ambienti di New Or¬ 
leans. A questi è dedicato il 
film Marianne, recentemente 
terminato da Noel Black, con 
Kitty Winn e Peter DonaL 

«Patagonia rabide» 
al Festival 
di Berlino 

BUENOS AIRES, 21 

Il film La Patagonia rebel- 
de di Hoc ter Oliver*, ispira¬ 
to ad uno scottante libro del 
giornalista Osvaldo Bayer su 
fatti sanguinosi avvenuti nel 
sud argentino negli anni 1920- 
1921, rappresenterà l'Argenti¬ 
na al Festival internazionale 
di Berlino. 

La pellicola, che è stata pre¬ 
sentata appena ora al pub¬ 
blico ha dovuto attendere per 
due meal 11 visto di censura. 


Film cubano sul 
«golpe» in Cile 


t\ orrrÀ* del mebsioo, 21 

‘ La tigre ò in libertà e ha 
ucciso, ma morirà: questo 11 
titolo di un film che 11 cine¬ 
ma cubano ha realizzato sul 
tema del colpo di Stato fa¬ 
scista In Cile e della lotta po¬ 
polare contro quel regime dit¬ 
tatoriale. La notizia è stata 
data da Alfredo Guevara/di¬ 
rettore dell’Istituto di arte e 
industria cinematografica del¬ 
l'Avana, In una Intervista al 
giornale messicano Excelsior. 
Guevara ha ricordato anche 
la partecipazione del suo pae¬ 
se al film cileno La terra 


promessa di Miguel Littln, 

E ortato a termine non molto 
)mpo prima del golpe. ■ 

Il direttore defi’ICAIC ha 
fornito altri dati interessanti: 
ogni anno vengono prodotti a 
Cuba, In media, otto lungo- 
metraggi e quaranta docu¬ 
mentari. . Sono in funzione 
nell’Isola quattrooentosessan- 
ta sale di proiezione, più al¬ 
tre trecentoclnquanta attrez¬ 
zate per fi « passo ridotto », • 
cento cinema « ambulanti ». 
Oltre quelli cubani, vengono 
mostrati al pubblico film di 
tutti 1 paesi. 




La SORGENTE 


CERELIQ 


In occasione della inaugurazione ufficiale del nuovo 
stabilimento che avrà luogo a Cereglio il 29 giu¬ 
gno 74 offre in omaggio fino al 29 giugno 2 bot¬ 
tiglie della sua purissima acqua minerale per 
ogni cassa acquistata presso il vostro fornitore 
di fiducia. 
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30° anniversario di 


E' ; in preparazione il numero speciale che 
sarà in edicola il 5 luglio: . 

G la nascita della rivista nella lotta di Libera¬ 
zione. Tradizioni della stampa operaia italiana e 
internazionale, originalità e novità di Rinascita; 

G la funzione di Rinascita come strumento di 
informazione, di promozione ; e di unificazione 
del gruppo dirigente del PCI; 

G Rinascita e l'eredità leniniana: il nodo del 
1956 e i successivi contributi al dibattito nel 
movimento operaio intemazionale; 

G Rinascita come strumento di organizzazione 
e di impegno dei gruppi intellettuali; 

G Rinascita e il 1968-69; 

G il passaggio da mensile a settimanale come 
coscienza di una modificazione nel pubblico e 
nel Partito dei tempi e dell'impegno politico¬ 
ideale; . ... ? - 

G la gestione dell'eredità gramsciana e il con¬ 
tributo al processo di storicizzazione del Partito; 

G Togliatti e la sua direzione di Rinascita; 

G Rinascita nelle lotte di oggi per la libertà di 
- stampa. 


gli obiettivi più obiettivi 
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Dibattito in Campidoglio sulla crisi finanziaria 

1 PCI chiede una svolta 

i v 

nella gestione del Comune 


I rincari entrerebbero in vigore a partire dal 1° luglio 


rinunciati aumenti 
dei prezzi nei bar 


Criticate dal compagno Arata le parziali misure prese dall'assessore Merolli • Chiesta una immediata iniziativa La federazione dei pubblici esercizi del Lazio ha motivato questa iniziativa con gli aumenti dei costi di gestio- 
contro gli sprechi e i parassitismi • Condannato il sistema di potere de * Denunciati i ritardi nel decentramento ne 6 dei prodotti all'ingrasso - Giudizio negativo della Federesercenti - Si teme l'elevamento dell'IVA dal 6 al 16% 


In pericolo molte opere igieniche 

Lavori pubblici bloccati 
per la stretta creditizia 

Solo 18 i miliardi erogati sui 110 stanziati - Proba¬ 
bile il rinvio anche per le più urgenti reti fognanti 
Proposta dei sindacati per un dipartimento unico 

A peggiorare la situazione igienico sanitaria della città si è ag¬ 
giunta pure la stretta creditizia. Almeno a quanto afferma l’as¬ 
sessore capitolino ai lavori pubblici Carlo Crescenzi, secondo il 
quale, dei 110 miliardi stanziati nel 1973 per opere pubbliche, ne 
sono stati sinora effettivamente sborsati non più di 18. E con questi, 
dice Crescenzi. « dobbiamo sopperire non soltanto alle esigenze 
enormi del settore igienico sanitario, ma anche a quelle della via¬ 
bilità. dell'edilizia scolastica, della centrale del latte ». 

I risultati più gravi si avranno comunque, non c’è dubbio, nel 
settore igienico sanitario. Crescenzi ha già annunciato che. man¬ 
cando i soldi, non si potrà dare inizio ai lavori per la realizzazione 
di' diverse reti fognanti già progettate e finanziate — teorica¬ 
mente — in zone che ne hanno un estremo bisogno, come Bor- 
ghesiana. Finocchio. Settecamini, Isola Sacra. Fiumicino. E non 
si tratta solo di questo, giacché anche gli altri lavori in corso 
rischiano di subire un grave rallentamento. • - 

Naturalmente, nel momento in cui il governo mette in atto le 
restrizioni dei crediti, la città viene anche a pagare i ritardi gravi 
e pesanti che ha accumulato in questi anni grazie all’inerzia e 
alle carenze deU'amministrazione di centrosinistra. 

Una proposta interessante in materia di sanità è stata intanto 
avanzata dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL degli enti 
locali. I sindacati hanno proposto, per assicurare una reale difesa 
della salute pubblica, una radicale ristrutturazione del servizio di 
nettezza urbana che dovrebbe essere collocato, insieme con gli 
altri servizi collegati all’igiene cittadina, in un unico dipartimento 
che programmi e gestisca l’intera materia. 


Importante assemblea a Velletri 

I viticoltori in lotta 
contro le adulterazioni 


Lunedi scorso, nella sala Co¬ 
munale di Velletri, si e tenu¬ 
ta un’interessante assemblea 
di viticoltori dei Castelli Ro¬ 
mani. All’ordine del giorno, 
ancora una volta, la discussio¬ 
ne sulla lotta e sui risultati 
della battaglia contro le sofi¬ 
sticazioni e le importazioni di 
vino adulterato dalla Sicilia e 
dall’estero; oltre, naturalmen¬ 
te, all’esame dei provvedimen¬ 
ti necessari a sbloccare il mer¬ 
cato laziale — che, di fatto, 
non ha movimento, con l’in¬ 
tera produzione bloccata pres¬ 
so le cantine private e le coo¬ 
perative — e ottenere inter¬ 
venti pubblici nel settore, tra 
cui il controllo dei costi di 
produzione dei mezzi tecnici. 

Si conoscevano già ì dati 
dell’inchiesta avviata dalla ma¬ 
gistratura romana dopo le de¬ 
nunzie e le proteste dei pro¬ 
duttori (in cui un ruolo im¬ 
portante ha giocato l’Alleanza 
Contadini di Roma), ma le di¬ 
mensioni del traffico di vino 
adulterato non erano ancora 
chiare. 

Nel 1973. come è noto, le so¬ 
fisticazioni hanno interessato 
oltre 10 milioni di ettolitri di 
vino. La battaglia dei conta¬ 
dini è iniziata l'estate scorsa, 
e sin dal primo momento ha 
assunto un carattere di mas¬ 
sa e un ampio respiro, coin¬ 
volgendo gli stessi enti locali, 
schierati a fianco dei viticol¬ 
tori. ‘ 

Il problema è stato imposto 
all’attenzione di tutti dalla 
manifestazione di Velletri del 

16 febbraio scorso, indetta dal¬ 
l’Alleanza e dalla cooperazione 
agricola e successivamente dal¬ 
la protesta al ministero del¬ 
l’agricoltura, il primo aprile. 
In quell’occasione il respon¬ 
sabile della tutela economica, 
prof. Di Chio, è stato costretto 
a disporre controlli mediante 

17 servizio repressione frodi. 

Cosa chiedevano i produt¬ 
tori? L’accertamento del quan¬ 
titativo di vino sbarcato ad 
Anzio e Civitavecchia, il con¬ 
trollo della sua qualità (la 
certezza che si trattasse di vi¬ 
no adulterato veniva convali¬ 
data dal ministero del com¬ 
mercio con l’estero, il quale 
denunciava un debole movi¬ 
mento di importazione), il di¬ 
vieto di immettere sul mer¬ 
cato come vino di Velletri o 
dei Castelli o di Zagarolo o di 
altre zone tipiche del Lazio 
le partite importate e risul¬ 
tate genuine al controllo. Inol¬ 
tre, i produttori rivendicava¬ 
no una nuom politica verso 
la viticoltura e il sostegno 
alla cooperazione. 

1 risultati dell’inchiesta, con¬ 
dotta dal pretore Amendola, 
confermano oggi, unitamente 
al sequestro della motocister¬ 
na Circe nel porto di Anzio, 
la fondatezza della lotta con¬ 
dotta dall’Alleanza, e danno 
ragione ai contadini. Siamo 
di fronte ad una frode colos¬ 
sale (oltre 50 milioni di litri 
di vino, pari al 7J5 dell’intera 
produzione nazionale), che 
danneggia in modo irrepara¬ 
bile i produttori e i consuma¬ 
tori. Bisogna perseguire rapi¬ 
damente i responsabili e i pro¬ 
tettori, entrare dentro la fitta 
trama commerciale e spezzar¬ 
ne le fila, colpirne duramente 
ogni diramazione. Ma non ba¬ 
sta, se si vuole arrestare un 
fenomeno così vasto, vecchio 
e collaudato. 

Occorrono misure legislati¬ 
ve severe: revisione delle di¬ 
rettive comunitarie che auto¬ 
rizzano lo zuccheraggio, ag¬ 
giornamento delle norme sul 
tanlio dei vini, approvazione 
della legge sul e rilevatore in¬ 
nocuo » dello zucchero (per 
geoprire chi mette zucchero 
ned vino). 


, ' Infine, l’associazionismo de¬ 
ve svilupparsi sorretto dal po¬ 
tere pubblico, per gestire l’al¬ 
bo dei vigneti, controllare la 
produzione (migliorandone la 
qualità e garantendone la ti¬ 
picità) e. attraverso un vasto 
sistema di cantine sociali, rag¬ 
gnippare la maggioranza del¬ 
le piccole aziende. Solo cosi 
sarà possibile elevare il po¬ 
tere contrattuale dei produt¬ 
tori, combattere le società 
commerciali multinazionali, 
riordinare il mercato e stron¬ 
care con efficacia le frodi. > 

Su questa strada sono oggi 
impegnati i viticoltori roma¬ 
ni. Dall’assemblea di Velletri 
è scaturito l’impegno di dare 
vita all’Associazione produtto¬ 
ri vitivinicoli e già si stanno 
raccogliendo decine di ade¬ 
sioni. Con altrettanta forza è 
stata affermata la volontà di 
lotta dei contadini. Si tratta 
in definitiva di difendere e 
tutelare il reddito dei produt¬ 
tori. ma anche la salute dei 
cittadini consumatori. 

In questa lotta t viticoltori 
non possono restare soli, con¬ 
tro avversari potenti e pro¬ 
tetti. Per vincere hanno biso¬ 
gno della solidarietà degli al¬ 
tri contadini e di tutti i lavo¬ 
ratori. Per questo verranno a 
Roma il 26 giugno per parte¬ 
cipare alla manifestazione ra¬ 
zionale indetta dall’Alleanza 
Contadini: lungo il corteo di¬ 
stribuiranno centinaia di bot¬ 
tigliette di vino genuino, per 
denunciare ancora una volta 
i gravissimi danni causati dal¬ 
la speculazione e dall’assenza 
di una seria politica aqricola 
nella Reqione e nel Paese. 

Agostino Bagnato 


popolari 
del PCI 
sulla crisi 

L’attuale situazione poli¬ 
tica, la crisi economica 
che attraversa il Paese, le 
proposte dei comunisti so¬ 
no stati gli argomenti al 
centro dei dibattiti svolti¬ 
si ieri organizzati dal no¬ 
stro partito. Ovunoue la 
. partecipazione dei cittadini 
è stata numerosa. 

Altri incontri ed assem¬ 
blee popolari sulla crisi 
economica e politica del 
Paese sono in programma 
per oggi nella città ed in 
alcuni centri della pro¬ 
vincia. 

Ecco l’elenco: Palomba¬ 
ro loc. Cretone: comizio 
con Mario Pochetti alle 
ore 19; Castel Giubileo: ore 
18,30 comìzio con M. Mam- 
m oca ri; Castel madama: o- 
re 21 assemblea con F. 
Prisco della segreteria del¬ 
la Federazione: Mercato 
del Tufello: alle ore 10 as¬ 
semblea pubblica con L. 
Ciuffini; Casal Morena: al¬ 
le ore 18 30 assemblea con 
Bordini Finocchio: alle ore 
, 16 assemblea femminile 
con F. Pellegrini; Campo- 
limpido: alle ore 19,30 as¬ 
semblea con M. Dì Bianca. 


Le clamorose dichiarazioni dell'assessore de Merolli In 
merito alle decisioni del Comune di non pagare più alle 
banche gli interessi sui - mutui già contratti per far fronte 

alle disastrate condizioni del bilancio, sono state al centro 
del dibattito di ieri sera in Campidoglio. Durante la seduto 
il PCI ha formulato precise proposte per far - fronte alla 
grave v situazione, Indicando - 


I nuovi listini proposti dalla FEPREL 


CAFFETTERIA 


BIBITE 


le linee di un mutamento 
nella politica finanziaria e di 
una inversione di tendenza 
nella gestione della ammini¬ 
strazione capitolina. 

- Dopo le rivelazioni di Sc¬ 
rolli, ha detto il compagno 
Arata, è necessaria una im¬ 
mediata disamina nel merito 
della crisi della finanza comu¬ 
nale. E’ impossibile in questa 
situazione dare ulteriore fidu¬ 
cia e attendibilità al cosiddel-, 
to plano poliennale di svilup¬ 
po che la giunta ha sottooo- 
sto alla attenzione del consi¬ 
glio. La presa di posizione 
della giunta nei confronti de¬ 
gli istituti di credito, che con 
la loro politica stanno stroz- ; 
zando nel Paese gli istituti di 
democrazia, costituisce una 
misura parziale e non chia¬ 
ra, se ad essa non si accom¬ 
pagnano precise indicazioni 
critiche e autocritiche sul mo¬ 
do come è stato fino ad oggi 

, amministrato <■ Il Comune di 
Roma. E’ necessario, infatti, 
imporre una inversione reale 
di tendenza rispetto al siste¬ 
ma di potere determinato dal¬ 
ia gestione DC. che ha gettato 
la città nella attuale condizio¬ 
ne comatosa. ’ 

. Non si può ridurre la reazio¬ 
ne alle recenti misure antipo¬ 
polari del governo ad u-ia 
contrapposizione tra gli or¬ 
gani dello Stato e il Comune: 
slmili fughe in avanti nascon¬ 
dono solamente oscure man> 
vre di potere. E’ necessario 
Invece contrapporre alle eiri- 
te e inaccettabili scelte gover¬ 
native proposte concrete, di¬ 
mostrando di essere veramen¬ 
te in grado di amministrar*? 
seriamente e decorosamente 
le strutture comunali. 

. Nasce da questa esigenza 

— più volte ribadita dai comu¬ 
nisti — di una corretta ammi¬ 
nistrazione e di una profon¬ 
da moralità politica, la sala¬ 
ta per contrastare con effica¬ 
cia la linea Carli. Una simile 
scelta comporta però una pro¬ 
fonda autocritica e la ferma 
condanna della maggioranza 
attuale, e delle inadempien¬ 
ze della giunta nei confron’i 
dei gravi e urgenti problemi 
della città. 

. • E’ dunque necessario proce¬ 
dere con fermezza e rapidità 
ad alcune misure di rinnova¬ 
mento, che siano il sintomo 
della volontà di cambiare sira 
da. eliminando sprechi, paras¬ 
sitismi. e sperperi del aatri- 
monio pubblico. A questo prò 
posito il compagno Arata ha 
chiesto che la commissione 
per il personale proceda con 
urgenza ad una indagine su!- 1 
la distribuzione attuale d-ri 
personale, individuando gli 
elementi per una riqualifica¬ 
zione e utilizzazione raziona¬ 
le, rompendo la crosta delle 
suddivisioni clientelari. de’le 
lottizzazioni del potere. 

Una reale inversione di ten¬ 
denza per il buon governo 
non può fermarsi alle misure 
negative nei confronti degli 
giURUlamenti bancari, ci vuo¬ 
le pulizia amministrativa, che 
ponga fine alla dissipazione 
del patrimonio ingente del Co¬ 
mune con una diversa politi¬ 
ca. Anche per questo problema 
è necessario aprire una inda¬ 
gine per rivelare alla opinio¬ 
ne pubblica lo stato e *a uli- 
lizzazione del ' patrimon o. 
rompendo compiacenti intese 
con clientele e gruppi. 

Solo imponendo una reale 
svolta democratica nei meto¬ 
di e nelle linee del governo 
locale, è possibile, na conti¬ 
nuato Arata, contrastare le 

linee antidempcratiche cne 
oggi puntano al soffocamento 
delle autonomie. Bisogna u-a-- 
lizzare finalmente il decentri- 
mento facendo dei consigli d. 
circoscrizione dei reali centri 
operativi e non soltanto con- 
sultivi. 

Se la maggioranza e ia giun¬ 
ta -intendono reagire alla 
drammatica situazione cne la 
città attraversa, debbono 
prendere iniziative decise e 
immediate, richiedendo subivo 
un incontro con il governo 
per un confronto polemica e 
responsabile sui problemi da 
risolvere. - 
Il consigliere . del v PCI ha 
quindi invitato 1 la giunta a 
sollecitare un incontro con le 
autorità del governo centrale 
per chiedere: 1) a che p .nto 
sta il fondo di risanamento 
per il *74; 2) perchè è »n ri¬ 
tardo remissione dei decreti 
sui mutui del ripiano per i! 
’73- r li; 3) una precisa infor¬ 
mazione sul funzionamento 
della sezione speciale deha 
cassa depositi e prestiti; 4) 
l’accollo da parte dello stato 
degli oneri sui prefinanz a- 
menti e le anticipazioni d. 
cassa; 5) alcune iniziative di 
modifica della famigerata ri 
forma tributaria, per garan¬ 
tire un ritorno di capacità im¬ 
posi Uva ai Comuni. 

Tali proposte, sollecitate dal 
comunisti, sono oggi al cen¬ 
tro della protesta che viene 
dal Paese da tutte le ammini¬ 
strazioni locali democratiche. 

Ut giunta comunale di Roma 
non può nascondersi o tenta¬ 
re di giustificarsi dietro il 
crollo finanziario e lo spau¬ 
racchio della crisi. Si impone 
al contrario una risposta pre¬ 
cisa e concreta, una reale ini¬ 
ziativa di risanamento e di 
rinnovamento. 

Dopo l’intervento di Arata 
hanno preso la parola gli e- 
sponenti degli altri partiti, n 
de Becchetti, dal canto suo, 
ha tentato una ridicola auto¬ 
difesa dell'operato della giun¬ 
ta, senza peraltro riuscire a 


controbattere ' le responsabili 
argomentazioni dei comunisti. 
L’assessore Merolli ha preferi¬ 
to non replicare agli Inter¬ 
venti che si sono succeduti. 
Ma sui temi posti con forza 
all’ordine del giorno dal PCI, 
si tornèrà a discutere nella 
seduta di martedì. 

I gravi ritardi verificatesi 
finora nell’attuare 11 decen¬ 
tramento amministrativo, l'in¬ 
capacità della giunta capito¬ 
lina di affrontare e risolvere 
i gravi e annosi problemi 
della città sono stati denun¬ 
ciati dalla IV circoscrizione 
In un .ordine del giorno 

II consiglio, In particolare, 
ha espresso una decisa critica 
al plano poliennale presentato 
dal Comune, che — è detto 
nell’ordine del giorno — non 
tiene conto delle reali esigen¬ 
ze del cittadini. Occorre, quin¬ 
di, intraprendere una linea po¬ 
litica che vada nella direzio¬ 
ne di una diversa amministra¬ 
zione della città, smantellando 
le strutture clientelari e pa¬ 
rassitarle, che hanno caratte¬ 
rizzato finora il suo sviluppo. 


Caffè espresso ' 
Caffè decaffeinizzato 
Cappuccino 
Caffè freddo 
Cioccolato in tazza 
'Tè ed Infusi 
, Latte In bicchiere 


Cat. I . Cat. II Cat. Ili e IV 

150 (120)' 120 (100) * 110 ( 90) 

180 (150) 140 (120) * 130 (110) 

180 (150) , 150 (130) 130 (110) 

200 (180) 160 (140) . 140 (120; 

300 (240) 240 (200) 200 (170) 

180 (160) 160 (140) 140 (120) 

180 (120) 130 (110) 120 (100) 


Cat. I Cat. II Cat. Ili e IV 


Sciroppi vari 400 (300) 300 (250) 250 (200) 

Bevande gassate in bott. 350 (270) 300 (240) 250 (200) 

Succhi di frutta in bott. 300 (270) 250 (220) 220 (190) 

Acqua minerale 100 (100) 80 ( 80) 60 ( 50) 

Birra nazionale media 1/3 350 (270) 300 (240) 250 (220) 

Birra da 1/5 (peroncino) 300 (220) 250 (200) 200 (170) 

Birra estera o spec. 1/3 500 (450) 450 (370) 400 (330) 

Coca-Cola 300 (250) 280 (220) 250 (200) 

FRULLATI 

Frappè assortiti 400 (300) 300 (250) 250 (220) 

Frullati frutta 500 (350) 400 (300) 300 (250) 

PASTICCERIA 

Brioches e lieviti 120 (100) • 100 ( 80) 80 ( 70) 

Paste assortite normali 150 (120) 120 (100) 100 ( 80) 

APERITIVI 

Aperitivi nazionali 350 (300) 300 (250) 250 (220) 

Vermouth Martini-Cinzano 350 (300) 300 (250) 250 (220) 

Aperitivi esteri 600 (300) 500 (250) 400 (220) 


LIQUORI ED ACQUEVITI 

Nazionali di marca 500 (350) 350 (300) 250 (220) 

Esteri 750 (650) 650 (550) 600 (500)' 

Whisky 800 (700) 700 (600) , 650 (550) 

Fernet Branca ed amari 500 (350) . 350 (280) 300 (240) 

Punch .. 500 (350) 350 (280) 300 (230) 


t GELATERIA 


Mantecati assortiti 
Granite-cremolati 


600 (500) 500 (400) 450 (350) 
550 (450) 450 (350) , 400 (300) 


Gran, di caffè con panna 600 (500) 500 (400) 400 (350) 


Cassate-torte 


600 (600) 500 (500) 450 (400) 


Frappè assortiti 
Frullati frutta 


N.B. • I rincari preannunciati dalla FEPREL (Federazione pubblici esercizi delia regione Lazio). Tra parentesi i prezzi attuali 


Un operaio di 35 anni in uno stabilimento dove si imbottiglia la birra 

MUORE SCHIACCIATO DA UN CARRELLO 

L'uomo stava manovrando ia macchina elevatrice — E' precipitato con il mezzo dentro un fossato — Lavora¬ 
va da circa quindici giorni con un contratto stagionale — Sospesa l'attività nella fabbrica in segno di protesta 



Il carrello sotto il quale è rimasto schiacciato l'operaio. A dest ra: Nicola Cicco, la vittima 

Dopo 11 anni ritorna di scena il «giallo» della tedesca uccisa in via Emilia 

Saranno riaperte le indagini 
sul «caso» Christa Wanninger? 

* » J 

Un ex maresciallo dei carabinieri ha presentato un esposto alla magistratura chiedendo una nuova 
inchiesta - Secondo il sottufficiale in pensione gravi sospetti peserebbero su un giovane pittore 


Alle ore 9,30 

Alla Fiera 

<. • 

di Roma domani 
congresso 
delFUPRA 


Domani, alle 9.30. presso la 
Fiera di Roma avrà inizio l’un 
dicesimo congresso dell'unione 
provinciale romana artigiani. 
Parteciperanno circa 225 dele¬ 
gati eletti nelle assemblee di 
sede e delle federazioni di me¬ 
stiere. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno sen. Oli- 
vio Mancini, segretario respon 
sabile deH’associazione. I lavori 
saranno conclusi, in serata, da 
Quirino Oddi, ’ rappresentante 
della confederazione nazionale 
delTartigìanato. - • 

Nel corso del congresso ver¬ 
ranno affrontati ì problemi del- 
rartìgianato . in rapporto alla 
grave crisi economica, alla re¬ 
strizione del credito, ali'aumento 
vertiginoso dei prezzi delle ma¬ 
terie prime, alla minaccia della 
ridazione delle fonti di lavoro. 


La magistratura riaprirà le 
indagini sulla morte di Christa 
Wanninger. la bella ragazza 
tedesca uccisa a pugnalate nel 
suo appartamento di via Emilia, 
a due passi da via Veneto, nel 
maggio del 1953? Il c giallo » 
non è mai stato risolto e. dopo 
undici anni, l’assassino delia 
giovane è ancora sconosciuto: 
:! fascicolo riguardante il de¬ 
litto è stato archiviato come 
« omicidio ad opera di ignoti ». 


pava deH’inchiesta. Giova ri¬ 
cordare che Guido Pierri venne 
rimesso in libertà perchè gli ac¬ 
certamenti giudiziari sembraro¬ 
no confermare la sua totale 
estraneità al crimine. Comun¬ 
que l'esposto presentato da 
Renzo Mambrini è stato affi¬ 
dato al sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Colon¬ 
na. che ha iniziato gli accerta¬ 
menti del caso. 

Per quanto riguarda Guido 


Adesso, dopo undici anni, il ! Pieni, egli fu arrestato nel 


« caso » ritorna di scena con 
un esoosto inviato alla Procura 
della Repubblica di Roma da 
un ex maresc : alIo dei carabi¬ 
nieri. Renzo Mambrini. il qua¬ 
le. all’epoca del delitto, era in 
servizio presso il nucleo di po¬ 
lirla giudiziaria di Roma e si 
occupò. s : a pure per breve 
tempo, dell’inchiesta suH’ucci- 
sione di Christa Wanninger. 

Nel suo esposto, l’ex sottuf¬ 
ficiale indica come il maggiore 
indiziato per il delitto un gio¬ 
vane pittore. Guido Pierri — 
figlio di un capo cancelliere del 
palazzo di giustizia di Roma — 
che. pochi mesi dopo il delitto 
di via Emilia, fu areestato nel 
corso delie i ndagini sul c gial¬ 
lo» e rimesso in. libertà dopo 
qualche tempo. Secondo l’ex 
maresciallo dei carabinieri, gli 
inquirenti avevano raccolto su 
Guido Pierri numerosi indizi in 
relazione alla morte della Wan¬ 
ninger, ma il rapporto che i ca¬ 
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria consegnarono alla 
magistratura sarebbe misterio¬ 
samente scomparso dal fasci¬ 
colo dell’istruttoria. 

Questa circostanza è stata 
smentita negli ambienti giudi¬ 
ziari: è stato precisato che il 
rapporto venne regolarmente e 
attentamente vagliato dal ma¬ 
gistrato che all’epoca si occu¬ 


marzo del ’64 — dieci mesi do¬ 
po l'uccisione della ragazza te¬ 
desca — subito dopo una tele¬ 


conto deH’uccisione di Christa 
Wanninger. 

Nel corso delle successive in¬ 
dagini — fa notare l’ex mare¬ 
sciallo nel suo esposto — sul 
conto di Pierri emersero una 
serie di indizi, quali il possesso 
di un coltello della stessa lar¬ 
ghezza e lunghezza di quello 
usato daH’assassino della gio¬ 
vane tedesca: la rassomiglian¬ 
za di Pierri con l’identi-kit del- 
l’omicida — l’« uomo in blu » — 
che era stato visto fuggire su¬ 
bito dopo il crimine: diverse 
frasi c compromettenti » scritte 
dal giovane sul suo diario (una 


fonata ad un quotidiano roma- ! di queste accennava ad un_c se 


no. con la quale offriva, al 
prezzo di cinque milioni, il rac¬ 


cendo delitto » per eliminare 
una straniera). 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Monte Sacro oro 
17 ioirlathro por l'ex CIL con L. 
CIUFFINI; Prime Porta oro 1», 
Conferenza R’erjMio. con SAL- 
VAGNI - DAIMOTTO; Nom e a tano. 
oro 17,30, AaaomMea mila acac¬ 
ia, con V. MAGNI. 

CC. OD. — Fi Meno, ore 20, con 
ALETTA; OoaMraro, ore 20, con 
VITALE; Appio Latino, oro 1S,30, 
con' POCCIONI; Monto Mario, oro 

10.30, CC.DD. PCI FGCI, con IA- 
COBELLI; S. Marinella, ore IO, 
BACCHELLI. 

ZONE — ZONA SUD — A 
Torptpnattara ore 1C,30, Sograto- 
ria Mi Zona; In F a M ar a a l ona allo 
oro 9,30, Segreteria Zona Ovaot a 
Capi Groppo Circoacrizionali, con 
VITE R E-BOZZETTO. Preoao ooMe 
XIII Circoacrizieoe allo oro 1S, rio- 
alene Groppo Ckcoecrizienale PCI, 
con FALCIONI. Ma t tare»» olio oro 

17.30, Ba g rot o r l Sezioni Molla XIV 
C ìrtotcr l zlan a, eoo BOZZETTO. 
ZONA CASTELLI: Poma ri », ora 1», 
C.D. a G. Consigliar*. Ma rin o, oro 
1B, Ci t nm ori t o m o nim i, con 


QUATTRUCCI o CIOCCI. 

FOCI — CENTOCELLE: ore 1B, 
Attivo Meli» Circoacrizieoe Caailina 
SoM (RICERCA-SPERA). 

REGIONE 

> LATINA — Oggi alle ore 19, 
a Latina ai terrà nn'astemkfea pod¬ 
àlica con il compagno GIOFI folle 
proposte Mei comunisti per risanare 
la vita pubblica e uscire Malia cri¬ 
si economica c politica. 

VITERBO: MONTALDO — Ora 

20,30, assamblea (LA BELLA). 

PROSINONE: PIGLIO — Oro 

20,30, assemblea (PIZZUTI); 
STRAMGOLAGALLI: ore 1», as¬ 
semblea (LUFFARELLI); PESCO- 
SOLIDO: or* 19. assembleo (MAZ¬ 
ZOCCHI); AMASENO: oro 21,30, 
aeetmblea (A. LOFFREDI). 

DOMANI 

VITERBO: MONTEFIASCONI — 
Ore IO, assemblo* (E. MANCINI). 

LATINA: CISTERNA — Oro IO, 
asoombls» (FILOSI). 

PROSINONE: ATINA — Ora 
IO, (SIMIELB)t BOVILLS — Ora 
9J0, (CITTADINI). 


Lo hanno trovato dopo circa 
mezz’ora, schiacciato sotto la 
macchina «levatrice, con la qua¬ 
le stava trasportando le casset¬ 
te delle bottiglie di birra. Ni¬ 
cola Cicco, 35 anni, sposato e 
padre di tre figli, era stato 
assunto dallo stabilimento della 
birra « Wuhrer », in via del 
Maggiolino - (nei pressi della 
Prenes'tina) da circa quindici 
giorni, con un contratto stagio¬ 
nale. L'operaio stava mano¬ 
vrando il carrello elevatore, nel 
cortile esterno di un edificio 
della fabbrica all’interno del 
quale si effettuano le operazio¬ 
ni di imbottigliamento della 
birra. 

Il suo lavoro consisteva - nel 
trasportare le cassette conte¬ 
nenti le bottiglie vuote dentro 

10 stabilimento. Per fare que¬ 
sta manovra doveva passare 
attraverso uno strettissimo viot¬ 
tolo. ai bordi del quale c’è un 
fossato profondo circa quattro 
metri. Nel fare marcia indie¬ 
tro. Nicola Cicco, non è riu¬ 
scito ad impedire che la mac¬ 
china precipitasse in fondo al 
fosso, ed è rimasto cosi inca¬ 
strato con la testa schiacciata 
fra le lamiere contorte della 
pala meccanica e la parete del 
fossato. 

I primi a rendersi conto di 
quanto era accaduto sono stati 

11 direttore dello stabilimento. 
Luigi Santini ed il geometra 
Alessandro Pascucci, che sta¬ 
vano passando sul luogo per 
caso, circa mezz’ora dopo la di¬ 
sgrazia. Prima, nessuno dei 
centosessanta dipendenti dello 
stabilimento si era accorto di 
nulla. Il lavoro nella fase di 
imbottigliamento, infatti, è par¬ 
ticolarmente rumoroso e tutti 
gli operai addetti a questa fun¬ 
zione erano ai loro posti. 

Questo ennesimo omicidio 
bianco è avvenuto esattamente 
a due anni di distanza da quan¬ 
do per la prima volta il consi¬ 
glio di fabbrica aveva denun¬ 
ciato il pericolo corso dagli ope¬ 
rai nello stabilimento in certe 
fasi della lavorazione, ed in 
particolare per quelli addetti al 
trasporto interno delle cassette 
di birra. Nel punto in cui Ni¬ 
cola Cicco è morto, infatti, man¬ 
ca qualsiasi tipo di protezione 
capace di impedire la caduta 
di mezzi meccanici nel fossato. 
A questa il consiglio di fabbri¬ 
ca aveva aggiunto una serie di 
denunce per i ritmi di lavoro 
particolarmente pesanti sia per 
i dipendenti addetti alle mansio¬ 
ni airintemo dello stabilimento, 
che per quelli che operano al 
di fuori, con i camion. 

Nicola Cicco, che abitava con 
la moglie ed i figli in via Li- 
bes 91. alla borgata Alessandri¬ 
na. lavorava da oltre nove anni 
nella filiale romana della Wuh¬ 
rer, con un contratto da ma¬ 
novale a termine, che scadeva 
ogni sei mesi. Nelle stesse con¬ 
dizioni si trovano circa altri 
venti lavoratori assunti con con¬ 
tratti della durata variabile dai 
tre ai sei mesi. La direzione 
inoltre ha più volte minacciato 
la chiusura dello stabilimento, 
ed ha effettuato una serie di 
licenziamenti che. dal ’65 al¬ 
l'anno scorso, sono stati in tutto 
una settantina. 

- Subito dopo la disgrazia occor¬ 
sa a Nicola Cicco, tutti gli ope¬ 
rai della fabbrica hanno sospe¬ 
so il lavoro in segno di prote¬ 
sta. Per lunedì era previsto 
uno sciopero di quattro ore nel¬ 
l'ambito della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
n consìglio di fabbrica ha in¬ 
vece deciso di prolungare lo 
sciopero, in segno di lutto per 
l'iatora giornata. 


Tra dieci giorni aumente¬ 
ranno di circa il 16 per pento 
i prezzi del generi in vendita 
nel bar. Così ha annunciato la 
FEPREL, (la Federazione de¬ 
gli esercenti pubblici della re¬ 
gione Lazio), che ha reso pub¬ 
blico un nuovo listino del 
prezzi deciso dopo una riunio¬ 
ne degli organismi dirigenti di 
questa organizzazione. 

Gli aumenti, secondo • la 
FEPREL, troverebbero la loro 
origine nella necessità di co¬ 
prire i prezzi di gestione che 
hanno subito In questi primi 
mesi del ’74 numerosi rincari. 
Sono cresciuti per gli esercenti 
i prezzi un po’ di tutti l generi 
in vendita: dal caffè, che è 
passato da 2 500 lire al chilo a 
3.600, ai liquori nazionali ed 
esteri, alle bjbitie, allo zuc¬ 
chero. 

Un giudizio negativo su que¬ 
sti rincari è stato espresso 
dalla Federesercenti che, invi¬ 
tando 1 suoi aderenti a non 
applicare ì nuovi listini, li ha 
definiti « errati, pericolosi e 
dannosi sia per gli esercenti 
che per i consumatori ». 

Sono errati perché « lungi 
dal frenare la spirale inflazio¬ 
nistica sono di aiuto alle ope¬ 
razioni speculative degli indu¬ 
striali e degli importatori che 
tendono a eliminare ogni con¬ 
trollo pubblico sui prezzi » 
Nello stesso tempo, secondo la 
Federesercenti, questi nuovi 
prezzi sono pericolosi perché 
rendono sempre più difficile 
lo svolgimento dell’attività 
commerciale e « contribuisco¬ 
no a cacciare dal mercato gli 
esercenti minori, in modo par¬ 
ticolare le imprese a condu¬ 
zione familiare, a causa della 
riduzione dei consumi che essi 
provocherebbero ». 

L’iniziativa della FEPREL è 
stata infine giudicata dalla Fe- 
deresercentì dannosa in quan¬ 
to essa «esaspera i rapporti 
tra consumatori ed esercenti 
facendo apparire questi ultimi 
come profittatori della infla¬ 
zione». La Federesercenti ha 
poi ricordato come la stessa 
organizzazione che oggi richie¬ 
de l’applicazione dei rincari 
davanti ai vertiginosi aumenti 
dei prezzi all’ingrosso abbia 
sempre rifiutato, malgrado le 
sollecitazioni che venivano dai 
commercianti, di andare a for¬ 
me di lotta e di protesta che 
tendessero a tutelare gli inte¬ 
ressi dei consumatori e della 
categoria. 

Certamente misure per com¬ 
battere l’aumento dei prezzi 
aH’ingrosso e la grave situa¬ 
zione economica in cui si tro¬ 
vano i gestori dei locali pub¬ 
blici debbono essere prese 
senza però ricorrere a misure 
che, danneggiando il consumo, 
danneggiano nello stesso tem¬ 
po i commercianti. 

La situazione è ancora più 
grave se. come sembra, entro 
i primi di luglio verrà aumen* 
tata l’IVA dal 6 al 16 per cen¬ 
to. in questo caso i prezzi su¬ 
birebbero un a nuova impen¬ 
nata, e la FEPREL ha già an¬ 
nunciato che in questo caso i 
listini salterebbero ancora pri¬ 
ma della loro entrata in vigo¬ 
re per essere sostituiti da altri 
ancor più salati 

Si annunciano, nel frattem¬ 
po, alcuni rincari all’ingrosso 
per generi di largo consumo 
come il latte, lo zucchero, il 
cioccolato e le bevande a se¬ 
guito delle limitazioni alle 
importazioni volute dal go¬ 
verno e alla entrata in vigore 
della nuova disciplina dei 
prezzi. 

La Federesercenti, dal canto 
suo, ha chiesto di avere un in¬ 
contro con il prefetto e con 
gli assessori all'Annona e al 
Commercio per studiare misu¬ 
re necessarie ai fine di frena¬ 
re l'aumento dei prezzi. 

In ogni caso se dovessero 
entrare in vigore le nuove ta¬ 
riffe in un bar di terza ca¬ 
tegoria un caffè verrebbe a 
costare Ilo lire al posto di 90 
w uno di seconda 120 al posto’ 
di 100 e in uno di prima 150 
invece delle attuali 120 . 

Bisogna anche ricordare che 
su 5500 esercizi pubblici della 
città e della provincia 5.250 ap¬ 
partengono alla terza e quarta 
categoria. 230 alla seconda, 
mentre sono solo 20 i locali di 
prima categoria 


Assemblea 
contro le 
assunzioni 
clientelari 
alla STEFER 

La politica clientelar* 
messa in allo dalla Stefor 
nelle assunzioni è stata de¬ 
nunciata ieri nel corto di 
un'assemblea alia quale 
hanno partecipato I lavora¬ 
tori disoccupati, iscritti al- 
l'ufficio di collocamento, e I 
rappresentanti delle sezioni 
del PCI del l'Appio-Nuovo, 
detl'Alberone e della Stefer, 
delle sezioni del PSI di Pon¬ 
telungo e Intemas Stefer • 
del comitato di quartiere 
Appio-T u scolano. 

Nel corso della assemblea 
è stato condannato il metodo 
ed il sistema praticato dalla 
Stefer nelle assunzioni in 
contrasto con lo spirito del¬ 
lo statuto dei diritti dei 
lavoratori o con gli impegni 
assunti con i sindacati. Al 
termine deilo riunion e è 
stato richiesto che lo assun¬ 
zioni vengano fatto attraver¬ 
so la richiesta numerica al¬ 
l'ufficio di collocamento • 
con il contrailo ri g o r os o del 
sindacati. 



























l'Unità / sabato 22 giugno 1974 


Il congresso della CGIL della zona Tiburtina 

I LAVORATORI DECISI 
A DIFENDERE LE CONQUISTE 


_ pag. 15 / romq - regione 

Tre banditi razziano 17 milioni davanti a una scuola di Monte Sacro Alto 

* * * 

Sparano ad un bidello 


strappate con le lotte e rapinano gli stipendi 


Impegnati interventi nel corso di due giorni di dibattito — Al centro delie di¬ 
scussioni il funzionamento del consiglio di zona unitario e la crisi economica 


La crisi economica, gli « stru¬ 
menti * che il governo ha pro¬ 
spettato per risolverla rilancian¬ 
do cioè il vecchio, fallimenta¬ 
re meccanismo di sviluppo, tra¬ 
mite la compressione del pote¬ 
re d’acquisto dei salari, sono 
stati al centro del dibattito al 
congresso della zona Tiburtina. 
svoltosi ieri e l'altro ieri in pre¬ 
parazione del congresso regio¬ 
nale della CGIL che si svolge¬ 
rà il 26. 27 e 28 giugno ad 
Ariccia. 

Qualificato da numerosissimi 
interventi, il congresso aveva Io 
scopo di individuare i compiti 
e gli obiettivi del consiglio di 
zona unitario (che si dovrà co¬ 
stituire al più presto) riuscen¬ 
do sempre a fondere i momen¬ 
ti di lotta particolari con quelli 
più generali della battaglia per 
le riforme, per la difesa dei 
redditi dei lavoratori, per un 
nuovo modello di sviluppo. Nu¬ 
merosi interventi degli edili, che 
hanno dominato numericamente 
il congresso, e che sono stati il 
segno delle estreme difficoltà 
in cui si trova questa categoria 
che, per la chiusura dei credi¬ 
ti. può avere da un momento 
all'altro decine di migliaia di 
disoccupati. 

Dopo la relazione del compa¬ 
gno Consoli, a nome del Consi¬ 
glio di zona, è iniziata la di¬ 
scussione che è stata conclusa 
dal compagno Picchetti, della 
segreteria della Camera del la¬ 
voro. 

CONSIGLIO DI ZONA - E’ 

uno strumento indispensabile per 
far progredire l’unità sindacale. 
E’ una struttura fondamentale 
per gestire le lotte sui proble¬ 
mi reali che il lavoratore si 
trova di fronte sul luogo di vi¬ 
ta e di lavoro. Particolare ac¬ 
cento è stato messo anche sul¬ 
la situazione igienico-sanitaria, 
e sulla costruzione del tanto de¬ 
cantato ospedale di Pietralata, 
del quale si parla da anni,, su 


quello della casa, dei trasporti: 
servizi per i quali è necessaria 
la massima mobilitazione 
Il Consiglio di zona diventa, 
quindi, la possibilità di raggnip¬ 
pare categorie diverse intorno 
a uno stesso obiettivo. Come ha 
detto Picchetti, nelle conclusio¬ 
ni. non necessariamente tale 
obiettivo deve essere estrema¬ 
mente qualificato politicamente, 
ma anche la soluzione di un pic¬ 
colo problema, che serva alla vi¬ 
ta della gente, è utile alla cre¬ 
scita di un movimento reale. 

CRISI ECONOMICA - I la¬ 
voratori non sono assolutamente 
disposti a pagare in maniera in- 
di'-criminata e senza alcuna pro¬ 
spettiva di modifica del modello 
di sviluppo, le conseguenze del¬ 
la crisi economica provocata da 
una politica fallimentare. Secon¬ 
do molti intervenuti la crisi è 
stata manovrata in maniera ta¬ 
le da rendere nulle tutte le con¬ 
quiste che i lavoratori sono riu¬ 
sciti a strappare con dure lot¬ 
te e appositamente accentuata 
per far tornare il movimento 
sindacale su posizioni corpora¬ 
tive. Battere cioè la crescita e 
la maturazione del movimento 
operaio che è uscito dalla fab¬ 
brica e ha portato le sue ver¬ 
tenze nella società 
Si cerca quindi, di riproporre 
a livello di società un disegno 
reazionario che è stato battuto 
a livello di fabbrica. Questa 
manovra va sconfitta con la mo¬ 
bilitazione delle forze operaie e 


Auto rubata 

Al dottor Mario Torquati. me¬ 
dico dei poligrafici, è stata ru¬ 
bata la macchina, una 1500 Fiat 
targata Roma 717341, all'anfìolo 
di via Crescenzio e via Cola di 
Rienzo. Cni l’avesse vista è pre¬ 
gato di avvertire il proprietario 
della vettura telefonando alla 
segreteria telefonica n. 381735. 


Ieri mattina in via Cecco Angiolieri i rapinatori hanno atteso l'arrivo del maestro e dell'ausiliario che avevano prelevato il denaro in una banca 
Ad un cenno di reazione, un malvivente ha esploso un colpo di pistola ferendo Luciano Bernabei ad una spalla - Fuggiti su una «Giulia» 


con l’opposizione alle misure 
gravi decise dal governo: tassa¬ 
zione dei salari bassi e medi; 
aumento delle tariffe elettriche: 
aumento delle tariffe di traspor¬ 
ti. Quest’ultimo aumento è inac¬ 
cettabile soprattutto in una cit¬ 
tà, dove sono state strappate 
con lunghe battaglie, tanto degli 
autoferrotranvieri che di tutta 
la cittadinanza una serie di age¬ 
volazioni per i lavoratori, come 
le tessere a basso costo. 

ENTI LOCALI - Dure criti¬ 
che sono state rivolte ai ritardi 
e alla paralisi politica che ha 
colpito la Regione, con la qua¬ 
le non si riesce a portare avan¬ 
ti un confronto per la periodi¬ 
cità delle sue crisi: altrettanto 
decise le critiche al Comune 
che ha malgovernato per anni 
questa città. E non è un caso, 
come è stato fatto rilevare nel 
corso del dibattito, che i poteri 
a questi istituti sono stati tolti 
di fatto, con il taglio dei cre¬ 
diti, proprio nel momento in cui 
i sindacati avevano aperto un 
confronto serio e stavano strap¬ 
pando qualcosa. A questo punto 
ai poteri locali è stata chiusa 
l’erogazione del denaro e si sta 
cercando di passare la mano 
alle grosse concentrazioni mo¬ 
nopolistiche. 

STRATEGIA DEL SINDACA¬ 
TO — E’ stata sostanzialmente 
ribadita la validità delle propo¬ 
ste politiche della CGIL all’ot¬ 
tavo congresso, anche se qual¬ 
cuno ha posto l’accento su una 
verifica dello stesso, tale da 
adeguarle alla nuova situazio¬ 
ne. In ogni caso i lavoratori so¬ 
no disposti e vogliono battersi 
fino in fondo per la difesa del 
proprio tenore di vita, per la 
casa, la sanità, i trasporti, la 
agricoltura. Particolare impor¬ 
tanza. nel corso del dibattito, è 
stata data alla necessità di com¬ 
battere fino in fondo il fascismo. 

m. pa. 



L'auto sulla quale viaggiavano II bidello e l'insegnante rapinati. A destra: Il bidello Luciano Bernabei all'ospedale 


E' stato aggredito ieri sera mentre transitava in via Cavour 


Studente ferito a coltellate dai fascisti 


Un giovane è stato grave¬ 
mente ferito ieri sera, verso 
le 21,15, mentre si trovava in 
via Cavour all'angolo con piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore. 
Giancarlo Del Bufalo, di 24 
anni, che risiede presso l’isti¬ 
tuto S. Angelo Mai, in via de¬ 
gli Zingari, e frequenta il quar¬ 
to anno di ingegneria, transi¬ 
tava per via Cavour quando 
è stato avvicinato da un grup¬ 
petto di 3 fascisti che gli han¬ 
no chiesto: « Sei comunista? ». 

Benché egli abbia risposto 


di non appartenere a nessuna 
formazione politica, uno dei 
tre lo ha colpito ripetutamen¬ 
te con un coltello allo stoma¬ 
co e nella schiena, mentre gli 
altri due lo prendevano a pu¬ 
gni sul viso e sulla testa. 

Alcuni passanti lo hanno su¬ 
bito soccorso e trasportato di 
urgenza all’ospedale San Gio¬ 
vanni dove, dopo le prime me¬ 
dicazioni, è stato operato. I 
medici non hanno sciolto la 
prognosi. 


Falso allarme a « Termini » 

Falso allarme questa notte alla stazione Termini. Una telefo¬ 
nata anonima ha annunciato che sul treno in partenza per Firenze, 
Bologna. Milano, di mezzanotte e quaranta, era stata sistemata 
una bomba. Il convoglio è stato sottoposto ad una serie di controlli, 
dagli agenti della polizia ferroviaria che, dopo due ore di ricerche 
non hanno trovato nulla. Il treno è quindi ripartito. 

Giovane « resuscita » al S. Eugenio 

, " Dopo una ventina di minuti dal suo arrivo all’ospedale, grazie a 
massaggi cardiaci, alla ttripirazione bocca a bocca, a iniezioni 
, cardiotoniche, Livio Orazi. 18 anni, è « ritornato in vita ». 11 suo 
cuore ha ripreso a battere. L’insolito e clamoroso episodio è av¬ 
venuto ieri mattina, alle 11.30. quando il giovane è stato traspor¬ 
tato al pronto soccorso del S. Eugenio da un automobilista. 


Non hanno esitalo un attimo 
a sparare quando il bidello del¬ 
la scuola ha cercato di reagire 
ai banditi che volevano impadro¬ 
nirsi degli stipendi ritirati poco 
prima in banca, 17 milioni. Uno 
dei rapinatori ha puntato con 
fredda decisione la sua pistola 
e ha sparato a bruciapelo un 
colpo, ferendo il bidello, Lucia¬ 
no Bernabei, 26 anni, sotto la 
clavicola sinistra. Pochi centi- 
metri più in basso e la pallot¬ 
tola avrebbe raggiunto il giova¬ 
ne al cuore. Subito dopo i malvi¬ 
venti sono fuggiti col bottino a 
bordo di una « Giulia » sulla 
quale li attendeva un complice: 
nonostante le ricerche della po¬ 
lizia sono riusciti a far perdere 
le proprie tracce. Luciano Ber¬ 
nabei è stato ricoverato al Poli¬ 
clinico dove i medici lo hanno 
giudicato guaribile in un mese. 

La feroce rapina è avvenuta 
verso le dieci di ieri mattina, 
davanti alla scuola elementare 
« Alcide De Gasperi » di Monte 
Sacro Alto, in via Cecco Angio¬ 
lieri 7. Come tutti i mesi, il mae¬ 
stro Filippo Cristofari. 37 anni, 
abitante in via Uizzo Bernino 2. 
accompagnato dal Bernabei — 
abitante in via Pizzo Bernino 2, 
. lotto I — era andato in banca 
per ritirare gli stipendi degli 
insegnanti e del personale del¬ 
l’istituto scolastico. 

Questa volta il prelievo (che 
abitualmente viene fatto ogni 22 
del mese) era stato anticipato a 
ieri perchè oggi, sabato, le ban¬ 
che sono chiuse. Cosi, ieri mat¬ 
tina. i due hanno ritirato i 17 
milioni in contanti. Dopo il pre¬ 
lievo, l’insegnante e il bidello, 
che erano accompagnati da un 
amico del maestro, Giustino 
Franchetti, di 53 anni, sono ri¬ 
tornati a scuola a bordo della 
« 500 » del Cristofari. Il denaro, 
dentro una borsa, era stato mes¬ 
so sotto un sedile. 

Quando l’utilitaria si è ferma¬ 
ta davanti al cancello della 


scuola, i banditi sono entrati 
in azione. Erano in tre, i volti 
coperti da passamontagna e ar¬ 
mati di pistole, che, fino a quel 
momento, avevano atteso nasco¬ 
sti dietro gli alberi che fian¬ 
cheggiano via Cecco Angiolieri: 
un quarto complice, invece, 
aspettava a bordo di una « Giu¬ 
lia » rossa, targata Roma K53194, 
poi risultata rubata. Mentre uno 
dei rapinatori controllava la si¬ 
tuazione sulla strada, gli altri 
due sconosciuti hanno puntato 
le armi contro il maestro e il bi¬ 
dello. mettendosi da una parte 
e dall'altra della «500». 

« Dateci i soldi, presto! » ha 
intimato uno degli aggressori, 
con voce minacciosa. « Ma che 
vuoi? Ma quali soldi cerchi? » 
ha risposto incredulo il bidello. 
Nessuno degli aggrediti, infatti, 
ha pensato subito ad una ra¬ 
pina proprio in quel posto in 
mezzo alla strada, in pieno gior¬ 
no, con la gente che passava a 
poca distanza. Per qualche 
istante, anzi, hanno creduto ad 
uno scherzo. E cosi hanno esita¬ 
to un attimo, poi, vedendo che 
gli sconosciuti facevano sul se¬ 
rio, il bidello ha avuto un gesto 
di reazione. E a questo punto 
i banditi —■ che già avevano per 
so tempo prezioso — hanno de¬ 
ciso freddamente di farla finita. 
Uno di loro ha aperto di scatto 
uno sportello della c 500 » — 
quello dalla parte di Luciano 
Bernabei — ha puntato la pistola 
e ha fatto fuoco a bruciapelo. Il 
bidello si è accasciato sul sedi¬ 
le. mentre il bandito afferrava 
la borsa con il denaro e si dava 
alla fuga insieme ai complici. 

I tre sono risaliti sulla «Giu¬ 
lia » rossa che è ripartita a tut¬ 
ta velocità, A poca distanza dal 
luogo della rapina, in via Mon¬ 
te Fumaiolo, i malfattori hanno 
abbandonato la loro vettura e 
hanno proseguito la fuga a bor¬ 
do di un’altra auto 


CONCERTI 

SALA BORROM1NI (Po» della 
Chiesa Nuova, 18) 

Oggi alle 18 nell’Aula Borro- 
mlniana dell’Oratorio concerto 
del Goeteborgs Gosskoer Sverlge. 
Musiche: Robertson, Nystedt, 
Malmfors, Llndber, Aaber, Soe- 
derma, Widee, Alfven Nystroem. 

TEATRO DI VERZURA (P.zia Ss. 
Giovanni • Paolo ■ Villa Cali- 
montana) 

Stasera alle 21,30 il Complesso 
romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con « Spetta¬ 
coli promozionali del giovani 
per l’avvìo professionale ». Co¬ 
reografie di Marcella Otinelli. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lung.re del Mellinl, 33 
• Tel. 360.47.05) 

Alle 21,15 « Otello a di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manicardi, Franco Mescolini. Re¬ 
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 25 • Tel. 6568711) 

Alle 22 ultime repliche il Pan¬ 
tano presenta • Boomerang a no¬ 
vità assoluta scritta da Franco 
Ventimiglia, interpretata da Clau¬ 
dio Caraloli. Diretta da Claudio 
Frosi. Prenotazioni tei. 3568037. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 20 e La morte e il diavolo a 
di F. Vcdekind con G. Zampa¬ 
rmi, R. Girone, C Onorati, G. 
Giuliano. Alle 21,30 prima di 
« Concorso nel tempo delle guer¬ 
re locali > di Germano Lombardi. 
Regia di Ida Bassignano. Novità 
assoluta. Alle 22,30 « Paria » di 
A. Strindberg con G. Baiistreri, 
S. Corsi. Regìa P. Bonetti. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Lea » com¬ 
media in due tempi di Felice Ca¬ 
vallotti, e « La Hglia di lette » 
un tempo di Felice Cavallotti. 

CENTOCELLE (Via Carpmeto 27) 
Domani alle 18 la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta « Padro¬ 
ne mio ti voglio arricchire a. 

CENTRALE (Via Celia. 4 tele¬ 
fono 687270) 

Alle 18 familiare e alle 22 la 
Società Grandi Produzioni De 
Santis presenta « Venercomafore- 
fes et la lira...baci • stop a, due 
tempi di G. De Santis e L. Spe¬ 
ciale e « Largo ai giovani a con 
P. Farinelli, G. Gandolfo, M. Ra¬ 
nieri, C. Monni, S. Blasi, M. Sa¬ 
batini, E. Lastin. Musiche ese¬ 
guite dal complesso i Peripatos. 
Regia di Marcello Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « Ahi l’amore a due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Bucchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S9 • 
Tel. 478598) 

Alle 17 tamil, e 21.15 « A pro¬ 
posito di Liggio a di Missiroli- 
Sermenti, con: Bonacelli, Ales¬ 
sandro, Angeliilo, Campisi. Di 
Federico, Gelli, Traversa. Regia 
di Mario Missiroli. Penultimo 
giorno. 

DE* SERVI (Vìa «lai Mortaro, 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Am- 
broglini con S. Altieri, E. De 
Meridc, M. Novella, C Olmi, G. 
Platone in « Di pensione ai muo¬ 
re « si ride a di Paolo Di Vin¬ 
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Vie della Paglia 32 • 
TeL 5895205) 

Alle 21,30, ultimi 3 giorni e I 
Corinti a di Roma in e Chiamala 
coma ti pare a (Chìerechella) 
di Reno Bromuro. Regia dell’au¬ 
tore. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 ■ Lu- 
lu a di Alban Berg. Regia di R. 
Polanski. Caio Melisso: alle 18 
e 21 « A letter lor Queen Victo¬ 
ria a di R. Wilson. Sala Pegasus: 
alle 18 « Tre frammenti per tea¬ 
tro da camera a di D. Serra. 
(Tei. 371087). 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 « Jabberwocky a con 
Lear Carroll, Casterton, Bell oc. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Vie Tie- 
poto 13/A Lungotevere Flami¬ 
nio Tel. 3965922 392815) 

Alle 21.30 ■ Commedia » di Sa- 
muei Beckett Con Emasto Colli, 
Elena Magoia, Lise Pancrazi Re¬ 
gia di Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via Bettoai 7 
Tel. S810342) 

Alle 18 e 21,30 ■ Delirante Ra¬ 
mata • di Mariateresa Albani, 
Con Carlo Alltgrini, F. Faccini, 
•ferità assoluta. 


SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tal. 585107) 

Alle 22 e L'uomo di Babilonia » 
di Giuliano Vasilicò. Musiche A. 
Rat. Ultima settimana. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN¬ 
TALE - LUNEUR (Via della Tra 
Fontane - Tel. 5910608) 

Dalle 17,30 alle 21 Cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Ovada del Circo di Stato di Mo¬ 
sca. Spettacolo continuato. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- P.zza Zanardelli) 

Alle 18 e 21,30 «c I martiri bor¬ 
ghesi >. Novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim. Regia di Salvatore 
Solida e Riccardo Reim. Con G. 
Di Giorgio, A. Marini, A. Pudia, 
A. Santi. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 45 Tel. 360781) 

Alle 21 per soli 5 giorni «c Mac- 
beth...per esempio a di Caterina 
Merlino. Presentato dal Gruppo 
Sperimentazione Teatrale. 
CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 18 « Leo ree per 3 Rivolu¬ 
zioni a da Buchner. Regia F. Mar¬ 
letta. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 «La cinese a 
e « La pigrizia a di J.L. Godard. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del CardeF 
lo, 13/A • Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musicabaret n. li di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
dei Goti. 23 Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Ric¬ 
cardo Caporossi. Ultimo giorno. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDlO (Via G. Sacelli. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Et canto protundo de 
la America Latina ». Recital di 
Claudio Betan. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 - 
TeL 5895172) 

Alle 22.15 Aìche Nanà, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni « L’uomo dui 
cessino » di Robert Veiler. No¬ 
no mese di repliche. 

PIPER (Via Tagliamcnto, 9 • Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Inter¬ 
national Floor Show con Leon 
Grieg Balle! e Gali-Gali. Presen¬ 
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Un tipo che mi piace, con A. Gi- 
rardot S SS e grande rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Il carnefice del ring e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352-153) 

Setta sposa per fatta fratelli, 
con J. Poweli M 

AIRONE 

I 4 dell’Aire Maria, con E. Wll- 

lach A 3 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Batch Cassidy, con P. Newman 

DR 33 

AMBASSADE 

II lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G 339 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR 93 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) $ ® 
APPIO (Tal. 779.638) 

Kid il monello del West, con A. 
Ealestri C 3 

ARCHIMEDE O'ESSAl (875.567) 
E di Shaul e dei sicari sulle vìe 
da Damasco, con G. Wilson 

DR 3» 

ARISTON (Tal. 353230) 

La stangata, con P. Newman 

SA 333 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
America 1929: sterminateli senza 
Pietà, con 8 Hershey 

(VM 18) DR 33 

ASTOR 

Come eravamo, con B. Sfreisind 

DR 333 

ASTORIA 

2001 odìseea nello spazio, con 
K Oullea A 3933 

ASTRA (Viale Ionio. 225 Tele¬ 
fono 886 209) 

Quattro bassotti par un danese, 
con D. Jones C 33 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri C 9 

BALDUINA (Tel. 347.5*2) 

Il dormiglione, con W. Alien 

•A 9 


BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 

(VM 14) DR 33 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G ® 

CAPITOL 

Il laureato, con A. Bancroft 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 18) DR 3» 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 33 
DEL VASCELLO 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giuffrè C 3 

DIANA 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giuffrè C 3 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Pasqualino Cammarata capitano 
di fregata, con A. Giuffrè C 3 
EDEN (Tal. 380.188) 

Un tipo che mi piace, con A. Gì- 
rardot 5 33 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Indovina chi viene e cena? con 
S. Tracy DR 939 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Dopo la vita, con R. McDowall 
(VM 14) DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amore di Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA 3 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La collera del vento, con T. Hill 

A 3 

EUROPA (TeL 865.736} 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 93 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il bacio di una morta, con S. 
Dionisio S 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G 9 
GIOIELLO (TeL 864.149) 

Due sporche ca ro g n e, con A. De- 
lon G 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpo grosso al Casinò, con J, 
Gabin G 33 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Oui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 3 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

La stangata, con P Newman 

SA 399 

KING (Via Fogliano, 3 • Telaro¬ 
no 831.95.41) 

La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

(VM 14) SA 33 

INDÙ NO 

Ben Hur, con C Heston 

SM 33 

LUXOR 

Pasqualino Cammarata capitano 
di (regata, con C Giuffrè C 3 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uccello dalle piarne dì cristallo, 
con T. Musante (VM 14) G 33 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G 3 3 

MERCURT 

Spasmo, con R. Hoffman 

(VM 14) G 9 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda (speri, unico) SA 99 
METROPOLI 1AN (Tel. 689.400) 
La bo l l a ga che v en d e v a la morte, 
con P. Cushing 

(VM 14) SA «3 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Guardatele ma non toccatele, con 
U. Tognazzi C 3 

MOOERNETTA (Tel 460.285) 

La badessa di Cestro, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 3 


Schermi e ribalte 


MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S 9 
NEW VORK (Tal. 780.271) 

Sette spose per satta fratelli, con 
J. Poweli M 99 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

OLIMPICO (Tal. 39S.63S) 

Dov’è finita la 7.a compagnia, 
con P. Nondy SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura -■ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Città violenta, con C. Bronson 

(VM 14) DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The long goodbye (in inglese) 
PICCOLO CLUB D’E55AI (Villa 
Borghese) 

Alle 21-22,45 « Voglio danzare 
con te ■ (Shall wedonce) 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Gable 

DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 939 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 

lach A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Quelli che contano, con H. Silva 
(VM 18) G 9 
RITE (Tet. 837.481) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A3 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 3 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 93 

ROXV (Tel. 870.504) 

La foresta che vive DO 33 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

II portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 93 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
la collera del vento, con T. 

Hill A 3 

SISTINA 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 33 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Chi ucciderà Charlie Warrick? 
con W. Mattimi 

(VM 14) DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quei doe 
con R. Moore SA 3 

FIFFANT (Via R. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

lesa Christ Saperstar, con T. 
Neeley M 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR 333 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Città violenta, con C Bronson 

(VM 14) DR 9 

UNIVERSAL 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 333 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S9) 
Kid il monello del West, con A. 
Balestri C 9 

VITTORIA 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Città amara (Fai City), 
con J. Huston DR 33 39 
ACILIA: E tutto in biglietti di pic¬ 
colo taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Cinque matti alla corrida, 
con i Chaiiots SA 9 

ALASKA: L’urlo di Chen terrorizza 
anche l’occidente, con B. Lee 

A 9 


« DANCING BABALU’ » 

MARINA DI PISA • TELEFONO 34.177 
ORGANIZZAZIONE TREBBI 

QUESTA SERA, SABATO 22 GIUGNO, ORE 21 


ai tito!r dei Mm^ewrrfamondoau 
alla segu i ta rtamilkerlcms del 


C se Comico 

DA = Disegno animato 

DO a Documentario 

DR = Drammatico 

G a Giallo 

M = Musicala 

S “ m Santlmantta 

SA e* Satirico 

SM ss Storicecoltofofllc© ’ 

U nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso noi modo saguanlm 

68MB a eccezionale 
•••• m ottime 
999 — buono 


INGRESSO PREZZO UNICO L 2000 
UNICO SPETTACOLO IN TOSCANA 


9 e> mediocre 

V M 18 Ò vietato al minori 

m 18 ant - 


ALBA: Pista arriva il gatto dalle 
nevi, con D. Jones C 0 

ALCE: Il viaggio, con S. Loren 

S 9 

ALCYONE: Mercoledì delle ceneri, 
con E. Taylor DR 9 

AMBASCIATORI: lo o lui, con U 
Buzzanca (VM 18) SA 3 

AMBRA JOVINELLI: Un tipo che 
mi piace, con A. Girardot S 39 
e rivista 

ANIENE: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 18) DR 9 

APOLLO: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G 9 

AQUILA: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

ARALDO: Cinque inatti alia corri¬ 
da, con i Charlots SA 3 

ARGO: E’ una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G 9 

ARIEL: Come si distrugge fa repu¬ 
tazione del più grande agente 
segreto «lei mondo, con J.P. 
Beimondo SA 3 

ATLANTIC: Dopo la vita, con R. 

McDowall (VM 14) DR 39 
AUGUSTUS: Come si distragga la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

AUREO: Zardoz, con S. Connery 
(VM 14) A 9 
AURORA: Pane a cioccolata, con 
N. Manfredi DR 93 

AUSONIA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 

AVORIO D’ESSAI: Mattatoio 5, 
con M. Sacks 

(VM 14) DR «33 
80ITO: La spada nella roccia 

DA 39 

BRASIL: Gii sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 93 

BRISTOL: La quinta offensiva, con 
R. Burton DR 9 9 

BROADWAY: Ben Hur, con C. 

Heston SM 3 9 

CALIFORNIA: Paper Moon, con R. 

O’Neal S 99 9 

CASSIO: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

CLODlO: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più g r an d e agente 
segreto del mondo, con J.P. Bel- 
mondo SA 3 

COLORADO: I guappi, con C Car¬ 
dinale (VM 14) DR 3 

COLOSSEO: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C 3 
CORALLO: La mano piena di ven¬ 
detta 

CRISTALLO: Sarpico, con Al Pa¬ 
cino DR 93 

DELLE MIMOSE: Cinque inatti alla 
corrida, con i Charlots SA 9 
DELLE RONDINI: I tra dell’opera¬ 
zione Drago, con B. Lee A 3 
DIAMANTE: Serpico, con Al Pa¬ 
cino DR 99 

DORI A: I guappi, con C. Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 3 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Gli orrori del castello 
di Nori mber ga, con J. Colten 

(VM 18) DR 9 
ESPERIA: Il giorno del deffino, 
con G.C. Scori A 9 

ESPCRO; E’ una sporca faccenda 

tanenta Parker, con J. Wayne 

• C 9 

FARNESE D'ESSAI: Cerne rimi la 
guerra, con 8. Keaton 

C 39999 
FARO; Lo ammazzò coma un cane 
ma lui rideva ancora 
GIULIO CESARE: Paper Moon, con 
R. O'Neal S 999 

HARLSMi C o mo al d i s tru gg a la re- 
p u t sal on e del piè grande agente 


• . segreto, del mondo, con J.P. Bel- 

* ' *' mondo SA « ' 

HOLLYWOOD: Un americano a Ro¬ 
ma, con A. Sordi C 93 

-IMPEKQi Cinque matti alia corrida 
con i Charlots SA 9 

JOLLY: Paper Moon, con R. O'Neal 
• . - . S 999 

LEBLON: Il massacratore cinese 
MACKYS: Addio cicogna addio, con 
M.l, Alvarez - C 3 

MADISON: Il dormiglione, con W. 

Alien SA 9 

NEVADA: Colpo per colpo, con 
Fi. Yue (VM 18) A 9 

NIAGARA: L’arbitro, con L. Buz- 
' zanca C 3 

NUOVO: Paper Moon, con R. 

O'Neal S 939 

NUOVO FIDENE: Kung Fu urlo di 
morte - • j 

NUOVO OLIMPIA: Orfeo negro, 

• cpn'M, Dawn DR 99 

PALLAD1UM: Cinque matti alla 
. «arrida, con i Charlots SA 9' 
PLANETARIO: L’invenzione di Mo¬ 
re I-, con G. Brogi DR 99 
PRENESTE: Paper Moon, con R. 

O’Neal S 999 

PRIMA PORTA: Trombo per la 
' vittoria di Chen 


PUCCINI: Chiuso 

RENO: i guappi, con C. Cardinale 
(VM 14) DR 0 
RIALTO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S 99 

RUBINO D’ESSAI: Pane e ciocco¬ 
lata, con N. Manfredi DR 09 
SALA UMBERTO: Storia de fratelli 
e de cortelli, con M. Arena 

• DR 0 

. SPLENDID: La seduzione, con L. 
Gastoni (VM 18) DR 0 

TRIANON: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C 9 

ULISSE: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzi (VM 18) DR 000 
VERBANO: Il giorno del datfino, 
con G.C. Scori A 0 

VOLTURNO: Il carnefice del ring 
e rivista 

ARENE 

ALABAMA: I due crociati, con 
Franchi-lngrassia C 0 

CHIARASTELLA: I due marmittoni 
FELIX: Diabolik, con J.P. Law 

A 0 

NEVADA: Colpo per colpo, con H. 

Yue (VM 18) A 0 

NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Torina nera, con D. San¬ 
toro DR 00 

TIBUR: Una breve vacanza, con F. 

Botkan DR 03 

TIZIANO: Jo e il Gazebo, con 
L. De Funes C 0 

TUSCOLANA: Prossima apertura 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Tarzan il magnifica 

con G. Scott A 0 


AVI LA: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR 0 

BELLARMINO: Storia di karaté 
pugni e fagioli, con D. Reed 

A 0 

CASALETTO: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve DA 00 
CINEFIORELLI: Biancaneve e i 7 
nani DA 09 

COLOMBO: L’Invincìbile superman 
COLUMBUS: Ordine da Berlino vin¬ 
cere o morire, con U. Ulyanov 

OR 0 

CRISOGONO: I due figli di Ric¬ 
cardo cuor di leone 
DEGLI SCIPIONI: Il dittatore del¬ 
io stato libero di Banana*, con 
W. Alien C 00 

DELLE PROVINCIE: Tre per una 
grande rapina, con M. Costantin 

G 

DON BOSCO: L’inafferrabile mister 
Invisibile, con D. Jones C 0 
DUE MACELLI: Tarzan contro gli 
uomini blu 

ERITREA: I 4 del Pater Noster, 
con P. Villaggio C 0 

EUCLIDE: C’è un uomo nel letto 
di mamma, con D. Day S 9 
GIOV. TRASTEVERE: UFO distrug¬ 
gete base luna, con E. Bishop 

A ® 

GUADALUPE: La città degli acqua¬ 
nauti, con 5. Whitmsn A 0 

LIBIA: II matrimonio, con A. Sordi 

SA 0 

MONTE OPPIO: Un dollaro d’ono¬ 
re, con J. Wayne A 399 
MONTE ZEBIO: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 39 


NOMENTANO: Torino nera, con 
D. Santoro DR 90 

NUOVO D. OLIMPIA: Sotto a chi 
tocca, con D. Reed A 0 

ORIONE: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR 00 

PANFILO: Ipcrass, con M. Caine 

Q 

REDENTORE: Totò contro II pirata 
nero C 00 

SACRO CUORE: Il sergente Rom- 
piglioni, con F. Franchi C 0 
SALA CLEM50N:’ I tre moschet¬ 
tieri, con M. York A 09 
SALA S. SATURNINO: Lo chia¬ 
mavano Tre serie giocava sempre 
col morto, con G. Hilton A 9 
SE5SORIANA: La collina degli sti¬ 
vali, con T. Hill A 9 

STATUARIO: Ladri sprint, con D. 

V. Dyke S 0 

TIBUR: Una breve vacanza, con 
F. Bolkan DR 99 

TIZIANO: Jo e il gazebo, con L. 

De Funes C 9 

TRASPONTINA: La gang dai do- 
berman, con B. Mabe 

(VM 14) A 0 
TRIONFALE: Don Camillo e I gio¬ 
vani d’oggi, con G. Moschin 

SA 

VIRTUS: I vagabondi 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72, Centrale, 
Dei Satiri, Delle Arti, De’ Serri. 
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Oggi il C.T. annuncia la formazione anti-Polonia: forse due clamorose novità 

FUORI RIVERA E RIVA, DENTRO CAUSIO E CHINAGLI A? 


Siamo tutti commissari tecnici 


Cominciata l’«era 
D.R.» (Sala dov’è?) 


La decisione sarebbe stata presa a tarda sera in 
una riunione dello «staff» azzurro, dopo che Riva 
in allenamento aveva confermato di essere in 
pessima forma - Boninsegna andrebbe in panchina 


Oggi abbiamo avuto al 
Caffè Paradiso il convegno 
dei nostri commissari tecni¬ 
ci per la Nazionale. L'ora è 
grave per gli azzurri. Occor¬ 
re spremere il meglio dai mi¬ 
gliori. Magari si riuscisse a 
trovare la giusta contraria. 
I nostri commissari tecnici 
erano presenti al completo. 
Nel senso che tutti i presen¬ 
ti erano commissari tecnici. 
Meno uno, il proprietario del 
Caffè Paradiso, uno che ha 
molto viaggiato e molto sof¬ 
ferto, e che ha tenuto a te¬ 
nersi in disparte e a fare, 
per ogni evenienza, il mo¬ 
deratore. 

Il proprietario, che non a 
caso, suppongo, si chiama 
Dante, ha cosi esordito come 
moderatore: « Connazionali e 
tifosi, delusi di Qualsiasi età 
e colore, ci siamo qui riuni¬ 
ti per... » è stato immediata¬ 
mente interrotto dal postino 
Cesare : « Ho da proporre una 
mozione d’urgenza...», ma so¬ 
no intervenuti pure gli altri. 
« No, ne avrei da proporre 
una io, più che urgente...». 
« La mia è urgentissima... ». 
« La mia è urgentissima e 
raccomandata... ». « La mia è 
urgentissima, raccomandatis¬ 
sima e con ricevuta di ri¬ 
torno... ». 

Alla fine, il proprietario si 
è imposto quasi con la vio¬ 
lenza, ha riattaccato il suo 
discorso: « Ci siamo riuniti 
qui per discutere la delicata 
situazione in cui versa la 
Nazionale azzurra a noi tut¬ 
ti cara. E’ lampante che è 
ormai cominciata l’era D.R., 
ovverosia, con licenza par¬ 
lando, il dopo Rivera. A Stoc¬ 
carda si è spento l'astro che 
per tanti lustri... ». La di¬ 
scussione che è seguita è sta¬ 
ta sfrenata. Tra tutti i pre¬ 
senti, le opinioni non erano 
concordi. Chi riteneva che 
l’astro non si fosse mai ac¬ 
ceso, chi riteneva che l’astro 
fosse incorso in un nlÓWitftv 
taneo oscuramento. Comun¬ 
que si è addivenuti a stabili¬ 
re almeno i termini per un 
proseguimento dei lavori. 

« Meno metafisica... » ha sin¬ 
tetizzato il ragioniere Giu¬ 
seppe. « Meno chiacchiere 
igenerali e generiche. An¬ 
diamo sul concreto. Chi può 
sostituire Rivera per sempre 
o per una parentesi?... ». 

Il tono del ragioniere Giu¬ 
seppe era senz’altro dubita¬ 
tivo. A ogni modo la guardia 
notturna Mario lo ha rim¬ 
beccato con asprezza: « Ma 
c’è Mazzola. Mazzola non si 
discute...». «D’accordo, Maz¬ 
zola non si discute. Avrebbe 
meritato di battere lui l’Ar¬ 
gentina, anche se la nostra 
squadra non lo meritava pro¬ 


prio. Non è questo però il 
punto. Mazzola e Rlvera non 
sono Io stesso tipo di gioca¬ 
tore... » ha replicato il ragio¬ 
niere Giuseppe. «Per fortu¬ 
na. E lo si è visto l’altra se¬ 
ra. Mazzola è restato in cam¬ 
po, e c’è restato bene... » ha 
insistito la guardia notturna 
Mario. 

« Ora non esagerare... » ha 
protestato accoratamente il 
ragioniere Giuseppe. « Non 
infierire approfittando del 
momento oscuro di Ri vera. 
Ne sono capitati anche a 
Mazzola, la vita è vita. Quel¬ 
lo che volevo dire io, comun¬ 
que, è che hanno caratteri¬ 
stiche diverse: Rìvera è sem¬ 
pre stato un altruista, uno 
che imposta il gioco, che fa 
i passaggi da gol agli altri, 
che esalta un centravanti: 
Mazzola è splendido come 
individualista, quando la 
palla va, lascialo andare è 
in grado di far tutto da solo, 
ma passaggi ai compagni, 
via. Nell’Inter ha ucciso più 
centravanti lui che... ». « Ca¬ 
lunnie. calunnie... » ha tem¬ 
pestato la guardia notturna, 
Mario. 

«Se cominciamo a raccon¬ 
tar balle, i portatori di pal¬ 
la sfiancati da Riv.era che 
non marca esigerebbero al¬ 
meno un quadrumane per 
contarli... ». « Ci sei tu... » 

non riesce a contenersi il ra¬ 
gioniere Giuseppe: «Ci sei 
già tu, perché cercarne al¬ 
tri?... ». 

Il proprietario deve impor¬ 
si con la violenza per seda¬ 
re un poco gli animi: «Non 
siamo qui per litigare...» ga¬ 
rantisce non si sa con quale 
sicurezza, con quale presun¬ 
zione. «Siamo qui per ela¬ 
borare un programma di rin¬ 
novamento della Nazionale 
azzurra a noi tutti cara. Non 
è da stabilire il predominio 
di Rivera su Mazzola o vi¬ 
ceversa, ma di formulare 
propóste per la”Costruzione 
di Rivera.. Ora Mazzola non 
può essere la soluzione giu¬ 
sta, dato che Mazzola c’è già. 
nella nostra squadra. Se so¬ 
stituissimo Rivera con Maz¬ 
zola, chi poi sostituirebbe 
Mazzola?...». «Non c’è Cau- 
sio, secondo Valcareggi... » 
azzarda l’imbianchino Loren¬ 
zo. «Valcareggi non è nes¬ 
suno...» sentenzia il barbiere 
Achille. « Ma nessuno sul se¬ 
rio. Cos’ha fatto Causio l’al¬ 
tra sera? Qualche corsa in 
direzione imprecisata e un 
passaggio sbagliato a Mazzo¬ 
la. pensare a lui come al so¬ 
stituto del cervello nella no¬ 
stra squadra sarebbe un pre¬ 
tendere troppo... ». « Già, e 
chi allora?..». «Chi mai?...». 
«Io esaminerei bene il cam-. 


po, gli uomini a disposizio¬ 
ne... ». « Chi potrebbe sosti¬ 
tuire Rivera?...». «Sala non 
è un giocatore più giovane, 
più forte, ma con classe pu¬ 
re lui, con estro, capacità di 
vedere il gioco... ». « Senz’al¬ 
tro... appunto per questo nei 
ventldue per la Germania 
non è contemplato, la sele¬ 
zione è stata accurata... ». 
« E allora chi abbiamo di ri¬ 
serva... ». Tranne, ovviamen¬ 
te, il nome di Rivera che è 
il sostituibile, il sostituendo, 
il sostituto, tutti gli altri 
ventuno sono stati passati in 
esame da Juliatio e Re Cec- 
coni ad Albertosi e Castelli¬ 
ni, non si sa mai. Per ognu- 
no, come per Mazzola e Cau¬ 
sio, sono state evidenziate le 
controindicazioni. La discus¬ 
sione per quanto vibrante e 
ridondante pareva destinata 
a perdersi nel nulla. 

Ancora una volta, tuttavia, 
è stata l’addetta alle pulizie 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 21 

Indagine discreta al Mon- 
repos alla ricerca della for¬ 
mazione che Valcareggi oppor¬ 
rà domenica alla Polonia. Il 
posto è giusto tipico, come 
uscito pari pari dalle pagine 
di certi romanzi inglesi, e o- 
gnuno si sente in cuor suo 
Sherlock Holmes. Il C.T. però 
è impenetrabile. E l’impressio¬ 
ne non è che « bluffi » per con¬ 
servarsi un segreto da centel¬ 
linare sadicamente fino a po¬ 
che ore dal match. Gli è pro¬ 
prio che Valcareggi è forse 
ancora più vicino all’Argenti¬ 
na che alla Polonia, nel senso 
che pare pensare più agli er¬ 
rori di quella partita che ai 
problemi che questa propone. 
Il fatto per esempio che. non 
richiesto, ritiri in ballo Hou- 
seman a brevi, regolarissimi 
intervalli, è, in proposito, di 
per sé indicativo. Il piccolo, 
guizzante, terribile argentino 
deve avergli popolato queste 
notti e adesso, in qualche 
modo, papà Ferruccio se ne 
vendica: un caso, dice, un 
exploit irripetibile campasse 




della vicina Colombo e Co- pure cent’anni. Evidentemente 


lombi, l’impareggiabile signo- n 
ra Gianna, ad avanzare l’ipo- d 
tesi meno sostenibile eppure p 
più pertinente: « Scusate, ma vi 
un nome cl sarebbe, anche pi 
se non compreso nella lista a 
dei ventidue. E’ pur sempre ir 
presente in Germania, non ni 
dubito che Allodi il genera- — 
lissimo managerissimo riu- pi 
scirebbe ad aggiustare le gl 
cose. Si tratta di tatto, di 
saper fare... ». « Il nome... » a 
ha singultato la guardia not- ir 
turno Mario, stravolto dal- m 
l’emozione. ta 

« Il nome, presto, il no- di 
me...» pareva che stesse per hi 
mettere mano alla pistola. n< 
La signora Gianna ha sorri- K 
so alla moschettiera, i suoi sil 
arguti buffetti erano intrisi 
di schiuma di birra stasera: 

« Riflettete, chi è che ha 
vinto a Stoccarda? Né Ita¬ 
lia nè Argentina. Ma il ne¬ 
mico di Rivera, Brera ha ot¬ 
tenuto IL consenso popolare 
alla cacciata di Rivera, si o 
no?... E dunque, chi meglio 
di lui potrebbe sostituirlo?... 

Non fate quelle facce atto¬ 
nite, prego. Brera se ne in¬ 
tende, ha visione di gioco, co- m 
me debba giocare la nostra • 
squadra è pronto a dirlo e a 
ridirlo. Allora, cosa osta?... 

No. non parlatemi dell’età. m 

A parte il fatto che ognuno • 

ha l’età che si sente. Via. 
Brera non ha mica molto di 
più di un Burgnich o di un _ 

Facchetti. In compenso ha • 

più cervello ed energie.. » 

Che silenzio. L’ululato di 
un’autoambulanza lo lacera 
e spacca in due come un’an- • 
guria al punto giusto. 

Oreste del Buono • 


il brav’uomo si rende conto 
d’avere commesso una delle 
più clamorose gaffe della sua 
vita e non riesce a darsene 
pace. Né gli serve il fatto, 
ammesso che sia vero — ma se 
lui stesso tiene a sottolinearlo 
non c’è ragione di dubitarne 
— di non leggere i giornali 
per riuscire a nascondersene 
gli effetti 

Indotto a variare il tema e 
a parlare della Polonia lo fa 
in modo per ora molto vago 
mantenendosi in maniera cau¬ 
ta sul generico: buona squa¬ 
dra. buoni atleti, buon gioco, 
buono tutto. Spera solo, ma 
non ci conta molto, che la sua 



CAUSIO e CHINAGLIA durante l'allenamento 


la dei grandi impegni obbli¬ 
gati. 

Come però si accorge d’es¬ 
sere forse andato un po’ in 
là con la storia delle speran¬ 
ze, o di averlo magari lasciato 
intendere, s’industria a preci- 


« carica ». per ovvii, compren- sare che spera sì una Polonia 
sibilissimi motivi, non sia quel- • senza coltello tra i denti ma 


Oggi in TV 


spera soprattutto, e anzi con¬ 
ta, sul gioco e sulle qualità 
morali della nostra nazionale. 
E vorremmo vedere che non 
ci contasse! 

Sulla formazione comunque 
non si sbottona, né lascia in¬ 
tendere da dettagli marginali 
quale possa essere il suo orien¬ 
tamento. Precisa solo che non 
dipenderà in alcun modo dal¬ 
lo schieramento che i polac¬ 
chi ci opporranno ma dalla 


po di match. Valutazioni mol¬ 
to soggettive, sulle quali cl si 
può anche non trovare d’ac¬ 
cordo, e sulle quali anzi sono 
in molti a non trovarsi d’ac¬ 
cordo, ma che pur possono 
avere, considerato l’uomo, un 
loro fascino particolare. 

A questo punto però, poiché 
da quattro chiacchiere scam¬ 
biate con Boninsegna — 
chiacchiere sempre piacevoli 
per quella sua sincerità ag¬ 
gressiva che ne fanno un per¬ 
sonaggio unico nel suo tipo — 
ci è parso di capire che il 
ragazzo più che sperare, «sen¬ 
te» di dover giocare contro 
i polacchi, il discorso inevi¬ 
tabilmente si complica. A cal¬ 
do, dicevamo, visto il Riva 
delle ultime edizioni non si 
dovrebbero avere più esita¬ 
zioni: fuori l’uno e dentro l’al¬ 
tro, Boninsegna appunto. 

Concesso però che, a fred¬ 
do, si possano anche avere 
giustificate remore e che a 
Riva si pensi di dover riser¬ 
vare un’ulteriore « chance » 
(la terza, per la precisione), 
non vediamo come si possa 
trovare un posto per Bonin¬ 
segna. 

Certo, criticare questo Bo¬ 
ninsegna così traboccante di 
voglia di fare può sembrare 
un grosso peccato. Specie al¬ 
la luce, non tanto per rincarar 
la dose quanto per obiettiva 
constatazione di fatti, di quan¬ 
to si è potuto vedere anche 
nell’allenamento del tardo po¬ 
meriggio odierno alla « Sport- 
scuhule»: Riva infatti si è 
mosso poco e male, confer¬ 
mando se ce ne fosse stato 
bisogno, tutte le sue attuali 
carenze e le sue amnesie. 

S’è trattato, dopo un’oretta 
di lavoro sul fiato e sullo scat¬ 
to, di una partitella in fami¬ 
glia, difensori contro attaccan¬ 
ti, che i primi hanno vinto 
con due gol di Facchetti con¬ 
tro uno di Rivera. Non vi han¬ 
no partecipato, per puri moti¬ 
vi precauzionali. Mazzola e 
Capello. L'uno risente ancora 
leggermente di un colpo bu- 


Si preparano per l'en plein 

Gorski: «Vogliamo 
vendicare il 6-1» 

I polacchi intenzionati ad utilizzare Domarski 

Nostro Servizio I che avvengano avvicenda- 


LUDWIGSBURG, 21. 

Roma, stadio Olimpico: è il 
1. novembre 1965, si affrontano 
le nazionali d'Italia e Polonia. 
Tra gli azzurri ci sono Burgnich, 
Facchetti, Rivera e Mazzola; 
nelle file polacche militano 
Cmiewski e Lubanski. La par¬ 
tita finisce 6-1. I polacchi si ri¬ 
cordano perfettamente di quei¬ 
rumiliante punteggio e a pre¬ 
scindere dal fatto elio sono in¬ 
tenzionatissimi a nulla regalare 
hanno questa pendenza da re¬ 
golare. Vogliono quindi vincere, 
per dimenticare quello spiace¬ 
vole incidente e per confermare 
la lieta sorpresa di questo ini¬ 
zio di « mondiale ». 

I polacchi, di conseguenza, si 
prep^u^yio per vendicare quella 
sconfitta, per chiudere a pun¬ 
teggio pieno il gruppo 4 della 
Coppa del Mondo. Se qualcuno 
avesse osato, in quel giorno del 
1965, supporre che gli azzurri 
si sarebbero trovati, in un non 
lontano futuro, quegli stessi av¬ 
versari in grado addirittura di 
sbatterli fuori dalla Coppa del 
Mondo sarebbe stato preso per 
pazzo. 

Nella squadra polacca è pos¬ 


sibile che avvengano avvicenda¬ 
menti. Per esempio è assai pro¬ 
babile che Domarski venga uti¬ 
lizzato. E Domarski non è tipo 
da squadra B: vuol giocare e 
dimostrare che come cannonie¬ 
re non è secondo a nessuno. 

Per tornare a quel giorno di 
novembre del 1965 ricordiamo 
che un gol (a testa) lo segna¬ 
rono anche Mazzola e Ri vera. 
E sono questi due giocatori che 
Casimiro Gorski. allenatore dei 
polacchi teme in modo parti¬ 
colare. « Se non fanno giocare 
Rivera — ha detto — per noi 
è una fortuna ». 

L'unico gol polacco di quel 
novembre fu segnato da Lu¬ 
banski. E Lubanski è il grande 
assente di questo match deci¬ 
sivo. I polacchi hanno ribadito 
die ci tengono a vincere: « Per¬ 
ché battere l’Italia è sempre 
titolo di prestigio. E perché vin¬ 
cere fa sempre piacere. So¬ 
prattutto in un Campionato del 
Mondo dove tutti ti guardano». 
Ma hanno ammesso che per 
loro il pari funzionerebbe ugual¬ 
mente. Almeno a preservarli dal 
« girone di ferro » delle semi¬ 
finali. 

Dieter Mantovani 


situazione interna, clinica, mo- scato al fondoschiena nell’in 


ore 16,55-18,45 (secondo): 
SCOZIA-JUGOSLAVIA: tele¬ 
cronaca diretta. 

ore 20,25 22,15 (nazionale): 
RDT-RFT: telecronaca di¬ 
retta. 

DOMANI 

ore 14-16 (nazionale): AU¬ 
STRALIA-CILE e ZAI RE- 
BRASILE (telecronaca regi¬ 
strata). 

ore 16,55 (nazionale): ITA- 
LIA-POLONIA (telecronaca 
diretta). 

ore 21 22,30 (secondo): SVE- 
ZIAURUGUAY e HAITI-AR- 


GENTINA (telecronache re¬ 
gistrate). 

Radio 

SERVIZI SPECIALI 
ore 7,15-7,30: secondo pro¬ 
gramma. 

ore 12,45-13: programma na¬ 
zionale. 

ore 17: radiocronache dai 
campi di Scozia-Jugoslavia, 
Braslle-Zaire, Cile-Australia. 
COLLEGAMENTI E SERVI¬ 
ZI GIORNALI RADIO: ore 8, 
11,30, 13, 17, 18,30, 19 e in 
radiosera (ore 19,30). 


Stasera lo «scontro» tra la Germania di Beckenbauer e quella di Sparwasser 

RDT: UN PUNTO P« HON RISCHIARE 

I tedeschi dell’est debbono almeno pareggiare per evitare che il Cile battendo l'Australia possa scavalcarli - A Malente libertà 
d’accesso, per un giorno, a mogli e fidanzate - Sarà il turno di Netzer? - Scontata assenza di Vogel tra i tedesco-democratici 


Oggi contro 
l’Australia 


Il Cile 
spera 

BERLINO, 21 

Il Cile si gioca contro l’Austra¬ 
lia l’ultima carta. La qualifica- 
. sione potrebbe arrivare solo nel 
caso che la RDT perda contro la 
RFT. I cileni dovrebbero comun¬ 
que battere I « canguri » con un 
‘ margine di almeno due gol (la RDT 
vinse all’esordio per 2-0). 

« Tattiche — esordisce l’alle¬ 
natore cileno Alamos — ce ne 
sono poche-, si tratta di attaccare 
dall’inizio alla fine. Scendiamo in 
campo con questa determinazione 
e abbiamo buone possibilità di far¬ 
cela. Per giunta rientrerà Caszely, 
che ha scontato la squalifica, e 
sarà un rinforzo notevole per la 
nostra squadra ». 

Ma che l’Australia non abbia in¬ 
tenzione di far da comodo bersa¬ 
glio all’attacco in * pressing » dei 
cileni lo ricorda l’allenatore Rale 
Rasic: « Siamo qui per fare buona 
figura c quindi... per battere il 
gilè ». Ipotesi azzardata. Probabile 
Invece la < bella figura » e quindi 
il durissimo impegno per il Cile. 
L’Australia ha fatto intravedere al¬ 
meno (e a differenza di Haiti • 
Zaire) ottima tenuta atletica. Su 
quel piano ha poco da imparare. 

« Non faremo — ha continuato 
Rasic — neppure il catenaccio. 
Nella nostra condizione non c't che 
l'ambizione di giocar bene ». Ala¬ 
mos avvertito, si potrebbe dire. 
Per lui dipende tutto dalla preci¬ 
sione di Ahumada, Veliz, Paez e 
Caszely. Con l'emozione trattenuta 
sino alle 22,15, quando si con¬ 
cluderà, ad Amburgo, RPT-RDT. 

Lo formazioni probabili: 

CILE: Vallejos (1); Garcia (2), 
Figgerò» (S); Qulntano Cruz (3), 
Arias (4). Valdcx (8); Reinoso 
(10), Paez (16), Ahumada (9), 
Caszely (7), Veli* (11). 

AUSTRALIA: Reilly (1); Utje- 
aenovlc (2), Wilson (3)j Scha- 
fer (4), Curran (S), Richard* (6)i 
Rooncy (7), Mackay ( 8 ), Wanfit 

Ì l) o Afcony (11), Alston (12), 
■llavlc (20). 

ARBITRO* Jafar Nandar (Iran). 


Nostro servìzio 

AMBURGO. 21. 

C’è chi ha la capacità di 
sdrammatizzare anche ì mo¬ 
menti che paiono più seri 
Tanta psicologia in Helmut 
Schoen non ce la saremmo 
mai aspettata. 

Ma in realtà il problema era 
stato posto in termini troppo 
chiari, perché la risposta si 
facesse attendere. Becken¬ 
bauer dimentica per un mo¬ 
mento il rivale Netzer e chie¬ 
de a nome di tutti di conce¬ 
dere libertà d’accesso nel ri¬ 
tiro di Malente a mogli e fi¬ 
danzate. Schoen diventa com¬ 
prensivo e permette la gior¬ 
nata di libertà richiesta. Na¬ 
turalmente dopo 11 match di 
domani contro la RDT. 

Partita difficile? « Partita 
difficile — risponde Schoen 
— perché la RDT ha bisogno 
di pareggiare e siccome sa svi¬ 
luppare un ottimo gioco, so¬ 
prattutto a centrocampo, gen¬ 
te mobile, veloce negli sposta¬ 
menti, potrebbe riuscire an¬ 
che a neutralizzarci in quella 
zona decisiva ». 

« Ma — prosegue con un lar¬ 
go sorriso Schoen — non dob¬ 
biamo dimenticare che non 
saremo lì in campo a conten¬ 
derci la coppa UEFA ma solo 
a difendere una qualificazio¬ 
ne che meritiamo noi come 
se la meritano loro. Certo, 
più loro del Cile ». 

Una affermazione che sot¬ 
tintende la firma sotto la 
cambiale dello OD? Non cre¬ 
diamo almeno perché la RFT, 
davanti ad un pubblico indi¬ 
spettito dai gestacci di Be¬ 
ckenbauer. dovrà, bene o ma¬ 
le, cercare un gioco efficien¬ 
te, ritrovare simpatia e auto¬ 
rità, che sembra aver smar¬ 
rito. 

A Malente la discussione, 
anche se in termini meno po¬ 
lemici, è ancora aperta intor¬ 
no al possibile inserimento di 
Netzer. 

Lo « spagnolo » vuole gioca¬ 
re, conta di discreti appoggi. 
Prima o poi verrà il suo tur¬ 
no. A meno che Beckenbauer 
e l’amico Overath non chiuda¬ 
no ogni discussione con una 


prova eccezionale. ' Difficile 
che sia così, anche perché 
Schoen potrebbe giocare un 
brutto scherzo a tutti e due 
rilanciando Netzer, anche per 
«castigare» Beckenbauer, reo, 
ora, per giunta, d’aver violen¬ 
temente contestato i suoi me¬ 
todi di allenamento. 

II clima, disteso, invece, nel 
ritiro dei tedesco-democratici, 
a Qulckborn. Buschner. non 
ha contrasti da appianare. 
Tutto liscio non fosse stato 
per l’incidente del pareggio 
con il Cile. « Un’amara sor¬ 


presa » — ha detto. E un’ama¬ 
ra sorpresa anche i’incidente 
a Vogel, inutilizzabile domani. 
«Ci basta il pari — insiste 
Buschner — ma non adotte¬ 
remo tattiche che non ci van¬ 
no a genio. Sono di fronte 
due squadre abili e forti atle¬ 
ticamente: c’è l’occasione di 
vedere del buon calcio. Spe¬ 
riamo di non mancarla. E spe¬ 
riamo di non mancare la qua¬ 
lificazione ». 


p. d. 


Le probabili formazioni: 

RFT: Maier (1), Vogts (2), 
Schwarzenbeck (4), Beckem- 
bauer (5), Breifner (3), Cull- 
man (8) o Holzenbein (17), 
Overath (10), Holzenbein (17) o 
Flohe (15), Grabowskl (9), 
Mueller (13), Hoeness (14). 

RDT: Cray (1), Bische (18), 
Bransch (3), Weise (4), Waetz- 
lich (12), Irmscher (16), Kreische 
(10), Sparwasser (14), Loewe 
( 8 ) o Duke (9), Streich (11) o 
Schnuphase (6), Hoffman (20). 

ARBITRO: Ramon Barreto 
Ruiz (Uruguay). 


Nel don uniguayano sotto accusa il C.T. Porta 

Debellato il misterioso 
malanno degli olandesi 

Gli svedesi si sbilanciano: « Batteremo i sudamericani » 


Nostro servizio 

HILTRUP, 21. 

Tanto rumore per nulla. In 
una giornata Fallanne per la 
salute dei giocatori olandesi è 
già rientrato. Gli olio compo¬ 
nenti della nazionale « aran¬ 
cione » che ieri erano stati col¬ 
piti da strani disturbi intesti¬ 
nali per cui si temeva doves¬ 
sero essere sottoposti a cure 
speciali, sono tutti guariti. Lo 
ha annunciato con sommo sol¬ 
lievo il medico della delega¬ 
zione olandese. Gli otto gioca¬ 
tori hanno preso parte ai due 
alicnamenti della giornata, com¬ 
presi Rcp che ieri era dovuto 
rimanere addirittura a letto c 
Cruijff il quale non aveva la¬ 
sciato mai l’albergo. 

Nonostante l’incertezza regni 
sovrana nel terzo girone, in ca¬ 
sa olandese il buonumore non 
abbandona i « tulipani ». L’al¬ 
lenatore Rinus Mlchels, infatti, 


si è messo d’impegno a magni¬ 
ficare le doti, non solo calcisti¬ 
che, del portiere Jan Jong- 
bloed: « Ho scelto Jan come 
titolare non fanfo per ta sua 
abilità tra I pali, ma piuttosto 
perchè racconta bene le bar¬ 
zellette. Ne conosce un muc¬ 
chio ». 

Jongbloed è al centro dì tutte 
le attenzioni per le spettacolari 
parate compiute contro gli sve¬ 
desi. Una nuova sicurezza, dun¬ 
que, per gii olandesi. Quando 
Cruyff e soci non riescono a 
sfondare le retroguardie avver¬ 
sarie, a salvare il risultato ci 
pensa Jan. Anche a tirare su 
il morale ci pensa Jan. Sarà 
difficile comunque che Jan, an¬ 
che per comprensibili, anzi in¬ 
comprensibili, motivi linguistici, 
riuscirà ad incantare i bulgari 
domenica con una barzelletta 
olandese. Figuriamoci! 

Nel « clan » dei bulgari intan¬ 
to ai impreca contro la mala¬ 


sorte. La sfortuna in effetti 
continua a negare ai bulgari 
una vittoria nelle competizioni 
mondiali: * Contro la Svezia 
abbiamo sbaglialo una caterva 
di gol e contro l'Uruguay ab¬ 
biamo pareggialo per una incre¬ 
dibile papera del nostro portie¬ 
re. Dovevamo avere quattro 
punii. Invece ne abbiamo solo 
due ». 

In casa uruguaiana stanno 
frattanto scoppiando accese po¬ 
lemiche. L’Uruguay è alle so¬ 
glie dcU’climinazione e perciò 
deve a tutti i costi battere la 
Svezia. Maggiore imputato è 
l’allenatore Porta, 

Gli svedesi, sono caricati al 
punto giusto per c far fuori » 
i sudamericani. « Abbiamo fer¬ 
mato i " mostri " (l'Olanda), 
figuriamoci se non battiamo gli 
uruguayani », afferma, sicuro, 
l’allenatore svedese Ericsson. 

S. W. 


rale e psicofisica dalla truppa 
azzurra. Si attendono, infatti, 
gli esiti di certi rilievi medici 
effettuati subito dopo il match 
con l’Argentina, e la cosa può 
avere la sua grossa importan¬ 
za, perché Rivera, per esem¬ 
pio, non sembrerebbe in per¬ 
fette condizioni. Il « Bild », 
addirittura ne cava in pro¬ 
posito un pezzo allarmistico, 
ma il « Bild », anche se diffu¬ 
sissimo, è per tradizione e ca¬ 
ratteristiche, a detta degli stes¬ 
si tedeschi, un giornale di 
scarso credito. Il professor 
Vecchiet, persona in lutti i 
sensi ammodo, ha prontamen¬ 
te smentito quelle note ma 
non ha peraltro garantito del 
contrario; ha cioè sì escluso 
che gli esami del sangue (per¬ 
ché di questo il « Bild » si è 
occupato) di Rivera abbiano 
rilevato preoccupanti anoma¬ 
lie, ma non ha neanche ag¬ 
giunto che il Gianni scoppia 
di salute. 

L’impressione insomma, e 
potremmo fin da adesso chie¬ 
dere venia se non l’azzeccas- 
simo, è che si stia cercando 
qualche acciacco al « nostro » 
(e che magari davvero l’abbia 
può anche non essere da esclu¬ 
dere), per aprire in qualche 
modo la strada ad una sua 
eventuale, diciamo pure a que¬ 
sto punto probabile, estromis¬ 
sione dalla squadra che in¬ 
contrerà la Polonia. Una stra¬ 
da che non è certo la miglio¬ 
re, dal punto di vista della 
chiarezza e delle precise as¬ 
sunzioni di responsabilità, ma 
che alla luce di certi prece¬ 
denti non è certo da escludere. 

L’interessato comunque se ne 
sta, per il momento, dignitosa¬ 
mente fuori da ogni inghippo. 
Non sollecita, non si crea moti¬ 
vi particolari di possibile risen¬ 
timento, non appesantisce in¬ 
somma l’atmosfera. Che gli 
sia sfuggito, intelligente co- 
m’è, il senso di certe reazioni 
alla sua brutta partita e di 
certo disagio ufficiale, è però 
impossibile, che non senta il 
peso, diciamo, di una pressio¬ 
ne esterna che non si può 
del tutto trascurare, anche. 
Tutto lascia dunque supporre 
che lui. Rivera, sia in fondo 
preparato al peggio. Anche se 
disdegna dal canto suo le vie 
traverse e assicura dunque di 
sentirsi bene, non essendoci 
alcuna ragione specifica che, 
per giocar male, ci si debba 
sentir male. 

Arrivati dunque ad identifi¬ 
care nella sostituzione di Ri¬ 
vera una delle possibili no¬ 
vità della nazionale anti-po- 
lacca (e il nome di Causio, 
con Mazzola spostato ad in¬ 
terno, acquista via vìa sem¬ 
pre maggior credito), credia¬ 
mo invece al momento di po. 
ter escludere l’altra novità, 
quella pur ventilata della 
pressione esterna che diceva¬ 
mo e che si riferisce senza 
mezzi termini a Gigi Riva. 
Per mille spiegabili motivi 
due novità di quel tipo, e 
dunque dì quel peso, sembre¬ 
rebbero tante anche per il 
più coraggioso e d’sinvolto del 
« mister », figuriamoci per 
Valcareggi abituato da sem¬ 
pre a pesare col bilancino del 
farmacista qualsiasi cosa ab¬ 
bia il sapore dell’inedito e 
prospetti quindi la conseguen¬ 
za inevitabile del rischio. 

Riva allora, questo almeno 
è la sensazione epidermica 
che ne abbiamo ricavato do¬ 
po aver scandagliato gii umo¬ 
ri dell’Intero «staff», per il 
momento non si tocca. Di Gi¬ 
gi si ammettono le ultime, 
anche clamorose, defaillance, 
le imperfette condizioni di 
spirito e di forma, ma non 
cl si vuole ancora privare del¬ 
le sue potenziali capacità di 
risolvere ai caso qualsiasi ti¬ 


contro con gli argentini, l’al¬ 
tro, un poco stanco, s’è pre¬ 
ferito lasciarlo a riposo. 

A chiusura di seduta gran 
ressa, come al solito, attorno 
a Valcareggi; ma, come al so¬ 
lito. Valcareggi è stato sul ge¬ 
nerico. Una dichiarazione per 
la verità, sui polacchi, gli è 
scappata: tutti indicano In La¬ 
to l’uomo loro più pericoloso, 
a giudicare tra l’altro dai gol 
che ha fin qui messo a segno, 
e però, più di quello, lui teme 
Gadocha. ricco d’estro e dun¬ 
que imprevedibile. 

A tarda sera infine il col¬ 
po che ha smosso ancor di 
più le acque: al termine di 
una riunione dello staff di¬ 
rigenziale azzurro, si è ap¬ 
preso che oltre Rivera anche 
Riva è stato escluso di squa¬ 
dra. Al posto di Gigi però 
non giocherebbe Boninsegna, 
bensì verrebbe ripescato Chi- 
naglia, mentre Boninsegna ri¬ 
marrebbe in panchina. Chi 
ci ha dato l’informazione ce 
l’ha garantita al 99 per cen¬ 
to: e noi ve la giriamo così 
dato che essendo trapelata 
a notte fonda non è stato 
possibile avere conferme o 
smentite. Ne sapremo di più 
domani. 

Bruno Panzera 


Gli argentini cercano un « favore » 

Cap: «Speriamo 
nella Polonia» 

I sudamericani cercheranno di subissare di gol Haiti per 
sfruttare la differenza reti nel caso di sconfitta dell'Italia 


Nostro servìzio 

SINDELFINGEN. 21. 

Si pensa all’Argentina, la si 
vede giocare nei match precam¬ 
pionato e si dice: « Ma è que¬ 
sta quella grande Argentina 
che nel 1949, a Wembley, con 
un gol di Boyi, a soli 10' dalla 
fine stava dominando l'Inghil¬ 
terra? ». Non è questa. Quel¬ 
l’Argentina faceva parte di un 
altro mondo. Oggi gli spazi si 
sono accorciati. I « gauchos » 
che avrebbero seppellito l’Olan¬ 
da sotto una caterva di reti 
ne incassano, dagli stessi aran¬ 
cioni, 4 contro uno solo all’at¬ 
tivo. E poi si fanno mettere 
sotto dalla Polonia con un 2-3 
che è assai più severo della 
fredda espressione matematica. 

Ma il sangue non è acqua. 
Cosi come l’Inghilterra si è 
permessa il lusso, nei match 
precampionato di battere la 
Bulgaria, dominare (nonostante 
il pareggio: 1-1) la RDT e im¬ 
pattare con la Jugoslavia, cosi 
l’Argentina contro l’Italia ha 
fatto vedere, seppure a sprazzi. 


che il genio c’è sempre, die il 
talento non è morto. 

Ora i «gauchos» sono li. af¬ 
filano le armi per seppellire 
Haiti e prepararsi a fare il 
computo dei gol in vista della 
auspicata disfatta italiana con¬ 
tro gli atleti di Gorski. 

L’augurio adesso di Cap e de¬ 
gli argentini è che i polacchi 
non si dimentichino di quanto 
di buono messo in mostra nel¬ 
le partite d’esordio. « E' una 
squadra giovane, coraggiosa — 
ha spiegato Cap — e battere 
l'Italia è sempre un risultato 
di prestigio. Credo che per loro 
sia importante al di là delle 
situazioni della classifica ». 

Invece ieri sera l’agenzia ar¬ 
gentina « TELAM » ha dato no¬ 
tizia di una riunione di Franchi 
e Carraro con i dirigenti po¬ 
lacchi insinuando il sospetto clic 
si prepari una combinee. Ma 
Carraro ha seccamente smenti¬ 
to. Per quanto riguarda Fran¬ 
chi. come presidente dell’UEFA. 
è ovvio che abbia spesso con¬ 
tatti con altri dirigenti. 

d. m. 


Comodo 


Puoi informarti sulle corse 



Puotel^^iare la tua schedina 


Puoi ritirare la vincita già dopo 24 ore 

Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 

deve essere comodo. Il pagamento delle vinate, _ 

ad esemplo. Noi del TÒTIP ve le liquidiamo già il 

'martedì successivo a! concorso. (In pratica Vi chiediamo 

solo di pazientare mentre facciamo lo spoglio). Sempre 

a proposito di comodità: non avete ancora sentito 

parlare del nostro "Servizio giocate a mezzo telefono”, 

oppure del nuovo Notiziario TOTIP"?! nostri.ricevitori W-;:; 

saranno Reti di fomirVl ogni chiarimento in merito. 

Comodo, no? 
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Quando le formule non tengono conto dei meriti delle singole protagoniste 


Per Scozia o Jugoslavia 


conclusione 

illogica 





|G1RQNE^ 


I risultati 


^GIRONEj 


Arsenico o cianuro? 


RFT-Cil* 

RDT * Australia 

RFT-Australla 

RDT-Clle 


I risultati 

1- 0 Brasila - Jugoslavia 

2- 0 Zalra • Scozia 

3- 0 Jugoslavla-Zalra 
1-1 Scozia-Brasile 


« Le donne vengono e vanno parlando di Michelangelo »: 
è uno dei tragici versi di Elliot. Il corpo è di là, inanimato 
e le donne — appunto — vengono e vanno ricordandolo. 
Adesso, in Germania, ci sono queste ore di calma, di ri¬ 
flessione, di libero accesso alle memorie e allora tutti 
vengono e vanno parlando di Michelangelo. Ma qui af¬ 
fiora la domanda: chi è, veramente, Michelangelo? Cosi, 
su due piedi, uno potrebbe dire che il fantasma di quella 
che fu concordemente considerata la migliore nazionale 
di calcio che l'Italia abbia avuto negli ultimi decenni. E’ 
proprio perché — come di tutti i defunti — negli annunci 
si scrtve che « era 11 migliore di tutti noi », così il pensare 
che sia di là, con quattro grossi ceri attorno e uno stor¬ 
dente profumo di fiori che marciscono, uno si sente per¬ 
duto, senza affetti. 

Tutti vengono e vanno, ormai, parlando di Michelan¬ 
gelo, di quanto era buono, di quanto era bravo, di quanto 
ancora avi ebbe potuto dare alla italica stirpe se avesse 
continuato a vivere. 

Ma questo è solo pn discorso che si fa cosi, sui due 
piedi. Perchè in realtà la nazionale italiana migliore di 
quelle che si siano mai avute negli ultimi anni è ancora 
viva. La sua salute è un poco cagionevole, i medici la 
guardano e scuotono la testa, i giovani — irriverenti e 
senza cuore come sanno essere talvolta i giovani — la de¬ 
finiscono, beffardi, (alla maniera del ragazzi francesi 
quando parlano dei loro genitori) «pepeasc», che è la 
traduzione fonica di P. P. H. — passerà pas l'hiver —, non 
supererà l'inverno. Non supererà l’inverno, ma il proble¬ 
ma non è di superare l’inverno: è solo quello di arrivare 
all’estate. 

Arriverà all’estate questa nazionale azzurra? In altri 
termini: arriverà al girone semifinale? Detto fra noi, que¬ 
sto à un affare turco. Non perché — come è ovvio —- se 
giochiamo contro la Polonia con la stessa au*prità che 
abbiamo dimostrato contri il Lussemburgo la cosa è evi¬ 
dente, ma perché a questo punto la Polonia guarda al 
futuro. L’andamento di queste partite ha dimostrato che 
la squadra polacca può aspirare tranquillamente alla fi¬ 
nale per il primo o il secondo posto: soltanto che per 
arrivare a questa finalissima bisogna scegliersi anche le 
avversarie del girone semifinale. E i due gironi semifinali, 
in base al regolamento, sono cosi combinati: nel primo 
sono ammesse le vincitrici del primo e del terzo girone 
eliminatorio e le seconde del secondo e del quarto; nel 
secondo girone semifinale sono ammesse le prime del se¬ 
condo e del quarto e le seconde del primo e del terzo. 

Ora, in base ai risultati già ottenuti e a quelli presu¬ 
mibili, la Polonia — se si lasciasse battere dall’Italia — 


si classificherebbe seconda e quindi finirebbe di fronte, 
appena appena, alle tre favorite del torneo: Olanda, RFT 
e Brasile. Ora I polacchi potranno anche essere-.degli in¬ 
genui, dei generosi, ma non fino al punto di fare all’Ita¬ 
lia due regali in una volta sola: quello di non eliminarla 
e quello di cacciarsi loro nella cotenna che sarà il primo 
girone di semifinale. Per cui cercheranno di restare in 
testa, il che li porterebbe a disputare le semifinali nel 
secondo girone dove si troveranno difronte tre avversarie 
ancora da decidere ma che comunque sono da scegliere 
tra Bulgaria, Cile, RDT, Scozia e Jugoslavia tutte squadre 
che, per quanto temibili, non dovrebbero impedire alla 
Polonia di arrivare alla fase finale. 

• Per cui il nostro Michelangelo si trova nella infelice 
condizione di dover scegliere tra l’arsenico e il cianuro. 
O non rompe le tasche alla Polonia, non la irrita, non la 
provoca se magari ottiene un decoroso pareggio e allora 
passa il turno, salva la faccia ma consapevole di riper- 
derla quando dovrà poi fare i conti con l’Olanda, RFT e 
Brasile: oppure si spaventa con questa terrificante pro¬ 
spettiva e fa cose che non ha mai fatto — cioè una partita 
d’attacco per battere la Polonia e passare al girone più 
debole — e corre il rischio che i polacchi si incavolino, 
gli facciano fare una figuraccia per cui a Linate saranno 
pronte le ceste di pomodoro dei tempi deVa Corea e in¬ 
tanto a qualificarsi sarà stata l’Argentina e noi ce ne 
andremo in ferie. 

A questo punto, insomma, agli « azzurri » non si sa che 
cosa augurare: se cambiarli tutti e diventare forti — ecco, 
più forte dei polacchi — oppure continuare a essere quello 
che sono sempre stati: dalla nazionale fortissima in certe 
pagine dei giornali e una dolce schifezza sui campi da 
gioco. Dato che voglio bene agli « azzurri » preferirei que¬ 
sta seconda soluzione: considerate le figure grame che 
hanno fatto con Haiti e l’Argentina nessuno si scanda¬ 
lizzerebbe troppo se ne facessero un’altra con la Polonia. 
Anche perché, dopo tutto, la Polonia è forte e con Argen¬ 
tina e Haiti non si è mica perso. Ma perdere tre volte di 
fila con l’Olanda, Germania Federale e Brasile sarebbe 
roba da linciaggio, linciaggio morale, d’accordo, ma gente 
come Rivera. Mazzola, Chinaglia, Spinosi soprattutto il 
barone Causio è proprio nel morale che soffre, è II che è 
vulnerabile. Io li risparmierei; lascerei le donne che ven¬ 
gono e vanno parlando di Michelangelo, e di come era 
bella la mia nazionale finché non l’hanno costretta a 
giocare. 

Kim 


Comunque vada nei confronto diretto una delie due squadre finirà oggi 
eliminata in favore del deludente Brasile (al quale basta battere lo 
Zaire per 3-0) - Minacce di morte a due giocatori scozzesi 


La classifica 


La classifica 


RFT 

RDT 

Cile 

Australia 


2 2 0 0 4 0 4 
2 110 3 13 
2 0 11111 
2 0 0 2 0 5 0 


Jugoslavia 

Scozia 

Brasila 

Zalra 


2 1 1 0 9 0 3 
2 1 1 0 3 0 3 
2 0 2 0 0 0 3 
2 0 0 2 0 11 0 


a à 

Su proposta del capo ufficio inchieste della Federcalcio 

CHIESTA LA RETROCESSIONE DEL VERONA 


Per il Foggia che rimarrebbe in serie A sono stati chiesti sei punti di pe¬ 
nalizzazione — Inibizione a vita per il presidente Garonzi ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Verona In B con il Poggia, 
riabilitata in A, ma con 6 
punti di penalizzazione? Que¬ 
sto è quanto si spera a Pog¬ 
gia dopo la prima giornata 
del « processo » intentato dal¬ 
la commissione disciplinare 
della Lega Calcio, riunita nei 
locali della sede milanese, do¬ 
po il rinvio a giudizio delle 
due società, accusate dì illeci¬ 
to sportivo, da parte del capo 
dell’ufficio d’inchiesta della 
PGCI, dott Corrado De Biase. 

Le richieste di De Biase, 
« pubblico ministero » nei due 
dibattimenti, sono state pe¬ 
santissime per quanto con¬ 
cerne la società scaligera (re¬ 
trocessione all’ultimo posto 
della classifica di serie A, con 
conseguente retrocessione in 
serie B, e radiazione del suo 
presidente Garonzi) mentre 
per il Foggia malgrado la 
penalizzazione si riaprirebbe 
la possibilità di restare in A. 
De Buse ha inoltre chiesto 
1 anno di squalifica per il pre¬ 
sidente Pesce e la radiazione 
per il segretario Affatato. 

In merito alla società ve¬ 
neta, la commissione discipli¬ 
nare presieduta dall’avvocato 
Aldo Puhrmann ha sentito le 
deposizioni di Garonzi, del 
giocatore Sergio Clerici, del¬ 
l’allenatore napoletano Vini¬ 
cio, e del segretario veronese 
Fiumi, mentre il giornalista 
Acampora citato per testimo¬ 
niare suU’intervista a Clerici 
non si è presentato. 


La requisitoria di De Biase 
— a quanto si è potuto sape¬ 
re — è stata dura e documen¬ 
tata. Le argomentazioni di 
Garonzi non sono state giudi¬ 
cate soddisfacenti dal capo 
dell’ufficio inchieste. De Bia¬ 


se ha invece riconosciuto la 
buona fede di Clerici, sanzio¬ 
ni a carico del quale, infatti, 
non compaiono nelle richie¬ 
ste; ma ha tuttavia ritenuto 
provato il tentativo d'illecito 
che — notoriamente — viene 


Le finali del campionato Under 23 

Lazio battuta (2-1) 
Ci vuole la «bella» 

Stasera Roma-Milan «primavera» 


FIORENTINA: Favaro; Parlanti 
(al 14’ dal s.t. Scannerini), Pre¬ 
stanti; Restelli, Pellegrini, Roggi, 
Bresciani, Guerini, Valesì, Anto- 
gnoni. Desolati (Baglini al 28* del 
s.t.). 

LAZIO: Morìggi; La Brocca, Ti- 
naburri; Oddi, Di Chiara, Borgo 
(al V del s.t. Ceccarclli); Garia- 
schelli, Nanni, Franzonì. Inselvini 
(al 30’ Amato), Tripodi. 

Arbitro: Lodi di Bologna. 

Marcatori: nel p.t. al 5’ Deso¬ 
lati, al 45’ Bresciani; nel s.t. al 
4’ Garlascheili. 

; 

FIRENZE, 21 

La Fiorentina ha battuto la La¬ 
zio per 2 a 1 nella seconda par¬ 
tita valida per l'assegnazione del 
campionato italiano Under 23. A 
seguito di questo successo per co¬ 
noscere a chi dovrà essere asse¬ 
gnato il titolo occorrerà una par¬ 
tita di spareggio. 


Intanto domani sera ai Flaminio 
(ore 21) la squadra Primavera del¬ 
la Roma che ha già vinto la Coppa 
Italia incontrerà il Mìlan nella par¬ 
tita di finale per lo scudetto di 
categorìa. 

Per quanto riguarda il < calcio 
mercato i si è saputo che Giorgio 
Rognoni del Foggia è passato al 
Cesena per 350 milioni mentre per 
De Sisti alla Roma una decisione 
sarà presa martedì prossimo quan¬ 
do Anzalone si incontrerà con il 
presidente della Fiorentina. Da 
quanto à dato sapere la Fiorentina 
per « Picchio » De Sìsti ha chie¬ 
sto 450 milioni. Questo perchè i 
dirigenti viola intendono andare 
incontro ai desideri del giocatore. 
De Sisti, comunoue è stato richie¬ 
sta anche dali’lnter. dal Milan, dai 
Torino, dal Bologna e dal Napoli. 
All’lnter sono stati chiesti 500 mi¬ 
lioni # Magistrali in prestito. 


punito come l’illecito consu¬ 
mato. Al termine della sua 
requisitoria, De Biase ha ap¬ 
punto avanzato alla Discipli¬ 
nare la richiesta della retro- 
cessione all’ultimo posto del¬ 
la classifica per il Verona ed 
il ritiro definitivo della tes¬ 
sera a Garonzi. 

Nel pomeriggio, poco dopo 
le 16, ha avuto inizio il pro¬ 
cedimento avverso il Foggia, 
in questo caso l’illecito non è 
stato notoriamente consuma¬ 
to per il rifiuto categorico 
dell’arbitro Menicucci (al qua¬ 
le era stato offerto da un di¬ 
rigente pugliese, prima della 
partita col Milan, un orolo¬ 
gio d’oro con il preciso av¬ 
vertimento — ciò figura agli 
atti — di riporlo prima che 
l’osservatore della FIGC lo ve¬ 
desse) ma pare assolutamen¬ 
te fuori di dubbio che esso 
sia stato, ed anche goffa¬ 
mente, tentato. Anche in que¬ 
sto caso la differenza fra 
reato tentato e consumato 
non prevede diversità di san¬ 
zioni. 

Durante il nuovo «proces¬ 
so». Fuhrmann ha Interroga¬ 
to il presidente Pesce, alcuni 
dirigenti fra cui il segretario 
Affatato che propose la co¬ 
sa, e l’allenatore Toneatto. La 
linea di difesa del Foggia si 
basa sull’estraneità della so¬ 
cietà all'azione esclusivamen¬ 
te personale di Affatato. Tesi 
abbastanza difficile da soste¬ 
nere e condanna probabile. 

Le due sentenze della disci¬ 
plinare sono previste per il 
primo pomeriggio di domani. 

Gian Maria Madella 


Pizzi» riesce a conservare la maglia di leader del Giro - baby 

Vittoria solitaria del colombiano Caceres 


Nostro servizio 

NEVEGAL (Belluno), 21. 

Il minuscolo ventenne Nor¬ 
berto Caceres di Bogotà è stato 
oggi il grande protagonista del 
Giro-baby, nella tappa dei pas¬ 
si Costalunga e San Pellegrino, 
conclusasi in cima al Nevegai, 
dove il trionfo del colombiano 
non ha tuttavia impedito al bra¬ 
vo Leone Pizzini di conservare 
la maglia verde di leader del¬ 
la corsa. - 

• Oltre che dall’impresa di Ca¬ 
ceres la tappa è stata esaltata 
dalla strenua difesa opposta da 
Pizzini agli attacchi combinati 
che la squadra colombiana gli 
hanno portato 

La sfida, appena si è iniziata 
la scalata del Costalunga, è 
stata lanciata da Rosani: al suo 
attacco hanno risposto lo spa¬ 
gnolo Lejarreta, lo svizzero 
Knobel, l’aitro lombardo della 
B. Pugliese e il colombiano 
Caceres. A Nova Levante. Ca¬ 
ceres aveva però già preso de¬ 
cisamente l’iniziativa, proeeden 
do solitario verso la cima del 
Costalunga. Rosani cerca di di¬ 
fendersi ma sul traguardo della 
montagna è preceduto dal co¬ 
lombiano c dallo spagnolo Le- 
jarreta, mentre dietro, la ma-. 
glia verde Pizzini viaggia in 
compagnia degli altri colombia¬ 
ni (tra i quali Marin) e Pema, 


unici che possono rappresentare 
un pericolo ravvicinato. 

I distacchi sono ancora ragio¬ 
nevoli c Pizzini non ha motivo 
di preoccuparsi troppo. Ma do¬ 
po una picchiata su Moena, 
quando la strada riprende a sa¬ 
lire everso i 1918 metri del San 
Pellegrino, il fuggitivo ha note¬ 
volmente migliorato la sua si¬ 
tuazione e vanta 2’30” di van¬ 
taggio su Lejarreta e Rosani, 
3’30” su Ladron, Pachon. San¬ 
toni e Fabbri che hanno distan¬ 
ziato gli altri del gruppetto do¬ 
ve Pizzini continua unicamente 
a controllare Marin e vede per¬ 
tanto salire il suo ritardo a 
proporzioni pericolose, in quan- 


Merckex s'iotpone 
ael giro di Svinerà 

OLTEN, 21. 

Eddy Merckx ha vinto il Giro 
della Svizzera aggiudicandosi 
l’undicesima e ultima tappa a 
cronometro individuale dinanzi 
a Pettersson secondo a 58’’. ' 
Il primo degli italiani in clas¬ 
sifica è Franco Bitossi (vinci¬ 
tore della mattinata) classifica- 
tosi settimo a 4’23”, 


to Caceres m classifica è di¬ 
stanziato soltanto di 5’. 

Nella nebbia del San Pelle¬ 
grino il colombiano passa con 
3’5” di vantaggio sui due più 
immediati inseguitori, quindi 
con 3’ e 15’’ sul gruppetto del 
suo compagno Pachon nonché 
con 5’ e 25” su Rosani. ciò che 
lo fa virtualmente maglia verde. 

Più che una discesa è un pre¬ 
cipizio la strada che porta ad 
Agordo. Gli inseguitori rischia¬ 
no l’osso del collo e prima di 
Mas hanno raggiunto il fuggi¬ 
tivo. Il gruppetto di Pizzini, 
Mari ne Pema ha invece in ri¬ 
tardo preoccupante e tale da 
concedere a Pachon la possibi¬ 
lità di vestire la maglia verde. 

A Castion, quando inizia la 
salita del Nevegai, Caceres, 
sfoggiando una sorprendente vi¬ 
talità, scatta. Tenta di resister¬ 
gli Rosani, ma il generoso ten¬ 
tativo lo espone alla reazione 
degli altri ai quali sul traguar¬ 
do riuscirà di superarlo netta¬ 
mente. 

Mentre Caceres va tutto solo 
a conquistare il meritato tra¬ 
guardo di tappa, arriva la noti¬ 
zia che all’inizio della salita il 
gruppetto di Pizzini ha un ri¬ 
tardo che gli consente di sal¬ 
vare, con un buoa margine, la 
maglia di leader. Le carte dei 
colombiani tuttavia hanno an¬ 


cora un jolly: Marin. Il suo ri¬ 
tardo di soli 45” su una strada 
tanto difficile per uno scalatore, 
gli consente di sperare. La sua 
azione si fa pertanto derisa: 
ma alla progressione di Marin 
replica Pizzini che riesce a li¬ 
mitare il suo ritardo conser¬ 
vando cosi un margine di 27” 
che quasi certamente gli con¬ 
sentiranno di vincere il Giro- 
baby. 

Domattina da Belluno a Jesolo 
e nel pomeriggio sul circuito a 
Jesolo Lido ci sono le due se 
mitappe con le quali si conclu¬ 
derà il Giro. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Caceres (Colombia) che 
compio i 125 km. del percorso 
in 3 oro 5T53" alla madia di 
kmh 22,954; 2) Lejarreta (Spa¬ 
gna) a 53"; 3) Pachon (Colom¬ 
bia) a IMS"; 4) Ladron (Spa¬ 
gna) a 114”; 5) Rosani (Lom¬ 
bardia A) a 1*33"; 4) Fabbri 
(Emilia B) • 3'33"; 7) Santoni 
(Emilia B) a FU"; «) Marin 
(Colombia) a M5"; 9) Pizzini 
(Vtnafo) a T23"; 14) Pema 
(Lazio) a 5'. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Pizzini In 3JhS1'39"; 3) 
Marin a 27"; 3) ‘ Caco ras a 
1*27"; 4) Pachon a ni5) 
Poma a XSX’. 


Nostro servizio 

' FRANCOFORTE, 21. 
Domani sera al « Waldsta- 
dlon» di Francoforte si scon¬ 
treranno due squadre che — 
alla luce di quanto visto si¬ 
nora — meriterebbero entram¬ 
be la promozione al turno 
1 semuinaie. Quello fra Jugo¬ 
slavia e Scozia è uno scon- 
tio diretto che potrebbe ca¬ 
povolgere tutto nel gruppo 
2. Fino a stasera dunque la 
situazione è la seguente: Ju¬ 
goslavia e Scozia punti 3, Bra¬ 
sile punti 2, Zaire 0. La dif¬ 
ferenza reti dice Jugoslavia 
più 9, Scozia più 2, Brasile 
0, Zaire meno IL Tolto dì 
mezzo matematicamente il 
simpatico undici africano, per 
il resto tutto può succedere. 
Può succedere che la Scozia 
batta la Jugoslavia e scon¬ 
tato che 1 sudamericani ab¬ 
biano la meglio sullo Zai¬ 
re, si qualificherebbero Brasi¬ 
le e Scozia. Può succedere 
che le due squadre europee 
pareggino, ed in tal caso, bat¬ 
tendo gli africani con più di 
due gol di scarto si qualifi¬ 
cherebbero, con gli jugoslavi 
ancora 1 brasiliani. Può suc¬ 
cedere infine che la Jugosla¬ 
via batta la Scozia, ed allora 
il Brasile, per far coppia con 
gli uomini di Miljanlc, potreb¬ 
be accontentarsi di vincere 
anche uno a zero. Ma il Bra¬ 
sile, si sa, preferirebbe vince¬ 
re il girone per non trovar¬ 
si poi nel terribile gruppo A 
(quello che dovrebbe compren¬ 
dere grosso modo la RDT, la 
Olanda ed una a scelta fra 
Polonia, Italia e Argentina) 
per cui ha già rivelato la sua 
intenzione di passare «quota 
dieci » nei confronti dello Zai¬ 
re, cosi da insidiare a fil di 
gol addirittura il primo po¬ 
sto all’una o all’altra squa¬ 
dra. Dal momento che Scozia-. 
Jugoslavia e Brasile - Zaire 
si giocheranno alla stessa ora, 
è normale supporre fin d’ora 
che funzioneranno fili diretti 
fra i campi di Francofolte 
e Gelsenkierchen. 

Nettamente favorita dun¬ 
que la squadra meno meri¬ 
tevole di tutte per la qualifi¬ 
cazione. in subordine, nel 
match-clou di Francoforte 1 
pronostici danno per favori¬ 
ta la Jugoslavia, in quanto 
questa ne avrà a sufficienza 
di un pareggio. Ma sarà cosi 
facile per Bajevic e compa¬ 
gni? 

La tradizione non è favore¬ 
vole agli jugoslavi: nei cin¬ 
que incontri precedenti è sem¬ 
pre finita con un risultato 
positivo per gli scozzesi (tre 
vittorie e due pareggi) in 
mezzo a tante botte. L'ulti¬ 
ma volta a Belo Horizonte, 
nella « minl-Rimet » organizza¬ 
ta nel ’72 dalle federazioni 
sudamericane, fini due a due 
dopo che l’arbitro aveva fi¬ 
schiato la bellezza di 160 
falli, uno ogni trenta secondi ! 

Dalla parte della Scozia sta 
dunque la statistica, da quel¬ 
la jugoslava la maggior dut¬ 
tilità di manovra, la veloci¬ 
tà, la capacità di andare a 
rete di cui il confronto in¬ 
diretto di entrambe con lo 
Zaire (2-0 per gli uomini di 
Ormond, 94) per quelli di Mi* 
lianic) è uno spie echio abba¬ 
stanza fedele. 

« Tutto bene, senz’altro — 
dice a questo proposito il tec¬ 
nico jugoslavo — ma il gioco 
duro degli scozzesi è un’al¬ 
tra cosa. Avete visto quanta 
fatica ha fatto il Brasile, no? 
Ed è pure caduto nel tra¬ 
nello dei nervi, finendo per 
farsi ammonire due giocato¬ 
ri. Io non dico che gli scoz¬ 
zesi siano antisportivi, per ca¬ 
rità. Il fatto è che loro pra¬ 
ticano un calcio duro fredda¬ 
mente, senza farsi prendere 
dall’emozione. E’ il loro gio¬ 
co, e basta. E’ questo che fa 
spesso imbestialire gli avver¬ 
sari. Insamma, lo dico con 
franchezza: dovremo starci 
molto attenti ». 

L’obbiettivo della Jugosla¬ 
via è dunque la vittoria, sen¬ 
za eccessivi tatticismi. O ci 
sbagliamo? 

« Non è esatto. Soltanto cer¬ 
cando di segnare subito un 
gol alla Scozia potremmo 
sfiancarli nel morale. Sareb¬ 
be già tanto. Poi faremo sem¬ 
pre a tempo a difendere il 
risultato. cosi che, anche se 
ci scappasse il pareggio, pa¬ 
zienza ». 

Dal canto loro gli scozze¬ 
si, arroccati nel ritiro, non in¬ 
tendono sbilanciarsi. 

ET possibile che in entram¬ 
be le squadre avvengano so¬ 
stituzioni «od hoc». 

• 99 

Una minaccia di morte per 
due giocatori scozzesi è stata 
annunciata mediante due 
messaggi pervenuti alla dele- 
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gazlone scozzese. Nel primo 
si diceva in sostanza « Noi pu¬ 
niremo due giocatori scozzesi 
protestanti bastaradi ». L’al¬ 
tro è un telegramma di Sco- 
tlan Yard, che mette in guar¬ 
dia gli scozzesi annunciando 
che i terroristi sarebbero già 
in Germania. Eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza sono state 
prese per difendere la squa¬ 
dra. 

Hans Reutermann 


Le formazioni probabili: 

JUGOSLAVIA: Marie (1), Nai¬ 
lon (2), Kafalintkl (5)/ Boglco- 
vic (6), Hadztabdlc (3), Muzinlc 
(4), Oblok (8), Bajevic (19), Sur- 
jak (9), Aclmovlc (10), Dza- 
Jlc (22). 

SCOZIA: Harvey (1), Jardlno 
(2), McGratn (3), Holton (5), 
Buchan (14), Bremner (4), Hay 
(10), Cormack (15), Johnstone 
(7), Jordan (9), Lorlmer (11). 
Arbitro: Archundla (Mosaico). 


Partite da giocare Partite da giocar# 


Oggi a Gelsenkirchen 

Lo Zaire sazierà 
la «fame» carioca? 


Australlo-Cllo (oggi: oro 17) 
RFT-RDT (oggi: oro 20,30) 

La RFT è virtualmente qualifi¬ 
cata, l'Australia è già eliminata. 
Per la seconda * promozione » so¬ 
no in lizza RDT e Cile (che ha 
due punti in meno dal tedeschi). 
Alla RDT basterà un pari sabato 
con la RFT per « saltare » Il tur¬ 
no; Il Cile Invece potrà « saltare » 
il turno solo se la RDT sarà bat¬ 
tuta dalla Germania federala a 
se, contemporaneamente, riuscirà 
a battere l'Australia con un nu¬ 
mero di rati che gli consenta di 
terminare II girone con una diffe¬ 
renza gol superiora a quella dei 
tedeschi dell’est. 


Zafre-Brasile (oggi: oro 17) 
Scozlo-Jugoslavla (oggi: oro 17) 

Lo Zaire è già eliminato. Par 
la due « promozioni > sono in 
lizza la Jugoslavia (punti 3, dif¬ 
ferenza reti + 9), Scozia (punti 3, 
differenza reti +2) • fi Brasile 
(punti 2, differenza rati 0). I bra¬ 
siliani dovrebbero raggiungere fa¬ 
cilmente « quota 4 » dovendo In¬ 
contrare lo Zaire. Resta da veder* 
quale sarà la loro diffaranza reti 
Par quanto riguarda Jugoslavia • 
Scozia questa la situazione: c sal¬ 
terà » il turno la squadra cho vin¬ 
cerà il conironto diretto, mentre 
in caso di parità sarà eliminato 
la Scozia per la peggiora diffe¬ 
renza rati. 




GELSENKIRCHEN. 21. 

Lo Zaire si è fatto convince¬ 
re a prolungare la permanenza 
in Germania perchè possa rime¬ 
diare una magra colossale con¬ 
tro i brasiliani, bisognosi ed af¬ 
famati di gol. Domani alle 17 
italiane al « Parkstadion » do¬ 
vremmo assistere ad un vero e 
proprio bombardamento della 
porta degli africani. Il Brasile 
per garantirsi la qualificazione 
dovrà infatti vincere con alme¬ 
no tre gol di vantaggio, nel 
caso che Scozia e Jugoslavia 
pareggiassero, per far valere la 
migliore differenza reti a danno 
degli scozzesi. 

Il deludente Brasile almeno 
sulla carta può dunque dirsi qua¬ 
lificato. La gara con lo Zaire 
dovrebbe essere una pura for¬ 
malità. Comunque Zagalo pro¬ 
mette qualche novità all’attac¬ 
co per conferire maggiore pe¬ 
netrazione alle punte rimaste 
finora all’asciutto. Consigliato, 
pare da Pelè, Zagalo rilancerà 
nel settore sinistro della prima 
linea Edu. 

Se questo ritocco potrà ba¬ 
stare per il confronto con Io 
Zaire, ben altre soluzioni do¬ 
vranno essere ricercate per 11 
proseguimento del torneo. Za¬ 
galo ha individuato la mancan¬ 


za assoluta da parte dei « cario¬ 
ca » di una mentalità europea: 

c Ciò che mi ha maggiormente 
colpito in squadre come l'Olan¬ 
da o la Jugoslavia è la capacità 
che hanno di trasformar# I 
propri attaccanti in difensori, 
quando necessità lo richiede, è 
viceversa. Gli attaccanti turo- 
pel — ha proseguito il CT sud- 
americano — sono i primi a con¬ 
trastare gli avversari quando 
perdono la palla. Noi dobbiamo 
ancora imparare ». 

« Al punto In cui cl troviamo 
— ha concluso Zagalo — non 
cl Interessa il primo o secondo 
posto nel girone: Importante è 
superare II turno. Lo Zalra è 
rimasto In Germania proprio 
per questo». 

Le probabili formazioni: 

BRASILE: Leao (1); Naltnho 
(14), Luis Pereira (2); Marlnho 
M. (3), Marlnho F. (6), Piaz¬ 
za (5); Jalrzinho (7), Lelvlnha 
(8), Edu (20), Rivelino (10), 
Paulo Cesare (11). 

ZAIRE: Kazadi (1); Mwapu 
(2), Mukombo (3); Buhanga 
(4); Lobilo (5), Kilasu (4), Ta- 
shinabu (7); Mana (8), Uba 
Kembo (9), Kidumo (10), Ka- 
koko (21). 

ARBITRO: Palnaa (Romania). 


|GlRON^ 


I risultati 


|GIRQN^ 


I risultati 


Svezia-Bulgaria 

Uruguay-Olanda 

Bulgaria-Uruguay 

Olanda-Svazla 


Italia-Haltl 

Polonia-Argentina 

Italla-Argentlna 

Polonla-Haltl 


La classifica 


La classifica 


Olanda 

Bulgaria 

Svazia 

Uruguay 


2 1 1 0 2 0 3 
2 0 2 0 1 1 2 
2 0 2 0 0 0 2 
2 0 1113 1 


Polonia 

Italia 

Argentina 

Haiti 


2 2 0 0 10 2 4 
2 1 1 0 4 2 3 
2 0 1 1 3 4 1 
2 0 0 2 1 10 0 


Partite da giocar# 


Bulgarla-Olanda 
ora 17) 

Svazla-Uruguay 
or# 17) 


(domani 

(domani 


Partite da giocar# 

Argontina-Haltl (domani 

or# 17) 

Polonla-ltalla (domani ero 17) 


All'Olanda basterà pareggiare 
con la Bulgaria per esser* quali¬ 
ficata. In questo caso se le Svazia 
riuscisse a superare l’Uruguay ver¬ 
rebbe eliminata la Bulgaria (cha 
par qualificarsi deve o battere 
l’Olanda o pareggierà e sperar* 
in uno 0-0 tra Svezia e Uruguay). 


La Polonia si à qualificata. Malti 
à eliminata. Per la seconda apro* 
mozlon* > restano in predicato Ita¬ 
lie e Argentina: agli azzurri baste¬ 
rà pareggiare con la Polonie; «li 
ergentini invece debbono vincer* 
contro Haiti a realizzar# una mi¬ 
glioro differenza reti nei confronti 
dagli italiani. 



■ Cf et i >■ 


IME 141 P dà tutti i vantaggi 
dell’esperienza e della tecnologia 
IME* impostazione semplice e im¬ 
mediata dei problemi, massima 
precisione e grande rapidità di cal¬ 
colo anche per mento del buffer di 
tastiera - una caratteristica esclu¬ 
siva che consente all’operatore ve¬ 
loce di impostare senza attesa fino 
a otto comandi successivi. 

IME 141 P ha il tasto di triplo 
zero, la percentuale automatica 


(p#r i probtomi doOTVA), la radi¬ 
ce quadrata e una memoria ausifia- 
ria indipendente. E poi scrtv# 
nitidamente kv rosso # n#ro su 
carta normale, è robusta, maneg¬ 
gevole e ha una linea funzionale 
ed armonica. 

Si può usare in ogni settore, 
da quello amministrativo a quello 
commerciale, tecnico e scientifico. 

IME 141 P offre le sue ecce¬ 
zionali qualità elettroniche ad un 


prezzo davvero interessante • # 
conti fatti costa meno di una nor* 
male calcolatrice. 

IME assicura una assistenza 
continua e specializzata su tutto i 
territorio nazionale. 
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VoCÌ 1 di SCrCZiO della . a nuova volontà . politi- 

ca » c «Iella « nuova concczlo- 
tra NÌX011 e »*•; «•«** rapporti atlantici », clic 

1 ^-. • Kissinger aveva inilicato come 

iVISSinger obicttivo, si è.avuto..«oliatilo 

Medio Oriente, rapporti con ,,,, 1 l' 1 ' 7 - 7 ® d ‘ rarta, ispirato 

Itti alleati europei (e, con il V ,al ,lcsuleno di porre Ime, 

Giappone) e «dialogo» con l»«*l«>saincnle e il più rapida- 


rUniono Sovietica sono i te¬ 
mi dominanti dell'attività po¬ 
litica a Washington nel |»re\e 
intervallo tra il rientro di 


mente possibile, a quattordici 
mesi di discussioni e di ultri¬ 
ti ». (/assenza di - Gisrard 
d’Kslaing dall’imminente riu- 


Nixon dalla tournée nelle ca- •'*, Bruxelles, la serrata 


pitali arabe e io («racle e le 
nuove missioni internazionali 
in programma per i prossimi 
giorni: la visita a Bruxelles, 
«love il presidente americano 
e i capi «li governo atlantici 
devono firmare martedì la 
« dichiarazione di Ottawa », e 
il « vertice » di Mosca, che 
coniineerà giovedì. 

Ai risultati «lei viaggio nel 
Medio Oriente, Nixon ha da¬ 
to, come era prevedibile, gran¬ 
de rilieio, nel tentativo di con¬ 
solidare la sua posizione per¬ 
sonale. Non a caso, nel ili- 
scorso pronunciato sul prato 
«Iella Casa Bianca, subito «lu¬ 
po ratterraggio «lei suo eli¬ 
cottero, egli iia messo l’ac¬ 
cento sulle « nuove amicizie » 
die sono succedute alla « osti¬ 
lità » por l’America in alcune 
capitali arabe, e sulla « fun¬ 
zione di guida » clic essa ha 
assunto negli sforzi di pace, 
relegando io secondo piano le 
« difficoltà » clic «picsti sforzi 
incontrano tuttora. 

Ma le prese di posizione re¬ 
gistrate nel dibattito clic ha 
fatto seguito al suo rapporto 
ai capi del Congresso fanno 
dubitare die le « nuove ami¬ 
cizie » risultino facilmente con¬ 
ciliabili con le vecchie, (/of¬ 
ferta di collaborazione alla co¬ 


critica al documento apparsa 
sul «piolidiano gollista /,«« Na¬ 
ilon e le ilicbiarazioni con cui 
il ministro «logli esteri Saliva- 
gmirgucs lui ribadito le riser¬ 
ve francesi nei confronti della 
NATO contribuiscono a far ri¬ 
tenere tutl’altro che acquisita 


Agghiacciante bilancio dei « raid » terroristici israeliani sul Libano 


Sono oltre 450 le vittime 
in tre mesi di incursioni 

Accertati 107 morti e 349 feriti, in grande maggioranza palestinesi — Messaggio di 
Sadat a Nixon — Unanimi riprovazioni — Scoperto un nuovo complotto al Cairo 


1 * * - • ■- BEIRUT, 21 

L'agghiacciante bilancio delle incursioni terroristiche israeliane contro i campi palesti¬ 
nesi e i villaggi del Sud Libano, dall'11 aprile ad oggi, è di 107 morti, 349 feriti e 190 
case distrutte. Il maggior numero di vittime (97 su 107) si conta nei campi dei profughi. 


la soluzione del contrasto ira Quanto al bilancio delle incursioni di ieri mattina, fino a questo momento esso è di 30 
Ameri«‘«i ed Europa. morti e 122 feriti palestinesi, ai quali si devono aggiungere 2 morti e 6 feriti libanesi. Le 

Ma il fatto nuovo die ha vittime sono quasi tutte civili, in gran parte donne e bambini. Il primo ministro libanese 
maggiormente attratto l’atten- ---.... -__ Takleddin Solh si è Incontra- 


America e«l Europa. 

Ala il fallo nuovo die lia 
maggiormente attratto l’atten¬ 
zione è la previsione, avanza¬ 
ta da Nixon nel suo rapporto 
ai congressisti, secondo cui il 
« vertice » «li Mosca non si 
cmiciinierà con « accordi nu¬ 
cleari «li carattere gioitale » e 
vedrà lutto ai più alcune « in¬ 
tese interinali » nel settore «lei 
controllo ilcgli armamenti, iti 
attesa della conclusione dei 
negoziati SAt/l’, die sono at¬ 
tualmente « in una fa«e in¬ 
terlocutoria ». E’ stato subito 
rilevato die le dichiarazioni 
del presidente ricalcano «piel- 
le rilasciate pochi giorni pri¬ 
ma «Ini segretario alla difesa. 
James Schlesinger, il «inalo 
aveva sottolineato clic la po¬ 
sizione americana in materia 
«li armi strategiche « non è 
stala ancora definitivamente 
formulala ». Schlesinger, mine 
è nolo, si è spesso contrappo¬ 
sto n Kissinger come fautore 
di mi ulteriore impegno ame¬ 
ricano nella corsa agli arma- 


. . 1* , . Ili 1111 lllll'IIUU IIIIIICUIIU lllllt*- 

stnizione di centrali nucleari . n 1 r ,. 

...... . x , Tirano nella corsa agli arma- 

in Egitto, oltre che m Israeli', 1 . ... 

, - , , menti nucleari e, pertanto, 

e 1 accenno ni fatto clic la «me- .. i- .. 

.. ... , 1 , , come oppositore «li accordi 

stionc palestinese e « uno dei . ..... 

1 . , . . , . americano-sovietici ni «mesto 

piu gross, problemi del Ale- ca , 

ilio Oriente » hanno «uscitalo , ;| conr1ua ; nno c |, e sr no jt 
er,lidie «la parte «le. parla- ri< -. |Va|a ,. ho Nixon hìl0lìiU 

incular, . influenzati dalle or- ;|(Tro|l(arc , a lrallaliva ron j 

gam/zaziom nomale. co e he 5ovioliri a parlirf . (1 a!le pos j. 

ha costretto il presidente a la Schlesinger, anziché 


difensiva. I selvaggi homhardn- 
ineiili «lei campi profuuhi, 
lanciati «lai dirigenti israelia¬ 
ni poco «lopo la partenza «lel- 
Eospite «làmio eumimque ra¬ 
gione a coloro che attendono 
l’iniziativa americana a prove 
più significative che non il 
« disimpegno » delle forze. 

Anche per quanto riguarda 
l’accordo raggiunto da Kis¬ 
singer con ì ministri atlanti¬ 
ci nella capitale canadese, lo 
atteggiamento «lei circoli poli¬ 
tici è circospetto, c. in alcuni 
casi, polemico. Il ff'nsh in gioii 
Pont definisce la dichiarazione 
di Ottawa « innocua » e du¬ 
bita che la si possa iscrivere 
a tra i grandi documenti del¬ 
la nostra epoca »: in luogo 


da «indie di Kissinger. Il ge¬ 
nerale Alexander llaig. segre¬ 
tario generale della Casa Bian¬ 
ca. si è affrettato a «mentire 
che vì siano state «Ielle « nu¬ 
bi » tra Nixon e il segreta¬ 
rio «li Stato, definendo « ec¬ 
cellenti » le relazioni tra i 
due. Ma l’ipotesi contraria ha 
continuato a circolare con in¬ 
sistenza a Washington, «love 
si ricordano le veementi e 
reiterate minacce «li dimissio¬ 
ni fatte da Kissinger duran¬ 
te il viaggio alla volta del Me¬ 
dio Oriente. F/ un’ipotesi die 
non contribuisce certo a ren- 
«lerc più chiara l'immagine del 
presidente. 

e. p. 



ettane contro t campi paletti- , 

i 107 morH, 349 feriti e 190 lltfeiTOCICIZIOne 
anta nei campi dei profughi. * 

uesto momento esso è di 30 JLI Bf I 

! morti e 6 feriti libanesi. Le 

d. Il primo ministro libanese -.ili* • 

Takleddin Solh si è incontra- 511118 InCUrSIOIll 

to Ieri sera con i rappresen- _ . „ _ . . 

tanti delle cinque grandi po- *compagni i OI Vli Umberto 
tenze (USA, URSS, Gran Bre- Cardia, Gianni Giadresco e 

tagna, Francia e Cina) per Sergio Segre hanno rivolto 

richiamare la loro attenzìo- jnterogazione al mini¬ 
ne sulla gravità degli attac- s ^ ro degli esteri « per cono- 

chi israeliani; stamani, poi. scere quali pass abbia com- 

Solh ha presieduto una riu- Fiuto il governo italiano pres- 

nione con gli ambasciatori 50 p governo di Israele per 

arabi a Beirut per discutere esprimere la riprovazione del 

la possibilità di un’azione co- 
mune contro il ripetersi di 

attacchi Israeliani. Solh ha p ™!£^ì° L a , ISSmfrfLi rf 
detto che i dirigenti di Tel ° lne e decl "L® di . civiH nel Ll * 

^ . . ho nn mhrid innolo* rxckr* nn. 


Aviv appaiono « decisi a se 


bano meridionale; per co¬ 
noscere quali passi intenda 


guire la strada del terrori- 

emn hì con^Q foro ai. coinpi6r6 affinchè abbiano a 

smo di massa, senza lare ai cessare imme diatamente le 


cuna distinzione fra uomini, 


donne e bambini, allo scopo -ioniaggressive^che recano 


di uccidere io spìrito di re- 


una pesante e grave minac¬ 
cia al proseguimento delie 


sistenza che anima il popolo trattati ve wr una eiusta 
nalestinese. Ci si chiedeva P® r . . g J asta 

'ha detto ancora Solh - se pace nel Medìo Oriente». 

la dichiarazione congiunta __ _ 

firmata a conclusione della 

visita di Nixon in Israele non 11.... J_| 

fosse quasi il segnale di via IHlH IlOTd Q6I 

libera che autorizzava gli 
israeliani ad agire contro i 

palestinesi; adesso ci si chie- QIOlllQlc VflIICQIlO 
de se l’incursione non sia la 

risposta alla domanda». L 'Osservatore romano si 

Questa esplicita accusa agli chiede oggi «se le azioni ter- 
Stati Uniti è stata ribadita roristiche compiute di recen- 
anche dagli esponenti pale- te contro Israele possano 


stinesi. Zuehir Mohsen. lea¬ 
der di Al Saika, ha detto: 


realmente giustificare il ri¬ 
corso a ritorsioni altrettanto 


« Siamo minacciati di annien- infauste » come i bombarda 


tamento dagli israeliani, isti¬ 
gati a combatterci da Nixon. 


menti israeliani. Secondo il 
giornale vaticano, « la pro- 


il falso eroe della pace. La secuzione dì atti bellici feri- 
dichiarazione Nixon-Rabin ha f ce . tregua fatic«>samente 
dato il segnale di via libera instaurata ». « Solo il punto 

a incursioni barbariche con- fermo alla guerra sotto ogni 

tro civili innocenti ». A Wa- e qualsiasi aspetto, solo il no 

shington, il Dipartimento di risoluto a nuovi interventi 

Stato ha tentato di reagire armati seminatori di morte. 


NIXON NON RECUPERA !£££."%£ 

malica in Medio Oriente, Nixon non sembra aver recuperato 
posizioni nella considerazione dell'opinione pubblica. L'ultimo 
sondaggio (dell'organizzazione Harris) ha fatto registrare le 
stesse percentuali dei marzo scorso: il 71 per cento degli 
intervistati continua a disapprovare la condotta di Nixen. 
Un ex consigliere speciale di Nixon, Charles Colson, è stato 
oggi condannato ad una pena detentiva da uno a tre anni 
di carcere e a una forte multa per aver cercato di ostacolare 
la giustizia e per aver organizzato un piano per « diffamare 
e distruggere l'immagine pubblica » di Daniel Ellberg, lo 
studioso che rivelò documenti segreti del Pentagono concer¬ 
nenti l'aggressione USA al Vietnam. Nella foto: Colson davanti 
al tribunale distrettuale di Washington prima della sentenza 


IL GOVERNO LABURISTA INGLESE IN DIFFICOLTA’ 

TERZO SCACCO DI WILSON Al COMUNI 
SI PARLA DI ELEZIONI ANTICIPATE 


a queste accuse deplorando solo R ” coraggio della pace ” 
« vivamente » il « ciclo di vio- potranno bloccare questa san- 
lenza » e le « azioni e rea- guinosa proliferazione — ag- 

zioni » che « non facilitano giunge il giornale — e dare 

una soluzione pacifica ». valido fondamento alle ìnte- 

II Presidente egiziano An- ^ sottoscritte». 

war Sadat ha inviato messag- _ _ 

gi di natura estremamente 

importante al Presidente de- f 11» La — u. 

gli Stati Uniti Richard Nixon, rlllDntlltf OnOCCfl 

e al Presidente del Ubano ** 

Suleiman Franjieh. Il testo I ■imnunriniliM 

dei messaggi non è stato reso III iQppicSKIQIKI 

noto. Nel suo numero di do- 1 

mani il giornale Akhbar El WASHINGTON. 21. 

Yom scrive che il Presidente II senatore Fulbright. pre- 
Sadat, nel messaggio « urgen- sidente della commissione e- 
te e Importante» inviato a ot Pr i hp 1 Spnatn HpvIì stati 

Nixon. « condanna le ripetute „ e F'. d 1 , gn btau 

aggressioni israeliane contro Uniti, ha criticato le rappre- 

il Libano e i campi di profu- saghe israeliane sul Libano af- 

ghi palestinesi, attacchi nei fermando che esse «mettono 
quali sono state uccise decine in pericolo ogni tentativo di 


di persone ». 

Il giornale aggiunge che 


pace sin qui realizzato ». 
« Protesto — egli ha detto — 


« Sadat ha sollecitato gli Sta- ~ ont ~le arioni ì sraeliane nel 

ti Uniti a prendere una posi- contro le azioni israeliane nei 

zione decisa contro queste modo piu energico ». 

aggressioni » e che Nixon « ha « Potrebbe esserci — ha inol- 

risposto immediatamente con tre affermato l’autorevole se- 

un messaggio nel quale sot- natore americano — un altro 

tolinea che egli e il suo go- scopo oltre quello reso pub- 

ì tan J?° & blico di voler attaccare i ter- 


tenzione al messaggio del 
Presidente Sadat». 

Il giornale cosi conclude: 


roristi arabi. Vien fatto di 
chiedersi se Israele voglia 


Sfrenata demagogia deli opposizione conservatrice e liberale - Nuovo aumento dell'indice dei prezzi * II con- braccia incrociate di fronte 

■ * * ^ Queste ripetute aggressioni 

gresso dei metalmeccanici chiede al governo di attuare i piani previsti di intervento e di respingere l'ostruzionismo . contro il Libano ed° è prepa- 

. r , r ... . r _• .* rato a prendere le misure ne- 

Dfll nnxtrn rnrri«nnn«Ipnfp I ricorso alle eiezioni generali j dere la nazionalizzazione e la j che detta le mosse di Wilson gli 

uai nostro cornsponaeme „ ntìnin „ tfi n _ rf _ % wn . mr t.,in»7;onp npirtn. mentre ti nr pm<pr vai,, " ftannh ’ » 


« L’Egitto non rimarrà con le davvero la pace ». 
braccia incrociate di fronte Un altro senatore. James 

a Abourezk, ha detto che fintan- 

contro 11 Libano od è propa^ • _l_ tt»i**» 

rato a prendere le misure ne- to cIle f* 1 Uniti fomi- 

rp«sflrip npr «pfìrflppiflrp »]i ranno ad Israele aerei» oom- 


LONDRA, 21 son. Tale ipotesi ha sempre 
Il governo laburista è stato contrassegnato l’operato labu 
di nuovo battuto stamane al- rista fin dai primi giorni di 


anticipate da parte di Wil- partecipazione statale nell’in- mentre il premier sta valu- 

son. Tale ipotesi ha sempre dustria. Stamane, come si è tando la convenienza o me- 

contrassegnato l’operato labu- detto, c’è stata un’altra bat- no di proclamare le nuove 

rista fin dai primi giorni di tuta d’arresto (su un argo- elezioni. ' • 


attacchi israeliani». 


be e napalm gli americani 


Radio Damasco ha annun- continueranno ad avere una 
ciato che il presidente Siria- parte di responsabilità per 
no Assad si è incontrato con quello che ha definito « ter- 
i 14 membri del comitato ese- rorismo americano». Quanto 

mifWtft rloll'l» n»l*nnl>?4A«lÌAna _ 


la Camera dei Comuni su un vita dell’attuale governo di mento minore) che conferma Ieri il sindacato dei me- 1 A t , mem o r * rorismo americano». Quanto 

emendamento alla legge di minoranza nel marzo scorso, le intenzioni dell’opposizione talmeccanlcl nel suo congres- cutlvo o® 11 y rgan Ì?T, >2/ alle asserzioni che i campi 
iniziativa parlamentare che Ora, dopo quattro mesi di di rilanciare la propria credi- so annuale aveva approvato ,«f m°2 e i, bombardati servano da na- 

propone l’adozione delle lotte- « tregua », l’opposizione con- bilità in funzione pre-eletto- una risoluzione in cui si chie- testina » e 11 «f *?“{* SC ondielio « ai terroristi ara- 


« tregua », l’opposizione con- I bilità in funzione pre-eletto- . una risoluzione in cui si chie 


rie come fonte di autofinan- servatrice e liberale tira a rale. 


de al governo laburista di 


ziamento per le amministra- zero sul governo cercando di E* un gioco pericoloso, gul- procedere senza indugio al- s ;,mni r-h» tali ramni «mno invece 

zioni locali. Si tratta di un condizionarne al massimo la dato dalla demagogia piu l’attuazione della sua linea P ”J e lir J A 

voto tecnico, un incìdente libertà d’azione. Mercoledì sfrenata, che rischia di espor- economica e dei suoi piani di dl P rofu 8 h * ln Libano. occupati esclusivamente da 

procedurale che, in altre cir- notte era stata respinta la re i conservatori 1 all’accusa intervento sociali contrappo- Pra 8 11 esponenti palestinesi bambini e persone anziane. 


curati del fermo s«3stegno del¬ 
la Siria di fronte agii attac- 


scondiglio « ai terroristi ara¬ 
bi » il senatore ha affermato 


di ostruzionismo deliberato, nendo alla tattica ostruzioni- incontratisi con Assad erano 
di disfattismo per puro cal* I stica dei conservatori, il peso H presidente del comitato ese- 

e la volontà di tutto il movi- cutivo, Yasser Arafat, ed il 


costanze, passerebbe inosser- proposta dl restituire ai sin- di ostruzionismo deliberato, nendo alla tattica ostruzioni- incontratisi con Assad erano 

vato. Ma, nel clima che si è dacati oltre 17 miliardi come di disfattismo per puro cal- stica dei conservatori, il peso H presidente del comitato ese- 

andato creando nelle ultime reindennizzo delle multe e colo di podere. • ■ e la volontà di tutto il movi- cutivo, Yasser Arafat, ed il 

48 ore, la terza sconfitta conse- penalità da essi pagate al --1 laburisti decideranno dun- mento dei lavoratori e della presidente del consiglio na- 


48 ore, la terza sconfitta conse¬ 


cutiva in aula (più altre cin- termini della legge antisciope- q Ue presentarsi davanti al maggioranza del paese, 
que bocciature in sede di com* ro sotto il prendente governo paese per chiedere un rinno- Questa, aggiungeva la riso- 
missione) contribuisce a raf- conservatore. Giovedì sera si - - - - - - 66 


In programma piani 
di sviluppo integrati 
tra i paesi del Comecon 

Si è conclusa a Sofia la sessione dei consìglio di 
cooperazione economica tra i paesi socialisti 


colo di potere. • - e la volontà di tutto il movi- cutivo, Yasser Arafat, ed 11 — ■ 

-■ I laburisti decideranno dun- mento dei lavoratori e della presidente del consiglio na- lOndQMKIfO 

que di presentarsi davanti al maggioranza del paese. zumale (1Parlamento) palesti- _ 

paese per chiedere un rinno- Questa, aggiungeva la riso- n ^*. " daled ra f‘; I '\ no , u, !J*. m Isrflfilf! dolio 

vo del mandato con una mag- luzìone, è anche la base su IMUCIC UIIIIU 

gioranza stabile che li metta cui chiamare a raccolta il de . , COTT } r . at °’ . 

in grado di governare neli’in- massimo di adesione eletto- PI 10 -G0flt6r6IIZCI 

teresse generale? Wilson con- rale attorno a un programma della Siria alla rivoluzione iti 

tinuerà a puntare sulla data di rinascita che, respìngendo palestinese ». Innni'B 

più probabile (ottobre) o sa- qualunque manovra re«»ssio- Qj?# il ministro UCI luwiw 

rà invece costretto ad anticl- nistica (cioè l’attacco ai U- de ^o. interni Mamdoun Sa- GINEVRA 21 

pare la scadenza nel luglio velli di vita popolare con la ] em ha annunciato che e sta- conferenza internaziona- 

prossimo? In realtà, una nuo- disoccupazione di massa e Jf e JJS£ t “ n n a a der«pStito le^el lavoro ha approvato a 

va consultazione ad appena l’inflazione) sia in grado di «rande maszioranza (224 voti 

quattro mesi di distanza dal- porre l’obiettivo della giusti- "JSJSSfu* rg S?or?vo?i ag So%on{mSo 

1 ultima, potrebbe anche ap- zia retributiva, l’ìncentivazio- - i s^oi conqwJSnt som) e 122 astensioni) una risolu- 
parire airopinione pubblica ne degli investimenti median- aS^tatì TfTpSrtito di zinne che condanna Israele 

come «non strettamente ne- te l’intervento di Stato e 11 fpSSaSS tetamlwf Tondi- per discriminazione razziale e 

cessarla » di fronte a una gxa- mantenimento di alcune fon- to nel lontano 1^0 ìn Gior- violazione di libertà sindacali 


milione) comriDuuce a rai- cun^rvaioreuoveaisera si yo de j manda tO con una mag- luzìone, è anche la base SU . f »no“ni. «.raiat v i iiicm- 

forzare le voci sull’imminente I era bloccato il piano di esten- gioran2a stabile che li metta cui chiamare a raccolta il bri del comitato, hanno elo- 

__ in grado di governare nell’in- massimo di adesione eletto- f* a ^° J* , * .fi 3 , 1 !?? 

teresse generale? Wilson con- rale attorno a un programma della Siria alla rivoluzione 
T • • tinuerà a puntare sulla data di rinascita che, respìngendo palestinese ». 

■ TI nmoramma ni Q TI! più probabile (ottobre) osa- qualunque manovra recessio- J a » Ì1 J ^ 1 Z 1Ì5 Ì ro 

HI IH. villi ami l a inaili rà invece costretto ad antici- nistica (cioè l’attacco ai U- degli interni Mamdouh Sa- 

■m m «i m m a m P are * a scadenza nel luglio velli di vita popolare con la J em ha an nuncia t° ® 

rf l C171 lunfìA Iflf AfTI'nfl prossimo? In realtà, una nuo- disoccupazione di massa e ** sc ? p ^^»H, na 

UM ^VIIllUUU imCtfcA^Ull va consultazione ad appena l’inflazione) sia in grado di 


cessarla » di fronte a una gra- I mantenimento di alcune fon- 


SOFIA, 2t_ prospettiva della cooperazio- frena l massimi leaders la- 
Con la firma di una serie ne tra i paesi del Comecon buristl, mentre vanno tuttora 

di protocolli si è conclusa og- nel settore dello sviluppo ael- sottoponendo a verifica le lo- 

gi la 28.esima sessione del Co- la produzione dei principali ro intenzioni tattiche e sop- 

mecon che nei giorni scorsi tipi di combustibiliedell ener- ^ndo j pro e i contro po- 

aveva discusso i problemi del- già ai fine di soddisfare il fùT/- 


ve crisi economica che sta damentali garanzie sociali, da n a e poi mes^fuori leg^ nei Tefritori c^u^ti. La ri¬ 
sempre piu complicandosi. ET senza le quali la «crisi» non mirerebbe^! abbattere soluzione era stata presenta- 

i può essere superata. tutti i regimi arabi attuali la come parte di un rapporto 


Antonio Bronda 


e a ripristinare il «Calif¬ 
fato ». 


di un comitato della conferen- 
za. 


aveva discusso i problemi del- già ai fine di soddisfare il 
lo sviluppo della collaborazio- loro fabbisogno nel periodo sl- 
ne economica tra ì paesi so- no al 1990. 

cialisti. Fra le decisioni di__ 

maggior rilievo è quella del¬ 
l'avvio dei lavori di prepara- &|a« a CmPnticrO IO 

zione per la creazione di un «lOIO amCllIISVC IH 

sistema energetico unificato ■ ■■ ■ 

dei paesi membri dell’orga- f|||g ClGlIfl fiOttfl 

nizzazione. 

Nel documento finale della -—Sii»—-- — _|_ 

sessione si afferma a que- IIIllllQlC 111 AUQUIH 

sto proposito che « L’intensi- w 

ficazione di questa coopera- BRAZZAVILLE, 21. 

zione assicurerà le premesse Agostino Neto, presidente 
necessarie per la pianificazio- del movimento popolare per 


BRAZZAVILLE^ 21. 


litici. 

Frattanto l’indice dei prez¬ 
zi per il mese di maggio pub¬ 
blicato oggi conferma l'ulte¬ 
riore scatto di due punti, os¬ 
sia un aumento del 27e, che 
fa innalzare ancor più la cur¬ 
va inflazionistica arrivala or¬ 
mai a un livello eccezionale 
superando ogni record del do¬ 
poguerra inglese. In base agli 
accordi • • sulla scala mobile 
(sottoscritti dal precedente 


IL 6 E 7 LUGLIO A PARIGI 


Agostino Neto, presidente governo, quando i conserva- 
dei movimento popolare per tori tentavano di fare accet- 


Conferenza europea di solidarietà 
con la lotta del popolo del Cile 

Un appello deirAssociazioné Ifalta-Cile a tutti i democratici e antifascisti 
italiani a partecipare a questa grande manifestazione 


»e congiunta _del paesi_ In- | 1, licione d.irAngol» ha | „ re ai aindacall ,1 «Intiere | a V rl ‘ ì/ U c ^° te * V n r LSLSStW cSSmUi*« wl Altende e dl 


teressatl del Comecon delia smentito un annuncio anoni¬ 


mo dato ieri secondo cui il 
MPLA avrebbe deciso di so- 


della fase tre della politica dei 
redidti) più di otto milioni di 
lavoratori hanno automalica- 


L’assoclezione Italia - Cile 


SJLri.M rnn«,mn Vii medito tei ««ondo rat « zi 2.,» ,- ‘ 7 europea di solidarietà con il migliori sono arrestati e tor- L’associazione Italia-aie 

energia elettrica garantirà MPLA avrebbe deciso di so- ^ popolo cileno. L’associazione turati a migliaia mentre al- rivolge un appello a tutti i 

tramite la cooperazìòne una spendere le operazioni milita- niente diritto a° ricevere au- nazionale Italia-Cile «Salva- tre migliala sono ^n atte«i comitati «Salvador AllCTicte», 

nìn pf firare utìliz 7 A 7 ionG delle ri per dedicarsi alla lotta po- , ,, _ f dor AI tende » mentre confcr* di processi che sì conclude- a tutti i democratici e agli 

htiS «Non abbiamo "“ n « ^ ™ adesione rivolge ranno con condanne capitali antifascisti Italiani ad int*n ; 


risorse combustibili-energeti¬ 
che dei paesi dei Comecon 
nell’interesse reciproco del 
paesi che ne fanno parte». 

GII organi del Comecon ela¬ 
boreranno un progetto dl 
schema generale di sviluppo 
delle linee dì trasmissione 
elettriche tra i sistemi ener- 


aiftnna^nt^ìfyioriftH?nortofìne rimanali Altre categorie so- 
alcuna intenzione di porre line ___ __ 

«Ila n«tra toltu armata tn "° JP 1° “ Ta? P35Z, T, 


Angola fino a quando il Por- cordi anal °K hl dal datori di tìfasciste italiane affinché as- elementari diritti dell’uomo, leno, come contributo al suc- 

togallo non avrà riconosciuto lavoro. E In corso una serie slcurino la più ampia ed uni- in una ostinata Ignoranza cesso della conferenza pan- 

11 nastro diritto all’indipen- dl scioperi dall industria mo- tarla partecipazione a que- degli appelli rivolti da auto- europea di Parigi, 

denza », ha detto . toristica all’elettronica al set- s ta grande manifestazione dl rità intemazionali e dalla Per mercoledì 26 giugno, 

Neto ha aggiunto che noti- tore poligrafico. La « mode- solidarietà con 1 a lotta del opinione pubblica mondiale alle ore 10,30, è convocata 


zie come quella di Ieri posso- razione » sindacale che ave- popolo cileno contro 11 fasci 


S erici del paesi cointeressati no essere state sparse soltan- v » caratterizzato finora la ge- smo e l’imperialismo. I WliUOIIiia V MI («W*VMV» • vìi | iiv» Vii» •/wawwawMf* 

el Comecon per un periodo to con rtntento dl seminare stione laburista sta esauren- Troppi sono 1 crìmini per- si levi dall’Europa della Re- ria della presidenza. Alle 12 
, ni ionn Varromm «in. /‘nnfucìnnp noii'nnininn* n»h. dosi. Ouestfl è un’altra varia* rwtnat.i dai itaI n! ct.ì tmfnw I alfitonza ad ftslwri con forza I avrà invece luosto una confe* 


perché una voce unitaria di presso la sede dell’assoclario- 
condanna e di protesta non ne, una riunione straordina- 


l’Unità / «abate 22 giugno 1974 


Forti contrasti nella DC 
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va rifiutato; e nella « rosa », 
insieme a Rumor, erano ri¬ 
masti Piccoli, Colombo, 'Pa¬ 
viani, Andreotti e Moro. Su 
quali carte e per quali gio¬ 
chi stava agendo in quel mo¬ 
mento la segreteria de? Ecco, 
in poche parole, il significato 
delio scontro che si è verifi¬ 
cato ieri nella Direzione de, 
e che certo riassume contra¬ 
sti ben più larghi e profondi 
all'interno del partito. 

Se ne è avuta la prova nel 
giorni scorsi attraverso una 
6erle dl episodi che diventano 
significativi se riferiti al qua¬ 
dro della crisi interna de. La 
corrente dorotea (Rumor, Pic¬ 
coli, Taviani) si è riunita più 
volte nel corso della crisi, an¬ 
che se si è ben guardata dal 
diffondere comunicati ufficia¬ 
li; gli amici dell’on. Moro, in¬ 
vece, un documento lo hanno 
diffuso, attirandosi, a quanto 
sembra, vive reprimende da 
parte di Fanfani: essi hanno 
sostenuto che per la DC è ne¬ 
cessaria una riflessione per 
la «piena ripresa di un vi¬ 
tale collegamento con la nuo¬ 
va realtà sociale del Paese ». 
« Forze nuove » e la Base 
(Marcora, De Mita, Galloni, 
Granelli, Bassetti) hanno pre¬ 
annunciato convegni dì cor¬ 
rente. Nella DC, insomma, è 
finita la unanimità fittizia 
che era stata inaugurata con 
l’ultimo Congresso e con il co¬ 
siddetto patto di Palazzo Giu¬ 
stiniani. E tutto questo si sta 
verificando per le sconfitte 
subite dalla linea impersona¬ 
ta da Fanfani, e in un qua¬ 
dro di innegabile marasma. 

DIREZIONE DC Dlr , 

zione d.c., come abbiamo det¬ 
to, non si conoscono i reso¬ 
conti delle relazioni e degli 
interventi. L’unico testo uffi¬ 
cioso che, a un certo punto 
della riunione, è stato diffuso, 
riguarda l’episodio culminan¬ 
te del contrasto tra Fanfani 
e gli on. Donat Cattln e Bo- 
drato. E* stato riferito che 
sulla prima parte del docu¬ 
mento politico approvato dal¬ 
la Direzione d.c. si erano a- 
stenuti, appunto, Donat Cat- 
tìn e Bodrato, e che, « per¬ 
tanto, il segretario del parti¬ 
to on. Fanfani (aveva) detto 
di considerarli dimissionari 
dalla Giunta esecutiva, di cui 
essi facevano porte, vista la 
evidente sfiducia che così di¬ 
mostravano nei confronti del 
segretario politico ». (Donat 
Cattin aveva assunto recen¬ 
temente l’incarico di respon¬ 
sabile dell’ufficio programma 


mente diritto a ricevere au- dor Allende » mentre confer- di processi che si conclude- a tutti i democratici e agli 

menti minimi di 1.400 lire set- ma adesione rivolge ranno con condanne capitali antifascisti italiani ad inten- 

rimanall Altre categorie so- un caloroso invito alle orga- o con pene mostruose in una sificare le manifestazioni di 


nizzazionì democratiche e an- sfrontata violazione dei più solidarietà con il popolo ci- 


della DC, Bodrato quello del¬ 
l’ufficio lavoro). Inutile dire 
che questo annuncio, certo 
singolare, del « dimissiona* 
mento» dl autorità del due 
dirigenti d.c. da parte di Fan¬ 
fani provocava una certa’ 
sensazione. Qualcuno, uscen¬ 
do dalla Direzione d.c., com¬ 
mentava l’accaduto, dicendo 
che a Fanfani erano «saltati 
i nervi ». 

Donat Cattln dichiarava 
quindi che sla lui, sla Bo¬ 
drato avevano espresso le lo¬ 
ro riserve sulla prima parte 
dell'ordine del giorno (relati¬ 
va, appunto, alla crisi dl go¬ 
verno e all'approvazione della 
soluzione che ha avuto) e si 
erano rifatti alla loro prece¬ 
dente posizione, « che consi¬ 
derava evitabile la crisi di go¬ 
verno e consigliava un "ver¬ 
ticeLa decisione del Presi¬ 
dente della Repubblica — ha 
soggiunto Donat Cattin —, 
che ha respinto le dimissioni 
di Rumor, ha confermato che 
noi eravamo su una posizio¬ 
ne esatta ». « Noi — ha riba¬ 
dito Bodrato — non abbia¬ 
mo cambiato la nostra opi¬ 
nione, avendo espresso in Di¬ 
rezione le nostre riserve sul 
modo in cui si era orientata 
la crisi ». 

Attraverso le indiscrezioni, 
non è stato difficile ricompor¬ 
re lo scontro avvenuto nelle 
ultime battute della riunione 
della Direzione. Fanfani ave¬ 
va dato una propria ricostru¬ 
zione dei fatti della crisi, trat¬ 
tando anche il punto, molto 
arduo e controverso, delle de¬ 
signazioni de. al Presidente 
della Repubblica; aveva for¬ 
nito una interpretazione per¬ 
sonale di un recente suo di¬ 
scorso dedicato alla strage di 
Brescia (avrebbe detto che 
nella lotta al terrorismo è 
necessario un « metodo nuo¬ 
vo»); ed aveva quindi criti¬ 
cato i morotei, per il loro do¬ 
cumento, e l’on. Andreotti, 
per la recente intervista al 
Mondo a proposito del SID. 

Letto il testo del documento 
finale della Direzione — una 
noterella di nessun impegno 
che registra 1 fatti —, Fanfa¬ 
ni ha chiesto chi approvava. 
Donat Cattin ha annunciato 
l’astensione sua e di Bodrato 
sulla prima parte del testo. 
Fanfani gli ha chiesto allora 
se egli era per la crisi. E Do¬ 
nat Cattin ha risposto che luì 
non voleva la crisi, ma era 
soltanto contrario alla rela¬ 
zione del segretario. Galloni 
e Vittorino Colombo hanno 
detto, dal canto loro, che ap¬ 
provavano il documento, per¬ 
chè la crisi era stata scongiu¬ 
rata. 

E’ a questo punto che Fan¬ 
fani ha chiesto a Donat Cat¬ 


tln per quale ragione non vo¬ 
tava il documento. « Voglio 
la verità — avrebbe detto — 
altrimenti dimmi che vuoi 
la crisi di governo. Hai dato 
anche tu pieno mandato alla 
delegazione che è andata al 
” vertice ” ». 

Donat Cattln ha risposto dl 
aver votato quel mandato so¬ 
le «perchè non c’era la crisi 
in atto. E la crisi non c’è più 
stata — ha detto — perchè il 
capo dello Stato l’ha evitata ». 
Rivolto, quindi, a Fanfani, 
gli ha chiesto perchè la crisi 
l’aveva voluta lui. « Perchè — 
ha domandato — non hai riu¬ 
nito i quattro segretari del 
centro-sinistra per scongiurar¬ 
la? Ecco perchè non volo a 
favore della relazione ». 

Allora, Fanfani avrebbe e- 
sclamato: a Poiché siamo nel¬ 
lo stesso esecutivo, poiché tu 
voti per partito preso sempre 
contro il segretario politico, 
noi non possiamo coesistere. 
E siccome io non me ne vado, 

10 ti caccio e ti dimissiono. 
Entro una settimana la Di¬ 
rezione sarà convocata per 
ratificare i nominativi che 
prenderanno il posto di Bo¬ 
drato e Donat Cattin ». 

Quanto al voto sardo, la 
spiegazione che sarebbe sta¬ 
ta data dal relatori dell’in¬ 
successo de è addirittura grot¬ 
tesca: si incolpano di tutto i 
dirigenti locali, e si mettono 
sotto accusa, tardivamente, 
le liste stesse dei candidati. 

Il contrasto nella Direzione 
de, comunque, ripropone il 
problema della lìnea del par¬ 
tito, e dei riflessi che essa 
ha sulla politica del governo. 
Questo è il tema del prossi¬ 
mo CN democristiano, convo¬ 
cato per il 12 luglio. 

SARAGAT unft intervi¬ 
sta a Epoca, il sen. Saragat 
ha dato atto alla « chiaroveg¬ 
genza » e al Vk energia» di cui 
a suo parere ha dato prova 

11 presidente Leone nella cri¬ 
si dl governo. ((Bisogna ag¬ 
giungere, ha detto, che il sen¬ 
so di responsabilità non è 
mancato alla opposizione co¬ 
stituzionale e ai sindacati". 
A una domanda relativa alla 
attuale situazione e all’ipo¬ 
tesi che essa possa favorire il 
"compromesso storico", Sara¬ 
gat ha risposto: «Per il mo¬ 
mento no. Del resto i primi a 
esserne convinti sono i comu¬ 
nisti che hanno un vivo sen¬ 
so di responsabilità e l’hanno 
provato con la loro volontà 
di evitare il referendum ». 
L’ex presidente della Repub¬ 
blica ha poi ripetuto la sua 
tesi, secondo la quale non è 
possibile, oggi, considerare il 
PCI «partito di governo». 


Il messaggio di Jivkov 


alno al 1990. Verranno ela¬ 
borati anche programmi di 


confusione nell'opinione pub 
blica. 


dosi. Questa è un’altra varia- petuatl dai golpisti troppe sistenza ad esigere con forza avrà invece luogo una confe- 
bile, forse la più Importante, le sofferenze inflitte ln que- libertà per U popolo di Sai- I rema stampa. 
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carattere popolare e «li massa, 
noi vediamo la chiara espres¬ 
sione dell’apprezzamento dei 
più x-asti strali sociali del pae¬ 
se per il ruolo che il Partito 
comunista svolge per la solu¬ 
zione dei problemi poliliei e 
sociali dell’Italia. Questa fe¬ 
sta dimostra ancora una volta 
che voi e il vostro giornale 
siete al passo col ritmo strin¬ 
gente delle battaglie di classe, 
che la vostra azione si anima 
delle speranze, delle ansie e 
delle lotte della classe ope¬ 
raia, dei lavoratori, del po¬ 
polo. 

Fra il Partito comunista bul¬ 
garo c il Partito comunista ita¬ 
liano esiste una salda amicizia 
che data da lunghi anni. 1 
tradizionali legami tra i no¬ 
stri parlili si sono consolidali 
ed estesi negli anni in cui essi 
erano guidati da due illustri 
esponenti del movimento co¬ 
munista e operaio internazio¬ 
nale, Giorgio Dimitrov c Pai¬ 
miro Togliatti. Ci uniscono le 
vittoriose idee «lei marxismo- 
leninismo o deirintcrnazionali- 
smo proletario, gli obiettivi 
unitari nella lotta comune per 
una pace stabile, per il socia¬ 
lismo c il progresso nel mon¬ 
do. Voglio sottolineare con 
profonda soddisfazione che la 
fratellanza internazionalista e 
i legami, che sì ampliano sem¬ 
pre più, fra il Parlilo comu¬ 
nista bulgaro e il Partito co¬ 
munista italiano contribuisco¬ 
no in misura rilevante allo 
sviluppo positixo di rapporti 
amichevoli, all’awicinanicnto 
e alla collaborazione fra i no¬ 
stri popoli. 

Alla (ine dello scorso anno, 
«turante la visita in Bulgaria 
«lei segretario generale tic! 
PCI compagno Enrico Berlin¬ 
guer, abbiamo sottolineato 
nuovamente come i nostri par¬ 
tili siano «lecisi a«l operare per 
l’approfondimento «Iella col¬ 
laborazione reciproca, a con¬ 
tribuire con tutte le forze al 
consolidamento delPnnilà del 
movimento comunista cd ope¬ 
raio internazionale. Noi ab¬ 
biamo espresso il comune pun¬ 
to di vista che la riduzione 
«Iella tensione internazionale c 
la politica «li coesistenza paci¬ 
fica Ira gli Stati a diverso or¬ 
dinamento sociale schiudono 
nuove prospettive per Io svi¬ 
luppo dell’attività dei partiti 
comunisti e «li tutte le forze 
operaie e democratiche. 

Il giudizio csprcs«o dalla 
Conferenza di Mosca «lei par¬ 
tili comunisti ed operai sulla 
crescente influenza «lei movi¬ 
mento comunista intemaziona¬ 
le, e in particolare «lei sistema 
socialista mondiale, negli ulti¬ 
mi anni c stato chiaramente 
confermato «tagli avvenimenti, 
dal fatto convincente che ap¬ 
punto dorante questi anni l’U¬ 
nione Sovietica c gli altri pac- 


Stelvio. Bruno, Gianfranco. 
Stefano, Paola, Lilia e gli ami¬ 
ci tutti partecipano commossi al 
dolore di Angiola per la perdita 
della sua cara mamma 

MARIA R0VARIS 
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si socialisti sono diventati i 
promotori di tulle le più si¬ 
gnificative iniziative volte alla 
distensione intemazionale. 

Sono convinto di esprimere 
nnche la vostra opinione, se 
dico die la benefica ondala 
dello spirito di pace, questo 
anelito dei popoli che percor¬ 
re il nostro pianeta, i successi 
conseguili sulla via del con¬ 
solidamento «Iella pace nel 
mondo, lo spiegamento del 
processo rivoluzionario - mon¬ 
diale, ci chiamano con mag¬ 
giore forza all’unità d’azione, 
a sforzi congiunti, collcttivi 
«lei movimento comunista e 
operaio internazionale, del mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale c al singolo contributo 
«li ognuno dei partiti marxisti- 
leninisti fratelli ncll’clahora- 
zione della piattaforma comu¬ 
ne d’azione c nella sua rea¬ 
lizzazione. 

Non vi è alrun dubbio, che 
nei giorni nostri il consolida¬ 
mento flcB’unilà c della com¬ 
pattezza dei parliti comunisti 
e operai stintola anche i pro¬ 
cessi della comprensione c del¬ 
la sicurezza in tutta l'Europa, 
contribuisce allo sviluppo del¬ 
le tendenze positive nella vi¬ 
ta intemazionale. 

Il nostro partilo c stato e 
sarà sempre fedele alle tra¬ 
dizioni inlcmazionalistc, eredi¬ 
tate dal suo fondatore Dìmitar 
Blagoev e da Giorgio Dimi- 
trov. Per noi, comunisti bul¬ 
gari, il rispetto, la fiducia e 
l’aiuto reciproco fra i partiti 
comunisti ed operai, la profon¬ 
da solidarietà e la loro unità 
d’azione costituiscono un va¬ 
lore sommo e un sommo dove¬ 
re, e perciò facciamo tutto 
ciò che da noi dipende per 
difendere questi valori, per 
adempiere con onore a questo 
inderozabilc c sacro dovere. 

Nella nostra attività, neila 
lotta in campo intemazionale, 
come partito marxista-lenini¬ 
sta, siamo guidali non da con- 
snlcrazioni passeggere, bensì 
«lagli interessi reali e perma¬ 
nenti del popolo bulgaro, del¬ 
la comnnilà socialista mondia¬ 
le. del movimento rivolnzio- 
n.irio intemazionale. la base 
salda sulla quale si fonda la 
politica estera della Repubbli¬ 


ca Popolare dì Bulgaria c la 
attività internazionale del Par¬ 
tito comunista bulgaro è l’ami¬ 
cizia e la collaborazione con 
l’Unione Sovietica . e con il 
grande Partito comunista di 
Lenin, con gli altri paesi so¬ 
cialisti, con i partili comuni¬ 
sti e operai fratelli. 

Noi seguiamo con gioia, ca¬ 
ri compagni italiani, ogni no¬ 
vità della vita italiana, ogni 
fatto nuovo che sia segno dei 
vostri successi politici, di una 
crescita dell’autorità, del pre¬ 
stigio del Partito comunista 
Italiano, del raflorzamcnto del 
suo ruolo per l’unificazione 
delle forze progressiste e «le- 
mocratiche «lei paese e per 
la soluzione dei compili co¬ 
muni del movimento comuni¬ 
sta internazionale c della lot¬ 
ta antimperialista. 

Esprimendo il nostro sincero 
rispetto per la difficile e no¬ 
bile opera che l’organo del 
Partilo comunista italiano svol¬ 
ge con la forza della sua pa¬ 
rola, vi auguro di tutto cuore 
che l 'Unità sia sempre una 
vigile tribuna dì classe, di 
partito, propagatore instanca¬ 
bile delle idee comuniste, fe¬ 
dele difensore degli interessi 
della classe operaia, il giorna¬ 
le che mette alla gogna le for¬ 
ze reazionarie e neofasciste, 
che smaschera coloro che lot¬ 
tano contro i xeri interessi del¬ 
l’Italia e del popolo italiano, 
contro le conquiste democra¬ 
tiche dei popoli, contro la po¬ 
litica di coesistenza pacifica. 

Permettetemi infine di espri¬ 
mere la nostra convinzione 
che la vostra festa di que¬ 
st’anno — dedicata ad una co¬ 
sì importante ricorrenza, il 
cinquantenario deH’Uni/n — 
sarà una nuova significativa 
manifestazione di amicizia fra 
i nostri partiti e i nostri po¬ 
poli, che questa festa nuova¬ 
mente indirizzerà i nostri pen¬ 
sieri verso i compiti comuni 
che stanno davanti a tulli i 
comunisti, verso l’alta respon¬ 
sabilità che essi portano per 
lo sviluppo del processo riv«>- 
Inzionario mondiale, per il 
consolidamento «Iella pace e 
della sicurezza, per il futuro 
luminoso «IcB’nmanità. 
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